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DIARIO 1840 



Agenda rilegata in tela marrone, di fonna abbastanza inusitata, alta e stretta 
(dimensioni cm 13 x 40), recante sulla copertina e sul frontespizio il titolo «Ricordo 
giornaliero per l'anno 1840». Edita a Tonno da Stefano Cavalieri, negoziante in carta, 
per colmare la «mancanza di un libro ave in ordine e con economia di tempo si potes­
sero registrare le giornaliere memorie di un particolare interesse», l'agenda consta in 
tutto di 118 pagine numerate a stampa, di cui le prime due sono di frontespizio, quelle 
numerate dal 3 al 94 di diario e quelle numerate dal 95 01118 di notizie a stampa 
su magistrature, uffici pubblici, funzionari e attività commerciali varie del Regno sar­
do. Le pagine destinate al diario (3-94) sono divise in quattro scomparti bianchi so­
vrapposti, di cm 13 x 9,5, separati da una linea nera a stampa, interrotta al centro dal­
la data, sempre a stampa. Questo diario, conservato nell'Archivio di Santena sotto la 
segnatura di Quaderno VII (già C 4; cfr. SILENGO, pp. xx e 14-23), è del tutto inedito, 
se si eccettuano pochi appunti pubblicati nel primo volume dell'Epistolario cavouria­
no, di cui si darà segnalazione a suo luogo. Esso si differenzia alquanto dagli altri qua­
derni di diario, sia per lo notevole regolarità delle note, che occupano 303 dei 366 
spazi giornalieri dell'agenda, sia per la varietà degli appunti contenuti, che spaziano 
dalle semplici note contabili degli affari prevalentemente agricoli compiuti nei singoli 
giorni, alle riflessioni personali o agli appunti di viaggio. L'edizione di questo diario 
ha quindi posto problemi in parte diversi da quelli soliti degli altri quaderni congeneri. 
Innanzi tutto lo scontro dell'irregolarità e del tendenziale disordine cavouriano negli 
appunti con lo regolarità cronologica imposta dall'agenda Con date e spazi predefiniti 
a stampa ha posto in alcuni casi il problema della reale appartenenza degli appunti 
alla giornata sotto cui si trovano. Tale problema, sempre segnalato in nota, ha trovato 
soluzione in linea di massima in quasi tutti i casi, grazie a volte all'aiuto offerto dal­
l'Epistolario cavouriano e più spesso grazie all'osservazione delle caratteristiche ester­
ne dell'annotazione (tipo di pennino usato, inchiostro e grafia). Quando alcune volte 
l'annotazione cavouriana travalica nell'agenda i limiti di spazio del giorno sotto cui 
venne iniziata e invade uno o più giorni successivi, si è provveduto a darne segnalazio­
ne in nota, mentre nel caso di appunti per memoria, presi in preparazione a un'affare 
o a un viaggio (ad esempio, quello in Francia, iniziato il 6 luglio) e collocati alla rinfu­
sa attorno alla data prevista per la partenza, si è provveduto a separarli graficamente 
dal resto del diario e a munirli per maggior chiarezza di un titolo generico tra parentesi 
quadre, lasciando li però nel luogo cronologico in cui si trovano. In ogni caso, la data 
a stampa di ciascuna casella dell'agenda riempita da Cavour è stata considerata come 
se fosse di suo pugno. Altro problema presente solo in questo diario è il bilinguismo 
delle annotazioni, spinto fino all'estremo di una medesima proposizione redatta metà 
in francese e metà in italiano (22 gennaio: «Visite du sieur San Gregorio, affittavolo 
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Diari di Cavour 

della Barbera»). Si è pertanto dovuto derogare alla nonna imposta fin dall'inizio di 
segnalare con il corsivo parole o frasi in lingua diversa da quella con'ente del diario, 
Cosz' si è fatto di conseguenza anche per le espressioni in inglese e per le abbastanza 
frequenti espressioni, parole e nomi propri in dialetto piemontese (peraltro segnalati 
in nota), Infine, il carattere di agenda per appunti vari, da prendere - come si suoI 
dire - «sul campo» (secondo quanto suggerisce anche la sua stessa forma allungata, 
adatta ad essere facilmente portata sotto il braccio), favorì l'annotazione rapida, senza 
riflessione, e di conseguenza rese ancora più evidente la già notevole tendenza cavou­
riana all'en'ore ortografico per trascuratezza o fretta (diné per diner, payez per payé, 
conseillé per conseiller, ecc.), di cui peraltro si è già parlato nell'Avvertenza, a propo­
sito delle nonne adottate per la trascrizione degli originali, 

mercoled� 1 gennaio 

Nota delle schede statemi nmesse da Francesco Audino il 26 
novembre1: 

n o delle azioni 
1 
1 
2 
2 

n o delle azioni 
Gilardi T ardì 
Traggia fratelli 
Enrichetta Secchi 
Renaldi canonico 

Ghiringhello 
Dondona 
Valletti Piet[ro] 
Valletti Ignazio 

1 
1 
1 
1 

8' 

gioved� 2 gennaio 

Un bigattiere' e 50 oncie per Franchi4• 2 dicembre: mandato a Salino 
una lettera pel sig. Vincent sui sali e sui risi. Ricevuto da Durazzo una scheda 
di 2 azioni, e 20-25. 

Cécile; Martin Fazy: écrit. 

venerd� 3 gennaio 

Note des remises envoyées à Mrs Blanc et Collin le 5 décembre 1839: 

au 14 janvier 2.000 Raffard 
20 id. 913 Manuel Rodriguez5 
20 id. 1 . 162,80 Rougemont de Lowemberg' 

4.075,80 

Blanc et Collino 
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sabato, 4 gennaio 

Ricevute date al conte Franchi. - Franchi, 50; Scozia', 20; Castelnovo, 

domenica, 5 gennaio 

I was to the theatre where J saw . . . . 
Dal bilancio approssimativo di Leri ho promesso al mio padre di ver­

sare nella cassa di Torino prima del mese di settembre 135.0008 

Mio padre non ha guardato nemmeno il frontespizio dei libri del teni­
mento, 

luned� 6 gennaio 

Istruzioni date a Tosco: 
vendere 200 sacchi riso a 39 lire; 

id. 100 id. meliga a 27 lire; 
id. il grano a 33 lire; 
id. il pistino' a 4 lire; 

continuare gli spurghi; 
incantare il bosco; 
transigere col Dandolo. 

MarielO a été administrée! 

ma1"ted� 7 gennaio 

Venduta la lana del signor Pietro Vercellone di Biella, per l'interme­
dio del sig. Franco, negoziante in contrada Nuova, al prezzo di 24 lire cadun 
rubbo, l'importare pagabile metà subito e metà alla fine dell'anno. 

Testamento di Carrù". Sentenza di Bernez: 3 mesi di Fenestrelle12. 
Scritto a Vitta" per mezzo di Francesco Rey. 

Ricevute dal medico Oddenino14: 
100 emine riso a 5,6 

30 id. a 7,5 

mercoled� 8 gennaio 

530 [sic] 
2 1 7,50 [sic] 

747,50 

la qual somma è stata spedita a Pinotto a conto bestie comprate per Leri. 
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Écrit à Gabrie! Odier, en lui envoyant 3.500 francs à 30 jours de date 
sur Mr Rafar". 

Notes à payer'6: 

Brachè17 
Isaia 
Ferraris e Cervetto18 
Bussolino'9 
Demiche!is 
Boccalo 
Forno21 
Buré22 
Arnaud" 
Teresina 

Conto con Silvestro: 
residuo debito 
2 agnelli 
1 capretto 

lire 
40 
5 

23 
16,40 
90 

345 
101 
40 
48 
36 

744,40 

a dedurre: valore di 
due pecore nere 

Succession du marquis Lascaris24: 
biens de Fossano et Savigliano 
biens d'Oneglia 
rentes capitalisées 

pagate 
pagate 
pagate 15 
pagate 16 
pagate 29 
pagate 29 
pagate 29 
pagate 29 
pagate id. 
pagate 15 

gioved� 9 gennaio 

gennaio 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

venerd� 1 0  gennaio 

700 
10 
6 

7 16 

21 

695 

sabato, 11 gennaio 

fermes de Pianezza fesant partie de l'héritage 
ferme Giuseppina 

638.238 
2 10.246 

67.200 
286.005 

39.958 
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meubles inventoriés à Pianezza 
fonds des agents 
cédules 
meubles de Turin 
maison de campagne de Pianezza 
argent comptant 

à la marquise Lascaris 

1/3 à Gustave 

35.981 
32.998 

134.000 
50.000 
70.000 

110.000 

1.674.627 
174.627 

1 .500.000 
500.000 

Reçu25 de Filippi26 500 Ln à compte de la semence de Brianza. Reçu 
100 francs d'Audrino [sic] pour 10 actions des Salles d'asile. 

Pris 100 napoléons dans la caisse des Salles d'asile contre un bono 
Remis à Sainte-Rose 100 napoléons à compte de ma dette envers lui, 

ayant contracté l'engagement de lui livrer 10 actions du pont", moyen­
nant six mille francs. 

Paris, 2 janvier: 
Prix du blé, l'hect. 'j, 

de choix 
1 ère qualité 
2' id. 
3' id. 

41-42 
39-40 
37-38 
35-36 

luned� 13 gennaio 

En supposant que l'hectolitre du blé de choix pèse 75 kgs, le prix ciu 
kg de blé sera 0,36. 

Farine, les 159 kilogrammes 
de choix 77 -78 
1'" marque 75-76 
2' marque 73-74 
3' marque 71-72 

Prix du kg de farine de choix: 0,48. 
Alle 10 da Boncompagnj28 Scritto a Rocati2'. Payez30 au colone! Pas­

sera intérets échus: 300 franes. 
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anni. 

mardi, 14 gennaio 

Alle 9 da Manna". Antonio Bordino ha supplicato da cinque a sei 

Le 12 bestie da allievo comprate da Pinotto 
costano, comprese le spese del viaggio l .004, 13 

ricevuto a conto 
rimane dovuto 

747,10 

257,03 

J'ai remis à maman une acdon du pont du Valendn à 700. 

mercoledt� 15 gennaio 

Nous avons arrangé nos comptes avec Gustave et je reste à lui devoir 
au l" janvier 1840 5950 francs. 
J e dois à Sainte-Rose dans la spéculation du maIs 
prètés le 20 novembre 

J e lui ai payé le 12 janvier 
Je me suis engagé à lui remettre 
lO actions du pont du Valentin 

J e reste debiteur de 

2.025 

6.000 

8.025 

5.000 
5.000 

total 10.000 

8.025 

l.975 

�crit à Mr Le Roux. Commission de Marie: chapelle de Salmour". 

giovedt� 1 6  gennaio 

Envoyé à Mr Cantalupo 80 francs. 
Le boulanger de Santena me prie de lui faire venir 30 émines de riz 

berton, 25 de pisdn blanc, lOde riz nostrano". 
Passera m'a rendu 52 frs, 15 [centimesl, voulant payer tous les inté­

rèts des sommes que Larissé lui doit au premier janvier de l'année. 
Lucie me doit lO francs pour deux brindes de vin de Grinzane. 

vendredi, 1 7  gennaio 

Le char de Leri est arrivé avec 25 émines riz berton; lO schiuma pre­
mière qualité; 15  schiuma ordinaire. 
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J'ai envoyé 20 émines de riz berton au boulanger à 5,60, en 
chargeant Perrault d'en redrer le montant, soit 1 12,00 

le fermier d'Isolabella" doit également lui payer pour les 
trois animaux que je lui ai vendus cet été 45,00 

157,00 

Cédé à Sainte-Rose lO actions du Pont du Valentin à 700 francs l'une. 
Écrit à Paul-Émile et à Paulihe. 

sabato, 18 gennaio 

Écrit à Georges Lambert, à Mme de Grouchy". 
Note des personnes qui m'ont prié de faire venir du vin de Grinzane: 

brinde brinde 

Tomalin36 l Menica 3 
Cuisinier 4 Marghitin" l 

Martin 2 Thomas l 
Gouvernante 2 

14 

Scritto a Giovanni per far venire il detto vino. 
La coupe de l'année a été vendue à Trino le 16 courant aux enchères": 

2 1  journals, 28 tables, ont produit 4734,87 
soit, par journal 222,50 

nous gardons pour les besoins du 
domaine giornate 2.20.10, évalués à 393,27 

la vente a dane produit net 4341,60 

domenica, 19 gennaio 

Affittato il pascolo per la primavera a Gunzè da Borgarello: 
55 giornate trifoglio a 20 1 100 

6 giornate a prato a 70 420 

Totale 1520 

Mercuriale della settimana: grano, 5, 79; meliga, 4,85. 
Remis à Durazzo une lettre de crédit de treis mille francs en faveur 
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de san frère Agostino, écrite par Mrs Nigra", fourme sur Mr Fenzi40 de 
Florence; Pizzardi, de Bologne. ' 

lunedz� 20 gennaio 

, Da�s le compte re�is à Tasca des deux anglais, j 'ai porté rubs 17 . 1 .� 
a 

,
10,

.
17 /2 pour 198,40: 11 y a une erreur en plus de 16 frs, à peu près. A 

venfler. 
A Leri i spurghi alla Lomellina si sono eseguiti nella risaia detta il VaI­

sentina. NeI�'Erbadio piccolo si sono tirati giù i traversi coi zapponi. A 
Montarucco 1 spurghi SI sono fatto nel Gilotto e parte dell'Erbadio· hanno 
costato 2,50 la giornata. ' 

Assestato il conto del Dandolo. Gli dobbiamo: 
martedì, 2 1  gennaio 

per la stalla delle vacche 
per la casa del bergamino 
per i porcili 
per le cinque case nuove 
per i lavori della casa parrocchiale 

per le demolizioni 

Esso ha ricevuto 6010 
deve adunque 

2272,98 
3 15,96 
321,85 

1206,54 
836,47 

4953,80 
500,00 

5453,80 

556,20 

6010,00 

mercoledz� 22 gennaio 

Calcolo del muro di cinta per chiudere la seconda corte: 

scavo terra, trabucchi 1 . 1 .  7 a 
lire 8 murattura [sic] dal piano 
di fondazione al piano terra 

id. alla sommità 
lezzena 

trabucchi 

9.0.7 

30.2 .0 

0 .3 .0  

[lire] 

a 5,50 50 
id. 165 
id. 2 

totale trabucchi cum. mur'! 39.5 . 7  225 

Per questo lavoro sono necessarii 60.000 mattoni, 1.000 rubbi calcina. 
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giovedì, 23 gennaio 

Venduto a Garino di Fontanetto42: 
120 sacchi riso Montarucco a 37,50 4500 
100 sacchi grano a 3 1  3 100 

7600 

Visite du sieur San Gregorio, affittavolo della Barbera"; protestations 
amicales de part et d'autre. 

Contrat passé avec Dandolo: moyennant 180 lires, il s'oblige de fer­
mer la seconde cour et démolir la moitié de l'étable des vaches. 

vendredi, 24 gennaio 

Venduto a Botto di Fontanetto 60 sacchi riso a 37,50 � 2250,00. Reçu 
de Mr Renaldi44 pour 14 brentes, 18  pintes, vendues aux domestiques à 
8 ,15 la brente, 126.17 .6. Payé à Mr Renaldi à compte sociaI 100,2. 

La duchesse agitée fait écrire à Mrs Blanc et Collin, et Louis, pour 
solliciter une réponse de Mr Leroux. 

Au diner de la [sic] dimanche passé j'ai promis 2 actions du pont à 
Émanuel Rorà45, au prix cl' émission. 

sabato, 25 gennaio 

Écrit à Mrs Rocher", Leroux, Ch. Martin47• 
Festa m'a promis de me laisser rectifier le cours de la Gabbiana. 
Remis à l'intendant Ghia mon rapport sur les travaux de la Commis-

sion de statistique48• 
Réunion de la direction des Salles d'asile chez Franchi. 
Mercuriale della settimana: grano, 5,76; meliga, 4,85; riso, 6,70. 

domenica, 26 gennaio49 

Compte des maIs de Galatz, reçus par Mr Calderara: 
Reçu en 14 fois 832 émines génoises. 
En calculant l'émine génoise à 5 
émines, Mr Calderara aurait à sa 
charge 4160 

D'après san compte il résulte qu'il 
en a vendu ou expédié à Bellan-
gero50, Grinzane et Leri 4143 

Le déchet du magasin se réduit à 17 

43 1 
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Diari di Cavour 

Mr Calderara a vendu à diverses 
reprises 
I! en a expédié à Leri 

à Bellangero 
à Grinzane 

Les émines vendues par Mr 
Calderara ont produit 
I! a payé pour frais 
de transport et autres 
petites dépenses 2004,97 

I! a remis à Minot51 274,50 

I! lui reste en caisse 193,41 

Total égal 2472,88 

747 

201 

995 

2200 

4143 

2472,88 

2472,88 

Écrit à Tosco, Giovan, Pauline, Salins, Calderara. 
Visite à ReveI52 :  il m'assure que l' ordre de réparer les rampes latéra­

les du canal a été transmis à Verceil, et qu'il va ètre incessamment exé­
cuté53. 

Lettre de Cécile à Victoire. 

martedì, 28 gennaio 

Peso della lana: 

l .  rubbi 27 5.  rubbi 15.  9 9. rubbi 18. 2 
2 .  " 

15.22 6. " 12 .13  10. " 

14.22 
3 .  " 17.23 7. " 1 3 . 12 1 l. " 

3 1 . 19 
4.  " 13 .16 8.  " 

18 . 15 199.3 

Écrit à Cécile, P[auU-Émile. 
Prix moyen du blé du 1 7  au 24 janvier: 23 francs l'hectolitre. Prix 

moyen qui règle le droit en Angleterre: 66 sh, 2d [sic] le quarter. Les prix 
de Paris sont les mèmes que ceux datés le 13 courant. 

I! pristinaio accetta il pistino a 4.6 e il riso nostrano a 6.13 .  
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mercoledì, 29 gennaio 

Écrit à Mr Gilbert en lui envoyant un mandat de 1000 francs. Écrit 
à Minotto. 

J'ai acheté de Mme d'Auzers toutes les denrées existantes dans le cha­
teau de Bellangero. D'après la note de Mr Calderara, il y aurait: 

meliga ostenga buona 
id. id. inferiore 
id. quarantina 
id. Galatz 

formento 
mistura 
segale 

emIne 
380 
150 
28 

240 
137 

13 
25 

973 

La somme payée à Mme d'Auzers a été de 3900 francs, 

giovedz� 30 gennaio 

Assemblée des visitatrices chez la marquise d'Azelio54; le rendez-vous 
de la direction est à 3 [heures] moins un quart chez Boncompagni. 

Peso del secondo carro di lana55: 

Per conto del signor Giuseppe Franco 
12. rubbi 27 
13. " 22. 5 
14. " 1 1 .  4 
15. " 17.  6 
16. " 29. 7 

" 

" 

" 

106.22 
199. 356 

306 

Peso di 22 [sic] bisacche: 16. 
Session chez l'avocat Galvagno": 

George58 et Festa. 
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Per i signori Arduin e Bruno 
17.  rubbi 1 3 . 15 
18. " 12.18 
19.  " 14. 15 
20. " 14. 19 
21 .  " 1 1.20 

67. 12 

négociation ouverte avec Saint-
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venerdz� 31 gennaio 

Ricevuto a conto dal sig. Franco 3500. Si è fissata approssimativa­
mente la tara delle bisacche a 12 rubbi. 

Le chevalier Vasco demande à régler le compte d'achat de la ferme 
de Truffarello'9. Il a avancé 74.000 francs, qui devraient etre payés par 
nous de la manière suivante: 

à Mme d'Auzers 

au marquis de Roussy 

à lui, moyennant une 
obligation privée 

40.000 

25.000 

9.000 

74.000 

Le chevalier Vasco réclame en outre le payement de trois comptes: 

Dogliotti 60 
Cassinis61 

id. 

Écrit à Falatieu62 et Tosco. 

AI sig. Astesano Giuseppe 
AI sig. Astesano Giuseppe 
AI sig. cav. re Farina" 

Da dedurre: 
Dalla signora Bertone nata Giani 
per compimento 3 azioni 20 

Dal cav. re Farina sottoscritto 
come fondatore 20 

Id. 1 azione 1839 lO 
50 
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50,60 
3 1,20 
13,80 

95,60 

sabato, 1 febbraio 

1 13,50 
51,00 
36,40 

200,90 

50 

150,90 
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domenica, 2 febbraio 

Le compte de Silvestre a été soldé avec 585. 

Railways Shares, London 25 january: 

Eclimbourg [sic] and Glasgow 
Great western 
London and Brighton 

dO and B1ackwall 
dO and Greenich [sic] 
dO and Birgmingham [sic] 
dO and Sou tham pton 

Manchester and Leeds 
dO and Brigminghan [sic] 

Midland conties [sic] 
Noth [sic] midland 
Northen ]sic xand EaS:er @lc] 
South Eastern 

3 1f4 -11  
65 1(2 -67y, 
18 y, -201f4 
15 y4-17 
12 1/4 -121/, 

151  -150 
44 1(, 
70 
13 y, 
71 -73 
84 y, 
14 y, -15 
15 

luned� 3 febbraio 

Garino ha levato 511  emine grano, cioè 85 sachi, 1 emine. 
Mercuriali delle scorse settimane: grano 5,70; meliga 4,85; riso 6,75. 
Écrit à Costa64, l'intendant d'Albe6', le notaire Sansoldo". Lettre de 

Cassio pour l'assurance de ses cédules. 
Ammontare delle rendite annue di Cassio: 3401 .  
Corn exchange 27  january: wheat english, 62 - 77; Foreing [sicJ, 

63 - 80. Average price for the week enclind [sic] january 16, 66.54; id. regu­
Iating duty, 66.51 .  

martedz� 4 febbraio 

Reçu de Durazzo pour solder les traites de son frère: 1000. Payez au 
chevalier Deasti 4400, capitaI et intérets de la somme qui lui était due sur 
la cascine [sic] Cattaneo. Payez à Mr Damain courtage de l'emprunt con­
tracté pour le comte Balbe: 500 francs. 

Écrit à Tosco, à Georges Lambert67, au préfet des Vosges68 
Souscrit pour le bai des pauvres. Dlné chez Mme de Masin. Fait la 

partie de whist chez Juliette. Perdu six fiches avec Sonnaz69. 
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mercoledz� 5 febbraio 

Écrit à Mr Passiez relativement à la coupe de cette année, en lui indi­
quant les réserves suivantes: 50 balivaux70, 18 modernes, 8 vieilles écor­
ces; 2 balivaux pour un moderne, 2 modernes pour une vieille écorce71. 

Bal chez Mr ElzevirZ2 Cochon anglo-piémontais tué à Santena, agé 
de 20 mois, poids brut 22 rubs, 10 livres. 

giovedz� 6 febbraio 

Assemblée des dames visitatrices. Écrit à Salins. 
Compte avec Sainte-Rose: 

doit 
solde des fromages vendus à Savigliano 
sa part de l'amende payée par le Maire" 
2' semestre loyer de l'écurie 

avoir 
pour un cochon mort en route et vendu par 
le Maire 
indemnité pour le temps pendant lequel nous 
avons profité du lait de ses vaches 
solde de sa part bénéfice dans la 1 ,ce spécula­
tion des blés 
intéret de 5000 francs qu'il m'avait pretés 
du 20 novembre 1839 au lO janvier 1840 

cinq fiches à 3 francs 

résumé 
total avoir 
id. débit 
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90,00 
10,00 
50,00 

150,00 

25,00 

25,00 

150,00 

36,10 

15,00 

25 1,10 

251,10 
150,00 

101,10 

Anno 1840 

venerd� 7 febbraio 

Assemblée pour le bal des pauvres. 
Spedito al pristinaio: 20 emine pistino a 4.6 s � 86; 5 emine riso no­

strano a 6 .13 s � 33,7574; totale 1 19,75. 
Écrit à Saint-George en lui envoyant le compte de Mr Piumati75, d'après 

lequel il reste devoir 900. Saint-George a reconnu devoir 50 francs du goffo. 

sabato, 8 febbraio 

Rimesso all'oste della Verna: 48 brente ,/2, a 15,50 75 1 ,75 
12 id. ai brentatori 

Non si è fatta la mercuriale. 

totale 739,75 

Peso delle due scrofe castrate: 1 a, rubbi 12; 2a, rubbi 13; totale, rubbi 
25. Queste bestie non erano sane: le budella erano dilattate [sic] ed il fegato 
in pessimo stato. 

domenica, 9 febbraio 

Da darsi credito a Grinzane: 
per 2 brente vino bianco 40 
id. 2 brente aceto 30 
id. 12 brente vino alla stag. [?] 1 a qualità 240 
id. porto ed entrata detto vino 40 

350 

Non si è fatta la mercuriale. Mercuriale di Savigliano: formento, 5,60; 
meliga, 4,21; riso, 7,93. 

À une majorité de lO voix contre 9, le Conseil de l'Académie philar­
monique refuse de preter les salles de l'Académie à la société qui s 'était 
formée pour donner un baI de charité. 

luned� 10 febbraio 

Payé à Mr Nigra pour frais d'assurance de 3401,94 de rentes 5%, à 
raison de frs 1,75 par mille livres de capitaI nominaI, 119,05. 
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Mr Nigra me donne avis que le marquis Durazzo a pris à Florence 
1000 à valoir sur son crédit, qui à 101 font 1010. Je les ai envoyé payer 
par Mr Rinaldi. 

Par une lettre datée du 1" février, P[aull-É[milel m'annonce avoir 
expédié au prince de Swartzemberg76 une bolte de cigares, contenant l'acquit 
de 190 frs qu'elle a coutés. 

Dlné chez la marquise de Saint-Germain. 

Compte de Mr Calderara: 

doit 
fond provenant de la vente des Galatz 
reçu de Mr Minot 
reçu de Mr Guglielminetti, solde du blé 

avoir 
pour avoir fait cribler les maIs 
pour les inscriptions hypothécaires 
solde contribution 

Calderara me doit 157,06. 

Compte avec Mme d'Auvers [sic]: 

avoir 
reçu de Guglielminetti 

doit 
pour les inscriptions hypothécaires 
solde contribution 

à déduire avoir 
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martedz� 11 febbraio 

193,41 
127 
410 

730,41 

0,50 
379,70 
193,15 

573,35 

410 

379,70 
193,15 

572,85 
410,00 

162,85 

Anno 1840 

mercoled� 12 febbraio 

Il pristinaio desidera 7 sacchi riso bertone a 5,13 .  
Reçu de Mrs Barbaroux et Tron77 cinquante action du pont de Marie­

Thérèse. Résultat des scrutins à la société du bai: pour que le bai se donne 
au théiìtre Carignan, 20 contre 15; pour que le biliet soit fixé à 20 francs, 
21  contre 14. Directeurs: Cavour, 33; Blachier, 23; Nigra, 21; Pinchia, 
21; Rorà, 17; St-George, 13; Cossat078, 21; Prévers, 13; Porta, 20. 

gioved� 13 febbraio 

Remis à la Savoyarde79 50 francs. Offre de Mestrallet8o• - Écrit à 
Mambretti81 et Tosco. 

Patronesses du ba!: comtesse Dohna, marchesa Rorà, marchesa 
Moncrivello'2, marchesa Boyl", contessa Rignone84, contessa Benevello", 
contessa Salino", contessa Seyssel, marchesa San Germano, contessa 
Franchi87, marchesa Spinola88, marchesa Romagnano", madames Lombardi, 
Rignon90, Laugeri91, Mancardi, Bertola, Nasin, Tron, Avet9', Porta, 
Galvagno9" Grosso9', Candieri, Capello. 

venerd� 14 febbraio 

Écrit à Gasparo Tosetti, en lui envoyant la note de la semence de vers 
à soie suivante: 

marquis Rorà 
comte Filippi 
comte Franchi 
Cavour 

150 onces 
100 id. 
50 id. 
lO id. 

310 id. 

Le gouverneur accorde l'autorisation de donner le ba! pour les pau­
vres. Mme de Castagné96, marquise de Romagnan, patronesses. 

Fondi granaglie alli 13 febbraio 1840: risone nostrano, 19.202 emine; 
riso bianco, 16.390; formento, 682; meliga, 2180; bulla97, 1 196; pistino, 156. 

sabato, 15 febbraio 

Mercuriale di Savigliano del 14 febbraio: grano, 5,64; meliga, 4, 19; 
riso, 7,75. Mercuriale di Torino: grano, 5,70; meliga, 4,85; riso, 6,70. 

439 



Diari di Cavour 

Compte de la laine vendue à Mr Franco: 
peso brutto rubbi 
id. tarra [sicl 

netto rubbi 
rubbi 294.10 à 24 L. 
pagato a conto 
residuo debito 

Compte du produit de la tonte de 1839: 

dall'Ospedale di carità per rubbi 36. 1 1  lana 
anglobialese [sicl a L. 13 il rubbo 

306 
1 1 . 15 

294.10 

7065 . 12 
3500 

3565,12 

domenica 16 febbraio 

473,72 

dal sig. Castelli per 220 kg. lana spedita in Belgio 679 

daI sig. Bruno per 63 rubbi lana a 24 Ln. 1512 

dal sig. Franco per rubbi 294 . 10 ,  a 24 7065,72 [sicl 

Prodotto totaIe 9730,44 

lunedz� 1 7  febbraio 

Reçu d'Orsini 5 napoléons pour le baI des pauvres. Assemblée de la 
Société du baI ehez Doria"; on décide le servimento et l' on [sicl maintient 
la répartition du produit entre le Ricovero" et les Salles d'asiles, d'après 
les bases premièrement adoptées.  

À la Rorà, 20; à la Saint-Germain, 26; Rignon, 18; Boyl, 26; Roma­
gnan, 26. 

marted� 18 febbraio 

Envoyé à Mr Gabriel Odier le 20 courant: 
1110 
5590,90 
1000 

7700,90 

au 17 mars, Mrs Ravuz Luppé et Compagnie; 
au 19 id. , Rougemont de Lowemberg; 
au 16 id. , des supérieurs de la veuve de 

Pelago, Hijos et Compagnie'OO 
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mercoled� 19 febbraio 

Compte avec Mr Adriani101: 

10.200,90 
6.500 

18.000 

sur Paris en 5 effets à 100,15 
id. en 2 effets à 99,85 

livres autrichiennes sur Milan 
en 2 effets à 85 1/2 

totaI 
Reçu à compte des mains de Mr Ch. Mestrallet 
Reste devoir, valeur de ee jour 
Intérèt de 100 jours à raison du 4 ,/2 

totaI valeur 3 1  mai 

Reçu de Mr Mestrallet 20.000. 

10.216,20 
6.490,25 

15.390 [sicl 

32.096,45 
15.000,00 

17.096,45 
213 ,70 

17.310,15 

gioved� 20 febbraio 

Conto Grinzane allo febbraio: debito cassa, 23. Conto gregge aIli 
11  febbraio [ . . .  l'02 Fondo cassa, 137.8.7. 

Remis à Mr Mestrallet une obligation de 20.000 franes portant inté­
rèt à partir du 17 février 1840. 

venerd� 21 febbraio 

Envoyé à Mrs De la Riie Frères: 

10.000 
8.000 

18.000 

livres autrichiennes au 28 février, Henry Milius et Compagnie 
id. id. 

!ivres autrichiennes sur Milan. 

1.500 16 mars a Coso superiore vedova de Pelago, Hijos et Com­
pagme 

1 .000 
3 .000 
3.500 

9.000 

19 mars Em[anuelel Caccia 
10 aoiìt Herren von Rothsehild 

id. id. 

Éerit à Mr Leroux. 
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sabato, 22 febbraio 

Savigliano, 21 febbraio: formento, 5,64; meliga, 4,20; riso, 7,75. 
Torino: formento, 5,61; meliga, 4,80; riso, 6,65. 

4 febbraio: 
2 brente vino bianco 
2 brente aceto 
12 lt a 20 
condotta vino ed entrata 
1 balla riso al sig. Gay 

40 
15 

240 
40 
30 

365 

domenica, 23 febbraio 

?ayez pour Salmour 310 frs à Mr Piumati. Remboursé de suite103. 
A tout le 13 février 50.595 émines rison avaient produit riz blanc 

21 .607. 
À tout le 23 février 54.005104 émines rison avaient produit riz blanc 

22.902. 
Il s'ensuit donc que du 13 au 23 février émines 3410'05 risone ont 

produit [éminesl 1295. 
Prodotto riso bianco per cento: 38; Montarucco: 40; Torrone: 34. 

Passé la nuit chez Salmour. 
Écrit à l'avocat Galvagno. Lettre de De La Rlie. 

maIs expédiées à Madère. 
Compte de Garino: 

froment: émines 5 1 1  à 3 1  Ln. le sac 
riz: sacs 120 à 37.10 [soldi] . 

total 

lunedì, 24 febbraio 

10.000 émines de 

2640,16 
4500,00 

7140,16 

martedì, 25 febbraio 
Compte du produit de la coupe 1839-40: 

1" lot, 24 hectares 1044 1(2 
1214 2' lot, 24 id. 

total des deux premières lots 2258 1(2 
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En supposant que les deux derniers produi­
sent autant que le second 1365 

20 Manche à marteaux, approvisionnement 
3643 '/2 

Gagné chez Fiorio: 74. 

mercoledì, 26 febbraio 

Écrit à Tosetti en lui envoyant un mandat de 1500 lires sur Mrs Girod, 
Pasteur et Compagnie (distretto di Cantù, provincia di Como). Donné avis 
à Mrs G[irodl-P[asteurl de la traite fournie sur eux. 

Spedito a Santena: 
40 emine riso bertone a 5 . 10, Congregazione di carità 
30 id. id. id. a 5 . 10 al pristinaio 
70 emine, importo 388 lire. 

giovedì, 27 febbraio 

À 2 heures chez la Berton. Perdu au bal de Société 45 napoléons. Prèté 
à François,06 6 napoléons. 

venerdì, 28 febbraio 

12: sezione,07 coll'avvocato Galvagno. - Visite de Mr Marengo, qui 
me ptie de faire venir un bigattiere pour sa terre de la Cristine. - Écrit 
à Tasca, Gioan et don Antonio Corte. - Garino et Botto ont soldé le blé 
et le riz qu'ils avaient achetés le mais dernier à Montarucco. - Buffa a vendu 
6 manzi à la foire de San Mattia: 930 lires. - Conférence avec le comte 
Gallina'O'. - Concert à l'Académie Philharmonique109. 

Corn exchange London, 24 February: 
English wheat 
foreing [sic l ditta 
A verage price of the week 
aggregate average which governs duty 

sabato, 29 febbraio 

62 s .  to 80 s .  
63 s .  to 80 s .  
65 s .  3 
65 s. 5 

Savigliano: formento, 5,60-5,80; meliga, 4,25; riso, 7,70. 
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domenica, lO marzo 

Durazzo a versé chez Mr De La Riie 1000 Ln. pour mon compte. 
Souper chez Fceder après le bal masqué. 
Marquise Boyl, marquise d'Arvillarllo, comtesse Dohna, d'Arvillard, 

Scharwshemberg [sicl, Dohna, Pavan, Pallavicini, Boyl, Perrier"!, Balbian, 
Cavour. 

Glaces chez Fiorio: 6 Ln. 

Billet fàcheux, conséquences singulières. 
Riso spedito a Grinzane: 

30 emine riso nostrano a 6,60 198 
10 id. schiuma a 7,10 71  
10  id. bertone a 5,80 58 

50 emine 327 

luned� 2 marzo 

marted� 3 marzo 

Serata della Marchioni!12: pagato il palco, 140 lire. 
Note de Foeder: 

sauper du 1 er mars 
garçons 
soit 12 x 18 

186,10 
20,00 

206,10 [sicl 

Déjeuner donné à Costa: 4 1, soh 2 x 20, 10 [sid 
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mercoled� 4 marzo 

Écrit à Mirabeau!13, De La Riie, Salins. 

marchesa d'Aix 400 marchesa Moncrivello 680 
madama Avet 400 madama Marchetti 840 
contessa Benevello 480 madama Nasi 380 
madama Bertola 400 madama Porta 460 
marchesa Boyl 9DO marchesa Romagnano 580 
madama Cambieri 880 marchesa Rorà 760 
madama Capello 500 contessa Rignon 700 
contessa Dohna 780 marchesa San German 1.340 
contessa Franchi 600 madama Rignon 580 
madama Galvagno 780 contessa Seyssel 600 
madama Grosso 480 marchesa Spinola 560 
madama Laugeri 440 contessa Salino 1.000 
madama Lombardi 480 madama Tron 360 
madama Mancardi 480 prodotto totale 16.840 

gioved� 5 marzo 

Scène entre papa et Vasco. Lettre de Sainte-Rose. Première visite à 
Marie. 

Assemblée de la Société des courses. Discussion avec Rignon sur le 
mode de nomination des directeurs. À la votation nous avons 8 votes cha­
cun. Vive dispute. On nous tire au sorto Mon nom sort du chapeau!14. 

venerd� 6 marzo 

Visite à Mr de Sainte-Rose. 
Payé à l'avocat Gallenga 12.000 Ln. qu'il avait prétées lors de 1'achat 

du Truffarello!15. 
Discussion avec Franchi sur les visitatrices. 

sabato, 7 marzo 

Écrit à Gioan, en lui envoyant une procuration ad litem pour un cau­
sidico d'Albe. Écrit à P[aulJ-É[milel, en lui indiquant le prix des deux bal­
les de riz que je lui ai adressées. Écrit à Auguste. Écrit à Mr C alderara, 
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en lui donnant l' ordre de vendre le blé et 200 émines de maIs. Écrit aux 
De La Riie, en leur donnant l'ordre de vendre 300 émines de maIs. 

domenica, 8 marzo 

Sezione dall'avvocato Bruno per l'affare A1bertone'I6: 10 ore. 
La séance fut très orageuse; nous avons offert à Mr A1bertone de sup­

porter la moitié des dépenses de reconstruction de la digue et de la maison 
contigiie aux moulins, ou bien 17.000 francs. Mr A1bertone voulalt que 
nous contribuions pour les 3/5 et qu'en outre nous l'indemnisions, en par­
rie du moins, de la perte que lui falt éprouver le chaumage [sic] des mou­
Iins. 

lunedì, 9 marzo 

Vino spedito da Grinzane a Leri il 6 marzo: 

brente 1. 4 
id. 5.18 
id. 13. 9 
id. 3.27 

22.22117 

per mio uso presso a Leri 18 
per il sig. Mambretti 18 
per commissioni 15 
bianco 19 

Mr Georges De La Riie'18_ Vendu 66 betes à laine à Gioanin119 à 20: 
1320 Ln. 

martedz� 10  marzo 
Écrit à Lambert120, Re Candolle, Blanc et ColIin'2l 
Mme Tosco'22 Visite au troupeau. Mr Ottino. Arrangement final du compte du baI: total des billets distribués: 840. 
Visite de Mr Calderara: il me présente son neveu, Mr Re d'Asti, qui est en pension chez Mme Villa. 

mercoledì, 11  marzo 

Giovanni ha venduto: il riso nostrano, 6,90; la schiuma, 7,60; ber­
tane, 6,20. 
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Venduto al fratello di Cecchetto: 

riso schiuma: emine 9 a 7 
id. bertone: id. 5 a 5.13 

Payez à Saint-George: 

ma part dans les frais du bal 
id. pour le comte d'Orsini 

totale 

63 
28,25 

91,25 

giovedì, 12 mat"Zo 

97,03 
101,25 

198,28 
Là-dessus Saint-George doit donner aux pauvres 4,22 

Proposition à César Alfieri'23 de prendre le bigattiere en commun. 

venerdì, 13 marzo 

Scritto a don Antonio G .  Corte, mandandogli una cambiale sopra i 
sigg. Pasteur, Girod et Compaguie, lire austriache 600. - Scritto ai sigg. 
P[asteur] e G[irod] ed ai fratelIi De La Riie. 

Venduto a Guglielmo Garino per meZzo di Castagneri 150 sacchi a 
36,75 = 5512,50 Ln. 

I! bigattiere delIa contessa Carrù si chiama Nicola Songia, detto il Son-
gino, pigionante del nobiluomo sig. don Cesare Porta, in Mariano, provin­
cia di Como. 

sabato, 14 marzo 

Savigliano: grano, 5,60; meliga, 4,29. Torino: non si è fatta la mercu­
riale. 

Payé à La Flèche, d'ordre de Durazzo, 83,65'24 
Mon père m) a rernis, pour etre remis à Stropiana, brentatore125 à Asti, 

32 lires qui lui étaient dues par Domenico Perino. J'ai écrit à Mr Calderara 
de payer cette somme à qui de droit et d'en débiter mon compte courant. 

domenica, 15 marzo 

Risposto al notaio Sansoldo, indicandogli Giuseppe Marengo come la 
persona ch'io desiderei [sicl vedere nominare vice sindaco. 

Riso spedito a Grinzane il 14 marzo 1840: nostrano, 60 emine; ber-
tane 20 emine. 
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lunedt� 1 6  marzo 

Accepté les propositions d'Albertone, qui consistent dans une dimi­
nution de 20.000 francs sur le prix de la vente de Bellangero. 

Balbe me propose de preter 100.000 francs à la Compagnie Savoyarde: 
40.000 frs sur dépòt d'actions, et 60.000 avec la garantie de Costa, Mes­
trallet et moi. Écrit de suite à Salins, en lui demandant une procuration 
pour traiter l'emprunt'26 

Écrit à De Candolle, en lui envoyant un billet de Mme de Tonnerre'27. 

marted� 1 7  marzo 

Conto di Pinotto!": 
avere 

saldo prezzo di 12 vitelli spediti a Leri il 7 
gennaio, come dal conto assestato il 14 gennaio 257. 3 
2 buoi da Giovanni Antonio Cavalià, (1 a Leti, 
1 al Torrone) 585 
2 buoi da Borsotto, Isola Bella (Montarucco) 540 
2 buoi da Cascina nuova (1 a Leti, 1 al 
Torrone) 580 

spese di viaggio ed altre minute 23. 3 

dare 
da Rasotto a saldo bulla 
da uno degl' affittavoli per 3 animali porcini 
dal pristinaio per 15 emine riso nostrale, a 6.13 

id. 20 emine pistino, a 4.6 
id. 50 emine bertone, a 5.13 

dal sig. Renaldi: 12 pezze a 81 

Da aggiungere: 
dall' altro affittajuolo d'Isolabella 
40 emine riso bertone, dalla Congregazione di 
carità 
in danari al conte Camillo 

1985. 6 

20 
45 
99.15 
86 

282.10 
972 

1505.05 

45 

212.00129 
223.01'30 

totale eguale 1985. 6 
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giovedt� 19 marzo 

Alle 3: Società delle corse. Alle 12: Commissione di statistica. 
Tassa gregge: 

fondo all' 11 febbraio 
id. all' 11 marzo 

eccedenza dell' entrata sopra 
l'uscita del mese 

138. 7. 8 
349.18.10 

211.11. 2 

Écrit à Mr Leroux, en lui envoyant les pouvoirs de Mme de Tonnerre, 
pour renouveler l'emprunt des cessionaires de Mr Bertrand de Solleville. 

Remis 7175 sur Mrs Gabriel Odier et Compagnie pour solder l'emprunt 
Gauthier. 

Casa Barolo!". 

venerd,� 20 marzo 

Écrit à Mrs Gabriel Odier (le 17 mars). 
Giuseppina Tesio, raccomandata dal sig. Vigna, segretario dei Cara­

binieri e da Margaritta Rocati, desidera entrare in qualche casa come gover­
nante della lingeria132 

Confidences de la M. et de la B '33 
Savigliano: grano, 5,63; meliga, 4,27; riso, 7,47. 

A Mr de Clermont-Montoison135 
a Mme de Menthon136 
a Pastorino (conto cascina Motta!") 
al conte Sales (Gustavo)''' 
al Santuario di Vico (Castellazzo) 
all'Opera di Providenza (id.)'" 
Castione (Gustavo)140 
Torretta (Gustavo) 
Rossi (Gustavo) 
Gallenga (Gustavo)14! 
Cécile 
Collombo e Vita Levi (prato Borganino) 
Della Rive'42 
San Michele 
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sabato, 21 marzo!3 4 

100.000 
120.000 

30.000 
65.000 
20.000 

5 .000 
16.000 

8.000 
4.000 

12.000 
65.000 
20.000 
18.000 

7.000 

490.000 



abbate Frézet143 
Vita144 
Boigne145 
Laval'46 
Tre [?] 
Cortesi 
Eredi Veglio'47 
Vuarin148 
Saldo Motta149 
San Paolo 
Greco 
Cellarengo 

casa di Chieri 
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10.000 
175.000 
120.000 
20.000 
20.000 
12.000 
20.000 
10.000 
30.000 
50.000 
12.000 
20.000 

diversi (Congregazione, Laville, San Basilio)151 

489.000150 
8.000 
3 .000 

Marchesa Sales'" 

marchesa Loera 155 

Visite au troupeau 157. 

Vino venduto a Torino: 

all' oste della Verna carre158 
id. id. 

alla casa (servitore) id. 
al magazziniere Macciardi id. 
alle Indie id. 

id. id. 
al cuoco id. 

id. 
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500.000152 
85.000 

585.000'54 
10.000 

595.000'56 

mercoledz� 25 marzo 

8 a 186 
2 a 264 
1 a [ . . .  l'59 
4 a 240 
3 a 240 
6 a 120 
1 a [ . . .]161 

25 

1488 
528 
166,25 
960 
720 
780160 
111 

4753,25162 
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giovedì, 26 marzo 

Reddito Grinzane 1840: 

10 gennaio 
20 id. 
10 febbraio 

dall' ospedale di Carità 
pagato a Buonuomo interessi 1839 
da Giovanni in danari 

id. id. 
al sig. Renaldi dal conte Camillo . 
4 febbraio per 12 brente a 23 lire 

id. id. porto ed entrata detto vino 
id. 2 brente vino bianco ed una aceto 

24 marzo dal magazziniere a conto 
47 brente 1(2 a 20 

totale al 24 marzo 

55 
100 

1500 
500 
100 
276 

40 
55 

502 

3128 

venerdì, 2 7  marzo 

Lana in ceste: 
venduto all' ospedale rubbi 
al pastore Aymo rubbi 

36 
2.12.15 

rubbi 38.12.'(2 

Crediti verso gli agnellari: 
da Berardo 
da Massimo Pàdre 

id. figlio 

566.15 
77.10 
80 

totale 724.5 

aD 
aD 

468 
32,50 

500,50 

sabato, 28 marzo 

Georges Lambert, Alphonse Leroux, Passiez: mardi. Tosco, Giovanni: 
lundi. 

Da sgridare Tomalino. 
Assestato d'accordo con mio padre il conto di Vittoria: si è incontrato 

il valore del vino venduto da Grinzane, con carbone ed altre spese fatte 
a Valdieri. Da questo conto mio padre doveva ancora 82, sulle quali ho 
pagato a Gioanni 50. 
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Conto mandato al sig. Marengo: 

pagate al sig. don Antonio Corte, per conto 
della contessa Carrù, a mani dei sigg. Pas-

domenica, 29 marzo 

tenr, Girod e Compagnia bancaria L. aust. 600 

commissione dei detti banchieri 2 

L. aust. 602 

le quali, ragguagliate al cambio di 87 sono 
pari a L .  nuove 523,74 

lunedz� 30 marzo 

Paragone delle granaglie rimesse al sig. Calderara, e quelle portate sulla 
nota base della convenzione colla signora contessa: 

come nella nota al sig. Calderara più 
grano 137 176 39 
mistura 13 
meliga Galatz 240 
meliga quarantina 28 
meliga astenga 530 

totale aumento 

13 
250 

27.4 
575 

lO 

45 

94 
0.4 

93.4164 

meno 

0 .4163 

Vi rimane da dedurre il calo nel magazzeno del sig. Calderara. 

Dare a tutto il 26 marzo 
dal magazziniere 
dalle Indie 

3.128 
422 

1.000 

4.550 

marted� 31 marzo 

Nom de l'ouvrier mineur auquel la grande aumònerie a accordé un 
secours de 20 Ln.: Maurice Pazé. 
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Fait l'acte avec Balbe, reçu de Mr Tron:165 

sur Paris 
sur Ch[ambéry l [?] 
en écus 

Remis à S a1iris . 
à Signoretti 
à Nigra 

80.000 
10.000 
10.000 

100.000 

90.000 
1.200 
8.800 

100.000 

mercoled� 1 aprile 

Écrit à Odier de m'acheter 30 obligations à 1172,50 et de les remet­
tre à Costa, qui demeure TUe de Varenne nO 21. 

Écrit166 à Dupont et Mombe!167, pour leur proposer un nouve! emprunt 
de 100.000 francs, aux conditions suivantes: l°. ils consentent à céder leur 
privilège pour pareilIe somme; 2°. i1s s'engagent à aider la compagnie à 
contracter un emprunt de 150.000 francs au 5%; 3°. dans le cas où 
l'emprunt n'aurait pas Iieu, ils prèteraient dans le delai de 4 mais 50.000 
francs à la Compagnie de leurs propres deniers. 

gioved� 2 aprile 

Dal conto del sig. Calderara. Si è spedito da Asti a Leri: 

20 dicembre 
4 gennaio 

Écrit à Costa à Paris. 

100 
51 

151 

Parti pour Leri. Vendredi: séjour à Leri; course au Torrone. Samedi, 
séjour à Leri; Montarucco: visite de Mr Capello fils, assistant pour les Finan­
ces au canal de Rive168 
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Paris 25 mars: 
B1é de choix 
id. 1'" qualité 
id. 2' qualité 
inférieur 

Farines: 
de choix 
lète marque 
2' id. 

Diari di Cavour 

venerdz� 3 aprile169 

42,50 - 43,50 l'hect. y2 
41 - 41,50 
39 - 40 
36 

78 - 79 le sac de 159 kgs 
76 - 77 
74 - 75 

sabato, 4 aprile 

Il nipote di Vigilio si chiama Luigio Dossi, della Pieve di Rendena . 
diocesi di Trento, nel covento [sic] di cui è superiore padre Ormanini di 
Roveredo. Era nel covento di Domodossola. 

" 
Lettre de Salins. Vendu 200 sacs de riz à 36.10 à Graziano, Meynardi, 

ChIO et Morano. Vendu du riz berton à 32.5 et 32.10. 

domenica, 5 aprile 
C 170 ' V '1 E M "  . ourS? a ercel . ntrevue avec r VItta. L'Intendant se charge 

de falre estlmer les dommages que le canal de Rive a causés aux terres que 
nous louions de la comune de Fontanetto. 
, Soirée chez Mme Hélène Casanoval7l; je fais le whist à dix points et 
a 4 sous avec la comtesse Salasque'72. Comtesse de Saint-Agabio173. 

lunedz� 6 aprile 

. Montarucco. Je trouve les jeunes élèves en fort bon état. Il y a du foin 
suffIsamment, SInon abondamment. ]'établis avec Rey l'édifice à faire sur 
le cavo di Pobietto'74. J e donne l' ordre à Steo de semer à la piémontaise 
le maIs qu'on doit mettre dans la Livornasca. 

marted� 7 aprilel75 

Visite de Provera: il désire évidemment d'entrer à mon service. Je lui 
promets de lui écrire une lettre hostensible [sic] à mon retour à Turin. 
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Saint-Georges176 et moi nous aHons à la Mascarpina, OÙ nous trou­
vons le fermier de la Barbera, et arretons les bases suivantes de conven­
tion: 

1 0. Mr Salino réunira toutes les eaux dont il peut disposer dans le 
fossé du moulin de la Mascarpina. 

2°. Ces eaux seront divisées également entre Leri et Castelmerlino. 
3 0 .  Mr Salino laissera tomber au profit du Torron toutes les eaux de 

la Consolata, qui courent à gauche de la roggia de Bianzè. 
4°. Mr Salino ne donnera pas passage sur ses terres aux eaux de Mr 

Ferrero, excepté pour qu'elles aillent au Torron. 
5°. Saint-George et Cavour payeront 1000 francs par an à Salino. 
6°. L'exécution des travaux d'art sera confiée au chevalier Brunati177. 
l'ai donné ordre à Buffa de congédier pour le [sic] Saint-Martin, Dorma, 

valet de charrue au Torron. 

giovedt� 9 aprile 

Scritto a Provera. 
Partito da Leri alle 5; portato 24.000 lire a Torino. 
Paris, 1 et avril: 

Blé de choix 43 - 44 Farines de choix 79 - 80 
1 'co qualité 42 - 42,50 id. 1 ète qualité 77 - 78 
2' id. 41 - 41,50 id. 2' id. 75 - 76 
3' id. 39 - 40 

Giacomo e Martino devono per vino comprato a Grinzane 34.19 s. 

venerd� 10 aprile 

Écrit à De La Riie, Salins, Dupont et Montbel, Calderara, Gioan . 
Fondo di Grinzane alI ° aprile: 53.1; fondo gregge alI ° aprile: 626. 

sabato, 11 aprile 

Écrit à Costa, Salins, Dupont et Montbel, Toseo. 
Rencontre de Bébert'78• Entrevue avec Tron: il a offert 3 .175.000 

francs. Promenade avec César Alfieri: il me propose de faire la course d'Albe 
ensemble. 
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Diari di Cavour 

Sainte-Hélène 
La Rochette 
Arvillard 
Aspremont 

domenica, 12 aprile 

450 mille francs 

Boyssy et le Bourget 
Longuefond 

200 id. 
100 id. 
160 id. 

80 id. 
400 id. 

1.390 id. 

César Alfieri déclare à Tron qu'il s'oppose de toutes ses forces à la 
vente des immeubles de l'hoirie d'Allinge'79 

Lettre à Bébert, en lui renvoyant les pouvoirs qu'il m'avait donnés. 

luned� 13 aprile 

Écrit à Salins et Costa. 
Session avec Grosso: je retire l'acte Streglio180• Citation de Salins. Visite 

à Saint-George. 
Cappai me demande un bélier pour la Société d'Agriculture de 

Cagliari!8!. J'en fixe le prix à 40 Ln. 

Giunto da Leri: 

17 riso Montarucco 
lO bertone 
4 schiuma Leri 
3 id. per Martino 
5 sig. Cavaglià di Santena 

60 bulla di Leri 

De La Riie, Le Roux. 

martedz� 14 aprile 

Visité le troupeau avec Cappai. Il y aura du foin jusqu'à samedi. 

a Ginevra 
a Martino 
a Domenico 
a Santena 

4 emine schiuma 
3 id. 
3 id. 
5 id. 
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mercoled� 15 aprile 

Da recapitare all' albergo del Leon d'oro a San Ciro, il 28 di aprile: 

2 arieti merini 
2 pecore id. 
1 agnello anglo-biellese 
1 agnella id. 

Locanda del Toro in Sa� Pier d'Arena. . .  , Écrit à Montbel, P[aul]-E[mile]!82, Tasca, Buffa, TosettI, Lansse. 
Visite au troupeau. Strapassada18' au Maire. 

Nota delle semente: 
a Grinzane 
a San Martino 
al sig. C urto 
al padre di Caltanna 
a Santena 
al conte Larissé 

all' agente di Motta 

40 oncie 
55 id. 
30 id. 

3 id. 
4 id. 
8 id. 

140 id. 
lO id. 

150 

giovedz� 16 aprile 

Con lettera del 18 andante annullate le lO oncie all'agente di Motta 
e dato all' economo delle monache 6 oncie; a diversi, 12 oncie. Larissé in 
vece di 8 oncie si contenterà di 4. 

venerd� 1 7  aprile 

Nota delle bestie da mandarsi in Sardegna: 

1 ariete con 3 stelle sulla corna sinistra, in 6 denti 
1 id. senza marca, in 6 denti 
2 pecore in due denti 
1 agnello [ anglo-biellesi, nati alla fine di gennaio 
1 agnella 
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Diari di Cavour 

Da avvertire che i merini patiscono il sole, il quale produce la malat­
tia detta il tourné. Da tosarsi al mese di aprile184. 

Visite au troupeau. 

sabato, 18  aprile 

Le troupeau va à Gunzé. J'ai remis au Maire le contrat passé avec le 
fermier de ce domaine. 

Scritto al sig. Bruno, mandandogli delle lettere comendatizie per i 
signori Salins, Vincent, Brockedon et Édmond De La Riie. 

Scritto a Giovanni ed a Tosco. 
Entrevue avec Saint-George au sujet du refus de Mr Salino d'adhérer 

à la convention faite avec Saint-Gregorio. 

domenica, 19 aprile 

D'après le compte de Mrs S.A. Blanc, Collin et Compagnie: 

la duchesse de Tonnerre était créancière 
au 1" avril de 22.689,60 

ils avaient reçu de Mr Leroux 30.000 

total 52.689,60 
par contre, ils avaient payé du 1" au 
15 avril à divers 
Partant elle était créancière au 
15 avril de 

13.881,00 

38.808,60 

lunedì, 20 aprile 

Communiqué à Saint-George la lettre que j'écris à Saint-Gregorio, au 
sujet du refus de Mr Salino d'adhérer à l'arrangement arrèté entre nous. 
J'offre 200 francs à Mr Ferrero. 

Écrit à Passiez, Salins, Cortason185, De La Riie, Beaumont, Veglio. 
L'ambassadeur de France186 m'engage à faire venir des bceufs du 

Charolais187 de préférence aux bètes de la race du Durhamshire'88. Une 
paire de bceufs du Charollais se paie de 700 à 1000 francs. 
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martedt� 21 aprile 

Tromlino189 passa per [ . . .  ]'90. Session pour arranger la dette du mar­
chand d'agneaux. 

Nota delle bestie andate a Gunzé: 

842 fattore 
48 maschi merini 
25 agnelle 
60 biallese, metisi, fattore, inglesi 
6 arieti inglesi 

� agnelli, agnelle 
1012 

Écrit à Mrs Leroux, Lambert'9', le maire de Bains, Blanc et Collin, 
Tosco, Provera. Remis à Tromlin des lettres pour Mrs De La Riie, De Can­
dia, Calderara'92 

mercoledz� 22 aprile 

COl ,rse à Santena. Remis les livres de Bellangero et la relation Petrini 
à Pinot 

Dbé chez l' ambassadeur. 

giovedz� 23 aprile'9' 

Madame de Tonnerre devra au 22 septembre 1840: 

à Mrs de Candolle et Turrettini 
elle leur devait au 22 septembre 1839 

54.094 
51 .333,30 

elle aura donc à payer pour intérèts 2.760,70 
ce qui sur 51.333,30 fait le 5 1/3%, ce qui vient: 

1 0. de ce que Mrs de C[andolle] et T[urrettini] au lieu de compter 
l'intérèt sur la somme qu'ils prètent, le prennent sur celle qui leur est due; 

2°. de la commission de 1/2% qu'ils prélèvent à chaque renouvelle­
ment d'emprunt, soit tous les six mois, ou deux fois par an; 

3° .  de 102 francs à peu près, pour frais de timbre, courtage et port 
de lettres. 
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Diari di Cavour 

venerdì, 24 aprile!9' 

Écrit à Mr du Teil!95. 
Paris, 21 avril: 

Blé de choix 
1" qualité 
2' id. 
3' id. 

44 - 45 
43 - 43,50 
42 - 42,50 
40 - 4 1  

sabato, 2 5  aprile 

Vendite notate nella lettera del 23:  

ai negozianti di Trino 
id. 

a Meynardi 
a Chiò 
a Chiò 
Morano 

50 
50 
80 
15 
15 
20 

230 

scavissura196 Torrone 
id. Montarucco 

scavissura Leri 
id. Leri 

meliga 2 a Leri 
id. Montarucco 

Course à la villa Cristina avec Mme de Boy!. 
Écrit à De La Riie, Calderara, Tosco, Leroux!97. 

34 
37 
36 
36,50 
2 1  
37 

domenica, 2 6  aprile 

Promenade avec Provera. Le comte Callori!9' s'oppose à son départ 
de la Cascina nuova!9'. Je lui donne jusqu'à la Saint-Jean pour me faire 
une réponse définitive. 

Session avec l'avocat Galvagno pour l'aHaire du Scaricatore. 
Remis à Mr Renaldi 1620,60 francs, provenants de la vente des den­

rées achetées de Mme d'Auzers. 
On opère Mme de Sainte-Rose20o; l'opération est heureuse, mais on 

trouve l'enfant morto 

Nome dei bigatieri condotti da Tosetti: 
Rullo Felice: marchesa Rorà 
Curione: conte Filippi 
Sappa: conte Franchi 
Songini Nicola: contessa Carrù 
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Nota rimessa al conte Franchi: 

per 50 oncie 
al carradore 
al bigattiere 
dazio d'entrata e d'uscita 
mancia a T osetti 

Marchesa Rorà: 

per 150 oncie 
spese del viaggio (carradore) 
rimesso al bigattiere 
dazio 
spese di T osetti 

Nota del conte Filippi: 

100 oncie a 5 
al carradore 
al bigattiere prima di partire 
al Tosetti 
a Torino 
dazio 

ricevuto a conto 
perduto a goHo 

rimane in avanzo 

185,00 
12,00 
12,00 
8,00 
5,00 

222,02[sic] 
5 

227,02 

555,55 
12,00 
12,00 

8,00 
5,00 

600,55202 

370,75 
12,00 
12 
5 
9 
9 

417,75 

500 
80 

580,00 
4 17,75 

162,25 

Rimesso al vetturino per conto del Songino, 
da farmi rimborsare dal sig. Marengo 15 
al bigattiere della marchesa Rorà 10 
a Tosetti 5 
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Diari di Cavour 

mercoledì, 29 aprile 

Alla fiera di Pignerolo si sono pesate 400 forme, le quali hanno pro­
dotto rubbi 269.0.6. li formaggiaro ha pagato a conto 1 110,00. 

Écrit à la Compagnie Savoyarde en lui envoyant un compte de 74 frs, 
65 c.  

Écrit à Salino, Dupont, Forest203, Mrs Martins, Gioan. 

giovedì, 30 aprile 

Nota delle vacche destinate ad andare in montagna: 
da Santena 5 
col gregge 4 
a Cavour 2 
date ad invernare 8 

19 
da comprare 1 1  

totale 30 

Au comte Larissé, 4 onces; au camte Salmour, 2 onces lj2. 
Course à Santena. Réunion chez Mr Avet pour les incendiés de 

Sallanche204• Visite à l' archeveque20'. 

venerdì, 1 ° maggio 

Payez à Mrs B. et J. 200 francs par action du pont du Valentin: pour 
50 actions, 10.000 frs. 

Reçu de maman pour 1 action 
id. d'Emmanuel pour 2 actions 
id. de Sainte-Rose pour l O  actions 

300 
600 

2.000 

2.900 

Payez à Boglione206 pour le compte de Grouchy Ln. 16,70. 

Rai!ways shares, 25 apri!: 
Bristoe and Exeter 
Edimburgh [sic] and Glasgow 
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Anno 1840 

Great western 
London and Brighton 

dO and Blachwall 
do and Greenwich 
dO and Birgmingham [sic] 
do and Southampton 

Manchester and Leeds 

Visite à Gunzé. 

78-81 
24-25 
18 3/8 
1 1-10 

169-166 
43-46 
82-81 

domenica, 3 maggio 

Nota delle spese del viaggio del figlio del Maire: 

speso in tutto, compreso la spesa di 6 bestie 
e bolle di transito 
mancia 

pranzo a Torino 

importare delle bestie 

35.12 

5 

42. 12 
2 .  8 

45 
180 

225 

lunedì, 4 maggio 

Verificare se il saldo caccio pagato dal negoziante di Pinerolo è stato 
portato sui libri di Leri. 

Si sono pesate a Pinerolo 400 forme di formaggio le quali produssero 
rubbi 269.0.6, cioè in media libbre 16 oncie lO. 

I! formaggiaro ha pagato a conto 1 110 lire; i! negoziante di mule ha 
pagato a conto 500 lire. 

martedì, 5 maggio 

Sezione alla Barbera col signor San Gregorio. Visita con San Giorgio 
e Festa del rettilineo del fosso della Lepre. Si concede mediante l'obbligo 
di tramandare i coli oltre i! fosso nuovo, onde cadino direttamente a bene­
fizio di Castelmerlino. 
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Diari di Cavour 

Visita delle trove [sicl poste sul fosso Gardina; si autorizza quella posta 
l'anno scorso. In quanto all'incastro del Portone, si dichiara dovere rima­
nere aperto tutto il tempo che dura la spezzatura della roggia. 

Venduto: 

a Ferrarotti, scavissura Leri 
a Morano, Montarucco 1 a 

a Chiò, meliga Leri 2 a 

id. id. forestiera 

a Montarucco vi rimane a seminare 
a Leri 
al Torrone 

mercoledì, 6 maggio 

36.10 
37 .10 
2 1  
25 

90. 9 
50 
35 

giovedì, 

Nota delle vacche comprate alla fiera di Castiglione: 
7 maggio 

2 vacche 
2 id. 
1 id. 
1 id. 
1 id. 
1 id. 
1 id. 
1 id. 

288.16 
280. 10 
130. 8 
125. 5 
170.10 
1 12 .  4 
155. 8 
181 .  O 

1449. 1'07 
5 .  

1444. 1 

venerdì, 8 maggio 
RégIé le compte de Durazzo: il se salde par 829,60 en ma faveur. 
Ho dato l'ordine a Tromlino di portare sul mensuaIe 421 50 che il , , 

suo padre mi ha rimesso prima di andare alla fiera, riservandomi di rego­
lare con lui il conto della compra delle vacche e spese di viaggio. 
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Scritto a Passiez208, Tasca, Compagnia Savoyarda. 
Sezione coll'avvocato Grosso. 

sabato, 9 maggio 

Liste pagate: 

al sarto Dronero 
al fabbricante dimobili . 
a Teresina 
pagate il 15 gennaio 
a Sinigaglia 
à la marchande de gants 

id. 

136 
1 15 
36 

744,40 
141  

65 
20 

1 .057,40209 

domenica, 10 maggio 

Compte avec le baron Duport: 

salde du 1" semestre du Ioyer du T orron 
payé à Piumati pour san compte 
pour sa moitié assurance des batiments contre 
l'incendie 
en argent 

Cassa gregge: 

fondo all'l 1  aprile 
id. 1 1  maggio 

totaI égal 

18,15 

41 , 15  

690,70 

frs 750 

750,00 750 

lunedì, 1 1  maggio 

627,50 
385,20 

eccedenza della spesa sull' entrata 142,3021• 
Famosa scena cagionata dalla fissazione del prezzo delle bottiglie del 

vino di Grinzane spedite a Santena. 
Continuazione della colletta211• Perdu 48 Ln. avec César Alfieri chez 

l'ambassadeur. Séance de la direction des Salles d'asiles. 
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Diari di Cavour 

60 sacchi a Graziano, 38 Ln. 
Diné chez Saint-George. 
Reçu de Mrs De La Riie Frères: 

L. 1.500 16 courant 
4.000 22 id. 

588,56 
400 
512 

7.000,56 

1 juin 
2 id. 

23 cour. 

Claretta 
Garzino 
Malacarne 
Brunetti ] 
Orazzo 

martedz� 12 maggio 

1 .500 
4.000 

587,10 

909,70 

6.996,80 

mercoledz� 13 maggio 

Envoyé les dites remises à Mrs I[gnacel Adriani et Compagnie à compte 
de la somme due à la fin du mois. 

Propositions de Franco relativement à une spéculation de terres en 
Sardaigne. 

Cappai me communique une lettre de De Candia, qui lui annonce l'arri­
vée en Sardaigne des mérinos que je lui ai vendus, en ajoutant que la Société 
d'agriculture m'a nommé à l'unanimité membre correspondant. 

gioved� 14 maggio 

Tomalino deve comparire avanti il tribunale di prefettura d'Alba. 
Adresse du baron Duport à Paris: Rue des Petits-Augustins, nO 1 7 .  
Remis à la duchesse de la part de César Alfieri 148 Ln. 
Payés à Rorà: 

ancienne dette de jeu 

pour le compte d'Émile De La Riie, valeur de 
dix billets de lotterie [sicl 

cinq billets pour mon compte 

Réponse de Mr I[gnacel Adriani212• 
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Scritto a Giovanni dandogli l'ordine di distribuire 
schiodere213 per conto di Santena nel modo seguente: 

per T ruffarello, un pacco di 
per Santena, sei pacchi di 1 oncia caduno 

totale 

i bachi fatti 

3 oncie 
6 id. 
9 id. 

sabato, 1 6  maggio 

Paris: 
v. Cornelissen: Brillant c. Mazurka 5 
v. Bernez: id. 5 
v. Cornelissen: Glama-Reviver 10 
v. anonyme: id. 25 

Écrit à Tosco de vendre 400 sacs de riz et tout le mais. 
Payés à Saint-George, trésorier de la Société des Courses, 200 Ln. 

Gagné au goffo 648 Ln. 

domenica, 1 7  maggio 

Résumé des paris de la journée: Brillant m'a fait gagner 5 Ln.; Silvan 
étant arrivé second, j'ai retiré ma mise. 

Mr Mestrallet accepte la charge de banquier de la Compagnie 
Savoyarde214• 

Perdu aux courses du 18: 

mise à la poule 10 
pariS 45 

total 55 

luned,� 18 maggio 

Lasciato per testamento dalla signora Clotilde Degiorgis e pagate agli 
Asili dell'infanzia dal cav. Rossi 150 Ln. 

Reçu de Mrs Nigra Frères pour le compte de la Compagnie Savoyarde, 
intérets échus: 

pour 2 actions de Durazzo 5,8 
pour 20 actions qui m'appartiennent 57,3215 

total 63,3 
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Diari di Cavour 

marted� 1 9  maggio 

Traité de la culture des forets par Noirot, Paris, chez Bouchard, 7,50 
[(n]2'6. 

12.211 ,  12. 160, 12.419: billets pris pour le compte de la Société des 
Salles d'asile. 

mercoled� 20 maggio 

Sentence du tribunal d'Albe, qui absout Tomalino de l'accusation por­
tée contre lui par les carabiniers d'Albe. 

Ricevuto da Massimo figlio il saldo suo debito. 

Résumé du produit . de la quete: 

1 er versement 
2' id. 
3' id. 
4' id. 

Principaux bienfaiteurs: 

l'ambassadeur 
Mr Eldevir 
Mrs Malan et Compagnie218 
Mr Nasi 
marquis Spinola 
Mrs de Salasque; Valpergue colonel219: 
chacun une pièce de 

gioved� 21 maggio 

287,70 
5 18,35 
404,10 
60,50 

1270,60217 

venerd� 22 maggio 

100 

50 

100 

40,50 

40,50 

20,25 

sabato, 23 maggio 

Visite au comte Quarelli220 avec Pasteur. Visite du matin: étranges 
confidences. 
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Revues conservatrices: Quarterly, British critic221, Blackwood222, New­
Monthly22J, Metropolitan224, Fraser'25, Dublin University226, Foreing [sic] 
Quarterly227, Litterary Gazette228, Court magazine229, Gentleman' s 
magazine230, United service231. 

Liberales Review [sicl: Edimburgh [sicl Review, Westminster 
Review2J2, London Review2JJ, British foreing [sicl Review2J4, Tart's maga­
sine [sicl, Old Montly [sicl, Montly [sicl repository2J5, Athenaeum2% 

domenica, 24 maggio 

Course à Santena avec: Saint-George, Cinet, Calisto, Remigio, Saint­
Martin, Cossilla237, Cortason, La Berton. 

Soupe à la tortue; pieds de cochon à la Dute [?l; petits patés à la russe; 
truite mateIotte normande; cotelettes à la Soubise; riz au Karcille [?l; eha­
pons au gros sei; paté de cailles à la financière; dindonneau au cresson, asper­
ges, petits pois, plombière aux fraises, gelée au marasquin. 

luned� 25 maggio 

Écrit à P[aull-É[milel, en le priant d'expédier 50 paquets de Paquitos 
au prince de Swarzemberg238. 

Perdu au wist [sicl chez l'ambassadeur: 65. 
Vendu au marchand de riz d'Albe 400 émines à 6,75: 2700,00, paya­

bles fin juillet. 

martedì, 26 maggio 

Écrit à Tosco, Gioan, Provera, Salins, H[ippolylte De La Riie'39, Com­
pagnie Savoyarde. 

Massimo figlio mi rimette un obbligo di 77,10 pel suo padre. 
Départ de Gustave pour Streza240 avec Cortason. 

Payez à Boileau pour le eliné 
bonne main 

total 
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140,50 
21,50 

162,00 



à Georges 
à Tomalin 
à Martin 
à Michel 
à Malle 
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20 
l O  

5 
5 
5 

45 

giovedt� 28 maggio 

Comité de Sallanche. Députation pour aller lundi prochain remercier 
le Roi: Mr Avet, comte Greffié24" chevalier Matthieu242, C .  de Cavour. 

Leri: seminerio a riso 1 840243 

nostrano 

riso nuovo Antinetto 

2° anno 

3 °  anno 

Pilone 
Valsentino 
Erbadio 
Pondetto 
Miglio ed Alberini 
Livornasca 
Canale Tassello e Fon 244 

bertone245 

prato della Frera e Verna 
Fontanone 
Galeazza 

totale bertone 
id. nostrano 

totale generale 

a 50 emine per giornata: 29.500 emine. 
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[giornate] 

97 
4 1  
85 
29 
14 

120 
120 

28 

l 
] 

[tot. giornate] 

138 

128 

120 
120 

28 
--

534 

27 
26 

3 
56 

534 
590 
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venerdz� 29 maggio 

Venduto a Favetta di San Genuario 150 sacchi a 35,50: 5325, paga­
bile al 15 giugno, metà a soldi e metà a scudi. 

Visité la Salle d'asile du Roi. Sceur Marie. Deux jeunes filles me réci­
tent l'histoire de Saint Jean-Baptiste et celles des noces de Cana. 

La servante protégée de Mme de S. G 246. 

sabato, 30 maggio 

Confidence de la Rorà. 
Sessione col sig. Barbero. Si esaminano le carte Montagnini, state da 

quegli disposte in ordine regolare con un elenco. 

luned� 1 giugno 

Compte avec Mr I[gnace] Adriani: 

Mrs Adriani Compagnie étaient créanciers au 19 février, 
pour cession de différentes traites sur Paris et Milan de 
plus intérets au 4 ,/2 jusqu'à ce jour 

J e leur ai remis: 

le 15 mai 7.000,56 
le 19 mai 3.000 
le 1" juin 7.309,59 
total égal 17.310,15 

17.096,45 
2 1 3,70 

17.3 10,15 

17.3 10,15 

marted� 2 giugno 

Scène avec la Berton en présence de Cineto 
S�ssion chez Gros. Comparse contre Pogliani24'. 
Mes adieux à la Rorà. Papa se doute de son secret. 
Reçu par le vélocifère de Grinzane 1500. Remis à Tromlino 1000. 

Remis à Tromlino la lettre. 
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mercoled� 3 giugno248 

Montarucco: 

si è spedito alla pista249 riso nostrano 
si è seminato 
consumo magazzeno 

totale eguale alla ciffra del raccolto 

si è spedito alla pista bertone 
aumento magazzeno 

totale eguale alla ciffra del raccolto 

le 19.900 emine spedite alle piste hanno 
prodotto riso bianco, ossia il 42 per cento 

le 1.510 emine bertone hanno prodotto 
riso bianco, ossia il 48 per cento. 

totale riso bianco Montarucco 
aumento magazzeno 

totale esatto 

emine 
19.900 
2.400 

524 

22.924250 

1 .510 
22 

1.488 

8.424251 

725252 

9. 149 
13 

9. 162 

venerd� 5 giugno 

Verceil. Gustave. Nous dlnons avec Cortason. Modèle de comparse 
contre le chevalier Albera par Mambretti. Visite à Desiderio. 

Remis à Gustave pour la caisse de Turin 2 1.000 Ln. Donné l'ordre 
à Buffa de transporter hors de la ferme la Cagna'" l'étang du fumier. Vendu 
à Ferrarotti et Tavan 60 sacs de riz à 35,50. 

sabato, 6 giugno 
Donné l' ordre à Steo: 1 0.  de faire 50 mottere254; 2°. de faire mieux 

monder le riz en fesant à cet effet les sacrifices nécessaires; 3°. de faire 
couper l 'herbe qui se trouve sur les bords du canal. 

domenica, 7 giugno 
Calzone falegname, di cui la figlia ha sposato il figlio del cavaliere Dean­

geli consul à Milan">, si raccomanda per vedere le nipoti che sono in pen-

472 

Anno 1 840 

sione dalle Suore della Provvidenza. Queste sono ricoverate sotto il nome 
di Petronilla [e] Stefanina Deangeli. 

Mio padre non può imporre alle Superiore del ritiro, le signore Douet, 
di lasciare vedere le dette bambine alla loro ava. Scriverà a questo propo­
sito al ministero. 

luned� 8 giugno 

Arrivé à Massé256 à midi. Promenade au bord de la Doire. Lettre de 
Mariane. 

mardi [9 giugno}" 

Visité la maison de Valpergue. Promenade à Visque258. Le lac de Can­
dia. La rose. La comtesse Ferreri. Lecture le soir. 

mercredi [lO giugno}" 

Les Cinsan260 La lettre. Caluso. L'orage. Le vin blanc. La lecture. 
L'adieu. 

jeudi [11 giugno)261 

Visite à la Carolina262. Arrivée à 8 heures du matin. 

Compte avec le chevalier de Sainte-Rose26': 

d'après le compte amoté le 15 janvier Mr de Sainte-Rose 
était créancier envers Mr de Cavour de la somme de 1. 975 

intérets retirés des sommes engagées dans la spéculation 
des maIS, par approximation 250 

total avoir 2.225 

par contre, Mr de Sainte-Rose doit à Mr de Cavour 
pour prime sur les 10 actions du pont du Valentin 1.000 

partant Mr de Sainte-Rose se trouve créancier, sauE le 
règlement définitif de la spéculation des maIS, de . 1.225 
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Mr de Sainte·Rose s' obligeant à payer à Mr de Cavour dans le cou· 
rant de juillet la somme de 775, celui [sic] effectuera pour Mr de Sainte· 
Rose le payement des lO actions qui sont à son compte. 

giovedt� 1 1  giugno 

Rimesso al sig. Tron per gli incendiati di Sallancbes danari ricevuti 
dal mio fratello per conto dell'abbate Rosmini: 60,75. 

li sig. Tron mi fa sapere avere ricevuto parecchie cambiali sopra Pariggi, 
sottoscritte in favore dell'abbate Rosmini dal principe Ernesto d'Arem· 
berg264 Esse sono ritirate dalla società d'Anzin sopra la casa Perrier Frè· 
res di Pariggi265 

venerdt� 12 giugno 

Ritirato dal libbraio in contrada di Po, per conto degl'infantili: 

ammontare 8 azioni 1840 80 
id. doni 5 1  

totale 1 3 1  

Promenade sur l'eau. Sagesse remarquable. 

sabato, 13 giugno 

Session chez Grosso pour l'affaire Albora. 
Écrit à Tosco, Provera, Costa. Visite à Mr Pictet. Payez à la marcbande 

Forat, la veuve Forat, 60 frs. 
Les sceurs se reeommandent à moi pour qu' on ne leur enlève pas l'usage 

de la chambre OÙ elles d!nent. Boncompagni me promet de ne pas les con· 
trarier à cet égard. 

Course à Truffarello. 

domenica, 14 giugno 

Toseo ha venduto: 

tutto il fondo Torrone a Graziano Vittorio 
riso Leri, 80 sacchi a Zanello 
a Chiò, Marone e Compagni 70 sacchi 
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Il prodotto del latte dall' I l  maggio all' I l  giugno è stato di 956 rubbi, 
ossia di 3 1  rubbi circa al giorno. A 13 soldi il rubbo, in danari: 62 1.  

luned� 15 giugno 

Promenade le matin. Le comte Garoffo. Visite à Castagné266• Il me 
paralt effrayé du prix des vaches short·horns. Il me fera connaltre ses inten· 
tions à Paris267. 

Beaumont. Mme de Fra. 
Soirée chez Mme de Tonnerre. Idem, cbez l'ambassadeur. D!ner chez 

Mme de Masin avec le marquis Bevilacqua de Bologne268• 

Visite aux infantili avec le marquis Bevilacqua. 
Gagné au goffo: 2 16. 

marted� 1 6  giugno 

Contestation entre Victor Seyssel et Fiorio au sujet de lO napoléons 
que le premier des deux me doit depuis longtems. 

Écrit à Paul.Émile, Tosco, Salins. 

mercoledz� 1 7  giugno 

Conto del Tosetti26': 
credito. Avanzo della cambiale 
a Torino 
da Giovanni 

spese da casa a Torino 
da Torino a Bra 
tasche per mettere la semen te 

totale 

mancie delle persone a cui ha provisto dei 
bigattieri 

totale spese sino alla partenza da Torino 
salario a partire dal 24 aprile sino al giorno in 
cui ritorna in patria, contando 4 giorni da 
Torino a Milano, a lire 2,50 al giorno; viaggio 
da T orino a casa 
manCla 
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venerd� 19 giugno 

Perdu chez Saint-Martin au pharaon2H 160 frs. Remis à Saint-George 
pour donner au nom de tous aux domestiques de Saint-Martin, 40. 

Reçu du prince de Schwartzemberg, pour 50 paquets de dgarres [sicl, 
70, de laquelle je dois tenir compte à Paul-Émile. 

sabato, 20 giugno 

Course à Albe. Visite à 1' intendant. Le chevalier Pozzi. 
Mr Melano: étrange opinion sur les vers à soie de la Brianza; il pré­

tend qu'une once de cette espèce mange 120 rubs de feuille. Il est évident 
qu'il désire se débarasser du bigattier. 

Mr Sansoldo, nouveau secrétaire de la commune; récIamation des fabri­
cants de cloche. 

Anna Martina. - La feuille expédiée de Santena arrive tard; on la dépose 
chez le juge Ferrero. 

domenica, 21 giugno274 

Vendus les cocons à Mr Appiano de Serralunga à 25 sous de plus que 
les plus chers de ceux qui se seront vendus à Albe. 

Mr Appiano me raconte ses prouesses comme joueur: il se vante de 
connrutre à fond l'art de tricher à tous les jeux; son triomphe c'est la 
bassette275• Soit comme banquier, soit camme ponte, il possède mille moyens 
de flouer [sicl son monde. Il met plusieurs méthodes en usage: la carabine, 
le spachafòs276 etc. En 1817 il a été à Constantinople avec 1'intention déter­
minée de se faire une fortune au jeu. À son arrivée à Pera, il rencontre 
un de ses camarades de Cravansane277 qui 1'introduit dans un café où l' on 
joue. Il gagne assez d' argent, mais la peste vient l'arreter au milieu du cours 
de ses triomphes et le force à revenir en Piémont. Son désespoir nah de 
ne pas avoir pu s'introduire dans les bals OÙ l'on jouait au 21.  Au milieu 
de ses singulières confessions, il ne cesse de faire profession d'honneteté 
pour tout ce qui ne regarde pas le jeu. Étrange contraste. 
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Nota della foglia venuta da Santena: 

sul mercato d'Alba, a diversi: rubbi 81 a 1 lira 
somministrate a diversi del tenimento 
consumo 

a Pinotto 
importo 9 onde semente mandate a Santena 

totale 

martedh 23 giugno 

rubbi 
id. 
id. 

81 
18 
2 . 14 

id. 101.14 

[lirel 
id. 
id. 

36 
45 

81  

mercoled� 2 4  giugno278 

prodotto 
presuntivo 

onde rubbi 
Rosso Giovanni 1 6 6279 

Rosso Donato 2 lO 1 1 . 15 

Scbiavenza Porta 31j2 15 16. 10 
Schiavenza Cassinata 2 6 5.24. 4 

Schiavenza Raviole 21j2 10 7 . 14.10 

Valone massaro 3 14 13. 8. 4 

Canova id. 2 7 5 . 13 

Valdisera id. 3 14 12.16 

Borson Grosso id. 4 6 3.22 
Borson Sottero id. 3 13 12 
Scavino Lodovico 11j2 8 6.24. 7 

Fabro 1 4 3 . 11. 10 
Scavino bat.co [sicl 1 3 2. 5 .  9 
Gorzegno Giovanni 1 5 3 . 11 .10 
Veglio falegname 1 '12 6 6.10. 3 
Marengo della Valle 1'/2 7 7. 3. 1 
Marengo Giasinto [sicl 1'12 7 4 . 11  
Andriano 2 8 2 . 12 
Barbotto 1 4 4 .12 
Pelissero Lorenzo ...lE. 6 6 

totale 39'/2 164 
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venerdt: 26 giugno 

CharIes Collins280 de Barmpton perfectionne le premier la race à courtes 
corne�. Robertson de Lady Kirk, Wilson Abraham d'Edington, Charles 
Rennle, John Rennie, céIèbres éIeveurs des races à courtes cornes. 

V:isite à l'intendant. Le comte Veglio. Mr Mermet281 me raconte des 
merveilles sur le trèfIe incarnat. 

Tablette contre le goitre pour la fille de Gioan. 

Nota rimessa al sig. RenaIdi282 

Somme da esigere nella mia assenza: 

dalla marchesa di Cavour, 2° pagamento 
della sua azione del ponte in ferro 

dal sig. Oddenino, segretario del marchese 
di Rorà 

dal cavaliere di Santa Rosa, come da una 
cambiale 

dalla tenuta di Leri per 200 sacchi meliga 

dalla tenuta di Grinzane 

Somme da pagarsi: 

alla banca Barbaroux et Tron, 2 a rata di 
pagamento sopra 50 azioni 

estinzione del buono esistente nella cassa 
degli asili 

sabato, 2 7  giugno 

200 

400 

775 

4.000 

6.650 

12.025 

10.000 

2.025 

totale eguale 12.025 
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domenica, 28 giugno 

L'entrepreneur du pont sur la Taloria2" m'engage à faire une nou­
velle fournaise pour l'année prochaine. TI demande des bois, du vin, etc. 
Nous arretons la démolition du batiment inférieu [sic] qui se trouve à Borson 
Sottero et la construction d'un porti284 à la ferme actuellement habitée. 

Produit de la récolte de vers à soie à Santena285: 

semence 
Truffarello 
Steo 
Thérèse 
Barba Giaco286 
Massaria 
GaIé 

3 
1 

6.20 

lunedì, 29 giugno 

martedz: 30 giugno 

Tasca ha venduto al negoziante Testa di Chivasso 968.4 emine gra­
none a 3,85 l'emina, ciò che forma la somma di Ln. 3727,72. 

I signori De La Riie avevano consegnato ai conducenti Ferrarotti e 
Tavano 193 emine genovesi [e] 3/4. Ciascheduna emina genovese ha dato 
5 emine piemontesi. 

Écrit à Costa. 

mercoledì, 1 luglio 

Provera passa a Torino. Scene Iacrimevoli. 
William demeure rue du Rocher, nO 38. S'adresser pour pIus de sureté 

à Mlle Cousin. Durazzo 20 juin. 
Durazzo me charge de payer pour san compte 5 12 Ln. à Octave ReveI. 

giovedì, 2 luglio 

Séance de la Société de statistique: Mr D'Espine287 lit un rapport de 
Mr le docteur Villermé288, inséré dans le Moniteur du 18 juin, qui contient 
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plusieurs assertions inexactes sur le premier volume publié par la 
Commission289. 

Compte avec P[auU-É[mile] Maurice: 

avoir doit 

cigards [sic] du prince de 
Schwartzemberg 190 

3,30 
7 

3 balles de riz 95 
en argent 184,30 

à Mr Gre!et 
collier en ambre 
cigaritos 75 
ports de gants 4 

279,30 279,30 

venerd� 3 luglio 

Note des traites envoyées à Mrs G. Odier et Compagnie: 

au lO juillet 
au 10 aout 
au 22 id. 

id. 
id. 

au lO septembre 
au lO octobre 

2.000 
2.000 
2. 100 
3.000 
5.000 
2.000 
2.000 

18. 100 

Périer frères 
id. 

L. Lamian et Compagnie 
id. 
id. 

Périer frères 
id. 

sabato, 4 luglio 

Lettre à Seyssel; réponse et réplique. 
Le portefeuille; scènes terribles. 
Mr N 290, professeur de théologie à Genève, ne croit pas aux mira­

des. C'est un grand sujet pour les méthodistes. Une dame qui professe les 
doctrines de cette secte dédamait un jour contre lui. Après l'avoir accablé 
d'injures, elle s'est écriée: "Voyez quelle criminelle obstination: on ne lui 
demande que de croire à un seuI mirade en lui laissant le choix, et il refuse". 

Aug[uste] De La Rive 
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domenica, 5 luglio 

Cineto 
Gerusalemme liberata, Orlando Furioso, Petrarca, edizione di G. Pake­

ring, C. Corall, Lincoln' s inn fie!d. 
Rosa Malgaroli, nata Frigerio. 

Départ de T urin291 . 
La porte après la Visitation. 

[Promemoria per il viaggio]292 

Adresses diverses: Mr Forster, Pall Mali 32. 

luned� 6 luglio 

Acheter à Dieppe: 60 aunes de dentelles, soit 30 aunes de chaque qua­
lité, dont le modèle est ci-joint. 

Faire remplir un flacon de se! anglais très fort. Deux bobines de soie 
d'après le modèle. 

Note pour mon voyage: la terre du marquis de Dalmatie est située 
dans la commune de Nogent-sur-Vernison à trois lieues de Montargis. 

Pour la Rorà: un schali [sic] long cachemire bleu excessivement dair 
(Marie Louise), prix 3000 francs, rendu à Turin; un schall quaré [sic] rayé, 
5000 francs, rendu à Turin; une robe de dentelle, application de Bruxel­
les, avec volant et écharpe de meme, 1300 francs; dentelle garniture de 
Malines pour mante!et, 200 francs. 

Pour le chevalier Boncompagni: 4' et 5' volumes De la Religion de 
Benjamin Constant29'; Cherbuliez, Théorie des garanties constitutionnelles29'; 
dall'abbate Giobert: Della teorica del sovrannaturale295, 3 copie, una delle 
quali per l'avvocato Pinelli296; il nuovo libro stampato ne! 1840: Storia di 
Gregorio settimo par Vidaglian297. S'informer d'abord si c'est un bon ouvrage; 
a Londra: quel che vi potrebbe essere di interessante per le scuole infantili298. 
Sermon de Mr Vitet299. 

marted� 7 luglio 

Arrivée à Chambéry. Mme de Carai!. 

481 



Diari di Cavour 

mercoled,� 8 luglio 

Séjour à Chambéry. Diner à La Motte. Conrse au Bourget. 

gioved� 9 luglio 

Course à Aix. Réumon pour le chemin de fer. Fureurs de Dupont. 

venerd,� 10 luglio 

Note de Salins: 1.390.000. Saint-Julien. - Procuration laissée à Costa, 
dressée par Mr Cot, notaire300. - Écrit à Mestrallet et à Tron. 

Déjeuner chez Chevalier avec Amélie, Mme Revillod et Charles301 .  
Course au chemin de fer. Visite à La Motte. Paquet laissé par Costa. Bra­
celet perdu et retrouvé. Souper à Aix. CeppP02, La Rocca303, Odet, Favet. 

sabato, 1 1  luglio 

Départ d'Aix avec le courrier. Cattaneo. Arrivée à Genève. Rencon­
tre de Mr Philippe304 Visite à Mme Ariane305. Dejeuné chez Roussillon. 
Accusation de Margueritte. Départ par le bateau à vapeur. Le bijoutier obli­
geant. Arrivée à Lavé306 à minuit307. 

Mr Saladin de Pregny, à la tete d'une société genevoise, veut acheter 
les terres de l'hoirie d'Allinge. Il rencontre à Aix papa et, pour le dérou­
ter, lui annonce qu'il va voir les étalons du prince de Siracuse [sic]308 ! ! !  
L'imbécile qui croit nous mettre dedans309! 

domenica, 12 luglio 

Séjour à Lavé. Froideur de Cécile: est-ce tristesse ou indifference? Evi­
demment j'ai perdu le 100 pour cent dans son opinion depuis la mort de 
Sellon310. Mélancolie d'Hortense; elle espère mourir. Valentine aime davan­
tage la vie: elle a raison, car elle est faite pour embellir ce monde"!. Adèle 
est grossie, plus indolente et plus aimable que jamais. Cécile de Budé: son 
de voix charman!. Promenade à Saint-Maurice. Le tuteur de la masse. 

Médecin polonais. 

lunedt� 13 luglio 

Départ de Lavé. Confidence de Cécile relatives au projet de mariage 
d'Hortense312 avec [ . . .  ]"3. Le porc-épie, le chat, la colombe et le paon. 
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Infàme diner à Villeneuve. Second cliner sur le bateau. Rencontre de 
Crussol et de sa femme314 

Écrit à papa"" maman316, Renaldi, Mr Beaumon!. 
Preté 20 frs à Cécile pour payer le diner de Villeneuve. 
La Rorà renvoye Margueritte Rocati parce qu'elle est grosse; c'est peu 

généreux, mais ce n'est pas étonnant. 

marted� 14 luglio 

Courses à Genève. Mr de Candolle. Le prix courant des souveraines 
de Milan: 35 frs 1 1  s.; convenance d'en envoyer à Genève de Turin contre 
du Paris long. Scène aveC l'envoyé des passeports. De La Rive. Beaumont. 
D[e] L[a] R[ive] )TIe promet une lettre d'introduction de sir John Boileau"7 
pour Mr Cooke"'. Fracture du bras de Frédéric319 Mr Dupin la remet. 

Écrit à papa, Vietoire, Salins, la Berton, Galignani. 
Thé chez les Saladins. Mr Carl320. Diner chez Mme de Boissy321. 

mercoled� 15 luglio 

Déjeuné à Pressinge. D[e] L[a] R[ive] accuse le père Mauriee322 d'etre 
l'auteur des lettres anonymes contre l'Académie de Genève. Mathilde323 
pousse ses soupçons jusque sur Adèle. J'engage mes cousins à faire épouser 
Hortense à Théodore De La Rive3". Ils se montrent très favorables à ce 
mariage325. . . Visite aux Valaudes à l'occasion de la mort de Mlle BUlsson326. Mal­
gre cliner d'Adèle. Elle me trouve de l'analogie avec les héros de Bulwer327. 
P[aull-É[milel, au contraire, pense que c'est à Lumley que je ressemble, 
vrai propos de mari. Amélie a cette opinion aussi. Adde m'explique les 
motifs sur lesquels elle est fondée: ce sont les memes qui m' ont valu les 
reproches de ma tante Vietoire. 

gioved� 16 luglio 

Départ de Genève à 4 heures du matin. Mr de Beaumont l'étourdi. 
Mr Kusmer. Déjeuné à l'hotel Gibbon. Départ de Lausanne à midi. Un 
char me mène d'Yverdun [sic] à Estavayer328 en moins de deux heures. Le 
père ministre. Le père Chappuis. L'un et l'autre me donnent d'excellentes 
informations sur Auguste. Courte visite à Auguste: son émotion l'empe­
che de parler. 
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Souper avec Mr de Courten. Promenade. Renseignements singuliers. 
Pente près du chiìteau. Mr Sansonnet, aubergiste de la maison de ville. 

venerdz� 1 7  luglio 
Séjour à Estavayer. Visite du matin à Auguste. Benri de Castion'29. 

On laisse venir Auguste se promener avec moi. Changement extraordinaire 
dans sa manière d'etre. Il est devenu froid et reservé, il parle si bas qu'on 
l'entend à peine; cependant on découvre une émotion cachée, toujours prete 
à se trahir. Le père Chappuis. Le père ministre. 

Écrit à Gustave, Renaldi, papa"o (Auguste, chemin de fer de Chambé­ry), Amélie (reproches àl'occasion de Lumley)331, Nina (nouvelle de son fils). 

sabato, 18 luglio 

Départ d'Estavayer à 8'/2. Traversée du lac'32. Bateau à vapeur. Mr 
Folmentin et Mr Decristoforis'33. Conversation avec Mr Suchar'34, le capi­
taine. Son enthousiasme pour les bateaux Cavi [l]. Avec ces bateaux il se 
fait fort de battre avec moitié dépense tous les bateaux des lacs de la Suisse. 
Je donne mon adresse à ces messieurs: nous somme d'accord que, s'ils ne 
s'entendent pas avec Escher'35, ils m'écriront à Paris et me chargeront de 
conclure avec Cavi [l]. Mr Biolet fils336• Sa femme, fille unique d'un riche 
neuchiìtelois. Lac de Bienne"'. Ile de Saint-Pierre. Souvenirs de I.-I.'" 
Départ de Bienne par la diligence de Bale. Neufville. Lindau339. 

domenica, 19 luglio 
Delémont340, soupe de riz. Diligence de Porentruy'41. Arrivée à 5 heures à Porentruy. Reparti à 9 heures'·2. Douane française. Belfort. Départ dans les grandes messageries'''. Les inspecteurs du service. Mauvaise humeur du conducteur. Lutte avec la malie. Arrivée à Vesoul à 1 1  heures. Soupé à la Cigogne. 
Lettre du 16 de Mr Leroux, qui me communique sa correspondance avec Mr Demesne qui traite l'achat des Chicaudes. Mr Demesne retire sa première proposition et voudrait se borner à acheter les 62 hectares pour lesquels on a formé une demande de deffrichement [sic] en se réservant la faculté d'acheter le reste à un prix convenu, s'il croit pouvoir obtenir le défrichement de tout le massH. 
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luned� 20 luglio 

D '  t à minuit de Vesoul dans une mauvaise patache, arrivée à Vau­
·11 �P6

ar
h ures Lettre de Mr Leroux. Visite dans la foret. Mr Lambert, Vl ers a e . . . . C t mal au Pied ne peut m' accompagner. Son fils Vlent avec mol. oupe ayan , 

l d h . G "  de l'année. Piìturage loué. Pré non planté. Fagots le ong u c emlll. oute 
de Mme Lambert. . . 

Écrit à maman: récit de mon voyage;�je ne lui parle pas d'affalres; l.e 
l b up d'Auguste de manière qui lui soit agréable'44. J e trouve trOls par e eauco . . . l) Galignanis [sic]. Écrit à Mr Leroux (réponse aux proposltlons Rlgue . 

marted� 21 luglio 

Révélations du garde Bouguet. Vente des bouleaux, moyennant six 
francs par personne et par mois. Services p�rsonne�s qu'il exige des ga�­
des. Vente des vieux troncs. Vente des bruyeres, pnx .moy.en 1 ,2? la V?l­
ture; une année il en a vendu jusqu'à 1500 voitures. Je fruts [szc] parttt Valery 
avec une lettre pour Mr Passiez. , . . Écrit à Mr Leroux (refus des propositions Demesne), a Vlctotte (soup-
çons sur Mr Lambert, coupe, etc.). . " . Visite du garde Mathieu, qui confirme en grande partle les revelatlOns 
de Bouguet. 

mercoled� 22 luglio 

Écrit à papa (rencontre avec Folmenti;', .mon opi�o
,
n su: les bat�aux); 

, l·t ' Renaldi (ordre de faire vendre 400 emmes de ble a Grlllzane, a 5,50 ecr a 
) , . ' V· l'émine ordre d'envoyer par exprès la lettre pour ma tante ; ecnt a lC-

toire (c�nfirmation des soupçons conçus relativement à la conduite. de Mr 
Lambert. son remplacement par Valéry; présents à l'église de Bal�1S). 

Co�se à Bains. Visite au notaire Buvelin. Visite à Mr Falatleu. Je 
trouve le père Lambert à Fontenoy. Mauvais choix du local où la coupe 
doit se faire. Arrivée de Paris de Mr Pigne!' 

gioved� 23 luglio 

Le garde Béchet. Confirmation des dépositions des gardes Mattl;ieu 
et Bouguet. Il me fournit le nom de toutes les personnes auxquelles le patu-
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rage de l'année deruière a été amodié. Absence forcée des triages, pour 
travaux à l'usage personnel de Mr Lambert, etc. etc. 

Déjeuné à la manufacture. Mme de Chavanne. Le jeune Mr de Vilalte, 
chapeau sur l'oreille, voix dominante, pose en roi de village. Visite des Chi­
caudes: rencontre de Mr Pigne!' Conversation; Il m'offre 900.000 francs 
de la foret. J'en demande 1.400.000 francs. Discussion. Il romp [sicl la négo· 
ciation. Je lui souhaite bon voyage. Diner à la manufacture. Gracieusetés 
de Mr Falatieu; il me remet son compte. Retour à V[auvillers]. Visite tar­
dive de Mr Pigne!' Ses soupçons sur l'agent qui lui a proposé l'affaire. Je 
suppose que c'est Mr Bourbonne345• 

venerdì, 24 luglio 

Écrit à Victoire (relation de la négociation de Mr Pignel et de ma visite 
à Mr Falatieu. Incertitude sur la vente); Mr Leroux (conversation avec 
Pigne!' Ma détermination relative à G. Lambert) . 

Mr Lambert fils, officier portugais, décoré de l' ordre de Christ. Ses 
aventures. Élève de Saumur346• Officier dans la garde. Prend du service 
sous don Pedro. Capitaine d'artillerie. Marchand de vino Journaliste. Épouse 
une portugaise. Revient en France se fixer à Demangevelle et y faire def­
fricher [sicl le bois de Mr Germain. Son père lui vole sa cariole. Triste état 
de sa femme347 Charrue à deffricher [sic]. Mr du Teil à Sainte-Pélagie348 

sabato, 25 luglio 

Retour de Valéry, sans avoir trouvé Mr Passiez ni aucun membre de 
sa famille. Aventure avec le gendarme de Mirebeau. Indécision. 

Écrit à la Berton: commérage; à Marina: balance de ma correspon­
dance; éloge du clergé. 

Mr Lambert fils se vante d'avoir emporté en triomphe un morceau 
du dos de Telles [sicl Giordano, tué par l'armée pédriste sous les murs de 
Lisbonne. Avant de retourner à Demangevelle, il s'euivre. 

Mr Viard neveu. Dernera. Je passe une partie de la journée sur mon lit. 

domenica, 26 luglio 

Écrit à Renaldi en réponse à une lettre où il me donne des nouvelles 
de tous les teuimenti34'. Sur la montagne on fait six fromages par jour. 
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Colique toute la nuit, continue une partie du jour. 
Enchères. Observations sur le procès-verba!' Complot des maitres de 

forge. Mr Falatieu le jeune, principal instigateur. Mr Pateret3", Mr d'Alle· 
mand, Mr Rosamel, etc. Les enchères sont nulles; je retire tous les lots, 
hors le quatrième, qui est adjugé à Mr Falatieu pour 400 francs. Il y renonce, 
j'accepte la renonciation. Discours avec Mr Pateret: il me promet de ne 
pas payer Mr du Teil jusqu'à ce que Mme de Tonnerre soit satisfaite. Il 
demande à traiter. 

lunedì, 27 luglio 

Écrit à Mme de Tonnerre les résultats de la vente. J e lui donne avis 
que je vais solder le compte de Mr F alatieu. J e la prie de m'écrire à Lyon. 

Écrit à Costa et Salin pour leur annoncer mon arrivée à Lyon le 31  
juillet ou le 1 aout. 

Continuation de la colique; je prends de l'eau de riz. 
Départ pour Épinal. Visite au baron Girard, maire de Bains. Il a walsé 

[sicl avec ma tante Victoire chez Mme de StaeL Eloge pompeux des Pié­
montais. Invitation à diner. Marquis, route le long du Coney [?l. 

Épinal. Anuiversaire des glorieuses. Huit lampions et trois drapeaux351• 

martedì, 28 luglio 

Conférence avec Mr Pansé, avoué. Froideur de son accueil. Il m'assure 
que les communes sont dans l'intention de faire valoir leurs droits de glan­
dée et pàturage. Je lui laisse les papiers concernant cette affaire, que j 'avais 
trouvés chez Georges Lambert. Je lui donne mon adresse à Paris chez Mr 
Leroux. 

Retour à Vauvillers. Visite à Mr Huvelin. Sa conversation avec Mr 
Ildebran, associé de Mr Stanislas de Buyère. Son espoir de nouer une négo· 
ciation avec lui. 

Continuation de la colique. 

mercoledt� 29 luglio 

Écrit à Mme de Tonnerre (relation de ma course à Épinal); à papa 
(je lui dis de m'adresser une lettre à Lyon); à Mr Falatieu (je lui annonce 
ma course à Lyon; je lui envoye son compte avec l' observation sur les appoin. 
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tements de Mr Lambert); à Mr Pansé (en lui envoyant les papiers relatifs 
aux prétentions des communes, reçus de Mr Passiez). 

Parti à midi de Vauvillers352. Politesse du conducteur. Progrès de la 
colique. Je me décide à louer une voiture et prendre la poste. Doutes du 
sellier. Indignation de l'aubergiste. Départ de Vesoul à huit heures. 

gioved� 30 luglio 

Souffrances pendant la nuit. Arrivée à Dijon à huit heures. Mr Pas­
siez. Je propose à Valéry de le mettre à la pIace de Mr Lambert. Ses hésita­
tions cachent une grande satisfaction. 

Originalité de Mr Boissel, le maltre de la Cloche. Il est persuadé que 
Bonaparte vit toujours: pari de douze mille francs fait à ce sujet. Il va tous 
les jours faire une séance sur le tombeau de sa femme; lui rend compte de 
ses affaires et lui lit la note des étrangers arrivés à son hòtel. À l'exception 
de ses singularités, il passe par un homme sage et entendu. Il fait avoir 
un passeport à Valéry. 

Espagnols. Progrès immense de la ville de Dijon. Mouvement des voi­
tures, etc. Mr Passiez part sans me donner de grandes lumières. 

venerd� 31 luglio 

Écrit à papa (relation de ce que j'ai fait; mes projets); à Victoire (lui 
transmets l'avis de Mr Passiez sur le futur revenu de ses forets). 

Départ de Dijon à neuf heures. Déjeuné à Serrigny. Mr Passiez fils, 
l'avocat, n'a pas les idées de son père; il a marché avec le siècle. Je l'amène 
à Beaune dans ma voiture. 

Arrivée à Chalons353• Visite des deux bateaux de la Compagnie. L'Allo­
broge est presque fini. Excessive élégance, construction parfaite. Confiance 
des deux mécaniciens. Ils espèrent battre l' Hirondelle. Mr Panisse, Mr Mau­
nier, ils craignent que les quatre chaudières ne chargent trop la Ville de 
Turin354, 

sabato, 1 agosto 

Départ de Chalons dans l' Hirondelle nO 3 à cinq heures du matin. La 
modiste de Chalons; ses lamentations sur la corruption des jeunes filles et 
le grand nombre de filles publiques. La maquerelle et le sergent. 
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Aventures du compagnon tailleur rosé [sicl pour cause de républica­
nisme supposé. 

Beauté des bords de la Saiìne. Arrivée à Lyon à 1 heure. Salins, hOtel 
des Ambassadeurs. Arrivée du bateau: 300 passagers. Diner au restaurant. 
Théatre, MlIe Déjazetm dans Nanon et Mme d'Angeville. 

domenica, 2 agosto 

Séjour à Lyon. Enthousiasme belliqueux de Salins. Lettre de Costa, 
qui ne vient pas à cause de l'arrivée d'un architecte de Paris. Il a garanti 
25 mille francs, moi 20. Dupont et Montbel 30 à eux deux. 

Conférence avec Salins sur les affaires de la compagnie. Je ne suis pas 
d'avis de vendre un bateau. Mes raisons pour cela. Nous nous taquinons. 
Promenade à la Quillotière356• Foule immense. Rentrés à neuf heures pour 
ne plus sortir. 

luned� 3 agosto 

Conférence avec les syndics de la Compagnie Lyonnaise. On règle le 
mode d'épreuve que devront subir nos bateaux. On décide de garder les 
cinq bateaux. On décide d' organiser immédiatement un service sur Seys­
seI. On décide de garder les cinq bateaux et de vendre La coque non encore 
employée357 • 

Conversation avec Moriac358, le constructeur des bateaux. Il m'apprend 
qu'il a été le constructeur du Verbano. Rendez-vous pour demain. Saint­
Germain3S9 arrive par le bateau. Départ de Salins. 

Écrit à papa au sujet de l'affaire des passaports. 

martedì, 4 agosto 
Visité les ateliers de Mr Morriae à Vaise. Le moulin à vapeur Papin: 

nO 5 machines de la force de 100 chevaux. Apparence mesquine des ate­
liers. 

Visite à Mr Étienne Gauthier360• Il me donne 1000 franes contre un 
mandat sur MrsJ.-A. Blanc et Collino Son ardeur belliqueuse. Son opinion 
peu favorable à l'égard de Bonnardet. Ses offres pour la construction d'un 
pont suspendu. 
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Diner avec Samt-Germain. Assisté à la représentation de Bajazet'61. 
MlIe Rachej362 dans le role de Roxane. Acomat. Atalide. Froideur du publi­
que [sic]. 

Écrit au propriétaire de l'hotel de la Cigogne à VesouI, pour qu'il acbète 
la voiture que j'avais louée. 

mercoledì, 5 agosto 

Écrit à papa (mon opinion sur l'état de la France); à Mrs Blanc et Col­
!in (avis de la traite; prière de m'envoyer mes lettres à Vauvlliers); à Milan: 
on n'affranchit que jusqu'à la frontière sarde. 

Départ sur l'Hirondelle nO 1 .  L'officier de marme. Son opinion peu 
favorable à l'amiral Duperé'6'. Il estime beaucoup plus les amiraux Lalan­
de'64 et Baudin'6'. Étonnante ressemblance avec Victor Vilette. Le voya­
geur en soie, comme il cherche à se familiariser, il veut que j'allie loger 
avec lui. 

Arrivée à Chalons à 7 heures. Diner. Jolies grisettes. 

giovedì, 6 agosto 

Mr Morriac demande: pour un bateau de 140 pieds de longueur sur 
13 pieds de largeur, avec une machine de 30 chevaux, qui calera de 18 à 
20 pouces; le tout en fer, pris à Lyon, 120.000 francs; bateau pour mar­
chandise, longueur 150 pieds de largeur, calant 22 à 24 pouces, pouvant 
porter 200 voyageurs, 600 q. métriques de marchandise, avec une machine 
de 60 chevaux à basse pression, prix à Lyon, 170 .000 francs; petit bateau 
fait à Lyon dans nos ateliers, 1 10 pieds de longueur, 12 pieds de largeur, 
machine de 24 chevaux, 110 .000 francs'66. 

Écrit à Vietoire, Valéry, papa. 

venerdz� 7 agosto 

Séjour à Chalons. 
At the general meeting of the Grand Junction Railway Company at 

Liverpool, a dividend of L. 7 per cent was declared for the half year endind 
[sicl 30 June 1840, besides a bonus of 15 s. per shore. 

Avogadro offre de céder tous ses droits moyennant 400.000. Stara367 
pense qu'à 450.000 il finirait tout. 
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sabato, 8 agosto 

Séjour à Chalons. Arrivée de Valéry. 
Un stère de hetre produit en charbon hl 4,90; la gravité specifique 

du hetre est 0,224, donc le poids du charbon produit par un stère de hetre 
sera kg 107,80; mais la corde de charbonette de 80 pieds cubes équivaut 
à 2 stères 74 decistères, donc elle devrait produire en charbon kg 293,16; 
tandis qu'elle ne produit eu moyenne dans ce pays que kg 175. Cette du­
férence énorme provient: 1 0. de ce que dans le premier calcul on suppose 
la carbonisation faite dans des vases clos, procédé bien plus parfait que 
celui employé par les cbarboniers [sicl dans la foret; 2°.  de ce qu'on a sup­
posé la corde composée uuiquement de hetre; 3° .  de ce qu' on a employé, 
pour faire l'expérience, un très habile ouvrier. 

domenica, 9 agosto 

Séjour à Chalons. Départ de Salins. 

lunedì, 1 0  agosto 

Séjoùr à Chalons. Arrivée de Burat368 Mr Matthieu Bonafous369, il 
me rem, t une lettre pour Mr Bella, directeur de Grignon'70. 

Les fromages de la montagne ont été vendus à Nieola de Pignerol: q. 
50. On doit peser de suite 160 pièces qui sont preteso 

martedì, I l  agosto 

Séjour à Chalons. Il n'arrive, ui ne part personne. Course infructueuse 
de Mr Monnier. 

Burat avoue avec candeur les opiuions des ingéuieurs, constructeurs 
et faiseurs d'affaires sur Ies sociétés. Il m'exhorte à me méfier de Mr Roux, 
qu'il me signale comme un fripon. Il se chargerait du montage d'un mou­
lin, meuIes comprises, moyennant 7000 francs par tournant. Un tournant 
peut moudre 25 setiers par jour en moyenne. Si les blés sont tendres, il 
en moudra davantage, et un peu moins s'ils sont durs. 

mercoledz� 12 agosto 

Départ de Chalons avec Panisse. 
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gioved� 13 agosto 

4rrivée à Paris. Je trouve à l'hOtel des lettres de la Berton, Amélie, 
Paul·Emile et ma tante de Tonnerre. 

Diner chez V éfour. 

venerdt� 14 agosto 

Écrit à papa, la Berton, Salins, Valéry, Meunier, Charriot371• 
Je vais au Cerde,n Mr Deschapelles me fait admettre. J'y rune. Visite 

de Mr Leroux. Son enthousiasme belliqueux. Opinion de Mr Flahaut favo­
rable à la guerre dans l'intéret de la famille d'Orléans"'. Arrivée à l'hOtel 
Qe Rignon et Boyl374. 

Les recettes du chemin de fer de Birmingham pendant la semaine der­
nière ont été de Lst 19.056,00, soit, par jour 2722. 

sabato, 15 agosto 

Écrit à Mme de Tonnerre, Mr Pansé et Mr Huvelin. 
Enthousiasme nalf de Perno. Déjeuné à Tortoni. Visite à Crotti"'. 

Diner au Café de Paris. Les Variétés: La lemme de mon mari; Ma/tre Job; 
La grisette de Bordeaux; Matelots et matelottes; couplets sur la garde 
nationale376. 

Attaque de nerfs de Rignon. Je vais chercher le docteur Cerise, val­
dostan [sicl, qui loge rue Saint-Florentin, nO 12377• 

domenica, 16 agosto 

Écrit à papa, Barbaroux et Tron, Mme de Grouchy. 
Rignon est mieux. Diner chez Biffi. Récit du combat de Trafalgar par 

l' amiral Labrettonière. Soirée à TivoliJ78 • Rencontre du chanoine Vachette 
et de [ . . .  ]'79. Ils logent hotel de l'Europe, rue Valois. 

tuned� 1 7  agosto 

Rignon reste au lit tout le jour. 
Visite à Mr Victor Michel. Abonnement chez Galignani. Visite à Mme 

de Grouchy. Mme Marochetti. Profond sommeil. 
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Écrit à Mrs de Candolle et Turretini. 
Mme Charence, rue Montmartre. 

marted� 1 8  agosto 

Reçu des lettres de Victoire, Renaldi, Gustave, Nina, Valeré, Char­
riot, Adèle Rorà, Salins. 

Écrit à maman, Salins, Niria, Chardot. 
Acheté chez Mme Gagelin 2 schalls [sicl de cachemire. Acheté 6000 

liv. 3%, au prix moyen de 79,8125. 
J e me laisse engener [sic l par les belles paroles de Mr V. Miche!. 
Brème. Histoire de Mise: son mari ne se sent excité que lorsqu'elle 

a fait l'amour avec un autre. Mr Eugène: ses lamentations sur l'indiscré­
tion de sa femme, qu'il laisse en liberté tous les soirs. 

mercoledt� 1 9  agosto 

Raccolto formento'·o 

totale semente domenicale 

1°. Schiavenza 1021 250 771 
id. segala 22 6 16 

2°. Cascinotte 401 200.4 
3°. Vallone 350 90 130 
4°. Canova 245 75 85 
5°. Valdissera 320 100 1 10 
6°. Borson grosso 440 100 170 

id. segale 26 8 9 
7°. Borson Sottero 402 75 163.4 

3227 704 1655.8'81 

gioved� 20 agosto 
Acheté 6000 francs 3% à 79,15: [frsl 158.500,00, ce qui constitue 

une perte de 1 125 francs, plus le courtage. 
Panique à la Bourse: grande baisse'·2. 
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venerd� 21 agosto 

Diner au Cerde avec Rignon et Boyl. Poli tesse excessive de Mr de 
Bompierre. 

Théàtre du Gymnase: Mégani; Bocquet père et fils383• Bocage. Numa. 
Mile Figeac384. 

Mme Charence, ancienne pédicure, accoucheuse etc. Duchesse du fau­
bourg. Femme d'agents de change, etc. 

l?ourse. Victor Chappuis, commis de Mr Basterrèche. Mr Duport. 
Ecrit à papa. 

sabato, 22 agosto 

Il est doux de se croire malheureux Iorsque l' on n'est que vide et ennuyé. 
Alfred de Musset. 

sabato, 29 agosto 

Course à Versailles avec Rignon et Boyl. Nous arrivons à la station 
du chemin de fer deux minutes après le départ du convoi de 1 1  h y2. Nous 
mettons 32 minutes de la gare de départ à celle d'arrivée385. Visite des gale­
ries. Appartements réservés. Cabinet de la confession. Galerie des batail­
leso Galerie des portraits. 

Diner chez Mr Thévenoz. Son beau-père, Mr Taffinon. Visite du pré­
fet, Mr Aubernon386• Opiruons modérées de Mr Thevenoz: il rend justice 
aux t�ents de Louis-Philippe. Retour dans les gondoles. 

Ecrit à papa et à Sainte-Rose387• 

mercoledz� 9 settembre 

Raccolto di Leri, Montarucco, Torrone 

tresche388 battute da battersi magazzino 

nostrano: Leri 23 2 21  
Montarucco 19 3 16 
Torrone 14 14 

bertone: Leri 2 1 1 1452 
Montarucco 2 1 1 455 
Torrone 1 1 
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gioved� 10 settembre 

Femme qui se met au service d'une femme entretenue paur élever son 
enfant. Vivacité de l'amour maternel. Budget de la femme entretenue. 

Master Humphrey 's Clock, by Charles Dickens389 

venerd� 1 1  settembre 

Profond abattement. La fille qui se prostitue pour échapper aux fureurs 
incestueuses de son père. - Boulevard de la Madelaine [sicl nO 66, Mme 
Gonzales. 

Salins, Costa et MontbeI, après avoir sommé Mrs les Lyonnais d'accep­
ter les deux bateaux l'Allobroge et la Ville de Turin, entrent en négociation 
avec Mrs Britmayer. 

La panique continue. Lettre arrivée trap tard à la bourse, manque à 
gagner 2000 francs. 

sabato, 12 settembre 

D!ner chez Vefour. Slippenbac prétend que ma tante a 30 millions 
de fortune! ! !  Dispute de Slippenbac et de Fitroy. Le vendéen Berruer jure 
de tirer des coups de fusil à [ . . .  ]'90 s'il se présente à la frontière. Rouge 
et noire. 

Perrier Eug[ène], rue Neuve du Luxembourg, 27 bis391• 
Écrit à papa, à Salins. 
Praposition d'E.G. de venir coucher chez moi. 
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[Note varie senza data]'92 

Osservazioni sul bilancio 

1 0 .  Comment le compte des cochons se solde-t-il en perte? 
2°. Pourquoi le compte riz de Leri est-il débité de la somme de 25.749,12? 
3 0 .  Compte riz: 

[nostrano] 
[incasso]''' 

Leri 1839 
Leri 1840 
Montarucco 1839 

80.572,80 
16.326,33 
52.532,34 

id. 1840 3.949,25 
40.214,68 
2. 193,27 

Torrone 1839 
id. 1840 

totale nostrano 

bertone: 

Leri 1839-40 
Torrone 1840 
Montarucco 

195.788,67 

totale nostrano 
speso 
netto 

3.523,90 
879,67 

5.065,25 

9.468,82 

totale nostrano [netto] 
id. bertone [id.] 

[spesa]'" 

25.749,12 
1.204,38 

90 
363 
839 
323,12 

28.568,62 

195.788,67 
28.568,62 

168.220,05395 

191,50 

191,50 

168.220,0539• 
9.277,32 

177.497,37397 

netto'" 

54.823,68 
15 .121 ,95 
52.442,34 

3 .586,25 
39.375,68 

1.870,15 

168.220,05'94 

3 .332,40 
879,67 

5.065,25 

9.277,32 

Ricercare le cause del debole prodotto dato dal pistino. 
Tosco nei prodotti diversi nota: granaglie vendute a Bellangero, 

2520,62. Ora, trovo nel mio libro particolare: 

1 ° aprile, al sig. Renaldi 
26 id. id. 
30 giugno id. 

496 

900398 
1620,62 
1380 
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Anno 1840 

L'ultima partita di 1 .380, segnata nel mio libro, non è stata portata 
in quello di Tasca. 

Bosco del Torrone. 

Stalle: speso 
esatto 

perdita sulle stalle 

Les grands bois 
La coupe Bacon 
La coupe Mouré 
Les Michottes 
L'étang sec 
La réserve 
La Bourrique 

9. 144,87 Scuderie: speso 
8.488,95 esatto 

655,92 perdita sulle scuderie 

Note des bois 

hectares 

Les Voivres de Gros et Gury 
Chicaudes 

782.93.30 
81 .72.08 

135. 13.25 
20. 15.60 

2.74.47 
59.43.59 
26.54.41 

1 10.87.00 
281.73.00 

12.87.42 Le Petit-Fays 
1530.67. 12399 

Note des papiers laissés à Valeré 

1° .  Acte de vente de la coupe de 1840. 
2° .  Procuration de Valleré. 
3° .  Nomination des gardes. 

1394,40 
269 

1125,40 

20.000 

40.000 
25.000 

100.000 
250.000 

16.000 

4°. Copies des actes relatifs au défrichement des Chicaudes. 
5°. Documents relatifs à la eoupe de 1840. 
6°. Pièces ayant rapport aux prétentions des aneiennes communes usagères. 
7°. Plans andens. 
8°. Proeès diverso 
9°. Pièees diverses. 
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Tableau de forets de la France 

aux particuliers 
à l'État 1.802.482 
aux communes 1.033. 127 
à la maison d'Orléans 
à la liste civile 
au due d'Aumale 
à des établissements publics 
au due de Bordeaux 

3 . 665 .817 

2 .835.609 

82. 1 75 
108.537 

42.300 
22.882 
12.740 

6.770 .060 

Francesco Piacenza, negoziante da vino a Cuneo, tiene ora dei pen­
sionarii. 

Dalmasso di Barolo, all' albergo della Cioca4°O (1831), una carra vino 
in Ln. 80. 

Raccolto risone 1840401: 

tresche paglie messone402 totale 

nostrano: Leri 26.803 1 . 178 1 .385 29.366 
Montarucco 20.520 1.289 753 22.562 
Torrone 18. 102 1 .098 935 20. 135 

65 .425 3.565 3.073 72.063 

bertone: Leri 2.532 56 92 2.680 
Montarucco 900 35 45 980 
Torrone 135 135 

3.567 91 137 3 .795 

Raccolto risone [riepilogo l 

nostrano bertone totale 

Leri 29.366 2.680 32.046 
Montarucco 22.562 980 23.542 
Torrone 20.135 135 20.270 

72.063 3 .795 75.858 
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Raccolto tisone 

giornate prodotto prodotto 

seminate totale totale per 
[emine] cado giornata 

nostrano: Leri 530 29.366 55 1/2 

486 22.562 46 4/10 Montarucco 
Torrone 438 20.135 45 9/10 

1 . 454 72.063 49 5/10 

56 2.680 47 8/10 

22 980 44 5/10 
bertone: Leti 

Montarucco 
Torrone 6 135 22 5/10 

84 3.795 45 l/lO 

Coupe de 1840 

arbres taillis total valeur 

1" lot 73 185 258 

2' " 8 1  2 10 291 

3' 
" 79 260 339 

4' " 8 1  240 321 

5' " 70 190 260 

6' 
" 120 270 390 

7' " 110  260 370 

8' " 107 140 247 

9' " 104 205 309 

10' 
" 196 295 491 

1021 2255 3276 à 12 39.3 18403 
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Bois de construction 

1" lot 105 solives équarries 6' lot 232 solives équarries 
2' 

" 161 7' " 155 
3' " 141 8' " 165 
4' " 1 1 1  9' " 131  
5' " 86 10' " 318 

2105404 

En ca!culant 8 solives pour une corde, le bois de service 

reduit en cordes rendrait 263 
Ajoutant le produit ci-dessus 3276 

total 3539 

La coupe comprenant hectares 69.73, c'est: 50 cordes 7/10 

Produit de la coupe: à 12 frs la corde 
à 1 1  frs id. 

42.468 
38.929 

Position du Mr du Theil vis-à-vis de Mme de Tonnerre, le 18 avril 1840: 

principal 
reçu à compte 

225.000 
50.000 

reste 175.000 

intérets sur 225.000 frs du 1" mai 1838 au 12 mars 
1839 (10 mois, 12 jours) 9.750 

sur 187.000 frs du 12 au 20 mars, ayant reçu ledit 
jour 12 mars 1839 38.000 frs imputables sur le 
capitaI 207,77 

sur 176.455 frs du 20 au 30 mars, ayant reçu ledit 
jour 20 mars 10.545 sur le capita! 245,07 

intérets de 175.000 frs du 30 mars 1839 au 18 avril 
1840, ayant reçu ledit jour 1455 frs sur le capita! 9. 187,50 

total 194.390,34 
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reçu le 30 mars 1839, imputable 
sur les intérets 3 .587,55 

plus en recette montant d'un 
bon remis à Mr Bourbonne 
plus le 18 avril 1840 

1.500,00 

30.000 

35.087,55 

Tota! du avec intérets du 18 avril 1840 

Départ de Paris. 
Fer fin 
Acier fin 
Fontes brutes 
Fers à la houille Creuzot405 
Fontes anglaises 
Fontes travaillées 

1000 kg 
" 

" 

" 

" 

" 

35.087,55 

159.302,79 

mercoled� 28 ottobre 

520 - 550 
1400 - 1450 
220 - 240 
320 

60 - 80 - 90 
1400 

giovedz� 29 ottobre 

Une roue de notre voiture se casse en route. Nous sommes obligés de 
nous arreter à 4 heures du matin aux Granges, village à 8 lieues de Troies 
[sicl. Je passe la journée dans une mauvaise auberge. L'aubergiste, Mr Vail­
lant, boit du matin jusqu'au soir. 

Départ des Granges à 6 heures du soir. 

venerd� 30 ottobre 

Nous arrivons à Chaumont à 7 heures du matin, à midi à Bourbonne. 
Nous y dlnons. Pluie terrible. Passage du torrent. Arrivée à Vauvillers à 
8 heures. 

Secours publics, charité légale: 
il se dépense annuellement en France en 
secours publics une somme de 
Savoir: dans les hospices et les h6pitaux 
dans les bureaux de bienfaisance 
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sabato, 31 ottobre 

Renvoi de Georges Lambert. Il proteste de son innocence. 

domenica, 1 0  novembre 

Scène avec Mr Lambert fils. Il se croise les bras et me regarde d'un 
air menaçant. Je le rembarre d'importance. Larmes de Mme Lambert; elle 
m'accuse d'injustice et d'ingratitude. 

Première coutse à la foret. 

luned� 2 novembre 

Coutse à Bains. Visite à Mr Huvelin. Le conseiller à la COut de Nancy 
dupé. Promenade aux Chicaudes. 

Note Sut les contributions que payent les forets de Mme de Tonnerre: 

biens situés Sut la commune de Gruey 
id. d'Hautmougey406 

frs 980,79 
401,85 

marted� 3 novembre 

Visite du Petit-Fays. Ordres donnés à Froissart POut procéder à l'abat­
tage du bois. 

Maladie des arbres 

Roulure: solution de continuité entre les coucbes !igneuses; fente courbe 
dans la direction des couches. 

Gelivure: fente longitudinale allant de la circonférence au centre de 
l'arbre. 

Cadranure: fente longitudinale aIlant du centre à la circonférence comme 
des rayons du cadran. 

mercoled� 4 novembre 

Coutse à Varigne. Nous ne trouvons pas Mr Pateret. Mr Coffuet l?], 
son commis, nous fait voir son fourneau, qui est chauffé à l'air chaud. 
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Conversation avec l'aubergiste de Saint-Loup. Ses opinions Iibérales. 
Récit sur le maire ivrogne. Sa dispute avec Decquillis [?] fils, qui était en 
bottes et avec cravache dans une soirée musicale donnée par des musiciens 
italiens ambulans. 

À Saint-Loup il se vend chaque marché de 1500 à 2000 hectolitres 
de blé. Il existe dans cette commune 8 mou!ins de commerce. 

gioved� 5 novembre 

Foire de Vauvillers. Visite de Mr Lambert. De la journée je ne sors 
pas de ma chambre. 

Mr Nogard, arpenteut forestier, réclamait de Mr de Tonnerre frs 
101,30 pout la part à sa charge dans les travaux de délimitation entre ses 
forets et celles de la commune de Montmoutier407. Mr Lambert, malgré 
un arreté du préfet, refusa de faire droit à sa demande. Un procès s'en sui­
vit et Mr le due fut condamné à payer 232,88. Perte causé par l'entete­
ment de Lamber: 13 1,58. 

venerdz� 6 novembre 

Visite de la foret. On commence à couper le Petit-Fays. Les buche­
rons de la grange des champs nous ont fait faux bono Bucheron, père de 
dix enfants. Adresse d'un ouvrier de Gruey. Le père Brédar, ancien maì­
tre d'école, bel esprit de l'endroit, il offre 12.000 francs du Petit Fays. 
rautorise le garde à amodier le pàtutage du Petit-Fays. Il obtient 15 sous 
par vache, et trente pout 20 betes. Je visite en revenant la coupe de l'année 
dernière et la maison du garde Chrétien. 

sabato, 7 novembre 

Somptueux déjeuné préparé par Mme Charriot. Mr Pateret, Mr Cof­
fuet et Mr Jules Falatieu. Mr Pateret m'offre 36.000 francs. Il m'avoue 
franchement que sa présence seule est dans le cas d'amener Mrs Falatieu 
à me faire des offres raisonnables une autre année. Jubilation du père Char­
riot pout avoir déjeuné avec les gros bonnets. 

Mr Huvelin me met en garde vis-à-vis de Mr Rousseau. Visite de Mrs 
Rousseau et Gresly. 
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Ayant cherché la différence qui existe entre l'ancienne corde et la corde 
métrique, nous avons trouvé que: 80 pieds métriques cubes = 86 pieds 
anciens métriques, 44/100. 

domenica, 8 novembre 

Visite de Mme Lamber. Ses réclamations pour améliorations faites au 
jardin. Dlné au Pont-du-Bois. Mrs JoIi. L'avocat Barbu Mr d'Aubuisson 
juge de paix, et autres chasseurs. Chasons [sic] grivoi:es du juge. Récit� 
de chasse avec accompagnement de gestes, de cris de chiens et autres enjo­
Iivements. 

Mr Falatieu m'offre 32.000 francs de la totalité de la coupe de cette 
année; , 

R�t�ur à Vauvillers dans la voiture du juge de paix. 
J ecns a Mrs Rousseau et Gresly, pour leur faire connaitre mes inten­

tions définitives. Je leur demande 14 francs de la corde en leur laissant 
la faculté de l'empiler, et 12,50 en l'empilant de moiti';. 

Arrivée de Valeré. La lettre que je lui avais écrite avait été envoyée 
chez le marquis Amédée de Tonnerre. 

lunedì, 9 novembre 

Course à Bains. Je remets à Valeré des pouvoirs en toute forme Visite 
à Mr Demasure. Je solde le compte que ma tante avait avec Mr Falatieu 
moyennant une traite de francs 18.719,10 sur Mrs Blanc et Collino Mr 
Demas;,re me refuse le crédit que je lui avais demandé pour Valeré. 

Dmer ::hez le baron �irard, m.aire du lieu. Béret colossal jaune clair 
de Mme GIrard. Ses mameres sautillantes. Ses regrets sur les petits plats 
gentils qui font plaisir à voir. Le maire me donne une seconde édition d'une 
foule d'histoires relatives à ses campagnes. Du reste, on me comble de poIi­
tesses. 

Écrit à papa, pour le tranquilliser sur ma mauvaise cariole. 

martedt� l O  novembre 

Départ à 6y2, avec Mrs Thomas408 et Charriot. Visite à la coupe. 
Nous fesons dresser devant nous deux cordes, l'une suivant 1'ancienne 
méthode, 1'autre d'après celle des maltres de forge, nous trouvons un hui­
tième de différence. 
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Les ouvriers se plaignent de ne pas assez gagner; nous portons le prix 
de la façon de la corde à 30 sous. Mr Thomas trouve que ce n'est pas assez. 
Ce qui est cause d'une petite altercation. 

Visite au maire de Gruey, Mr Gaio. Il nous reçoit poliment, mais il 
évite de se prononcer sur notre demande d'accorder un affouage aux gar­
des, et sur le deffrichement [sicl du Petit-Fays. 

Visite au maire d'Arceau4o,; il signe sans difficulté la requete que nous 
avions préparée pour demandede deffrichement [sicl des Chicaudes. La 
mairesse d'Hautmougey; elle nous obtient la signature de son mari. 

mercoledì, I l  novembre 

Diner à Celle4!O chez Mr411 Charles Joly. Visite du port. Bateaux en 
construction. Mrs Joly appartiennent au parti légitisme [sic] . Leur rivalité 
avec Mr Étienne, le chef des libéraux. 

Je découvre de nombreuses erreurs dans le Iivre de Mr Thomas4!2. Dans 
l'énumération des cordes de charbonette en usage dans les différentes par­
ties de la France, il donne les mesures Iinéaires en pieds usuels et les mesu­
res de soIidité en pieds cubes métriques. 

Écrit à Mme de Tonnerre: je lui raconte ma tournée chez les maires. 
J'envoie à Mme Annette Chavanne une lettre de Mme de Tonnerre. 

giovedì, 12 novembre 

Course au Petit-Fays. Peche de l'étang. Mr Thomas à travers champ. 
La femme de Viard. Visite au bas du mont Harangue de Lamber fils, le 
lithographe. Il m'offre l'arnitié de tous les Lambert, à condition que je décla­
rerai son père un homme d'honneur413. Je lave d'importance la tete à Mr 
Thomas. Le ban homme verse des larmes4!" mais ne se fiìche pas . 

. Écrit à Victoire, Gabriel Odier. 

venerdì, 13 novembre 

Lettre de Mr Germain à Mr Pateret et à moi. Il prétend avoir le droit 
de couper pour 30.000 francs de bois, sans rien donner. Lettre de Mr Pateret: 
invitation à déjeuner. Lettre de ma tante Victoire: elle se radoucit. 

Visite du juge de paix. Il me raconte plusieurs histoires de Lambert, 
celle du viol entre autre. 
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Il pleut à verse toute la journée. Je ne sors pas de ma chambre. 
Écrit à Adèle"', Mr Pateret, Mme de Tonnerre. 

sabato, 14 novemb,.e 

Envoyé à Épinal la demande des deux gardes Foissard et Boughé d'etre 
admis à participer aux avantages dont jouissent les habitans de Gruey. Mr 
Chariot l'adresse à Mr Gobilot, marchand de bois et conseillé [sicl de pré­
fecture. 

Arrangement avec une famille d' ouvriers pour la nourriture de Valéry. 
Coqueterie [sicl de la jeune fille. Histoires sur Georges Lambert. Il fait 
détruire une fontaine. Une femme lui crache au visage. Sa femme pire que 
lui. Sa fille passe pour une tigresse. 

Visite des deux dermères coupes. BaIivauds [sicl à abattre. 
Écrit à papa, Mr Leroux, Mr Huvelin. 

domenica, 15 novemb,.e 

Retractation des pouvoirs donnés à Mr Lambert. 
Diner chez le juge de paix. Après le diner, nous recommençons la dis­

cussion au sujet de la vente de la coupe de cette année. Mr Falatieu joue 
la comédie à merveille. Il a l'air stupéfait en apprenant l'offre de Mr Pat�­
ret, qu'i1 connaissait mieux que moi. Je me laisse aller et j'abandonne la 
coupe à 36.500 francs. 1'aurais pu avoir 37.000. 

Sensibilité du juge de paix. Ses offres de service. Mr Lambert cher­
che une maison; je lui en trouve: c'est Mr Charriot qui le loge. Refus de 
Mr Hildebran de traiter. 

luned� 16 novembre 

Mauvaises nouvelles de ma tante Henriette. Gustave m'engage à hater 
mon retou!. 

Course à Varigne. Mrs de Buyère. Mr Pateret mis dedans par Mr Fala­
tieu. Propositions de Mr Pateret, que je puis accepter. Bavardage insup­
portable de Mr Thomas. 

Fourneau allant à l'air chaud. Inconvénient du système provenant de 
ce que les tuyaux, par OÙ l'air passe pour se chauffer, sont murés dans la 
voùte du guelard, ce qui force à éteindre le feu toutes les fois qu'il faut 
les réparer. 
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On fond à Varigne à peu près 1000 kg de fer par jour. Mr Pateret, 
tant pour Varigne que pour ses forges, consomme 10.000 cordes. 

ma,.ted� 1 7 novembre 

Mr Pateret arrive chez moi à 7 heures du matin. Il m'accompagne au 

Pont-du-Bois. Sa crainte d'etre mis dedans par Mr Falatieu. Nous récli­

géons l'acte de vente; le prix de hcollpe est fixé à 36.500 francs, payables 

le 15 juin, ou plus tot moyennant escompte. 
Discussion ammée entre Mr Falatieu et Mr Pateret. 1'y prends dans 

l'intéret de ce dermer. Mr Falatieu cède et accorde à Mr Pateret le tiers 

qu'i1 demandait dans l'affaire. 
Copieux cliner. 

mercoled� 18  novembre 

Guillemin, constructeur de machines, Besançon faubourg Faraguos, 

a monté les moulins de Pont-sur-Saone et plusieurs autres usines. 
Scène avec Mr Thomas416 Malgré tous mes efforts pour lui faire com­

prendre que sa présence ici me gene, il me déclare vouloir revenir avec moi 

d'Épinal. Je lui parle a10rs avec une entière franchise. 
, 

Visite des Chicaudes avec Valeré. Nous arrivons à Epinal à huit heu-

res du soir. 

gioved� 19  novembre 

Visite à Mr Pansé. Il nous remet les papiers relatifs au procès des com­
munes. Visite à mr de Montchina, conservateur des forets. Visite à Mr de 
La Bergerie, préfet. Il me promet d'appuyer notre demande de défriche­
mento Mr Robillot me promet la meme chose; il va meme jusqu'à prendre 
l'engagement de suspendre l'envoi des pièces; si le préfet ne nous est pas 
favorable, jusqu'au moment de son absence, enfin qu'il puisse, en le reffi­
plaçant, émettre une opimon en notre faveur. 

Je remets 475 à Mr Thomas, avec une lettre pour Edmond BIane. 

venerd� 20 novembre 

Mr Ch[arlesl J oly me mène dans sa voiture de Bains à Vauvillers. 
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sabato, 21 novembre 

Course au Petit-Fays. Station au bas du mont chez le père BéaIte. 
Fifine. Julie. Froid excessif le soir en revenant. Brochet envoyé à Mr Bas­
tien Joly. 

Note des arbres réservés dans la coupe de 1840417 

chenes bouleaux hetres autres essences totaI 
balivaux418 435 1 746 227 30 5354 
arbres sur taillis 1203 36 2 1 1  2 1452 
modernes 112 62 180419 
vieilles écorces 62 23 85 

Note des réserves de la coupe de 1840, en moyenne par hectare 

chenes bouleaux hetres totaI 
balivaux 62P11 10P46 3.06 76P34 
arbres sur taillis 17P13 3mlO 20P52 
modernes 1P42 1m 2 2P40 
anciens 1m 8 1P15 

domenica, 22 novembre 

Diner à Celle420 chez Mr B[astien] Joly. Vieille tante de 80 anso Elle 
me prend pour un petit saint. Mr FaIatieu m'exprime ses regrets de ne pas 
avoir traité directement avec moi; ses intentions pour 1'année prochaine. 

Apporter à Mme de Berton une robe venant de Paris, déposée chez 
Mme veuve Crottet à Genève. 

lunedz� 23 novembre 

Déjeuné chez Julie. Conseil de Gruey. Bonhomie de 1' adjoint. Inso­
lence du conseillé MaréchaI. Je lui rive ses fers. La discussion se radoucit 
et nous nous quittons bon amis. Vieux conseiller jacobin, qui me rappelle 
la vente des biens nationaux comme un acte de justice421• Tradition popu­
laire à 1'égard des bois de la famille de Tonnerre. 

Visite au Petit-Fays. L' abattage se poursuit avec vigueur. 
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Note de Duport sur la valeur du Torron422 

Le Torron nous coute à chacun de nous deux, 
au jour d'aujourd'hui, 127.000, soit en totaI 254.000 

Nous avons à payer une rente viagère de 
15.000 à Mattirolo423; la moitié restant à 
notre charge, nous recevri?�s de su�te 

et après la mort de Mattirolo 

150.000 

150.000 
350.000 

Je crois que Duport, tout en receva?t 40� .000 francs de suite, voulait 
mettre toute la rente à la charge de I acquereur. 

Leri 
Montarucco 
Torrone 

Bonino 
Rigoletti 
Cottin 
Sauli 
Tornielli 

5 
1 
1 
1 
1 

Reddito piste 

360 rende 153 
130 id. 57 
150 id. 64 

50 
lO 

luned� 14 dicembre 

42,5% 
44,0%424 
42,7% 

marted� 15 dicembre 

lO (compimento delle due azioni) 
lO 
lO 

mercoled� 16 dicembre 

Don Chiariglione, maestro di scuola. 

mercoled� 23 dicembre 

Giovanni Landra, d'anni 35, nativo di Volpian�, d011';iciliato a Torino 
da anni undici, affetto da cinque anni da una affezlOne d! petto. Quattro 
figli in minore età. La moglie lavandaia. 
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Reddito piste 

360 rende 
130 id. 
150 id. 

510 

gioved� 24 dicembre 

154 � 42,8% 
57 � 44,0%425 
68 � 45,0%426 

Anno 1840 

NOTE 

l Si tratta quasi sicuramente della sottoscrizione azionaria in favore della Società per !'istitu­
zione delle scuole infantili e del patrocinio degli alunni, della quale Cavour con altri ventisette firma­
tari (tra cui Federigo Sclopis di Salerano, Carlo Bon Compagni, Luigi Franchi di Pont, il teologo Luigi 
Fantini e il canonico Francesco Renaldi) aveva chiesto il riconoscimento al re Carlo Alberto il 2I ago­
sto 1838. Ottenuta l'approvazione, essa fu costituita ufficialmente il 24 agosto 1839 e alla sua ammi­
nistrazione Camillo si dedicò con impegno per molto tempo (cfr. le annotazioni in questo stesso qua­
derno e CAVOUR, Epistolario, I, p. 442 e n. 1 ;  II, pp. 133, 288, 477; III, p. 50). Di essa compilò anche 
un abbozzo di statuto nell'attesa dell'approvazione, tra i! febbraio e l'aprile 1839, come testimonia 
la stesura nel Quaderno XVIII (cfr. PISCHEDDA-TALAM:O, II, pp. 587-588). 

2 Reete: lO. 
3 Non è chiaro se Cavour con questo termine mutuato dal piemontese voglia indicare il bigaté, 

esperto allevatore del baco da seta (bigat), o la bigatèra, tavolato per l'allevamento del baco. 
4 Il conte Luigi Franchi di Pont (m. 1882), tra i firmatari della petizione per la Società degli 

asili e poi suo amministratore, deputato (1849-53 e 1857-60), fu anche partecipe delle sperimentazioni 
agricole cavouriane. 

5 Poiché ne1 1843 Cavour annotò di aver ricevuto 5 mila franchi da «Hippolyte Rodriguez» 
(cfr. p. 635), si tratta sicuramente del banchiere parigino Jacob-Hippolyte Rodriguez (n. 1812), agente 
di cambio alla borsa di Parigi dal 1840 al 1855, poi dedicatosi esclusivamente a studi di storia religio-
". 

6 Denis Rougemont de Lowenberg (1791-1893), banchiere parigino. 

7 Può essere sia Giuseppe Scozia, marchese di Calliano (1798-1861), gentiluomo di camera, 
sia Luigi (1802-1877), suo fratello, ufficiale delle guardie. 

8 Dal 24 gennaio 1837 Camillo Cavour insieme con il padre Michele era infatti amministratore 
delle proprietà familiari di Leri (cfr. p. 261, nota 197; CAVOUR, Epistolario, I, pp. 526-535). 

9 Dal piemontese pistin, riso spezzato nella brillatura, fatta per mezzo di una macchina che muo­
veva una specie di lungo maglio, detta pista da riso 

10 Marie de Roussy de Sales, sposata a Édouard Muffat de Saint-Amour de Chanaz, già nomi­
nata in questi diari. 

11 È il testamento di Paolo Remigio Costa di Trinità e di Carrù, morto il 5 dicembre 1839, 
dopo soli tre anni di matrimonio con Costanza Luserna di Rorà, parente dei Cavour. 

12 Carlo Felice Asinari di Bernezzo 0811-1883), ufficiale, che Cavour considerava come «tout 
ce qui'il y a de plus mauvais sujets dans la cavalerie» (CAVOUR, Epistolario, I, p. 426). Fenestrelle è 
una località nella valle Chisone con un forte molto grande, usato anche COUle prigione militare. 

13 Con ogni probabilità Giuseppe Raffaele Vitta, banchiere casalese e proprietario terriero con-
finante con i Cavour a Leri. 

14 Medico di Santena. 
15 Sicuramente il banchiere Raffard, nominato prima. 
16 L'elenco di questi conti da pagare e l'annotazione dell'avvenuto pagamento sembrano redat­

ti con la medesima penna e nel medesimo momento (salvo alcuni ritocchi fatti con pennino più grosso) . 
Essi quindi non sono da attribuire alla data del 9 gennaio, sotto la quale Cavour li trascrisse, ma sicu­
ramente a dopo il 29 gennaio, data degli ultimi pagamenti eseguiti. 

17 recte: Brachet. - Commerciante savoiardo o francese interessato negli affari della Compa­
gnia Savoyarde. 

18 Carrozzai in Torino. 
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19 Vincenzo Bussolino, sellaio in Torino. 
20 Giuseppe Bocca, libraio in Torino. 
21 Giovanni e Angelo Forno, sarti in Torino. 
22 Potrebbe trattarsi della deformazione - abituale in Cavour - deI nome di una persona, in questo caso il negoziante torinese Antonio Bury, che ne1 1839 presentò un conto per la fornitura di tazze da the (cfr. AC, Santena, Carte contabili e miscellanee, Treno di vita, Fornitan;' Non è però da escludere del tutto, anche se pare abbastanza improbabile, che si tratti di qualche pagamento invia­to al saggista francese Eugène Buret, di cui Cavour si occupò in uno scritto della fine dello stesso anno 1840. - Eugène Buret (1811-1842), saggista ed economista francese di formazione sansimoniana, dal 1836 collaboratore del «Courier Français» con articoli di economia politica, e studioso di problemi del pauperismo. Poco dopo, nel giugno 1840, ricevette un premio dall'Académie Française per un la­voro su forme e manifestazioni della miseria. Grazie ad esso si recò in Inghilterra per approfondire gli studi e poi in Algeria per riposarsi, ma la troppo intensa attività lo stroncò a soli 3 1  anni. Lo scritto in cui Cavour si occupò di lui è conservato a Santena, nella busta contrassegnata Quaderno XXIII, ed è riprodotto in PlSCHEDDA-TALAl\10, II, pp. 637-642. 

23 Luigi Arnaud, cappellaio in Torino. 
24 È l'eredità del marchese Agostino Lascaris di Ventimiglia, morto il 28 luglio 1838, che nel suo testamento del 1835, per dissapori con la famiglia Cavour, aveva lasciato al genero Gustavo sol­tanto un terzo del patrimonio, vale a dire 500 mila lire. Camillo Cavour, in una lettera del 2 agosto 1838, quando ancora non era stato aperto il testamento, confidava all'amico Pietro di Santarosa: (1'e­spère peu pour mes neveux». A riparare «Ies torts infames que le marquis Lascaris avait eus envers lui», ossia verso Gustavo, pensò invece la marchesa Giuseppina, che alla sua morte, avvenuta il 17 gennaio 1841, istituÌ «ses trois petits-enfants ses héritiers universels par portions égales» dei beni del valore di un milione e mezzo di lire ricevuti in eredità dal marito nel 1838 e ne legò l'usufrutto vitali­zio a Gustavo (CAVOUR, Epistolario, 1, Cavour a Pietro di Santarosa, 2 agosto 1838, p. 363; II, Cavour a Amélie Revilliod, post. 22 gennaio 1841, p. 101). L'annotazione diaristica contenente il riepilogo dell'eredità Agostino Lascaris è redatta nello spazio dell'agenda relativo ai giorni I l  e 12 gennaio. 

25 Le tre note seguenti, qui separate dal resto del diario, furono redatte trasversalmente, con altra penna, forse qualche giorno dopo, nel poco spazio rimasto nel margine destro dei giorni lO, 11 e 12 gennaio. 26 Sicuramente il conte Vittorio Filippi di Baldissero, a cui Cavour vendette a più riprese delle partite di guano. 
27 È il ponte sospeso sul Po, al Valentino, intitolato alla regina Maria Teresa, eretto nel 1840 e poi sostituito nel 1907 con il ponte in pietra intitolato a Umberto 1. II ponte sospeso, proposto una prima volta all'inizio del 1826 dall'allora colonnello dello Stato Maggiore federale svizzero Guillaume­Renri Dufour (1 787-1875), con cui era cointeressato 11.ichele di Cavour, fu poi dato in concessione il 4 febbraio del 1840 alla Compagnia Luigi Bonnardet di Lione, che eseguì il progetto dell'ingegnere La-Haitre, di Chartres, esperto di simili costruzioni. II ponte era ad una sola campata, in asse con il corso del Re (oggi Vittorio Emanuele II) a lO metri dal livello di magra del fiume. La luce netta era di 127 metri (184 tra gli ancoraggi), con i piedritti di sospensione di 14 metri, in forma di colonne doriche romane. Largo 6 metri, con due marciapiedi di 60 centimetri, era però di uso limitato, soprat­tutto per le frequenti manutenzioni e per il pedaggio che vi si pagava: 5 centesimi per persona a piedi e 25 a cavallo, 20 per vettura a due ruote e a un cavallo, 40 a quattro ruote e a due cavalli. 

28 Carlo Bon Compagni di Mombello (1804-1880), famoso filantropo, educatore, politico e mi­nistro del Piemonte liberale e dell'Italia unita, in quel momento animatore della Società degli asili. 
29 Probabilmente Filippo Roccati, ingegnere impegnato in vari lavori nelle tenute di Grinzane (cfr. CAVOUR, Epistolario, II, pp. 300, 340, 343, 350). 
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C ' d  il' vve'tenza al volume e nella nota iniziale di questo quaderno diaristico, 30 ome rIcor ato ne a L 

• , mI" e con grande frequenza l'errore ortografico payez in luogo di paye. Cavour com " 
. 31 li barone Giuseppe Manna, uno dei firmatari della petizione sugli asili. 

32 Maria di Chanaz voleva restituire al culto una cappell� apparte�e?t: a. Ruggero Gabaleone 
L ' bi  " d,'ff,'cile da esaudire perché complicata da dirlttI di patronato e da con-di Salmour a rIC esta, ass", , . uli d R d . . d' ' descritta con chiarezza da Cavour nella lunga lettera alla ZIa, Pa ne e oussy, suetu 1m uso, e 

E ·  la '  I 430 431) del giorno successivo, 16 gennaio 1840 (CAVOUR, pzsto no, , pp. - . 
33 II riso bertone (berton in piemontese) è un riso calvo, ci�è senza reste. Quello nostrano, moI­

d'ffuso nella pianura padana, è detto anche comune o acquaiolo. to l 
ed di t }4 Comune poco distante da Poirino e Santena, in cui i Cavour poss evano una tenuta re 

cascine del valore di circa 130 mila lire. 
}5 La lettera è in CAVOUR, Epistolario, I, pp. 432-433. 
36 Tomalin è diminutivo piemontere di Tomà, Tommaso. 
37 Marghitin è diminutivo piemontese di Margherita. 
38 Si tratta del taglio del bosco ceduo della foresta di Trino, che faceva parte dei beni di Luce-

d· ., del principe Borghese, comprati dai Cavour nel 1818. � �  
d ' 39 Erano i banchieri Francesco, Giovanni e Paolo Nigra. Giovanni, in quel momento ecurIOne 

della città di Torino, fu poi senatore e ministro delle Finanze nel 1849-51. 
40 Casa bancaria di Firenze, di Emanuele Fenzi (m. 1875) e P?i del figlio Car�o (1823-1888), 

ardente e intraprendente patriota, tra i fondatori del giornale «(La NazIOne». EntrambI furono senato-
ri del Regno d'Italia. 

41 Forse per cumulativi muratura. 
. .  . . 

42 Guglielmo Garino, negoziante di granaglie, di cui però curiosament� T�sco �ochl gIornI pr�­
ma (16 gennaio) segnalava a Cavour la scomparsa, forse assassinato, forse fuggIto 1n SVIzzera con debI-
ti enormi (cfr. AC, Santena, busta Tosco). 

. . 43 il Sangregorio (e, dopo la sua morte, la moglie Maddalena) era l'�ffitt�ario dei ben� d: Lo: 
renzo Salino, le cascine Barbera e Mascarpina, in territorio di Bianzè, confmantt con le propneta del 
Cavour. 

44 Carlo Rinaldi, altro segretario di casa Cavour. il suo cognome è spesso trasformato in Renal" 
di, 

I L d' R ' (1815-18731 amico dei Cavour poi deputato della sesta legisla-45 Emanue e userna 1 ora , ' 

tura (1857) e sindaco di Torino nel 1864. 
. .  . . 46 Camille et frères Ro.cher, banchieri a

,
L.a Cote-St-André (Isè�e), interessat11n varl. affa.r� d�� 

, V'tt ' 'n Delfln' ato Copia della lettera e m AC, Santena, Coptalettere, II, p. 115, medlt . zla l O!1a l · . ' d d il d' d' Mine De La Tomette soddisfatto il 2.3 dIcembre prece ente. guar a cre ito i ' . ' b del C 47 Forse Alexandre-Charles Martin (1790-1876), detto Martm-Labouchere, mem ro on-
il ' t  til di G,'nevta (1830-39 e 1840-41). Rientrato in patria nel 1822 dopo aver lavorato se represen a 

all' . l . d nel commercio del cotone a Manchester, si era dedicato all'alleva��nto e ag:-lCO tura, mtro ucen: 
dovi molte innovazioni. Fondò il giornale «Le Cultivateur» e fu pm volte preSIdente della Classe di 
agricoltura della Société pour l'avancement des arts. 

. . . . .  48 L'intendente Giovanni Ghia era in quel periodo segretarIo della COn:rrussI�ne superIore .dt 
statistica (istituita il 28 giugno 1836), di cui Cavour faceva parte. Il rapporto �ul lavorl della C�m�ls­. , li d lui letto nella seduta del 17 gennaio 1840 come rdatore di una sottocomrruSslOne SlOne e que o a . 'ali ' ' t  el naia 1837 di racco­er sistemare le informazioni inviate dalle 37 giunte provmcl , mcar�c.a e n gen �liere negli archivi delle intendenze eventuali dati statistici appronratl 1n precedenza. il rapporto, re-
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datto tra la fine del 1839 e la metà del gennaio 1840, è edito in PISCHEDDA-TALAMO I 607-623 
(cfr. anche ibidem, pp. 567-571). 

' , pp. 

49 Questa lunga annotazione occupa lo spazio di due giornate il 26 e il 27 ' , gennalo. 
5Q Reete: Belangero. - �elang.ero era �n

.castello e una vasta tenuta agricola di proprietà degli 
Auzers, composta da molte cascme nel comum di Mongardino San Marzanto I�o]a ]1 . 1, d'A 

' d hi "  '
, ,, e \.evlgnasco -

stl, ven uta poe meSI pnma al torinese Giovanni Albertone, con atto 16 novembre 1839. 
51 Minòt (italianizzato in Minotto) è il diminutivo piemontese di Mini, Domenico. 

. 52 ?ttavi� �haon di Revel (1803-1868), terzo figlio di Ignazio, conte nel 1843 dopo la morte 
del fr�telli m�g�IOn (1824

.
e 1843), dal 1826 nella carriera amministrativa statale. In quel momento 

era pnmo uffICIale delle Fmanze e dal 1844 fu primo segretario di Stato semp'e all P' T . f . el 1848 d 
TI 

' h' 
, L e manze. ra 

l ltmatan n . e a nc lesta di Statuto, fu ministro delle Finanze nel primo Governo costituzio-
nale. De�ut�to �l�O al 1�6 1

.
' ve�e poi nominato senatore. La sua seconda moglie, Guglielmina, era 

una Dona dr Cine e qmndi era Imparentata con i Cavour. 
• 53 Da Visite à Revel a exeeuté edito in CAVOUR, Epistolario, I, pp. 422-423 nota 1 l' . 

buzIOne erronea al 27 gennaio. ' , con attn-

54 �e;te: A�eglio. - C
.
ostanza Alfieri di Sostegno (1793-1862), sposata dal 1815 a Roberto rapparelli d �z�glio: m�dre dI Emanuele, poi ambasciatore a Londra negli anni cavouriani. Sorella 

Cesare ��en e ZIa � Carl�, che �posò
.
in seguito Giuseppina di Cavour, essa lasciò una preziosa 

fonte stanca 111 un COpIOSO eplstolano, edIto solo in parte. 
55 Il primo carico era giunto il 28 gennaio precedente. 

56 Peso del primo carico (cfr. 28 gennaio) . 

, 57 ?io�anni Fi�ippo
. 
Gal�agno (1801-1874), avvocato di fama, in quegli anni era presidente del-

1 �ccademla Fil
.ar�omca dl.Ton�o, decurione della città, professore della Scuola di commercio, consi­

gliere della Socleta Reale di ASSIcurazione. Deputato dal 1848, fu ministro degli Interni dal 1849 al 
1852 e nello stesso anno anche della Giustizia. Nel 1860 venne nommato senatore. 

., 58 �ar!o Giovanni G.oz:ani di San Giorgio (1788-1843), terzo acquisitore dei beni di Lucedio 
(gla del �nncipe Bor�hese) m�leme con Cavour e Festa. A lui era toccata la frazione costituita dalle 

d
t�n

T
ut� di Castelmerlino (confmante con Leri), Lucedio, Montarolo e Ramezzana tutte in territorio 

1 nno. ' 

TI 59 Tr�farello in piemontese, comune non lontano da Santena, in cui i Cavour possedevano ca­
ste o e cascma. 

60 Pr�babihnen�e c.iovanni
,
' cau�idico collegiato al Senato di Piemonte, patrimoniale di S.M 

membro dell AccademIa FrlarmolUca dI Torino. 
61 Sicurame

.
nte C?io�an�i �attista (1806-1866), valente avvocato di cui si servirono spesso i 

Cavour, che fu pOI tra l pm fldati collaboratori politici e amministrativi del conte Camillo. 

d ]  ]
6� C

d
�Pia in.AC, S�ntena, Copialettere, II, p. 115, inedita. Cavour offriva a Falatieu l'affitto 

e tag 10 l alcull1 boschI. 

. 63 Il cavaliere Maurizio Farina (1804-1886), filantropo e ardente sostenitore degli asili di . 

fanzla, fondatore del primo di essi nel 183 7 nella nada Rivarolo Canavese di CUI' fu con )' li 
m-

I dal 1827 . d d I ' s g ere camu-
na e 

. e Sln aco a . 
1834. Nel suo comune fu anche promotore dello sviluppo industriale e 

com�erClale, con l� fo�dazione di un cotonificio, con la costruzione di un ponte sull'Orco e con il 
conttlbuto alla reallzzazlOne delle ferrovie Tormo"Rivarolo e Torino-Ciriè F '  ] 
1879. 

. u nommato senatore ne 

64 Probabilmente il savoiardo Léon Costa de Beauregard, per lunghi anni amico di Cavour. 
65 Dal 1837 al 1841 ricoprì quella carica Pietro Brancaleone CurIo Spinola. 
66 Il notaio Eugenio Sansoldo, segretario comunale di vari comuni dell'Albese, tra cui Grinzane. 
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67 Copia in AC, Santena, Copialettere, II, p. 116, inedita. Riguarda l'incanto di dieci 
lotti di taglio di bosco e l'intenzione di dissodarne 50 ettari. Segue richiesta al prefetto dei 
Vosgi. 

68 Barone Rougier de La Bergerie. 

69 Probabilmente il generale Ettore Gerbaix de Sonnaz (1787-1-867), già ufficiale napoleoni­

co, poi governatore di Genova e Ministro della Guerra nel 1848, commissario straordinario m Sa­

voia nel 1849, difensore della capitale durante la guerra del 1859 e senatore dal 1848. Potrebbe 

però trattarsi anche di Luigi Maurizio (1816-1892), anch'egli militare. 

70 Reete: baliveaux. - Il baliveau è l\iibero designato in precedenza e contraddistinto con 

!'impressione di un segno (martelage) per servire da punto di riferimento nei boschi durante il taglio, 

e che è lasciato crescere ad alto fusto. 

71 La copia della lettera è in AC, Santena, Copialettere, II, p. 117, inedita. In essa si parla 

inoltre delle modalità di lottizzazione, dell'intenzione di Falatieu di comprare l'incanto e della do­

manda al prefetto dei Vosgi di autorizzazione di dissodamento. 

72 Era Jean-Louis Heldewier, ministro plenipotenziatio dei Paesi Bassi a Torino dal 1830 al 1844. 

73 Con il soprannome piemontese di Maire, ossia magro, era indicato il capo-pastore di Leri, 

Pietro Aimo, responsabile di molte importanti operazioni inerenti agli acquisti di montoni da parte 

dei Cavour. 

74 Reete: 33,25. 

75 T ommas9 Angelo Piumati, notaio torinese di cui si servirono spesso i Cavour. 

76 La grafia corretta di questo nome, sempre storpiato da Cavour, è Schwarzenberg. - li 
principe Felix Ludwig Johan di Schwarzenberg (1800-1852) era dal l838 ministro plenipotenziario 
austriaco a Torino e Parma. Nella carriera militare fino al 1824, entrò in diplomazia come addetto 
all' ambasciata austriaca a Pietroburgo e poi come inviato nelle ambasciate di Londra, Parigi e Berli­
no. Nel 1846 fu a Napoli e nel 1848, promosso generale, comandò una divisione dell'armata di 
Nugent, distinguendosi a Curtatone e Goito. Dopo l'insurrezione viennese dell'ottobre 1848 fu a 
capo del Gabinetto austriaco che restaurò l'ordine nella monarchia asburgica. Già nel febbraio 1839 
Cavour si era occupato dell'acquisto dei suoi sigari a Ginevra e lo fece nuovamente nel maggio 
1840, questa volta per la sorella Mathilde, «qui fume camme un Hulan» (CAVOUR, Epistolario, I, 
pp, 390-391 e 440), 

77 Grande casa bancaria torinese, interessata a molti grandi affari, specialmente sotto Carlo 
Alberto. Il principale titolare, Gian Battista Barbaroux, nato verso il 1761 in Francia (Basse Alpi), 
si rese promotore di iniziative nel campo delle assicurazioni, dapprima respinte dagli ambienti gover­
nativi (1826 e 1830) e poi felicemente realizzate dopo il 1831, grazie anche all'amicizia con Carlo 
Alberto. Operò poi sui titoli di Stato, promuovendo particolari forme di assicurazione (1834), nel 
settore bancario, contrastando i tentativi di Cavour di fondare una banca di sconto e emissione 
- dapprima efficacemente nel 1844 e poi senza successo nel 1846-47 - e infine nel settore dello 
sconto e cambio dei biglietti di emissione. Morì a Torino nel 1848. 

78 Forse il conte Luigi Fecia di Cossato {1800-1880, nel 1840 maggiore del Reai Corpo di 
Stato Maggiore, poi comandante dell'Accademia Militare e deputato dal 1849 al 1864. 

79 La Compagnie Savoyarde, approvata con lettere patenti di Carlo Alberto del 3 novem­
bre 1838, aveva per scopo di collegare rapidamente Chambéry con Lione per mezzo di una linea 
ferroviaria fino al lago di Bourget e di lì per mezzo di un servizio di battelli a vapore sul lago 
e poi sul Rodano. Per seguire compiutamente le complesse e sfortunate vicende della Compagnia si 
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veda la puntuale ricostruzione di C. Pischedda nel secondo volume dell'E p " t ,_ " 
pp. 511-515. 

zs OUJrtO cavouriano, 

so Charles Mestrallet, banchiere savoiardo, membro con Cavour e alto; del C " li di " 

" " d n C . u onsIg o ammI-
rustrazIOne e a ompagrue Savoyarde. In quel periodo la Compagnia era alla ric r ff di 
denar li . d il ' " 

e ca a annosa 
o qli o per attuare serVIZIO, tlcerca conclusa poi con il prestito Balbo (cfr. 16-31 marzo). 

d n 
Sl Antonio M�bretti, avvocato di Vercelli, cui Cavour si rivolse spesso per questioni e affari 

e e tenute vercellesl. 

• 

82 Camilla Grom� di Ternengo (1801-1844), sposata nel 1830 a Alessandro del Carretto di Mon 
ctlvello (1793-1866), gran cacciatore e gran falconiere di corte. 

-

83 Quasi sicuramente Carolina Tapparelli di Lagnasco (m 1869) dama d n " M " T 
r dal 1828 al 

. , e a regllla ana e-
esa, Sposata marchese Francesco Boyl di Putifigari. 

d 
84 Maria Cristina Boyl di Putifigari (1808-1897), sorella di Francesco nominato alla nota prece 

ente, sposata ne1 1828 a Edoardo Rignon (1808-1853). 
-

85 Polissena Pasero di Cornegliano, sposata nel 1820 a Cesare Antonio Giuseppe Dell Chi 
di Benevello (1788-1853), filantropo e letterato, poi senatore dal 1849. 

a esa 

86 Probabilmente Rosalia Viazza di Monasterolo (1800-1890) mogli d l T Sali 
no (1769 1842) '" T . ' e e conte eonesto -

. - , gla maglS.trat? a orma. Il fratello, Lorenzo Salino, era proprietario di tenute confi-
nanu con quelle vercellesl del Cavour. 

87 Paolina Matrus di Cacciorna (1809-1879), moglie del conte Luigi Franchi di Pont, già incon­
trato. 

8S Probabilmente la moglie del marchese Ippolito Spinola (m 1856) h l f" d n' 
di . b Il . l 

. , c e verso a tne e anno 
venne gran CIam e ano m uogo di Carlo Emanuele Alfieri di Sostegno (m. 1844). 

89 Camilla �gnese P!-"ovana d.el Sabbione (1781-1854), moglie di Cesare Romagnano di Virle 
(1763-1849), decunone e srndaco d1 Torino. 

�o Potrebbe trattarsi di Luisa Vicino (1792-1853), moglie dal 1810 di Paolo Lui i Ri f 
tello mlllore del conte Felice (1770-1818) e zio di Edoardo. 

g gnon, ra-

91 �elicita Farò, s�osata dop? il 1827 a Domenico Lorenzo Laugeri (1770-1856), architetto e 
amatore d arte, benemento della pmacoteca reale, creato conte nel 1843. 

92 Forse la moglie di Celestino Nasi, già incontrato. 

93 Probabilmente la moglie del giurista savoiardo e di li a poco guardasigilli" G" " 

Fedele Avet. 
reggente, lacrnto 

94 Forse la moglie dell'avvocato Giovanni Filippo Galvagno. 

95 Con ogni probabilità la moglie dell'avvocato Gaetano Grosso in rapporto d' ff ' . C 
vour (cfr. ad esempio, 2 e 13 giugno). 

, a  arl con 1 a-

96 Gabriella Asinari di Bernezzo (1810-1878) sposata nel 1830 a Ce T b di "C 
t l dr . ' sare ra ucco asta-

gne to, oppure a ma e d1 quest'ultimo, Teresa Luisa Delfina Caccia di Romentino (1769-1858). 
97 Dal piemontese bula (del ris), pula, involucro del chicco di riso. 

M 
98 Probabilmente la riunione fu tenuta in casa della contessa Maria Teresa Doria di Cir" d I 

aro (1802-1861), moglie di Emanuele (1790-1864). I Doria erano parenti con i Cavour' T 
le e

( 
e 

1764) era la nonna di Michele di Cavour. 
. eresa m. 

99 È il Ricovero di mendieità di Torino promosso nel 1835 dalla S " t' " l " 
d l' 

. d II . , . . . . '  OCle a anonrma pe rIcovero 

z
:g

li 
accattonr e .a cItta e provrnCla di TOrIno, costituita da personaggi di spicco, tra cui Roberto d'A­

g o, G?stavo dI �av?ur e Am�deo Peyron, autorizzata con brevetto di Carlo Alberto del lO iu no 
1837, CUl fece segUIto il 21 aprile 1838 1'approvazione del regolamento. La sua attività, stab�it: in 
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Torino (Borgo Po, ora corso Casale, n. 56), ebbe inizio il IO gennaio 1840 e in breve tempo furono 

raccolti 506 poveri accattoni, poi costantemente calati fino a 119 nel 1846. 

100 Annotazione di difficile lettura per la grafia molto incerta. 

101 Ignazio Adriani, banchiere in Torino. 

102 Lasciato in bianco da Cavour. 
103 Segue cancellato: <<Au 13 février il y avait, sans les magasins de Leri, Montarucco et Torro-

ne, risone 19.202, riso bianco ...  }). 

104 54.005 ricalcato sopra a 53.395 [?]. 

105 3.410 ricalcato sopra a 2.310. 

106 Quasi certamente Francesco Pallavicini (1810-1878), patrizio genovese, amico di Cavour, 

poi deputato dal 1853 al 1857. 

107 Errata versione italiana del francese «session», usato impropriamente per indicare «seduta, 

riunione . . .  }), in luogo di «periodo dell' anno in cui si riunisce un' assemblea, un collegio ecc.}). Cfr. an­

che supra, p. 423, 30 gennaio. 

108 il conte Stefano Gallina di Guarene (1780-1867), ministro delle Finanze nel 1835-1844 e 

dal luglio '41 anche dell'Interno, poi sovrintendente degli archivi di Corte. Senatore nel '48, in mis­

sione finanziaria nel '49, e ambasciatore nella medesima sede nel 1851-52. Sposò nel 1845 Gabriella 

Luigia Vicino (1828-1877). 
109 L'Accademia Filarmonica di Torino, creata nel 1815 da una società di giovani di ogni classe 

sociale, che si riunivano in privato per esercitare l'arte della musica e del canto. Promosse nel 1827 

una scuola gratuita di canto e nel 1838 acquistò il palazzo Solaro del Borgo, in cui allestì una sala 

di concerti su disegno del proprio membro, architetto T alucchi. 

110 Sicuramente la moglie del marchese Federico Millet d'Arvillars, aiutante di campo del Re 

e comandante della brigata Guardie. 

111 Quasi certamente Eugène Perrier, segretario dell'ambasciata francese a Torino nel 1838·40, 

subentrato a Emmanuel de Grouchy (dr. 18 gennaio 1840 e anche p. 349 e nota 63). 

112 Carlotta Marchionni (1796-1861), celebre attrice tragica e comica. A Torino, il27 febbraio 

1840, aveva dato l'addio alle scene in una affollatissima serata nel teatro D'Angennes. 

lI} Probabilmente il banchiere ginevrino Jacques Mirabaud (1784-1864), titolare dal 1814 di 

un'importante banca a Milano. Concesse prestiti al regno di Sardegna (1821), al ducato di Parma (1823 

e 1827) e liquidò il debito pubblico del Monte Napoleone. Ritiratosi dalla vita finanziaria, fece parte 

del Conseil représentatif di Ginevra nel 1835-1842. 

114 È la Società Nazionale delle Corse di Torino, di cui si conservano alcuni documenti nell' Ar­

chivio Cavour di Santena. 
115 L'avvocato Gallenga (non si sa se Vincenzo o Celso, entrambi operanti presso il Senato di 

Piemonte) compare con l'annotazione del medesimo importo nella lista redatta sotto il 2 1  marzo. 

116 Giovanni Albertone, torinese, era l'acquirente della tenuta Be1angero, degli Auzers, vendu­

tagli con atto 16 novembre 1839. 
117 Recte: 23.22. 
118 Membro della banca genovese omonima, interessato al commercio dei grani (cfr. CAVOUR, 

Epistolario, I, p. 367). 
1 19 In piemontese diminutivo di Giovanni (Gioan). 

120 Copia in AC, Santena, Copialettere, II, p. 119, inedita. Essa trattava di problemi relativi 

agli ultimi tagli di bosco e della speranza di una buona accoglienza da parte del tribunale di Épinal 

dell'istanza di dissodamento. 
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ln Copia in AC, Santena, Copialettere, II, p. 119, inedita. La duchessa di Clermont-Tonnerre 
trasmette una lettera per Mme Saladin. 

122 Teresa Tasca, moglie del segretario Martino, specialmente incaricato della tenuta dei conti 
e degli affari di Leri. 

123 Cesare Alfieri di Sostegno (l799-1869), marchese, addetto in varie ambasciate sarde (1816-26) 
primo scudiere del principe di Carignano, membro della Commissione superiore di statistica (1836) 
e poi suo presidente (1840), consigliere di Stato nella sezione Interni, presidente dell'Associazione 
Agraria (1840-1844). Come presidente del Magistrato della Riforma, favorì le scuole di metodo e mi­
gliorò gli studi universitari e, per questi meriti, quando Carlo Alberto nel 1847 istituì il ministero 
delIa Pubblica Istruzione, ne fu nominato titolare e come tale firmò lo Statuto nel 1848. Senatore 
dall'aprile del medesimo anno, fu presidente del Consiglio dall'agosto all'ottobre, poi presidente del 
Senato nel 1850-60. Suo figlio, Carlo, nel 1851, sposò Giuseppina di Cavour, figlia di Gustavo e nipo­
te di Camillo. 

124 Auguste De La Flèche, cui Cavour inviò denaro anche nel 1841, sempre per conto dell'ami­
co Gerolamo Durazzo e per mezzo dei De La Riie (cfr. AC, Santena, Durazzo a Cavour, 4 giugno 
1841, busta Durazzo). 

m Dal piemonte brindòr, scaricatore di vino, portato a spalle con la brinda, contenitore di le­
gno di circa 50 litri. 

126 Tutto questo capoverso è già edito in CAVOUR, Epistolario, I, p. 507, nota 2. 
127 

.Le l�ttere 
.
con la data 16 marzo, in copia in AC, Santena, Copialettere, II, p. 120, sono due, 

entrambe medite. RIguardano un prestito rinnovato, di 54.094 lire. 
128 il «Conto di Pinottm> occupa nell'agenda lo spazio dei giorni 17 e 18 marzo. 
129 212.00 ricalcato su 224.00. 
130 223.01 ricalcato su 211.01. 

131 Annotazione scritta per lungo nello spazio del margine sinistro. 
132 Dal francese lingerie, biancheria, e anche stanza del guardaroba. 

m Non sembra inverosimile sciogliere le due sigle in «Masim> e «Berton». 

• . 
1�4 Elenco di debiti vari, già estinti e ancora da saldare, scritto negli spazi dell'agenda riservati 

al glOrm 21,  22, 23 e 24 marzo. Si veda un analogo elenco fatto il 18 dicembre 1833 (cfr. pp. 95-96). 
Alcuni di questi debiti compaionio ancora nell'Inventario del patrimonio dei signori Benso di Cavour 
al lo luglio 1856, già ricordato (cfr. ibidem, nota 42). 

m Cfr. p. 96. 
136 Famiglia di nobiltà savoiarda, amica dei Cavour. Alexandre, amico di Camillo, e pressoché 

coetaneo, era tenente della brigata Guardie. 
137 La cascina Motta, in territorio di Cavour e Barge nel Saluzzese, era stata acquistata il 9 

aprile 1833. 
138 Cfr. p. 96. Questo debito fu estinto il 27 maggio 1830. 

139 Cfr. p.95 e nota 44. Per l'Opera pia della Provvidenza l'Inventario cito del 1856 annovera 
un censo perpetuo di Il mila lire. Il Santuario di. Vico era il grandioso tempio barocco di Vicoforte 
presso MondovÌ. 

' 

140 NeI 1833 il debito per Leri verso Castione (Clemente Verasis di Castiglione) era invece di 
15 mila lire (cfr. p. 96). 

141 Cfr. 6 marzo 1840. 

142 Probabilmente comprende il mutuo di 20 mila franchi contratto nel 1821 da Michele di 
Cavour con Gaspard De La Rive, ridotto poi a lO mila lire nel 1824. 

w Non si conosce la ragione di questo debito. L'abate Frézet era morto l'anno precedente. 
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144 Cfr. p. 96. Nel 1833 il debito con Vitta era però di sole 150 mila lire. 

w Cfr. p. 95. 

146 È probabilmente un debito contratto con la famiglia di antichi :J�igrati della rivoluzione 

francese, Montmorency-Laval, di cui il duca Eugène, sposato a Costanza, figlia del famoso Joseph de 

Maistre, possedeva una tenuta in Villastellone, poco lontano da Santena. 

147 Debito contratto per l'acquisto da Giuseppe Antonio Veglio di Castelletto della m�tà del 

Il d,' Grinzane e di alcuni terreni dipendenti (25 ettari), eseguito tra il dicembre 1829 e il gen­
caste o 

d ( ') " d' " 
naia 1830. L'altra metà del castello e una notevole quantità i terre 180 ettarI erano g1a l proprIeta 

dei Clermont-Tonnerre. 
148 Quasi sicuramente il battagliero parroco ·ginevrmo ]ean-Francois Vuarin,. 

già rr:enzio�ato 

nel diario. Nell'Inventario citato del 1856 risulta un debito di 15 mila lire verso gli eredI Vuarm. 

H9 È il saldo, già effettuato nel 183 7, del prezzo d'acquist? di 45 r.nila. lire.della cascina Mot�a. 

Le 30 mila lire utilizzate allo scopo facevano par:e della so�n:a di 106 mila lire ncavata dalla vendita 

della cascina di Suissone, nei territori di CambIano e ChierI. 

l50 Recte: 469.000. 
151 San Basilio era il nome di un terreno di 33 ettari, confinante con la tenuta di Leri e compra-

to poi nel 1845 per 39 mila lire. Probabilmente nel 1840 era affittato. 

152 Recte: 480.000. 

153 Cfr. p. 96. Nel 1833 una Mme de Sales era creditrice, sempre per Leri, di sole 17 mila lire. 

154 Recte: 565.000. 
155 Cfr. p. 96. Il credito dei Lovera nel 1833 era di 20 mila lire. 
156 Recte: 575.000. 

157 Questa annotazione redatta con altra penna nel poco spazio residuo del giorno 24 marzo, 

dopo il lungo elenco dei debiti di famiglia, steso ?egli spazi
.
gio�nalieri a partire dal 21 marzo, è di 

difficile attribuzione cronologica nell'arco di quel quattro glOrm. 

158 La carra è una misura antica piemontese di capacità, equivalente a lO brente (hl 4,92847). 

159 Lasciato in bianco da Cavour. 

160 Recte: 720. 
161 Lasciato in bianco da Cavour. 
162 La somma è esatta, ma se si considera la correzione apportata alla nota precedente, essa 

dovrebbe ammontare a lire 4693,25. 

w Così nell'originale. 
164 Così nell'originale. 
165 Questa annotazione e il conto che segue sono già editi in CAVOUR, Epistolario, I, p. 507, 

nota 2. 
166 Tutto il capoverso è già edito in CAVOUR, Epistolario, I, p. 507, nota 2. 
167 Azionisti della Compagnie Savoyarde, il conte Marc-Antoine de Viallet de Montbel 

(1791-1865), membro del Senato di Savoia, e Guillaume-Camille Dupont-Cuillerie, sindaco di Co�ni?, 
erano gli ex proprietari del canale dell' Albanne e dei territori adiacenti, apportati alla Compagl1la In 
cambio di 300 azioni. 

168 Annotazione aggiunta dopo nello spazio libero del giorno 2 aprile, con la medesima penna 
usata nelle annotazioni prese a Led dal 4 all'8 aprile. Dalle indicazioni contenute nel testo si può de· 
durre che fu scritta tra il sabato 4 aprile e prima del ritorno a Torino il 9 aprile. 

169 I mercuriali compresi sotto questa data, in cui sappiamo che Cavour era già a Leri, �uron? 
da lui annotati sicuramente 1'1 o il 2 aprile, come testimonia l'uso molto evidente della penna dI Ton· 
no, assai diversa da quella di Leri (cfr. 4-8 aprile). 
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170 Tutto il capoverso è già edito in CAVOUR, Epistolario, I, pp. 422·423, nota L 
m Elena Daria Canera di Salasco, sposata nel 1813 al conte Baldassarre Avogadro di Casano· 

va (n. 1788). 
172 Di difficile identifcazione. Potrebbe trattarsi di Daria Belcredi (1771·1853), vedova di Ignazio 

Canera di Salasco (1758·1828), oppure di Marianna Pallavicina delle Frabose (1804·1865), moglie dal 
1823 di Carlo Felice Canera di Salasco (1796·1866), generale che firmò il famoso armistizio del 1848, 
oppure infine di Maria Paoletti del Melle (1804·1855), sposata nel 1829 a Alessandro Canera di Sala· 
sco (1801-1885), in quel momento maggiore di cavalleria e primo scudiero del re. 

173 Probabilmente la moglie del barone Enrico Vicario di Sant' Agabio. 
174 Di questo canale e di altri spettanti ai tre tenimenti vicini di Gazzo, Pobietto e Rolosino, 

posti nei comuni di Trino, Morano, Camino, Pontestura, Casale, Motta dei Conti, Candia Lomellina 
e Langosco, di proprietà dell'Ordine Mauriziano, s'interessò poi Cavour come ministro delle Finanze. 
Per ampliare la rete dei canali demaniali egli promosse infatti a favore delle Finanze il loro acquisto 
in blocco, ossia l'acquisto delle terre, della rete idrica e dei diritti d'acqua (legge 11 maggio 1854, n. 
1709), e poi la rivendita delle sole terre senza le acque (1855-57). 

175 L'annotazione del 7 aprile, cui appose la data Cavour stesso, occupa lo spazio restante del 
giorno 6 e tutto quello del 7 e dell'8. 

176 Tutto il capoverso, contenente i sei punti dell'accordo per le acque, è già edito in CAVOUR, 
Epistolario, I, p. 300, nella nota 1 alla lettera di Cavour a Lorenzo Salino, 28 aprile 1837, dedicata 
per la massima parte a questo argomento. 

177 L'ingegnere Benedetto Brunati (1781-1862), nell'amministrazione del Genio Civile dal 1825, 
fu deputato dal 1849 al 1857 e poi fu nominato barone. Nel 1822 aveva già eseguito la divisione dei 
beni di Lucedio, acquistati dalla società di cui faceva parte Michele di Cavour. 

1ì8 Francois-Marie Bébert, notaio di Chambéry, di cui si servì la Compagnie Savoyarde. 
179 L'eredità in questione giunse agli Alfieri in occasione della morte, avvenuta il 26 febbraio 

1840, del marchese Giuseppe Prospero Gaetano d'Allinge de Coudrée, che lasciò una parte dei beni 
al cugino conte Carlo Duc, cognato di Carlo Emanuele Alfieri di Sostegno, che a sua volta era zio 
di Cesare. Les Allinges è un borgo sito in Haute-Savoie, a circa cinque chilometri da Thonon. Dell'ac­
quisto di questa eredità si interessò Cavour, che poco tempo dopo la propose all'amico Hippolyte De 
La Rue in cambio della cascina Argentera di Rivarolo Canavese (cfr. CAVOUR, Epistolario, I, p. 442; 
II, p, 89), 

180 Come scrisse Cavour a Lorenzo Salino il 14 aprile 1837, si tratta del <moto istromento del 
1731, rogato Streglio» con cui si stabilivano alcuni diritti per l'uso delle acque colaticce della cascina 
del Torrone (CAVOUR, Epistolario, I, p. 292). 

181 All'amico dell'Accademia militare spedì più volte dei buoni esemplari di montoni. Di que­
sta particolare spedizione vi è traccia poco più avanti nel giorno 17 aprile e anche in una nota autogra­
fa cavouriana conservata presso la Biblioteca Comunale di Cagliari. 

182 Cavour a Paul-Émile Maurice, 15 aprile 1840, in CAVOUR, Epistolario, I, pp. 437-440. 
183 Strappazzata, sgridata, in piemontese. 
184 Aprile scritto sopra a maggio cancellato. 
185 Il conte Alessandro Pelletta di Cortazzone (1803-1882), nella carriera delle intendenze, in 

quel momento era nominato a Saluzzo. Ne1 1835 fu sotto-intendente a Genova durante il colera, e 
in quella circostanza Cavour registrò des plus grands é1oges» per la sua opera, compiuta con «un zèl, 
une fermeté et une habileté peu commune�> (CAVOUR, Epistolario, I, pp. 224-225). Nel 1842 il Cortaz­
zone fu poi intendente a Annecy, ne1 1844 primo segretario agli Interni e ne1 1847 intendente genera­
le dell' Azienda dell'Interno. 
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S ul h di Dalmatie (1801-1857) ambasciatore a Torino dal 1839 
186 Napoléon-Hector o t, mare ese ' . . l ' d l Ri 

l b . ali h' li militare di carriera entrò lO d1p omaZla opo a vo-
a1 1843. Figlio del ce e 

I
re ma

b
resc:r O

di' .
a;t

c eg
lma (1831) l'Aia (1832) Torino (1839) e Berlino (1843). 

l · di luglio e resse e am aSCIate occo , ' di L ' , Fili' A UZlOne . d' G '  t i ritirò dalla politica dopo la caduta Ulgi ppo. nco-
t dal 1844 sostemtore 1 UlZO , s 

il l di S d l Deputa o ' bI l 
. _1 • d 1 1849 si ritirò definitivamente dopo co po tato e 

ra deputato nell' Assem ea egl�at1Va e , 

2 dicembre. . . C al Il r , f l h dulazioni sul bordo nord-est del MasSlClO entr e. suo c 1-
187 ReglOne rancese a arg e on , 

d' l f l 
l d l il lo calcareo e marnoso ricco acque, ma to avorevo e 

bb ido ma to o ce, e suo suo ' h ma a astanza u� 
d

. �rifoglio consente un facile allevamento bovino. La razza ivi pre:ente, .
c e

.
pren-

al1� buone P
d
r
all
atene .�ne è di �orporatura massicCia; ingrassa facilmente, è adatta SIa al lavon del cam-

de il nome a regI , . 
" ila mac-1Lzione ma è poco lattifera. 

pl sla a t:J..La , 
• di b ·  

188 Contea inglese in cui si praticava da tempo l'allevamento e la selezlOne una .r
azza �vlOa 

. a subito famosa in Europa. Su di essa in quel periodo (cfr. nota 267) Cavour scrIsse un
, 

reve 
dlvenut . C ches au dire des agriculteurs les plus experts, réunissent au plus haut degre deux 
Promemona: « es va , 

l . .  , d' · dmirable aptitude 
. , . , l n tem s incompatibles: d'etre excellentes altleres et avoir un� a . , 

qualite� Jugees o g P 
T II 625-626). Nel 1837 furono introdotte 10 FranCia, COSI come 

à engralSser» (PrsCHEDDA- ALAMO, , pp. 

lo erano state anche nel cantone di Ginevra. 
. . 

. . 
' 

189 Traduzione letterale dal piemontese Tromlin, dimmutlvo dI Bartrome, Bartolomeo. 

190 Lasciato in bianco da Cavour. 

191 Copia in AC, Santena, Copialettere, II, �. 124, inedita. Concerne l'incendio di una delle 

foreste della zia e il pagamento ritardato di du T eil. . . , . 
192 Questa annotazione è scritta nello spazio del 22 aprile, ma Cavour mdico chiaramente che 

_ tt va della prosecuzione degli appunti del 21, scrivendo questa data sott� quella a �ampa. Le 

�t::a 
d�e annotazioni contenute nella medesima casell

.
a del 22 aprile furono re atte con tra penna 

e verosimilmente sono da attribuire a quello stesso gIorno 22. 
. . 

19} Questa annotazione occupa nell'agenda tutto �o �pa�io del 23 april\e ?��t�e
2
��:l

il
��:�: 

del 24. Nello spazio rimanente Cavour stese due annotazIOnI, Sicuramente atìn Ul P . 

nota seguente). . . . al 
194 L'attribuzione a questa data delle annotazioni seguenti, vista l'invaslO�e d�pazlO seg? a� 

edente è consentita dal primo dei due appunti in cui Cavour ce aver scntto 

�:ll�e�tt;n
P:��tti in ÀC, Santena, Copialettere, II, p. 124, si conserva la trascrizione della lettera ca-

vouriana ancora inedita, con data 24 aprile. . . 

195 Cavour rispose con questa lettera, citata alla nota precedente, al barone Henr� du Teil, ,�c-

. 1 1838 del taglio di uno dei boschi della zia Vittoria in Franca Contea, che chiedeva un
f 

ill-
qUlrente ne 

d. f · · di quella annunciata Poiché la vendita era stata atta 
dennità per averlo trovato 1 super ICle rrunore .

. d '  h il , di C vour che non vi dovesse essere 10 enmzzo, c e prezzo, 
non a IIl1sura era parere a . f' il � cor?o e

all ff 
' d t' ( ttorno alle 225 mila lire), era più che giustificato e che, 10 me, 

mferIore e o erte prece en 1 a 

du T eil poteva adire ai tribunali se lo credeva opportuno. 
. . . . li · di rottura degli steli di canapa per 

196 Probabilmente da «scavezzatura», operazlone �re m1�ar� . 1 cl 1' -
la successiva lavorazione, qui riferita alle rimanenze di pIante di rISO rotte ltrego armente opo am 

masso sulle aie. 
_ 

. 

197 Co ia in AC, Santena, Copialettere, II, p. 125, ine�ita. �or�sce. 
all'avvocato pang�o Le� 

" 
p 

li preteoe �travaganti del du Teil e, in vista dI un lOevltabile processo, suggerIsce di 
roux notIZIe su e ,, �  

trovare in loco un avvocato molto diligente. . .  . . 

l v, C il l' d'l Vl'gnale (1786-1859) decurione, capitano delle miliZIe, gentI-
198 I conte mcenzo a or , 

luomo di camera onorario. . 
199 Posta in San Genuario, frazione di Crescentino, non molto lontano da Len. 

521 



Diari di Cavour 

200 Luisa Della Valle di Clavesana (1816-1887) moglie di Pietr D . di S 201 " . ' o erossI antarosa. Tutto CIo che nguarda la bachicoltura, raccolto qui sotto la data 27 il ' , , genda occupa lo spazio dei giorni 27, 28 e 29 aprile. Poiché nel 29 il . apr e, 1U re alta nell a-
separate da un tratto, è parso più verosimile comprenderle sotto qU��'u�t�::t�:�a�

nche altre note 
202 Recte: 592,55. 

ne�ale ��} c��à�a��: l��r�:�ob:rn
�::

e
f�q�::��:�;a�i

e;��s�e� Consigli� comun]a1eC
e di que�o ge-

vOlarda. a e succeSSIva per a ompagma Sa-
��4 �allanches, comune savoiardo della provincia di Fauci n '  l . 

poco pm dI duemila abitanti il 19 aprile 1840 alle 4 d 1 
� ) :  caP

f
° 
d
uOgO dI mandamento, con 

che a t f cii ' , e  pomengglo, u evastato da un incendio cl ve]va rovato a e propagazione nelle case, quasi tutte di legno fino al tett li di h ' con o a «Gazzetta Piemontese» del 24 il b 
o. sastro, c e se­

tre bambini con «zolfanelli fosforici» in ��
r 
s;t:::t:;

v
p
a
ie
e��e� stat� cau�ato d

I
lli]' gio�hi pericolo�i � 

e provocò più di 25 morti D ' .  pag a, tnlse su astrlco 480 farnJglie . opo un prImo atuto statale di 30 mila lire l' b' ' .  da tutto il regno e anche dall' t A T . fu '  . ' g 1 a Hantl ncevettero soccorsi es ero. armo orgarnzzato un conutat p 1 . . . .  cl ro e oggetti vari sotto la dir ' di " .  o er e sottoscnZIorn 10 ena-
e di cui faceva;o parte tra 

e��o:l:ri �n: co�mlss�ne dIrettrice pr:sieduta da Giacinto Fedele Avet 
or anizzata con ' . . '  anc ere ron come tesonere e Camillo Cavour. Fu anche g 

f 
apprOvazlOne regIa una grande lotteria in casa Rorà con 5000 b· li t ·  cl ]· cl no e u coordin t d I R ' d '  

, lg e H a  ue !reca u-
G:eyfier de Bell:c:m

a
be 

�r�:��:� e 
L
: :

a
: cO

l
r;uta�? for�a�o ancora. dall' A �et e da altri due savoiardi, 

al piano terreno di casa Rorà tutti i giorni �� a � 1 e�0
1
"
9
zlOn]� degh. oggettI da sorteggiare si effettuò 

l ' . .. ( f ' e a e , e estrazlOne fu eseguita il 3 giugn d a.cum t1�Vll c r. «(Gazzetta Piemontese», 24, 27, 30 aprile' 2 6 12 13 20 . . o, opo 
ruuto ,.:bten charitab1e et bien généreux» venne anche da Gjn�vr� c�sa �he /

:.:ggio e 4 gl
d
Ugn

C
o). Un 

- «un honneur infiDi d l' . bli . ,  ' - secon o avour 
] cl il ] . ans espnt pu c plemontais» (CAVOUR Epistolm1o I p 443 cl . ] anc le e a ottena). ' , , .  , Ove SI par a 

205 Luigi Fransoni (1789-1862), arcivescovo di Torino dal 1832 dal 1821. . Era Stato vescovo di Fossano 
206 Fedele servitore della famiglia de Grouchy a Torino . . . 

dato)'incarico di provvedere al trasporto da Torino a Parigi d Ii cm In
li
�n

cl
Pr]11I�0 momento venne affi-

t . cl il' b . f e e spog e e VIsconte Emanuel seg ano e am ascIata rancese, morto 1'11 giugno 1839 ( f  C E ' . , re-c r. AVOUR, ptstolano I pp. 432-433) 207 Recte: 1444.1. ' , . 
208 Probabilmente è la lettera ancora inedita che in AC S e ' la data 9 maggio. In essa Cavour parla del suo pro . ' . . :  �ntena, opzalettere, II, p. 126, reca 

re e dei rischi di coalizione degli industriali dei d
S
i::�n�

Ia
�!lr� 

m ran�� Contea, d� bos� da taglia­
fallire le aste e stipulare un affitto vantaggioso e infine deìl'oppo;tz�:�:� �anov�e .dI F�atleu per far 
francese al progetto di dissodamento a,'an t ·  cl 

e amrrurnstrazlone forestale za o In prece enza. 
209 Recte: 1257,40. 
no Recte: 242,30. 

. 
• 211 Per gli abitanti di Sallanches. Secondo una nota ubbli Il . Il gIorno seguente, il ricavato fu di lire lO 786 20 cl 

. p cata su a :<�azzetta PIemontese» 
il . f 

. , , a  aggIungere alla Somma dI lire 9 164 95 ta ne a pnma ase della sottoscrizione di . il ' l . , , ottenu_ 
212 ' cm grorna e aveva dato notizia il 2 maggio. Conservata in AC, Santena, busta Adriani. 
21, Dal piemontese s-ciode, schiudere, naSCere. 
214 Annotazione già edita in CAVOUR Epistolario I P 507 2 ' , , .  , nota . 

unità e
1�

o
�'i: :::�:t:1��;���r su 55,5. Il totale fu corretto soltanto parzialmente nella cifra delle 
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116 L. NOIROT, Traité de la culture des forets avec des recherches J;ur la valeur progressive des biens­

fonds et des bois depuis le XIII siècle jusqu'à nos jours, Paris, Huzard, 1832, pp. 375. L'edizione ricorda­
ta da Cavour è la seconda, del 1839, presso Bouchard-Huzard, sempre a Parigi, di 484 pagine. L'opera 
ebbe anche una terza edizione nel 1843. 

callid. 

217 Recte: 1270,65. 
2lS Forse la filatura Malan, di Torre Pellice, che nel 1857 contava lO mila fusi e 120 telai mec-

219 Forse Carlo Francesco Valperga di Masino (m. 1849). 
120 Il conte Celestino Quarelli di Lesegno .(m .. 1868), in .quell'epoca intendente generale delle 

Gabelle, divenne poi membro (1844) e presidente (1851) del Consiglio di Stato, senatore (1848) e 
primo presidente della Camera dei conti (1858). 

221 Fondata nel 1793, dal 1827 al 1843 aggiunse al titolo ·«quarterly theological review and ec­
elesiaI record), organo del partito dell'High Church. 

m La rivista «Blackwood's Magazine», fondata nel 1817 dal libraio di Edimburgo, William 
Blackwood, sostenitrice dei tories, raccolse i migliori scrittori di quella tendenza, a cominciare da Wal­
ter Scott, e intraprese una dura campagna contro la liberale «Edlnburgh Review». 

223 «New Monthly Magazine», periodico letterario fondato nel 1814 e pubblicato fino al 1884. 
224 «Metropolitan Magazine», pubblicato tra il 1831 e il 1850. 
125 «Fraser's Magazine», pubblicato tra il 1830 e il 1882. 
226 «Dublin University Magazine). 
227 «(Foreign Quarterly Review», pubblicata tra il 1827 e il 1836 e poi fusa con la «(Westminster 

Review» fino al 1851. 
228 «Literary Gazette and journal of belles lettres», pubblicata dal 1817 . 
m , '::;ourt Magazine), pubblicato dal 1761 con varie aggiunte al titolo primitivo. 
230 ·'ondato nel 1731 dal libraio Edward Cave con lo scopo di creare un «magazzino» (in presti­

to dal frar �ese, magasin) di letture varie, articolate per argomenti in sette sezioni. Fu anche il primo 
periodico a tentar di dare i resoconti parlamentari, che proibiti dall'Assemblea legislativa, furono ca· 
muffati con nomi di fantasia. 

23l «United Service Gazette», pubblicata tra il 1833 e il 1929. 
m Nata nel 1824, fu il primo organo del radicalismo benthamiano, rivolto al grande pubblico. 

Essa sostenne 1'abolizione del maggiorascato, 1'emancipazione dei cattolici e degli israeliti, l'uguaglianza 
dei culti davanti alla legge, la separazione tra Chiesa e Stato, l'istruzione popolare, la tassazione diret­
ta sui patrimoni e l'abolizione delle imposte sul consumo. Per ristrettezze finanziarie nel 1836 si fuse 
con la <\Foreign Quarterly Review», pubblicando alternativamente i due titoli fino al 1851, quando 
riapparve con il proprio. 

m È difficile stabilire di quale si tratti tra le molte riviste dal medesimo titolo, in genere di 
durata molto breve. Forse potrebbe trattarsi di quella pubblicata da W. Nassau Senior nel 1829-30. 

2H È la «British and Foreign Review» , pubblicata tra il 1835 e il 1844. 
m «Month1y Repository of Theology and General Literature», pubblicata a partire dal 1806, 

con lievi variazioni nel titolo. 
236 «Athenaeum, journal of literature, science and beaux-arts», fondato nel 1828 e divenuto 

presto celebre per la larghezza dell'informazione e la solidità dell'impianto. 
m il conte Luigi Nomis di Cossilla (1793-1859), regio ardùvista di Corte, consigliere del Re, 

decurione della città di T orino, membro della Giunta provinciale di statistica di Torino, ricordato da 
Cavour nel 1837 come autore di «una ben fatta relazione» su un lavoro statistico del 1753, compiuto 
dall'intendente Sieco (cfr. PISCHEDDA-TALAMO, II, p. 567). 
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238 CAVOUR, Epistolario, I, pp. 440-441. 
239 CAVOUR, Epistolario, I, pp. 441A43. 
240 Recte: Stresa. - A Stresa risiedeva l'abate Rosmini. 
241 Il conte savoiardo Hippolyte Greyfier de Bellecombe, consigliere di Stato. 
242 Con tutta probabilità, il savoiardo Antonio Mathieu in end . . . 

segreteria di Stato per gli Affari Interni (La . P bbli ') '. d
t ente, capo div1Slone nella regia 

24} • 

VarI u Cl , pOI eputato nel 1849. 
Questa lunga annotazIOne sulla semina del riso Le ' f . . 

Cavour. negli spazi residui dei giorni 28 e 30 maggio e in q:ello
r�el

u/�:1tt.a mJ;n sec�n�o tempo �a 

come dimostra l'uso di un'altra penna con ennino 
., l 

u o mut zzato e 31 maggIO, 

tutta probabilità si tratta di annotazioni pre�e a Leri �
�

p
����la st�s�a us.ata dal � al 6 giu?no: Con 

mente dal contesto e dall'uso della stessa pen ] 
quel gIOrru, come SI deduce Indiretta-

. . na grosso ana comparsa più volte in d . 
nel soggIorni verceliesi (come, ad esempio, tra il 2 e l' 8 �prile). 

prece enza proPrIo 

244 Forse Fontanone. 
245 Questa seconda parte di annotazione redatt d C li . . 

e. nella gio�nata 31 maggio, era introdotta da qu�sto tit:l0 
a
q�:::s�:' 

o �paz
nt
�O res�duo 

d
del] gior�o �O 

nso a Len». ' . «  o InuaZlone e semmeno 

246 Forse San Germano. 

d 
24� Pr

f
obabilmente è lo stesso che Cavour nominò nella lettera del 20 luglio dalla F . 

men o c e asse pronto in sua assenza a «engager serieusement le co b t ' ranCla, te-

248 ' • • 

m a avec ma tante». 
L annotazIOne relatIva alle varie operazioni del ' d d . 

3 giugno, prosegue negli spazi del 4 e del 5. 
mo, re atta a Cavour In questo giorno 

249 Cfr. nota 9. 
250 Rete; 22.824. 
251 In realtà si tratta del 42,33%. Il 42% netto corrisponderebbe a 8358 . 
m p . l 48 

emme. 
atl a ,33%. li 48% netto corrisponderebbe a 720 emin 

2H C . 
e. 

aSCIna che faceva parte del tenimento del Torrone in territorio di B' , 
254 Dal . ' lanze. 

in cui si bruci
!.���:::: 

l
;::�r:���ecie di �ornello o dé.bbio, costituito da zolle erbose di un prato, 

in loeo come fertilizzanti. 
e stoppIe. Le cenen e la terra cos1 cotta vengono poi utilizzate 

ti Dea
�;

eli
�onsole generale del Regno di Sardegna a Milano nel 1840 era il cavaliere Guglielmo Gaet-

256 Oggi Mazzè. - Mazzè, comune della rovincia di T . , 
Ivrea, posto sul lago di Candia e sulle ultime pendi� delle c 

ili orIn°d.a �eta
b
strada tra Chivasso e 

In esso vi era un castello dei Valpe,ga di Maz 
'

il 
. ] _ o ne epore leSI am ite dalla Dora Baltea. 

ze, CUI u tImo rappresentante ma chi il F 
sco, era morto poco prima il 28 aprile U d '  . s 0, conte rance­

della tenuta regia della M�ndria di Chlva�o.
ecuno CIrca del suo territorio (270 ettari) faceva parte 

m Le annotazioni deI 9, lO e Il giugno sono redatte ell . d I ' 
da Cavour, mentre nelle caselle apposite sono contenute al�e 

o spazlO. e . gIOrno 8 c�n data apposta 

mente posteriori al viaggio nel Canavese. 
annotazlOru, che appruano verosimil-

castell
:5;

r
��t:;��!�:;;o

d
:�%::�

h
:�0

ir
:��ZZè, sul lato nord occidentale del lago di Candia. Il suo 

259 Cfr. nota 257. 
260 Si tratta dei Della Chiesa, marchesi di Cinzano. Il ca ofamiglia in cl . 

(
(m. 1847, senza eredi). il titolo passò quindi al fratello Saverio �1809-1846) ir l m��ento er��nrH:o 

1776.1812) fu prefetto di palazzo del principe Borghese. 
. oro lsnonno IttOrlO 
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261 Cfr. nota 257. 
262 Cascina in territorio di Caluso, nei pressi della Mandria di Chivasso. 

263 Queste annotazioni sul debito col SantarOsa e sulle somme rimesse al Tron sono di certo 

posteriori al viaggio nel vicino Canavese, terminato nel corso del giorno Il giugno, in cui Cavour com­

pì una commissione a Torino, «in contrada di Po>�. 
264 Ernest-Engelbert d'Arenberg (1777-1857), fratello minore del duca Louis-Engelbert, pos­

seSsore prima della Rivoluzione francese del ducato dì Arenberg·Meppen nel regno di Hannover e del­

la contea di Recklinghausen nel regno di PrusSia, oltreché di vastissime proprietà in Belgio e Francia. 

Ernest, come il fratello Louis, entrò al servizio militare di Napoleone. In seguito fu uno dei grandi 

affaristi parigini, assodato in varie iniziative finanziarie con i più grandi banchieri dell'epoca
. 

265 L'Arenberg, con Casimir Pérrier, fu infatti azionista della Compagnie d'Anzin, una delle 

più grandi società di sfruttamento carbonifero francese (8000 operai). 

266 Cesare Trabucco di Castagnetto (1802-1888), sostituito procuratore generale nel 1828, se· 

gretario privato del re Carlo Alberto nel 1834, intendente della Real Casa nel 1839, sovrintendente 

generale della Lista Civile ne1 1849-50 e amministratore del patrimonio di Carlo Alberto. Nel 1848 

fu nominato senatore. 
267 Questa annotazione e quella del 20 aprile precedente (pressione dell' ambasciatore francese 

SU Cavour per l'acquisto di bovini del Charolais, in luogo di quelli del Durhamshire) sembra conferma' 

re e precisare le congetture avanzate dai curatori degli scr
itti cavouriani, Pischedda e Talamo, sulla 

datazione e sul destinatario della minuta del promemoria cavouriano già ricordato sui bovini «short­

horned» (cfr. nota 188). Infatti, appare implicitamente confermato che esso era diretto al Trabucco 

di Castagnetta, intendente della Real Casa dall'anno precedente 1839, acquisitore nel 1841 di quegli 

stessi bovini per mezzo di Cavour (CAVOUR, EpistolariO, II, pp. 160-161 e 174). Eguahnente confer­

mata e precisata appare la data, collocabile tra l'aprile e il giugno 184
0 (la congettura la poneva dopo 

il 1837-38 e prima del 1841). 
268 Il marchese Carlo Bevilacqua Ariosti (1803-1875), amico degli esponenti maggiori del grup­

po moderato emiliano (Minghetti, Pasolini), nel '48-49 fece parte delle istituzioni costituzionali po
nti­

ficie e poi riparò a Torino, indi a Parigi, da dove rientrò alla fine del 1850. Capo della commissione 

per lo studio del progetto ferroviario per la congiunzione degli Stati pontifici con la Toscana e il Lombardo­

Veneto nd 1851 e membro della Consulta per gli affari finanziari nel 1852, dopo il 1856 si adoperò 

per rinsaldare i legami tra il gruppo moderato emiliano, Cavour e Napoleone III. Nel 1860 fu nomina-

to senatore a Torino. 
269 Annotazione che occupa lo spazio di due giorni, 17 e 18 giugno. 

270 Lasciato in bianco da Cavour. 
271 Lasciato in bianco da Cavour. 
272 Lasciato in bianco da Cavour. 
m Gioco di carte simile al baccarà. 
274 L'annotazione iniziata sotto questa data prosegue anche nello spazio del gio

rno successivo, 

22 giugno. 
275 In italiano bassetta, antico gioco di carte simile al pharaon e al lansquenet, con un banchiere 

e quattro giocatori. 
276 Dal piemontese spaciafOs, fucile a trombone. 
277 Cravanzana, comune dell' Albese. 
278 La tabella del prodotto dei bachi da seta prosegue nello spazio del giorno

 25 giugno. 

279 In questa colonna, verosimilmente, dovrebbe essere annotato il prodotto reale dei bachi da 

seta. 
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28� Recte: C��g. - Charles ColIing (1751-1836), allevatore del distretto di Teeswater nell 
contea dI Durham, InSIeme con iI fratello Robert (1749-1820) di d '  . a 

gr . . I l '  d ' e e un unportante Impulso al pro 
esso zootecruco mg ese se eZlOnan o i bovini da carne della razza detta Durha dal I d" '

-

oppure shorthorn, da una delle loro caratteristiche. II contributo d i C ili .1':' uO�O
b 
o�lgme, 

gi t li di 
e o ng alla zootecrua ovma fu 

us amente accostato a que o poco precedente nel settore ovino dato d-n l '  ' d ' , 
di D' hl (dal I 

' alle se eZloru ei montoru 
razza lS ey uogo, nella contea di Leicester), iniziate da Robert Bakewell (1726-1795) I 

1755 (cfr. PrsCHEDDA-TALAMo, II, p. 885). 
ne 

281 Augusto Mermet, poi presidente del Comizio agrario di Alba. 
282 An . . al notaz10ne scntta con tra penna (sembra la solita usata a T ' ) '  , ,n 

d "  . 27 28 . " ,  
onno In uno spazIo a cavallO 

er glOrill e gmgno, nel quali pero Cavour si trovava nell' Albese Poiche' l' d" I 
Cavour è sicur t il ' " F  . .  . assenza I CUI par a 

amen e v1aggio In ranCIa m.iziato il 6 luglio e dal momento alt ' h  l' d ' 
giorni preced nt' I ' I  

' reSI c e agen a nel 
e l a partenza contIene ma ti promemoria per il viaggio si puo' �' h l' ' 

in question ' t ' di lch . , wre c e annotaz10ne 
. e e pos enore qua e gIorno alla data dell'agenda in cui fu redatta Tuttavia la diff lt' 

�
1 
�::;

narle una collocazione cronologica precisa suggerisce di lasciarla qui, stac�ata graficament�
c
�al� 

m È il torrente Talloria, affluente destro del Tanaro poco prima di Alb h I 
no da Grinzane. 

, a, c e passa non onta-

284 Porticato, in piemontese. 
285 L'annotazione non è stata completata da Cavour. 
286 Zio Giacomo, in piemontese. 
2.87 Re�te: �e�pine. - Charles Despine (1792-1856), savoiardo, allievo della celebre École Po­

lytechmque di ParIgI, fece parte del corpo imperiale delle miniere e nel 1814 ' t "  S ' N I 
1825 bb 1 d' . d II nen ro ln aVOla e 
. e e a lre�lOne e a scu�la de�e miniere di Moutiers, nel 18.35 fu ispettore enerale dell� mi-

mere �el Regno di Sardegna e pOl entro nell' amministrazione del debito ubbli 
g . . 

supenore di statistica. Presidente del Consiglio provinciale di Annecy �al 18�� 
� n

�
a Com

�
slone 

mera e fece parte della Commissione permanente delle Finanze Rim�rchevoli s 
u e

I
Putato 

I 
a. Ca­

parlamentare d 1 1852 l' , h' . .  . ono a sua re aZlOne 
. e sug I antlC l catastI e I dati sulla ripartizione delle colture n I 1850 ' 

sentat!. 
e lO essa pre-

• . 288 Louis-�ené Vill�rmé (1762-186.3), medico e studioso di economia e statistica francese membr 

�:r��
le Ac

�
ade�l

;
, res�s

f
l famos� pe� i ��oi studi sulle classi povere, le prigioni e gli effetti dell'indu� 

smo. suo1 avon urono citatI pm volte da Cavour nei suoi scritti. 

1'Instit:�: R
S
o�a;�e

o
��
t
:::: �:�:�e��!

n
�e��6

0
��;��

f
:
t
�
i ;��;:��:! �:p:c:��:::��

o 
d:� 

Vi1
1
er
�
é
. 
al-

sarde tut en 18.38 et sur le premier volume de la statisti ue officielle d 
a popu atlon 

contenuto in due delle tre grandi colonne della p. 1474 �el giornale. 
u royaume». Il rapporto era 

"" Q t b  " ues o rano e SIcuramente estratto da una lettera di Augu'te D L R' C ' 
perduta P f . d' l '  . e a lve a avour OggI 
. . ro esson I teo ogla a Gmevra, nonché protagonisti di un vivace dibattito fil f li' . 
10 quel momento erano tre: David"François Muruer già incontrato da C 

oso �co-re g10S0, 

p. 204, nota 9), Jacob-Elisée Cellérier (1785-1862) e]ean-Jacques-Caton ��
our �:l ge

;:;
alO 18

�. 
(cfr. 

dunque, parrebbe adattarsi all'iniziale N. indicata nel testo ma è prob bil
ene�lere. :ssu�o el tre, 

modo per coprire la vera identità del nominato. Colui che ' iù f '  
a e c, e essa s!a �o tanto un 

l'oggetto dell'annotazione è l'ultimo, il Chenevière in ragio:e de�
cilmente ?�O �s

d
sere �n�ca�� come 

zat li l . d ., 
' e sue poslZlOru ottnnah pm avan 

sia �e�;���:s�or: �: t:��:: ���i:e�:::
b
��t��e����� 

e
:
c
�:�!

S
!i��:���

e
��:

f
�

a
�
o.ne �

ll
���

te� 

parte, nel 184.3 il De La Rive scrisse a Cavour che nell ' . , 
' . e , e npet . tra 

a ca�at.tere �o�tico-,reli�ios� : di �endenza conservatric:, 
s
���;�::

e
J;7�<:::���::;c�:::s�� :::��l��� 

cademIe) (doe dell UOlVerSlta) VI faceva parte tanto meno l'I Ch " , q 
" .  , enevlere' «ce n est pas a ' l  
tlOnnalre pour 1m, probablement» (CAVOUR, Epistolario II pp 481-482) ' J J 

ssez revo u-
, , .  . - ean- acques-Caton Che-
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nevière (1784-1871), pastore dapprima a Marsiglia (1807), poi a Dardagny (1810) e a Ginevra 

(181.3-1851), fu professore di teologia all'universi
tà dal 1817 al 1848 e di teologia dogmatica e morale 

cristiana dal 1848 al 1865. Tra il 1852 e il 1858 fu più volte rettore dell'ateneo. 

291 È la partenza -per un viaggio prima in Svizzera, poi in Franca Contea e a Lione, e infine 

a Parigi. Lo scopo originario, come si ricava da una sua lettera a Pietro di Santarosa del 2 luglio, era 

di visitare anche l'Inghilterra: «Sur le point d'
entreprendre un voyage analogue à celui que nous avons 

fait ensemble [Diario 1835-1838], bien de souvenirs se pressent dans ma tete, auxquels tu te trouves 

assodé. En revoyant les lieux que nous avons parcourus ensemble, je penserai bien souvent à toi, et 

j'aurai bien de fois à faire de tristes comparaisons �ntre mon i�olement actue! et l'agréable société dont 

je jouissais lorsque nous voyageons ensemble». E proseguiva manifestando l'intento di visitare l'In­

ghilterra, «pour y puiser de utiles leçons», soprattutto sull
'allevamento del bestiame (cfr. CAVOUR, Epi­

stoh:l1io, II, pp. 75-76). Questa parte del viaggio, d'altra parte prevista nella stessa nota seguente di 

acquisti da fare («a Londra, quel che vi potrebbe essere di inte
ressante per le scuole infantili»), non 

ebbe però luogo, forse per il famoso grave incidente borsistico parigino, che costrinse Cavour a far 

ricorso all'aiuto finanziario del padre (cfr. nota n . .37.3)
. 

m Le annotazioni raccolte sotto questo titolo furono redatte da Cavour ne
gli spazi dei giorni 

6, 7, 8 e 9 luglio, evidentemente prima di partire. Infatti le note diaristiche brevissime di quei tre 

giorni furono aggiunte con grafia minuta e con altra penna negli spazi ridottissimi rimanenti, inter­

rompendo anche la continuità delle note per il viaggio. Per la difficolt
à riscontrata in casi simili ad 

assegnare date precise, questi promemoria sono stati lasciati dove si trovano, separandoli soltanto dal 

resto con due tratti. 
293 Questi volumi dell'opera del Constant, già avvicinata da Cavour nel 18.34 (cfr. pp. 148-149, 

note 91 e sgg.), erano usciti postumi a Parigi nel 18.31. 
294 A.-É. CHERBULIEZ, Théorie des garanties constitutionnelles, Paris, A. Cherbuliez, 18.38. 

295 La prima edizione dell'opera di V. GIOBERTI, Teorica del soprannatumle, ossia discorso sulle 

convenienze della religione rivelata colla mente umana e col progresso civile delle nazioni, fu stampata 

in italiano a Bruxelles nel 18.38. 
296 Pier Dionigi Pinelli (1804-1852), avvocato, studioso di diritto e di politica agraria, amico 

e seguace di Gioberti, deputato dal 1848, fu l'anima del ministero Alfieri-Perrone (1848). Ministro 

dell'Interno nel 1849, poi presidente della Camera, fu inviato in missione a Roma nel 1850 dopo le 

leggi Siccardi. 
297 CHARLEs-PIERRE AZA DE VIDAILLAN ) Vie de Grégoire VII. 1073-1085, Paris, Dufey, 18.37, 

2 volI. 
2')8 Sul medesimo argomento già nel 18.35 (cfr. Diario 1835-1837, nota 92) Cavour aveva porta­

to da Londra materiale documentario a stampa, come si ricava dal contenuto di un plico con indicazio­

ne autografa del conte, B1'Ochures rapportées d'Angleterre, conservato a Santena (cfr. ROMEO, p.506, 

nota 186, con indicazioni dettagliate). 
299 Impossibile identificare a quale delle molte opere di Ludovic Vitet si riferì Cavour. - Lu­

dovic Vitet (1802-187.3), letterato e uomo politico parigino, seguace dei dottrinari, fu ispettore dei 

monumenti storici (18.30), segretario generale del ministero del Commercio (18.33), deputato dal 18.34, 

consigliere di Stato (18.36), e si divise tra un'apprezzata attività letteraria e di c
ritica d'arte (che gli 

valse l'ingresso all'Accademia) e una meno vistosa attività politica nelle commissioni parlamentari. De­

putato nel 1849, poi ritiratosi a vita privata dopo il colpo di Stato del 2 dicembre, tornò alla politica 

nel 1871 e fu molto vicino al presidente Thiers. 
300 J ean Cot, notaio in Chambéry. 
301 Si tratta della cugina di Cavour, Amélie de Sellon, e di Charles Revilliod (n. 1812), suo 

marito dal 18.38. Quanto alla Mme Revilliod, dal momento che nella lettera a Michele di Cavour del 

13 successivo Camillo scrisse che «Amélie y est venue avec sa grand-mère et Charles» (CAVOUR, Episto-
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.lH Come spiegò Cavour nella lettera alla madre del 20 luglio, i due, «personnes fort distin­
guées», erano «délégués par notre société du Verbano pour faire construrr un nouveau bateau sur le 
lac Majeun> (CAVOUR, Epistolario, I, p. 457). 

334 Reete: Suchard. - Philippe Suchard (1797-1884), uomo di grande iniziativa, fondò nel 1825 
a Neuchatel la fabbrica di cioccolato che ancora oggi porta il suo nome, gestì dal 1834 una linea di 
navigazione sul lago con un battello a vapore da lui stesso capitanato e tentò di introdurre nel 1837, 
ma senza fortuna, la bachicoltura. Fu anche grande viaggiatore: nel 1824 e nel 1843 andò negli Stati 
Uniti, dove volle fondare una colonia svizzera su propri terreni, e infine nel 1873 compì un viaggio 
intorno al mondo. 

335 Hans-Caspar Escher (1775-1859), architetto e poi costruttore meccanico a NeumuhIe, in 
Svizzera, si occupò dapprima di macchine tessili e poi di ogni genere di costruzioni meccaniche, com­
prese locomotive e battelli a vapore. Aiutato dal figlio Albert (1807-1845), portò l'impresa a livelli 
d'importanza europea. 

336 Come chiarisce nella lettera alla madre del 20 luglio, già ricordata, si trattava del «fils de 
Bioley [o Biolet?], notre fameux fondeuf». 

337 Il passaggio nel vicino lago di Bienne avvenne sempre in battello, come ci informa Cavour, 
nella medesima lettera alla madre, «(en traversant un canal qui serpente au milieu d'une plaine qui est 
un véritable jardin anglais». 

338 L'isola di Saint-Pierre non poteva che suscitare il ricordo di Jean-Jacques Rousseau. 
339 Reete: Nidau. - Nidau è un sobborgo della città di Bienne. 
340 Demont, come anche ripetutanlente scrisse nella lettera citata alla madre del 20 luglio, cor­

retto poi con l'aggiunta sopra il rigo della sillaba mancante, lé. 
341 Reete: Porrentruy. 
342 Nella lettera alla madre precisò: <� Porrentruy on m'a forcé à une halte de quatre heures, 

dont je n'ai jamais pu comprendre la raison». 
343 La breve Sosta a Belfort fu alquanto movimentata. Sempre nella medesima lettera si legge: 

«Là nous fimes un essai de diner: il fut fort malheureux, car nous n'étions encore qu'au second, lor­
sque la diligence [ .  . .  ] est arrivée camme un foudre et nous a enlevé sans presque nous donner le temps 
de payer ce que nous n'avions pas mangé». 

344 È la lunga lettera già ricordata nelle note precedenti. 
345 Negli annuari parigini dell'epoca sono menzionati due Bourbon, «père et fili», mercanti di 

legna. 
346 Presso la famosa École d'application de la cavalerie, sorta nel 1825 nella bella cittadina sul­

la Loira, dove già dal 1763 esisteva una scuola analoga. 
}47 Il 13 novembre Cavour scrisse alla cugina Adèle Maurice alcune note sull'infedele famiglia 

Lamhert, il cui licenziamento e allontanamento non appariva facile: «Il [Lambert père] est flanqué de 
trois fils, dont l'un a été officier pédriste, et les deux autres sont des chefs d'atelier parisien, nourris 
dans les principes des sociétés des Amis du peuple et des droits de l'homme» (CAVOUR, Epistolario, 
I, p. 499). Di questi ultimi, uno esercitava la professione di litografo (cfr. 12 novembre). 

348 Una delle prigioni parigine destinate agli uomini. In essa vi era anche un reparto per dete­
nuti politici. 

349 La lettera è in CAVOUR, Epistolario, I, p. 460. 
}50 La lettura più probabile della grafia corsiva cavouriana è «Pateret», ma si potrebbe anche 

leggere «PatereI» o «Patuet». Meno probabile la lettura «Paterot» in SILENGO, passim. 

m Capoverso già edito in CAVOUR, Epistolario, I, p. 463, nota 2. Si tratta delle «glorieuses» 
giornate della Rivoluzione di luglio del 1830. 
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352 La destinazione del viaggio era Lione, dove - secondo quanto scrisse alla madre il 2 agosto 
_ des affaires de la Compagnie Savoyarde L.,] réclamaient absolument ma presence» (CAVOUR, Epi- � 

stolario, I, p. 461). 
m Reete: Chalon-sur-Saone. - Chalon-sur-Saone, dipartimento di Saone-et-Loire (da non con­

fa dersi con ChaIons-sur-Marne), oltre che porto fluviale era anche centro carbonifero e metallurgico­
m:ccanico, assai favorito per la vicinanza del grande centro minerario e metallurgico di Le Creusot. 

354 Si tratta dei due battelli della Compagnie Savoyarde, attesi per marzo, ma consegnati solo 
ai primi di settembre. il ritardo, come Cavour stesso spiegò distesamente alla madre nella citata lettera 
del 2 agosto, fu dovuto a un errore di progettazione

. 
delle caldaie, compiuto

, 
d� un giovru;-e ingegnere 

pur valente, che aveva «camme tous les hommes jeunes qui se sentent du �erue: un besoI? absolu de 
perfectionner, d'innover, de faire du nouveau» e che, per questo, aveva conVIDto l fondatotI della Com-

nia ad accettare un nuovo tipo di caldaie «qui devaient donner beaucoup plus de vapeur, occuper !:!ins de place et brùler infiniment moins de combustihle». Ciò fu causa di una notevole perdita di 
denaro perché ai soci lionesi della Compagnia, che reclamavano il pag�mento di un'indennità, <�, a 
fallu L .. ] abandonner tout le produit de la navigation et encore ne sont-ils pas contents». A parte ClO, 
il giudizio di Cavour sui battelli fu nettamente posit.ivo: «ils r�unissent à une grande élégan.ce une cou­
pe merveilleusement disposée pour la marche et, SI les machines ne nous trompent pas, ils voleront 
sur l'eau». 

m Virginie Déjazet (1797-1875), celebre attrice parigina della commedia leggera. 
}56 Reete: Guillotière. - La Guillotière era un comune alla periferia di Lione, oggi sobborgo 

industriale. 
m Tutto il capoverso è edito in CAVOUR, Epistolario, I, p. 462, nota 1. Su questo incontro 

il giorno prima Cavour scriveva alla madre nella lettera già ricordata: .'�je 
,
me trouve à-peu-près se�l 

pour teni! tete à dix personnes», mancando Costa de Beauregard, e «Salins etant tellement sourd, qu il 
ne peut suivre une discussion générale». 

358 Reete: Mauriac. - P. Mauriac era costruttore di battelli a Vaise, presso Lione. 
359 Con tutta probabilità Raimondo San Martino di San Germano (m. 1865), gentiluomo di 

camera, amico dei Cavour, sposato nel 1835 con la vedova del fratello, Maria, dei marchesi di Gropal­
lo. 

360 Banchiere lionese, con cui Cavour teneva rapporti d'affari. 
361 Bajazet, tragedia in cinque �tti e in versi di Racine, rappresentata per la prima volta nel 

1672. Il soggetto è l'amore geloso e l'in:trigo omicida alla corte ottomana, imperniato attorno al vizÌt 
Acomat (tra le migliori rappresentazioni raciniane di carattere maschile), la sultana Roxane, il sultano 
Amurat suo marito, Bajazet fratello di Amurat e oggetto di una violenta passione da parte di Roxane, 
e Atalide, cugina di Roxane amata da Bajazet. 

362 Elisa Fé1ix, detta Mlle Rachel (1820-1858), attrice francese di grande talento, famosa inter­
prete di tragedie, soprattutto classiche, al Théatre Français e in altri rinomati teatri parigini. Cavour, 
come altri, non sfuggl al fascino delle sue interpretazioni, come testimoniano alcune annotazioni diari­
stiche. 

363 Reete: Duperré. - Guy-Victor Duperré (1775-1846), ammiraglio francese, distintosi fin 
dal Primo Impero per azioni di valore, barone nel 1810, pari di Francia nel 1830, fu ministro della 
Marina e delle Colonie tre volte, nel 1834-36, nel 1839-40 e nel 1840-43. In quella veste si dedicò 
tra l'altro a preparare il regime transitorio dell' abolizione della schiavitù, compreso nelle leggi del 1845 . 

364 li contrammiraglio Lalande (1787-1844), comandante della squadra navale del Levante e 
dal dicembre 1840 deputato di tendenza ministeriale. 

365 Charles Baudin (1784-1855), capitano di vascello nel 1814, si dimise per non servire i Bor­
boni e fondò una casa commerciale poi fallita dopo il 1830. Nel 1838, ripreso il servizio in marina, 
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compì varie missioni in America, ricevette il comando delle forze navali francesi in America del Sud 
nel 1840 e fu nominato ammiraglio nel 1848. 

l66 il preventivo qui riferito era stato inviato a Cavour dal Mauriac con lettera dei giorno pre­
cedente 5 agosto. Essa è conservata in AC, Santena, busta Mauriac. 

l67 È l'avvocato vercellese Eugenio Stata (1800-1883), già compromesso nei 1821 e arrestato 
nel 1833. Fu poi deputato nel 1848, consigliere provinciale di Vercelli dal 1849 e sindaco di quella 
città nel 1854. 

368 Ingegnere della Compagnie Savoyarde. Potrebbe forse trattarsi del geologo francese Amé­
dée Burat (1807-1883), professore all'École centrale des arts et manufactures (1841-1880 e poi segre­
tario del Comité des Huillières (1851). 

369 Matthieu Bonafous (1793-1852), agronomo valente, francese di nascita, torinese d'adozio­
ne negli ultimi ttent' anni di vita, si distinse per numerose opere in francese e in italiano sulla sericoltu­
ra, le colture arboree, la cerealicoltura. Sperimentò anche l'acclimazione di varie piante esotiche nel­
l'Orto botanico di Torino, di cui nel 1840 era direttore. 

370 Auguste Bella (1777-1856), ex colonnello dell'esercito napoleonico, nel 1827 aveva fondato 
con un gruppo di azionisti una scuola di agricoltura nel castello e nella tenuta reale di Grignon, non 
lontano da Parigi, a somiglianza di un'altra famosa iniziativa analoga avviata nel 1818 da Matthieu 
de Dombasle a Roville, in Lorena, e a quella altrettanto illustre del Thaer, in Prussia. La scuola di 
Grignon godeva di una tenuta di 500 ettari ceduti da Carlo X per un affitto modico, pagato tutto 
in migliorie, e di un capitale iniziale di 600 mila franchi. Inoltre, ricevette un sussidio statale annuo 
di 8000 franchi, poi salito progressivamente a 60 mila. Grignon, come Roville, ebbe un'officina per 
la costruzione di aratri e pubblicò degli annali. 

m Claude-François Chariot, albergatore di Vauvillers, anch' egli interessato alla vendita dei boschi 
della Clermont-Tonnerre. 

372 A proposito del Cercle, nella lettera al Santarosa del 29 agosto, Cavour scriveva con rim­
pianto: <<le n'entre jamais au Cercle sans me rappeler les longues et nombreuses séances que nous y 
avons fait ensemble. Tu n'auras pas oubliè non plus ces peripéties de notre vie de joueurs, les nuits 
sans sommeil, les désespoirs causés par des trop forts pertes, cette fièvre, cette agitation constante. 
Tout cda est passé: l'age nous a calmé. Tu es madé, tu ne passes plus la nuit au jeu, et moi je suis 
devenu drugiomane [ ==  maniaco del letame, drugia in piemonteseJ. le manie encore les cartes, mais 
ce n'est pus avec passion comme autrefois) (CAVOUR, Epistolado, I, pp. 468-469). 

m Forte era infatti il risentimento francese scoppiato il 26 1uglio alla notizia della firma della 
convenzione di Londra, avvenuta il 15 luglio precedente, tra Inghilterra, Russia, Austria e Prussia, 
che garantiva l'integrità dell'impero ottomano e alla quale avrebbe dovuto sottomettersi il pascià d'E­
gitto, protetto dalla Francia, con la cessione della Siria. Al rinnovarsi della quadruplice alleanza che 
aveva sconfitto Napoleone, si ebbe infatti nel Governo e in una larga parte dell'opinione pubblica 
francese un tempestivo insorgere di spirito nazionalistico, con la minaccia di una ripresa della guerra 
rivoluzionaria su scala continentale. AIIa guerra, tuttavia, non era affatto favorevole il re e nella stessa 
opinione pubblica si levarono voci contro l'assurdità di un conflitto generale che la Francia avrebbe 
dovuto lanciare a causa di un pascià d'Egitto. Gli eventi successivi (azione inglese contro Beirut ai 
primi di ottobre) confermarono il Governo sulla via della guerra, ma senza risultati per la fermissima 
opposizione del re. Cavour fin verso la metà di settembre fu propenso a prevedere una soluzione paci­
fica (cfr. lettere a Pietro di Santarosa e a Paul-Émile Maurice, in CAVOUR, Epistolario, I, pp. 469-471). 
In seguito, valutò sempre più probabile l'eventualità di una guerra (lettera a Adèle Maurice, ibidem, 
p. 478), fino a quando, tra il 7  e il 9 di ottobre, sulla base di notizie riservate che egli credette veritiere 
e di un reale ribasso di borsa dovuto all'inquietudine per le prospettive belliche, tentò una grossa spe­
culazione che gli produsse il ben noto tracollo e lo spinse a chiedere aiuto al padre, con la famosa lette­
ra del 12-13 ottobre (cui se ne aggiunse una seconda il 18), lettera alla quale il padre rispose il 18 
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. 4 9 L'annotazione sulla guerra, contenuta in questo diario è l'unica in merito a tut-
(ibuiem, pp. 480- 8 l .  . . . no il 12 settembre e riprendono il 28 ottobre con up 

I 
. d perché gli appuntl SI 1Oterrompo 

di " dit ta a Vlcen a, . cl mai sistemato da una decina glOrlll, con una per a 
. d ' art de ParlS)� quan o tutto era or . . ) lacolllco « ep . ' .  . 45 mil i ti all'inizio (dr. le due lettere cavourlane cItate . 

·d a 20 mila franchI, rISpetto al a prev s 
d d rl otta

374 Edoardo Rignon e uno dei suoi cognati (Francesco, Pietro o Gi?a
f
'
f
ch�no B?>X·

l
- E 

. 
oar � 

. a no d'Accademia di Cavour, uomo d a arl e pOI p omatlco, 
Rign

.
on (1808-1853), ;���

8
e ��P

l:28 aveva sposato Maria Cristina Boyl di Putifigari. 
nommato senatore ne . e . d U l ·  d P 

}75 Edoardo Crotti di Costigliole, maggiore di fanteria e consigliere e a egazlOne sa! a a a-

ngi 
de di R 

. r La gnsette de Bordeaux, dI Roche e Comberousse, e Mate-
}76 La/emme mon marr, OSle , 

li d· . . al Théatre des Vanétés 
teZ ttes di Dumersan et Dupeuty, erano gli spettaco 1 qUel gLorlll 

lots et ma o , . .  
l Maitt'e Job non si ha 10vece notIZIa. . D 

C . (1807-1869) valdostano, figlio di un generale napoleoruco, medICO, laurea 
377 Lorenzo ense 

r ferl lÙ t�rdi a ParIgI, dove SI dedicò alla nascente neurologIa e �I res: 
te a Tonno nel 1829, sI t as 

b 
p 

d U'A d di medicina di Parigi, da cui ottenne nconOSClmentl 
noto con molte opere Fu mem ro e cca

. 
eIlll� 

bbli · dell'Accademia delle Scienze dI Tonno. . pu Cl, e
N cl' alm t e locali che a partire dalla metà del secolo XVIII, ebbero success!vamen· 

}78 ome l eno r ... , . . . 
din' . 

d ·  anza per le grandi feste nei loro ampI salom e giar l copert!. 
te gran e nnom , 

379 Lasciato in bianco da Cavour. 

d I eeolto di frumento a Grinzane è la trascrizione di quella de1 18 agosto, 
}SQ Questa nota e ra\.,-- p . h' . al Rinaldi 

l di G· 
. R sso a Carlo Rinaldi in data 24 agosto. OIC e essa glUose . 

allegata alla ettera IOvanru o 
C '  hl o che Cavour non la traSCrIs· 

comunque dopo i1 24 agosto � fu poi da questi tra�m
o

es:o
'
li:c:��:; =e�o 

a;pazio dell'agenda del 19 ago-
il 9 . . recisabile momento succeSSlV , '--

I 
. 

se 1 ,  ma 10 un Imp 
d li' 

. .  I . J' to al Rinaldi e corredata dalla segna aZIOne 
. Q esta nota tratta a ongma e lllV a . 

sto, nmasto vuoto. u
, . 

'
. . C I 676 nota 252. La misura è in emme. 

della copia cavouriana, e gIà edlta m ROMEO, avour, , p. , 

3Sl Recte: 1654.8. 2 S t 
.l82 Q st'ultima annotazione è già edita in CAVOUR, Epistolario, I, p. 483, nota . u ques o 

. f ��ata un'inchiesta ministeriale (cfr. <Le Moniteur Universeh>, 26 e 27 agosto). 
panICO u or 

I d· M '  . o !es eomédiens du grand. 
383 Al Théatre du Gymnase si recitavano all?ra e com.m

e le egant,
. 

u 

due di Dubois, e Boequet pére et fils, di Marc MIChe!, Lablche et Laurecm. 
. 

, , . L 
. . N Mlle Julienne e Mlle Flgeac, e l attore 

384 L'attore Bocage recitava in Méganz. e attrICl urna, 

Landrot recitavano in Bocquet. . . d h· · 
385 Si tratta della ferrovia Parigi-Versailles, di 17 chilometri, entrata m funzlOne a poc lSSunO 

tempo·
m Era Joseph-Victor Aubernon (m. 1851), prefetto di Versailles, figlio di un funzionario na­

poleoruco 
., . . C E . t la ·0 I P 468 nota 1. La lettera 

387 Quest'ultima annotazione è gla edIta lO AvauR, ptS o n , , . , 

al Santarosa, la sola ritrovata, è pubblicata ibidem, pp. 468-470. . . . . . 

388 Dal piemontese tresca, covone di riso formato da alcuni covonCln1 posn con la spIga 10 altO 

ed accostati tra di loro. 
d H Il A . l ' 't nel 1840.41 a Londra presso l'editore Chapman an a .  

389 Opera lO tre va uml USCI a . l 41 
Parigi uscì in due volumi presso Baudry's, European Library, ne 18 . 

390 Nome ricalcato su un altro: illeggibile. 

39l Era il segretario dell'ambasciata francese a Torino, succeduto nel 1839 al G�ouchy
: 

3')2 Dal 13 settembre al 27 ottobre Cavour non redasse il diario e lo riprese solo Il 28ai glO�no 

della partenza da Pangl dopo il famoso tracollo fmanziarlO che lo costrmse a chIedere atuto pa re 
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Negli spazi dell'agenda lasciati in bianco compaiono vari conti agricoli sui raccolti e i ricavi di Leri, 
sui boschi di Vauvillers e su poche altre cose di vario genere. La natura di queste annotazioni (riepilo­
ghi sulla produzione di Leri a raccolto finito e promemoria degli affari della zia) lascia supporre che 
si tratti di note posteriori, inserite senza ordine in spazi bianchi dei quaderni di diario, come sappiamo 
essere abitudine di Cavour. Per questo sono state raccolte sotto un titolo generico senza alcun sposta­
mento nel quaderno e altresì senza volervi attribuire nemmeno una data approssimativa. 

393 In lire. 
'" Reete: 167.220,05. 
'" Reete: 176.497,37. 
". Cfr. nota 394. 
m Cfr. nota 395. 
m In lire. 
'" Reete: 1514.14.12. 
<00 Dal piemontese ciòea, campana. 
.. , In emine . 
402 Dal piemontese miisson, spigolatura. 
403 Reete: 39.312. 
404 TI totale dei travi squadrati ricavati da ogni lotto di bosco è errato: in realtà la somma dei 

lO lotti dà 1605. Tuttavia, considerato che gli errori cavouriani di conteggio non sono mai cosÌ grandi, 
si può supporre che il conte abbia dimenticato un lotto o abbia mal ricopiato una minuta precedente. 

405 TI grande centro minerario e industriale (metallurgico e vetreria) di Le Creuzot, presso Au­
tun (Saone-et-Loire), nato quasi dal nulla a partire dal 1781, si stava risollevando da una crisi manife­
statasi nel 1834-37, con il fallimento di uno dei proprietari delle officine metallurgiche e si avviava 
ad essere uno dei più importanti di Francia: nel 1867-68 contava infatti quasi lO mila operai, 300 
mila tonnellate di minerali ferrosi e 250 mila di carbone estratti, 130 mila tonnellate di acciaio e 110 
mila di laminati prodotti, un complesso di officine per la produzione di macchine a vapore per ogni 
uso e macchine utensili per 14 milioni di franchi, con una potenza-vapore installata di 700 cavalli. 

406 Reete: Haut-Mougey, dipartimento dei Vosgi. 
407 Reete: Montmotier. 
408 ]ean-Basile Thomas, studioso di problemi forestali, era autore di un Traité général de staustì­

que, culture et exploitation des bois, uscito a Parigi nello stesso 1840 in 2 volumi. Su di lui Cavour 
scrisse al padre il 18 ottobre: «À force de prières j'ai décidé Mr Thomas à m'accompagner; il viendra 
dans les Vosges et nous visiterons ensemble les forets de ma tante dans le plus grand détail. Il me 
fera faire un cours de science forestière; pour m'y preparer il m'a condamné à avaler un gros ouvrage 
qu'il a composé» (CAVOUR, Epistolario, I, p .  484). Durante il viaggio, però, Cavour ebbe a pentirsi 
di aver indotto il Thomas ad accompagnarlo. 

409 Rec!e: Harsault, dipartimento dei Vosgi. 
410 Reete: Selles, dipartimento dei Vosgi. 
411 Segue Bastien cancellato. 
412 Annotazione già edita in CAVOUR, Epistolario, I, p. 484, nota 2. 
413 Come scrisse alla cugina Adèle Manrice il giorno seguente 13, aveva da poco «accompli la 

rude dche de mettre à la porte l'ancien régisseur Mr Lambert, une espèce de brute qui était parvenu 
à soulever contre lui, et par suite contre ma tante, l'animosité de tout le paySl>. AI suo posto nominò 
il «pacifique Valéryl>, che «avec une blouse et un immense baton il fait un magnifique forestien> (CA­
VOUR, Epistolario, I, pp. 498-499). Poco più tardi, il 30 novembre, Cavour scriveva al padre sul Valé-
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J' 
. 

la satisfaction de penser que je laisse la forét de Mme de Tonnerre en bonnes mainsl> (C�­
ry: « ili 
VOUR, Epistolario, I, p. 501). 

. . 
414 Da <{Te lave» già edito in CAVOUR, Epzstolano, I, p. 484, nota 2. 

415 Lettera già citata alla nota 413. 

416 Annotazione già edita in CAVOUR, Epistolario, I, p. 484. 
. . , 

417 Questa nota e la seguente furono scritte da Cavour �ell� s.p.
azio rlIO�to h�er� ne!l agenda 

. . . 20 21 novembre e molto probabilmente sono nfenbili a quegli stessI glorili. 
per l glOrru e , 

418 Cfr. nota 70. 

419 Reete: 174. 

420 Reete: Sel1es. 

421 Quest'ultima annotazione è già edita in ROMEO, p. 761, nota 180. 

A 
. cl tta nello spazio del 6 dIcembre, ma quasi certamente non nfenbtle a quel-

422 nnotaZlOne re a 
h ' . osslbile il 6 

l d a InfattI il suo contenuto suggerisce una redazlOne tormese, cosa c e pero era unp 
. dal ;lce:bre, perché il conte ritornò nella capItale 11 9 dIcembre, dopo una breve sosta a Gmevra, 

30 novembre. . . 
423 L'avvocato Giuseppe Mattirolo di Toru:o era � propr

.
ietano della cascma del Tor�one, c�:-

cl C millo in società con il barone e indusmale GIovannI Duport, con atto 7 novem re 18 . 
prata a a 

424 Reete: 43,8%. 
425 Reete: 43,8%. 

426 Reete: 45,3%. 
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Quaderno di cm. 11  x 18, rilegato in seta color oro, di 32 pagine in un solo fa­
scicolo interamente scritte e con numerazione a matita di epoca posteriore. Conservato 
nell'Archivio di Santena sotto la segnatura di Quaderno VIII (già D 8; cfr. SILENGO, 
pp. xx e 25-26), è del tutto inedito, salvo un appunto pubblicato da Romeo e le cita­
zioni tratte da autori vari, pubblicate da Pischedda e Talamo, segnalate a loro luogo. 
L'arco cronologico degli appunti in esso contenuti, relativi ai viaggi in Savoia, Svizzera 
e Francia, è quello indicato da un 'annotazione d'altra mano sulla pagina interna della 
copertina: "XII. Gennaio 1842. Giugno, Luglio, Agosto 18421>. La datazione del Qua­
derno si ricava comunque anche agevolmente dall'intreccio della comspondenza ca� 
vouriana, spesso con data autografa, con vari personaggi legati agli affari della Compa­
gnia Savoiarda (cfr. CAVOUR, Epistolario, II, da p. 249). 

mardi, 4 [gennaio 1842J 

Parti de Turin. Barbéris courrierl - Réponse du comte Gallina'. 

mercredi, 5 [gennaioJ 

Arrivé à Chambéry à neuf heures. 

jeudi, 6 [gennaioJ 

Première visite à Forest, accompagné de Mambel. Forest prétend que 
le chemin de fer et le canal ne valent pas plus de 200.000 frs. Il soutient 
que les rails sant de mauvais fer, qu'an vendrait avec peine 24 frs le quin­
tal métrique. Il estime le reste à l'avenant, de manière que, d'après ses cal­
culs, an n'aurait en démolissant que 100.000 frs au plus de valeur réelle, 
plus le canal qui, à san dire, ne vaut pas 100.000 frs. 

Visite à La Motte. Costa dégautté [sicl, refuse de se joindre à Mom­
bel et à moi, et m'offre de l'argent pour pousser l'enchère. 
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, II!0m
,
bel de retour de chez Mr Dupont veut m'engager à ousser I enchere a 250.000, en portant le chemin de fer à 140 mill f P I al '  1 10 OOO f J . e rancs et e can a . rs. e tlens bon et il cède. Bébert vient· nous lUI· d à f i . d' , onnons a re une mInute engagement entre Mombel et D d' moi de l'autre'- upont une part et 

vendredi, 7 [gennaio] 
, N

�
us signons l'engagement rédigé par Bébert. Forest vient le soir et 

::��%r
e 
p:���s

no
S
u
e
s
s' 

;"1 oyen
d
nan

B
t que s

d
a mise soit garantie. Conversation . e oges e ertou . Mme de CaraiI. Visite a Casazza'. 

samedi, 8 [gennaio] 

M 
Scène avec Forest. Je lui dis son fait. - Enchères Chemin d f ' 

,r yernet5 pour 140 mille. Le canal me reste à 100 mille francs S
e 
t 

er a 
generale. . upeur 

Écrit à Birague6, Balbe et papa. Partie de whist chez le gouverneur. 

dimanche, 9 [gennaio] 
Diner à La Motte Costa s ' ill · il ' d . " . . e reve e, me promet d entrer pour 100 000 ans une soclete qUI porterait le prix des immeubles de la C 

. . Savoyarde à 300.000 frs. Ompagllle 
Mme Laure de Costa'. L'abbé Rendu. 

lundi, 10  [gennaio] Accord définitif avec Costa. Mombel regimbe Je lui dis uel ' . , aim
B
ables

U
· Il consent en partie. Lettre de Vernet. ·Seconde ;isit��,sE

ve
t�
lt�s 

et erto et8. s lVln 
. CO

l
urs� en train?a� à Aix. Dìner chez le comte Casazza. Paul D cleux, e senateur Milhet9. on-

Soirée chez Mme de Carail. 
Souper avec J ailIet'O. 
Mr Jacquemoull 
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mardi, 1 1  [geunaio] 

Adhésion de Vernet à notre projet avec Costa. Lettre incroyable de 
Dupont. - Théatre: La duchesse de Langeais12• Mme AlbertlJ 

mercredi, 12 [gennaio] 

Départ à 5 heures. Le courrier Garelli14• Compagnes de Jésus. 
Defesigny15. Arrivé à Genève le soir. 

jeudi, 13 [gennaio] 

Visite à H[ippoly]te'6: il refuse de prendre un intérèt dans la Savoyarde. 
Visite à Naville. - Lettre de Mr d'Angeville17 

Extrait d'une lettre de Mrs Schneider au «Journal des Débats»18 

De 1829 à 1841 le prix des fers fabriqués au bois selon la méthode 
dite de Suède, est tombé de 600 à 450 francs la tonne. 

Les produits mixtes, c'est-à-dire les fers fondus au bois et affinés à 
la houille sont descendus pendant la mème époque de 500 francs à 340. 

Les produits tout à la houille ont baissé de 450 à 3 10, prix courant 
du Creuzot. 

En Belgique les fers sont tombés à la fin de 1841 à 198 francs la tonne. 
Ils coiìtent 20 francs de port jusqu'à Paris. 

En 1839 on a fabriqué 245.000 tonnes de fonte pour lesquelles on 
a employé 340.000 tonnes de charbon de bois; ce qui fait pour chaque 100 
kilogrammes de fonte 140 kilogrammes de charbon de bois. 

En 1838, année de grande prospérité, les forges belges ont produit 
106.000 tonnes de fonte. En 1840 la production belge n'a plus été que 
de 66.000 tonnes. 

Note à la blanchisseuse: chemises, 8; mouchoirs blancs, 6; mouchoirs 
couleur, 4; bas, 619. 
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vendredi, 14 [gennaio] 
Course à Pressinge par la neige. 

samedi, 15 [gennaio] 

Retour en tralneau. - Dlner ehez H[ippolylte De La Rue avee Pao1i20. 

dimanche, 1 6  [gennaio] 

Dlner ehez Mme Revilliod. Aventure de l'enerier. 

lundi, 1 7  [gennaio] 

J?ln:r ehez �aville. Hubert Saladin. Son envie de rentrer en Savoie. 
Ses histo1res sur I Espagne. Bonne opinion d'Espartero et de l'avenir de 
ce pays21. 

mardi, 18 [gennaio] 
Visite à Mr Galland22 

mercredi, 1 9  [gennaio] 
Course au Boeage. Message à Abel2" 

jeudi, 20 [gennaio] 

. Dép�rt pour Turin. Busehetti, eourrier, faisant le eommeree de bijou­
tene. Politesse de la douanne. 

vendredi, 21 [gennaio] 

. Discussions, négociations, formation d'une société pour acquérir Ies 1mmeubles de la Compagnie à 280 mille franes24. 

samedi, 22 [gennaio] 

Mr DudoS25. Visite à Saint-Bonnet et Laeharriere26 Souper ehez I 
gros Martin. Sueeès d'un bon riz. 

e 
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Justice de l'Espagne en 1691 

I arrived here the 3d inst., and could get but very ili accomodations by rea­
son of the concourse of people which are here at this time to assist at the Auto 
de fé, which began this week, far Tuesday Iast there were burnt here twenty-seven 
Jews and heretics, and to-morrow I shall see executed above twenty more; and Tues­
day next, if I stay here so long, is to be another Fiesta, far so they entitle a day 
dedicated to so execrable an act. The greater part of the criminals that are al­
ready, and wili be put to death, were the richest men of the island, and owners 
of the best hOlises in the city. 

Letter of Lord Stanhope to bis father, Palma, mai 169127 

Le spectacle des révolutions présentes produit plus de convictions extrémes 
que d'opinions modérées, et le souvenir des révolutions passées plus d'opinions 
modérées que de convictions extrémes. 

S. S'MON28 

dimanche, 23 [gennaio] 

Reçu de Salins: 45 frs pour remettre à Mr Tortala, ehapelier. Payé 
à Mme De La Chavanne 25 Ers pour le compte de Marie de Channaz. 

[1-1 0 giugno 18421" 

Notes 

Langlois et Ledere, libraires des Salles d'asile30: 81 ,  tue La Harpe. 
S'informer si le Cours de législation industrielle de Mr Wolowski a patu". 
Eu/lettin du ministère de l'agriculture et du commerce. Renard. 7 1 ,  rue 

Sainte-Anne. 
Rosina Malgaroli, casa Morelli, Corsia del Giardino, nO i218 .  

Écho32 de samedi 2 juillet: ehirurgien guérissant la surdité. 
Maman demande quelque objet de euriosité ehinoise qui ne dépasse 

pas 40 ou 50 frs. Un éventail pour Henriette. Une jolie paire de pantoufles 
en maroquin pour pied de femme ordinaire. 
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samedi, I l  [giugno 1842] Départ de Turin avec papa. Je monte clans le courrier à Saint-Ambroise. Voiture versée. Le courrier, homme de lettre (Costantino Reta"). 

dimanche, 12 [giugno] Arrivé à Chambéry. Visite à la gare. Mr de Mombel. Carlino". 

lundi, 13 [giugno] Course au Bourget. Visité les praires [sic]. La Motte. 

mardi, 1 4  [giugno] Réunion du conseil. Le renvoi de Berthoud et de Pricasse est arreté. Proposition à faire à Mr Duclos. Dìner avec Dupont et Lassera". Couché à La Motte. 
Écrit à papa". 

mercredi, 15  [giugno] Conférence avec l'avocat Dupuis". L'ami de Suarez. Visite à Mme de Carail. 
Écrit à Gustave", Mme de Tonnerre, Tosco, Buffa, Balbe. 

jeudi, 1 6  [giugno] Départ par le bateau. Arrivée à Lyon. Les mémoires du diable39• 

vendredi, 1 7  [giugno] Départ par la malle-poste. Mr Mistouflet, avoué. Le fabricant de cha­peaux de paille. Négociant parisien marié à une FIorentine. 

Voyage en malie-poste. Dìner d'Auxerre. 
samedi, 1 8  [giugno] 
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dimanche, 19  [giugno] 

Arrivé à Paris à 4 heures du mati�. Sorti à 5 heures. Dìner chez les 
Frères provençaux. Tristesse. Couché a 9 heures. 

lundi, 20 [giugno] 

Écrit à maman. 
Table d'hete. Mr 

Lemaìtre41 
de Riancourt. Mr Leroux. Kean40• Frédéric 

mardi, 21 [giugno] 

Mr Nasi. Le marquis de Brignole. Visite à Mr de Montoison sans résul­
tat. Écrit à ma tante. 

mercredi, 22 [giugno] 

V· ·  . d M Aymé [?] Entrevne avec Mr de Montoison. Dìner. !s!te e r .  
, , L b Ile 'p 'l use43 Vaudeville: Les mémoi�es du diable42• Merovee. a e e z e . 

Écrit à Davidin, Paul-Emile. 

jeudi, 23 [giugno] 

Écrit à Victoire, Costa44• - Visite à la duchesse de Galiera. Naville. 
Rane!agh. - Grisette de la tue de Notre-Dame-du-Temple. 

vendredi, 24 [giugno] 

E' . , a la Berton Felicino45 - Gymnase avec Mr de Riancourt. Ctlt a pap , 
, 

. 
- Mr de J aucourt46 et son fusil. 

samedi, 25 [giugno] 

Bernier. Le Cercle. Obrescoff. D'Albon4'. Carte de Cambiano Colo-
ne! mexican Mr de Walsh4" 

h M Mme d'Asc;b: rue Neuve-Saint-George, 33. - Pris 1000 francs c ez rs 
Odier. 
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dimanche, 26 [giugno} 

Cambiano. Mme Laville: rue Neuve-Vivienne, 46. - Course à Mont­
morency. Diner au Cheval Blanc49. 

lundi, 27 [giugno} 

Écrit à papa. 
Course aux bergeries de Senart'o. Mr Beauvais51• J e lui promets une 

once de semence de Brianze. Nouveau procédé pour dessécher les cocons. 
Miìrier chinois que Mr Beauvais appelle loup. Admirables plantations. 

Visite à Mr de Montoison. - Franconi. 

mardi, 28 [giugno} 

Écrit à Victoire. 
Conférence avec Passiez. Refus de Mr de Tonnerre, motivé sur la non­

intervention de son beau-père52 
L'entretenue philosophe. - Diner chez Brignole. - Gabriac. Saint­

Damian". Montalto". Marcin. 

mercredi, 29 [giugno} 

Mr Delloye, éditeur de Gustave. Il prétend n'avoir encore pu vendre 
que 120 exemplaires de l'ouvrage de Mr de Saint-Prix". 

Visite à Gabriac. Mme de Gabriac" en robe de chambre. _ Diner chez 
la duchesse de Galiera. Le marquis Salvo. Mr Bastien [l]. 

jeudi, 30 [giugno} 

Écrit à Victoire57, Gustave, papa'8 
Séance de l'Académie. Mr Villemain59: éloge d'Renri IV'o. Mr Molé: 

rapport sur le prix de vertu" . - Histoire de Jérusalem par Mr Poujolat: ouvrage 
le plus utile aux mceurs'2. 

Départ de N aville. 
Nouveau Conseil d'État de Genève: Rigaud, Rieux, Macaire, Barde, 

Fesch, Fazy, Monin, Jacquier, Cristinet, Demole, Crammer, Lefort" . 
Diner chez Mr de Mortemart'4 (Enguerrand et Palamède). Mr Dela­

marre, régent de la Banque6'-
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vendredi, 1" juillet 

Visite aux ateliers de Mr Cambray: machines à battre, machine à faner. 
L'espagnole. Dubois. - Opéra: loge de Rodschild [sic] av�c la duchesse de 
Galière. 

samedi, 2 [luglio} 

Mr Cazeau'6, directeur de la Compagnie d'Areachon67. Il estime les 
heetares des Landes 100 francs. Il pense qu'en les plantant en pin, au bout 
de 20 ans elles vaudraient 600 francs, au lieu de 100. 

Quai Voltaire, n. 13. - Rencontre de Mr de Montoison au jardin des 
Tuilleries [sicl. - BIanche, glacier, rue Saint-Dominique. - La belle d'Auteuil. 
Étranges prétentions. - Diner au Cerde. 

dimanche, [3 luglio} 

Exposition de l'industrie. Fusils de Mrs Bussière et Martin, tue Phe­
lippeau, à Paris, n. 36. Mr Bontems", m�mbre du j.u.ri [sic] . Fu�il de :hasse pouvant tirer 100 coups sans amorcer; fusils de murutlOn, 35. Pr1X de l appa­
rei! pour un fusil de chasse à 2 coups: 50 franes. - Inodores. 

lundi, 4 [luglio} 

Écrit à papa. - Le maitre de poste de Bains. Obrescoff. Francisca de 
Ariza, 2, L. Le gran [sic]. - Visite à Mr de Mortemar. 

mardi, 5 [luglio} 

Mr l'abbé Ratisbonne69, 29, rue Vanneau. - Diné chez la duchesse de 
Galliera avec Mme la baronne de Menou. Le comte et la comtesse d'Arco70. 

Écrit à Rosina Malgaroli. 

mercredi, 6 {luglio} 

Vaine tentative pour assister à l'assemblée préparatoire des électeurs 
de 2,m, arrondissement11 - L'espagnole dansant la cachucha72• - Mme 
Duplessis, 28, rue Mont-Tabor. 
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jeudi, 7 [luglio] 

Écrit à Victoire et Mme de Bri [ . . . l"- Conférence chez Mr Leroux 
avec �r .Ruaux74. II n:e reme: 20.000 francs et divers papiers pour ma tante. 

VIsIte au marqUIs de Bngnole. Dìné donné par Mr de Jaucourt M" rt 
de M�rtem"';; papa. Décoration de Lucque d'Enguerrant. Histoire d� M�e 
de BOisgelin . et de Manue!, de MIle de La Borde et de Giradin. Mr de 
Jocourt se gnse. La veuve. L'Anglaise et la Française. 

vendredi, 8 [luglio] 

Écrit à maman. Visite de Mr Thomas. Dìner chez Brignole. Visite à 
Mr de T onnerre. 

samedi, 9 [luglio] 

Écrit à Victoire. 

dimanche, 10 [luglio] 

Je
, 
ne trouve d� pIace ni aux malles-postes ni aux diligences royales. 

. Dmer chez Odler avec Mr Rossi''- Son opinion sur le progrès divitial 
[stcl de la France, conforme en tout à la mienne. 

lundi, I l  [luglio] 

Écrit à papa et Avigdor77• 
Visite à la duchesse, de Galiera. Mr de VitroIle78. Son opinion sur Mr 

de Lamenais et le c1erge de France Visites a' Mme de p d M 
d M ' o enas et me 
e ortemart. Conférence avec Mr Poisson-Seguin. 

mardi, 12 [luglio] 

, Mr Eu[gènel Wi,'socq, directeur de la compagnie d'Arcachon. _ Visite 
a Mr de .Bngnole. �d. a Gabnac. Son antipathie envers Mr Molé. _ Mr Carne­
lelr, malre de GUJan79 
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13 juillet 

Mort du duc d'Orléansso. Promenade en omnibus. - Écrit à papa, Val­

Ieré, Mr Pateret, Mr Charriot, Mr Leroux. - Sentiments généreux de Ber­
mero 

14 juillet 

Visite à Mr Gabriac. Départ à 4 heures par LafitteSI. - Écrit à Vic­
toire et à Mr Falatieu. 

15 fuillet 

Blois. Tours. Poitiers. Le norvégien commerçant. 

samedi, 1 6  [luglio] 

Angoulème. La fiIle. La femme entretenue. Chaleur étouffante. Arri­
vée à Bordeaux à 7 heures. Baron propriétaire de l'hòtel de France. Sou­
per. Espagnole Iibérale. Carliste sentimenta!. 

dimanche, 1 7  [luglio] 

Course de chevaux. Mr Charles Lucas. - Écrit à papa et Gustave. 

lundi, 18 [luglio] 

Conférence avec Mr Goux Duportai!. Son opinion entièrement favo­
rable à l'avenir des Landes. Mr Southard82• Son gendre. - Fret de Bordeaux 
à Gènes: 10 frs et 16% par tonneau. - Mme Aimé, rue Halimont, n . 6. 

- Écrit à H[ippoly lte De La Riie83 et Mme de Tonnerre. - Agriculteur angou­
mois. Un be! ane de monte se paie jusqu'à 3000 francs. Mule de six mois 
payée 800 francs. Importance des prairies. 

mardi, 19 [luglio] 

Visite à Collegno, doyen de la faculté des Sciences84. Son opinion peu 
favorable sur l'esprit du c1ergé en général et ce!ui de l'archevèque de 
Bordeaux" en particulier. 
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Mr Ailié, fabriquant d'instruments a . l M . 
à deux oreilles86 grrco es. achines à faner. Butoir 

, . , mercredi, 20 [luglio] 

Léov��m a papa. - Diner chez Mr Southard. Brown, vice-consul. Vin de 

Ad. , 

feudi, 21 [luglio] leu a Collegno D '  M· H ·  . epart pour los par le chemin de f Mr ugorus. er avec 

Note sur les Landes" 

Renseignements du père d'un maìtre d'école 
l° .  L a commune devrait acheter les Land d h '  . .  payer lO fts le journal. 

es es [etmers] Civrac et les 
2 ° il faut 1 hectolitre de g:aine de 20 à 25 frs . POUt semer un hectate. L'hectare se vend 
3° . d " . une pigna e a 25 ans vaut de 200 a 250 f l · al 4° un valet de fetme se paye 200 f . 

rs e Journ ; 
5 °  l ill· d rs par an es ta IS e chene se coupent à 9 anso ' 

. . vendredi, 22 [luglio] 
. Gatlan, anclen gatde de Mr Boigne-Meill b . 

d
ClPal . .- Mandin, aubergiste, membre du Conseil�' �e;; r� duo C�nseil muni­
e MlOs. . a ane, prillClpal hameau 

,Visite des Landes. Tetres déftichées de Mr . . systeme de culture des habitans du 
Il '  BOIgne-Meillat. Absurde 

et du millet. Mals de belle ven 
p�ys. s se,:,�nt constamment du seigle 

abondent dans les Landes. 
ue, maIS mal cultlVe. Puces intolérables. Elles 

Course l 'après-diné dans les Lande p .  l . du chemin de Mios. La femm b L
S; tIs e chenun de fer à la station 

d ·  
e asque. anclen set t . S e son anclen état malgré 610 f d . gen -maJor. es regtets , rs e retralte. 
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samedi, 23 [luglio] 

Mr Morichon, anden maire de Mios, directeur du chemin de fer à 
La Teste". 

Écrit à Mr Poisson-Seguin. 
Duvergier Jeune, Bassié et Compagnie89, pIace de la Comédie, n. 3 .  

Leur opinion n'est pas favorable aux spéculations sur les Landes et à l'ave­
nir du chemin de fer de La Teste. 

Je suis ridiculement attrapé. - Grand Théatre90• Bariollet. 

dimanche, 24 [luglio] 

Écrit à Victoire. - Visite à Mr de Southard. - Carte à Mr H[ippoly]te 
Raba91 - Dìner au Café de Paris. Grand Théatre. 

lundi, 25 [luglio] 

Écrit à Buffa. - Billet pout le Cercle de l'Union. - Visite à Mr Sou­
thard. - Mr Aillé me donne du maIs du Mexique et de l'avoine de la Géor­
gie. - Visite à Mr H[ippolyte] Raba. Il croit qu'il ne faut pas payer les 
Landes que 8 à 9 frs l'hectare. 

mardi, 26 [luglio] 

Écrit à Gustave et à papa. - Parti à 2 heures pour La Teste. - Mr Ben­
nazet. - Martin, domestique de l'hotel du chemin de fer, turinais [sic]. 

mercredi, 27 [luglio] 

Nous visitons les établissements de la Compagnie d'Arcachon avec 
Mr Wissocq. Féculerie. Éducation des veaux. Vaches nourries avec les 
résidus de la féculerie. Étang Caseau. Plantations de miìriers . Direction 
de Mr de Pignolle, ancien sous-préfet des Landes. Ses illusions sur Henri 
V. Belles plantations de chataigniers. Champs d'baricots. Direction de 
Mr de Puysegur. Usine de Mr Auguste Chevalier pour la préparation 
de la thérébentine [sic] et autres produits de la résine. Souper chez Mr 
Wissocq. 
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jeudi, 28 [luglio} 

Course au phare. Seconde, Constante et Cadichonne, batelières. His­
toire du curé espagno!. La chapelle. Le parisien en partie fine. 

vendredi, 29 [luglio} 

Départ de La Teste. Abordé à Certes. Salines. Lanton. Défiance de 
Mr DaiI, l'aubergiste. Le maire. Course dans les Landes. Biganos, l'adjoint 
et son aide. Retour à Bordeaux. 

Notes extraites du livre de Mr de Mortemar92 

Les directeurs et les sous-directeurs des différents domaines de la Com­
pagnie d'Arcachon se sont engagés à défricher et à mettre en culture, dans 
un laps de tems qui ne peut excéder 4 années, les terres dont ils se sont 
chargés. La Compagnie leur paye, pour ces travaux, au fur et [à] mesure 
de leur exécution, la somme de 230 frs par hectare, en sus le quart de la 
première récolte. Les directeurs et sous-directeurs s'engagent à rester en 
tout neuf années sur les terres de leur direction, en cultivant à moitié fruits 
celles qui ont donné déjà une première récolte. 

De son còté la Compagnie s'oblige à leur avancer, pour achat de bes­
tiaux et instruments aratoires (dont les directeurs sont responsables), une 
somme de 25 frs par hectare. Elle les autorise, en outre, à prélever, sur 
la moitié qui forme sa part, une prime de 10 frs par chaque hectare cultivé. 

T ableau des directeurs 

Mr de Bonneval 
Mr de Muzan 
Baron de Pignol 
Comte de Puysegur 
Mr de Blacas 
Mr de Chabanne 
Mr de Salveter 
Mr de Marpon 
Mr de F reyssinet 
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samedi, 30 [luglio} 

Écrit à Geppa et à MIle Cousin . .  Cerde �e l'Union. - Diner chez Mr 

h d G iIleminetti93 domestique cousm du marchand de drap de Sout a
G
r . -

d 
u
D . 94 _ L� capitaine Pie fait le commerce des rndes. 

la rue ran e- alre . 

dimanche, 31 [luglio} 

Écrit à Victoire. - Promenade sur le fleuve. - Diner à còté de Mr Ber­

mont à demi aveugle. 

Acheté de Mr Bermond95 

id. de Mr Seian [?] 
id. de Mr Southard 

1 pièce léoville 
1 id. ordinaire 
1 id. sauterne 

lundi [1 0  agosto} 

50 bouteiIles montrose 

Parti à 2 heures seul dans la maIle. 

mardi, 2 [agosto} 

Arrivé à 11  heures à Nantes. - Sommei!. - Promenade à l'hippodrome. 
. Concert de Mme Clara Loveday. 

mercredi, 3 [agosto} 

Départ par les Messageries royales. Curtis, le groom de Miss Gilou. 

jeudi, 4 [agosto} 

A L FI' che Le Mans Le marchand de cochons. Chartres. ngers. a e .  . 

vendredi, 5 [agosto} 

Arrivé à lO heures et demie96 - Mme Guerin, retirée des affaires, a 

épousé son ancien amant et jouit de 40.000 livres de rentes. 
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samedi, 6 [agosto] 

Visite à Montalto. Cossato. Son opinion sur la cause des maladies de 
la matrice. - Arlequin anglais, aussi stupide que grossière [sic]. 

dimanche, 7 [agosto] 

Écrit à Victoire. - Mrs Rocher et Gilbert. Mr Edmond Blanc; mala­
die du duc de Bordeaux. - Le général Oudinot légitirniste97• - Visite à la 
marquise de Courtance98 Castelleng099• - Visite au marquis de Dalmatie. 

lundi, 8 [agosto] 

Course à Vaux'OO avec Breme'O', Cossato et Montaldo. Marochetti. 
Son atelier. Statue du duc de Wellington,02. Anecdote relative à la statue 
de La Tour d' Auvergne'03. Chasse aux lapins. 

mardi, 9 [agosto] 

Écrit à Costa'04, papa, Gustave, Auguste. Mr Sémichon: 6, marché 
Saint-Honoré. 

D' après une lettre de Buffa du 4 aout, la récolte du froment serait'05: 

Leri 1 . 750 
Montarucco 1 .450 
Torrone 1 .300 

4.500 

segale: 
Leri 150 
Montarucco 150 

Totale 300 

Visite à Mme de Galliera. Mr de Barante. Il trouve le duc de Nemours 
trop prince. Vénalité de Berryer,06. Antipathie qu'éprouve pour lui Mr de 
Larochejaquelin,07. Diner pour la rentrée de Féline. Timidité des convi­
ves. - Louis XI: Ligier'o,. 
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mercredi, lO [agosto] 

V· · d M Sémichon - Diner au Café anglais avec Breme, Cossato lslte e r ·  
il N '" d 'd in 

et Montalto. - Histoire de Mme Visconti à M ano - ruvetes u me ec 

Lavé. 

jeudi, 1 1  [agosto] 
. ' il d G' di 109 M Séance de la Chambre. Adrnission de Mr Em e e lrar n . rs 

Laurence, Berger"o. - Écrit à Victoire. 

vendredi, 12 [agosto] 

Cour d' assise. Pro�ès de la Gazette'll Réquisitoire �e Mr Hé�ert� 12. 
Discours de Mr Mauguin. Paul Aubry113. Déclaration du Jury. ModeratlOn 
du procureur général. Sévérité de la cour'14. 

samedi, 13 [agosto] 

E' . ' G  t e Renaldi Aynard Mrs Rocher. - Remis à Mrs Blanc cnt a us av , " l et Colli , les traites de Mrs Rocher. - Mlle Martelleur. Naples et F orence. 
_ Mr d., Vatry'15. 

dimanche, 14 [agosto] 

Écrit à Marina. 

lundi, 15 [agosto] 

. V· · ' M  C 116 Promenade à la porte Saint-Martm. ISlte a me or . 

mardi, 16 [agosto] 

Écrit à papa, Mr Leroux. 

mercredi, 17 [agosto] 

XXXX"'. - Lettre de Mme Seville. Réponse. 
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jeudi, 1 8  [agosto] 

vendredi, 19 [agosto] 

Écrit à Victoire, Costa, Mr de Tonnerre. - Fiasco à la porte de la 
Chambre. 

samedi, 20 [agosto] 

Chambre: Mr Dupin"9, Mr Thiers, Odillon Barrot, Dufaure120 _ Écrit 
à papa. 

dimanche, 21 [agosto] 

Diner chez le marquis de Brignole. 

lundi, 22 [agosto] 
Visite de Castellengo. 

mardi, 23 [agosto] 

Moirano, histoire de Pollon, la lettre . .  121 

Note des remises122 
que Mrs Rocher frères m'ont envoyées le 8 et 9 aofit 1842 

Bourget fils 2 jours de date Paris 10.000 
Ch. Cornault 10 septembre id. 2.000 

id. 3 1  aout id. 2.000 
Thurneissen 20 id. id. 387 
François Chevalier 23 id. id. 473 Ch. Cournault 10 septembre id. 2.823,85 

id. 30 id. id. 2.245 
id. 10 id. id. 3.000 

Morin Pons 20 aout id. 1.000 

23.928,85 
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Principales dépenses123 

à Mr Oudot 
à Privat, gants 
course au Sénat 
bou tons de chemise 
canne 
chapeau 
cigares Dechapelle 
abonnement au Cerde 
livres et journaux 
Presse'24 et Cabinet littéraire'2S 
bain complet 
dìner aux Frères provençaux 
diner au Cerde 
cravatte 
gants, à plusieurs reprises 
livres des Salles d'asile 
Louis Blanc, Histoire de dix ans'26 
dìners trois au Cerde 
diner chez Oui [?] 
papier, encres, plumes, enveloppes etc. 
note de Laboullée 

S ·  M . 127 loge à la Porte alnt - artln 

Il passera lui aussi comme tous ses ancètres, 
' 

' 1  b cl ' 129 de la jupe des femmes a a ro e es pretres . 
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277 
75 
25 
60 

1 10 
16  
18  
30 
70 
1 0  

5 
1 0  

8 
6 
5 
6 
8 

25 
1 0  
1 0  
64 
28 

[876]'28 
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Résumé de l'estimation des bois de Mme de T,o 130 . 
' d  le d '  

nnerre Sttues ans epartement des Vosges, fait par Mr Passiez en 1839 

hectares [franes] 
Grands-Bais 782.93.30 900.973 Caupe Bacan 81 .72.08 57.139  Caupe Maurié 135. 13.25 88.597 Les Michattes 20. 15.60 12.331 La Réserve 59.43.59 25. 186 La Bourrique 26.54.41 1 1 .959 Les Voivres 1 10.87.00 62.650 Le Petit-Fays 12.87.42 10.322 Les Chicaudes 276.73.65 228.765 

1506.40.30 1 .397.922 

Mr Faurnier pour publier le livre de mon frère demande 1270 frs'31 

[Appunti variJ132 

:;r::�!����ì��:€�if::r!'���:t:���:��;��fI2�i� ?�t: �f;aà�:�r;;t��n
u��I: 

Delphine (Adèle)133 
Non, rien ne les émeut sur leur molle banquette Le battement de creur n'est pas dans l'étiquette. 

Q . d 
[ ' o ' ]  les trois frères hébreux Ul, � Londr�s à. Paris, de Vienne à Parthénope, Ont falt, depUlS VIngt ans, la traite de l'Europeo 

O' al 
[ ' o ']  dans l'égout cIandestin u S vandy se vautre à coté de Bertin UJ 

Sa
,
ve�-:,ous qu'à Paris il est plus d'un salon 

Ou I alt est plus infect gu' au bagne de Toulon. 
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Némésis134 

id. 135 

id. 136 

id. 137 

Anno 1842 (gennaio-agosto) 

La vérité n'est point à la porte des villes 
OÙ viennent t'accueillir ces échevins serviles; 
Qui, depuis Pharamond, mannequins louangeurs, 
Gorgent de pIats discours tous les rois voyageurs. 

id. D8 

Si pour beaucoup de monde la misère est un tonique, il en est d'autres pour 
qui elle est un russolvant. 

BALZAC 

Ce n'est pas toujours celui qui chauffe le four qui enfourne. 
Le Diable139 

lls avaient des convictions intraitables, parce qu'il faut avoir beaucoup étu­
dié et beaucoup pratiqué la vie pour artiver au doute. 

LOUIS BLANC140 

C 'est à l'ombre qu'il produit qu'on reconnalt qu'un corps est à la lumière; 
c'est à l'opposition qu'elle rencontre qu'on juge de la vétité d'une opinion. 

LAMARTINE, Discours aux électeurs de Macon141 

On ne respecte -point celui qui s'agite; le calme seuI est imposant. 
Delphine'42 

Taut ce qu'il dit de san dégout de la vie, vient uniquement de ce qu'il a 
une apinion de lui qu'il ne peut faire partager aux autres. 

Delphine'43 

(true, very true). 

C'est un homme qui apprend des autres s'il est heureux, et qui a besom d'exci­
ter l'envie pour etre content de sa situation. 

Delphine144 
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NOTE 

1 Negli annuari dell'epoca si legge: «Barberis Giuseppe, corriere di malla�>. 
2 Allude probabilmente a una risposta del conte Gallina, primo segretario di Stato alle Finan­ze, sul problema dell'esportazione dalla Savoia dei foraggi prodotti da una nuova società in grado di ril.e�are i beni imm�bili della �ompagnie Savoyarde (cfr. note 3 e 11). Sulla buona disposizione del 11l1111�tro Cavour SCrIveva a Hl�polyte. De, La Ru� il Io genn:Uo:. «l'ai eu sur cette affaire de longues confer:nces �vec le com�e Galhna, qUl m a promlS son appUl. SI elle nous reste, je ne doute pas que nous n obteruons la sortte des fourrages, ce qui doublerait d'un coup la valeur du canal d'irrigation» 

(CAVOUR, Epistolario, II, p. 249). 
3 Durante il mese di gennaio del 1842 si conclusero le trattative per la costituzione di una so­c�età anoni�� �er �cq�ista:e e sfruttare gli immobili (meno i battelli) della Compagnie Savoyarde, av­VIata a. defI�lt:va �qUl��z10ne. L� società con capitale di 315 mila lire nacque il 21 gennaio (cfr. p. 542), SI COstitul pOl uffICIalmente il 25 tra i vecchi azionisti della Compagnie, Cavour, Costa de Beau­r�gar�, �u�o�t, Mon�b�l: Crusillat e Verney, e i creditori Berthollet, Estivin e Tardy; il 19 febbraio SI aggmruco l asta deflllltIVa degli immobili. Essa aveva per scopo lo sfruttamento della ferrovia da �ha�béry al lago di Bourget, del canale e delle 1000 giornate di terreni adiacenti (più altre 2000 prese In afflUO) per la produzione di foraggi. Gli statuti della nuova «Società anonima per la ferrovia da �h�mbéry al. Bo�r�et � pe: i! canale dell'Albanne» furono approvati da Carlo Alberto i1 29 aprile 1843 InSle�e. con � 'prI�ileglo di ��e�a esp�rtazion� per cinque a.nni di 8000 quintali annui di foraggio (per ulterIOrI nOtIZIe SI veda la gla CItata ncostruzIOne cronologIca della vita della Compagnia nel secondo volume dell'epistolario cavouriano, pp. 511-515l. 

• . 4 Vitto.rio Casazza, c?nte di Valmonte. (1773-1845), ufficiale di artiglieria al servizio degli au-strIaCI nel penodo napoleoruco, comandante m capo dell'artiglieria nel 1821 al rientro in Piemonte generale e governatore della Savoia dal 1832. ' 
5 �ecte: Verney. - Jules-César Verney, negoziante a Chambéry, era uno dei vecchi soci della Compagme Savoyarde entrato a far parte della nuova società per l'acquisto degli immobili (cfr nota �. . 

� Carl? Fr�ncesco Birago di Vische (1779·1860), generale, azionista della Compagnie Savoyar­de. Egli era ZIO di Carlo Emanuele, che nel 1848 fu tra i fondatori del giornale clericale «L'Armonia della religione con la civiltà» . 
7 Laure de Moyria-Chàtillon, moglie dal 1833 di Raoul Costa de Beauregard (1811-1878) fra-tello minore dell'amico di Cavour, Léon. ' 

• 8 Jean-Pierr� Estiv�n e il negoziante di Chambéry, Berthollet, erano due creditori della Compa-�rue Savoyarde, pOI entratI nella nuova società anonima per l'acquisto e lo sfruttamento degli immobi­li (cfr. nota 3). 
9 François Milliet de Saint-Alban, magistrato, dal 1840 membro del Senato di Savoia. 
lO Quasi certame�te è Umb�rto Jaillet de Saint-Cergues, conte, ufficiale di artiglieria, poi ge­?erale comandante la bngata SavOIa, amico fraterno del Salmour fin dall'infanzia. A lui e a Cavour il co�une amico Salmour affidò la supervisione dei lavori di adattamento del suo appartamento in occaSIOne delle nozze del 1834 (cfr. CAVOUR, Epistolario, I, pp. 163 e 165l. 
11 Barone Joseph Jacquemoud (1802-1863), magistrato, dal 1839 membro del Senato di Savoia poi �onsigliere di Stato (1849), deputato (1848-50), senatore (1850). Nel 1858 rappresentò il Gover� no p�emontese a Bruxelles alla conferenza per la proprietà letteraria e artistica. L'incontro di Cavour con il �arone Jacq�em?ud �eros�milmente è da collegare al problema del divieto di esportazione dei foraggI �alla

. 
Savol.a, dI capItale l�p�rtanza per la nuova società anonima (cfr. nota 2), sul quale un anno pnma il magIstrato aveva chianto con una lettera a Michele di Cavour i limiti del divieto e le 
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possibilità di superarlo unicamente mediante la concessione di un permesso direttamente dal re (CA­
VOUR, Epistolario, II, p. 106, nota 3). 

12 Lavoro teatrale tratto dal secondo dei tre racconti di Balzac, pubblicati tra il 1833 e il 1835 
sotto il titolo di Histoire des Treize. Gli altri due si intitolano Ferragus e La flUe aux yeux d'or. 

13 Marie-Charlotte-Thérèse Vernet, detta Madame Albert (1805-1860), attrice drammatica e 
cantante francese, nata in una famiglia di comici del sud della Francia. Formatasi in provincia, appro­
dò a Parigi nel 1825 come cantante lirica. Passò poi alla prosa nel 1827 e al vaudeville nel 1830, con 

... frequenti toumées in provincia e all'estero. 
H Negli annuari dell'epoca si legge: «Garelli Luigi, corriere di malia». 
15 Recte: Désigny. - Désigny era infatti sulla strada provinciale che da Chambéry porta a Aix 

(dove si trovava Cavour), a Saint-Julien-en-Genevois e infine a Ginevra. 
16 È Hippolyte De La Rue. 
17 Il conte Adolphe d'Angeville (1796-1856), agronomo e sperimentatore nelle sue proprietà 

soprattutto dei prati artificiali e dell'irrigazione, deputato di centro dal 1834 fino alla caduta della 
Monarchia di luglio. Con lui Cavour nell'anno seguente 1843 ebbe dei contatti diretti a Parigi (cfr. 
p. 625 e nota 204). 

18 Questi appunti sono già editi in PISCHEDDA-TALAM:o, II, p. 695. Come avvertono i curatori, 
i primi quattro capoversi sono la sintesi di alcuni passi di una lettera diretta <<Au redacteur�> dalla ditta 
Schneider Frères et c.,  da Le Creuzot il 31 dicembre 1841, pubblicata il 7 gennaio 1842 dal «JournaI 
des Débats». I restanti due capoversi sono invece il sunto di alcuni commenti redazionali che accompa­
gnavano la lettera. Questi appunti furono redatti da Cavour con la stessa penna e lo stesso inchiostro 
usato mercoledì 12 e giovedì 13, nei primi due giorni di permanenza a Ginevra, e quindi possono esse­
re ascritti a una delle due date. - Joseph-Eugène Schneider (1805-1875), industriale francese, era 
uno dei creatori del successo del bacino minerario e industriale di Le Creuzot, acquistato con il fratello 
nel 1836 e portato al livello delle maggiori iniziative industriali del genere nel mondo. Durante il Se­
condo Impero fu presidente del Corpo Legislativo. 

19 Questa nota fu aggiunta con altra penna da Cavour nello spazio in bianco restante nella pagi­
na 5, dopo gli appunti sulla siderurgia. 

20 Reele: Pauli. - Era Ernest-Louis Pauli, cognato di Hippolyte De La Riie, già incontrato. 
21 Joaquim Baldomero Espartero, duca della Vittoria e conte di Lucana (1792-1879), generale 

e uorno politico spagnolo, in quel momento capo del Governo e reggente la corona di Spagna. Giova­
nissimo combattente antifrancese (1808), partecipò alla repressione delle colonie americane insorte 
(1815·1819). Alla morte di Ferdinando VII (1833) si schierò con Isabella II e la reggente Maria Cristi­
na contro Don Carlos, che batté più volte e costrinse all'esilio (1840), ottenendo così il titolo di Gran­
de di Spagna e di duca della Vittoria. Sostenitore della costituzione liberale del 183 7, dopo il successo 
sui carlisti fu messo a capo di un nuovo governo nell'autunno del 1841. Entrato in conflitto con la 
reggente, che abdicò il lO ottobre, fece votare alle Cortes la propria reggenza fino alla maggiore età 
della regina Isabella II (10 novembre 1844), ma nel luglio 1843 fu costretto all'esilio in Inghilterra. 
Ritornato nel 1848, si tenne in disparte fino a1 1854, quando a sostegno della regina Isabella, minac· 
ciata da un'insurrezione, accettò la presidenza del Consiglio e favorì l'adozione di una nuova costitu­
zione simile a quella del 1837. Rimasto in carica tra molte difficoltà e rivalità fino a1 1856, si ritirò 
poi a vita privata. Nei rivolgimenti spagnoli successivi oscillò più volte tra repubblica e monarchia. 

22 È -la visita di cui scriveva Cavour all'amico Costa di Beauregard nella lettera del giorno pri­
ma, 17 gennaio: «Je devais partir demain pour Chambéry, mais Mr Gallan, un des membres les plus 
influens de la Société du Haut-Rhone, m'avait fah demander une entrevue. Je reste pour m'entretenir 
avec lui» (CAVOUR, Epistolario, II, pp. 254-255). - Marc-Charles Galland (1816-1901), ricco agente 
di cambio ginevrino, secondo Cavour rivestiva molta importanza nell'affare della nuova società anoni-
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ma, er:de della Savoyar:de: de succès de notre entreprise dépend en grande partie de la manière dont 
le serVlce des bateaux a vapeur du Rhòne s'organiserm> (CAVOUR, Epistolario, II, p. 265). 

23 Xavier Abele, giardiniere della duchessa di Clermont-Tonnerre al Bocage di Ginevra. 

24 Cfr. nota 2. 
25 Benoit Duclos, interessato negli affari della società erede della Savoyarde. 

. 
26 Forse il cav. Bernard de La Charrière (1782-1850), uomo d'affari savoiardo, amico di Costa 

di Beauregard. 

27 il passo è edito in PISCHEDDA-TALAMO, II, p. 696. Come avvertono i curatori è tratto da 
S!ain ��der Charles 

.
the second, or Extracts fi"Om the conespondence oj the hon. Alexander S;anhope, Bri­

tzsh mzm�ter at Madnd 1690-1699. From the orig�als a
.
t Chevening, London, J Murray, 1840, pp. 12-13: 

l�ttera di James Sta�o�e al padre, da Palma di Mmorca, 5 maggio 1691. Le caratteristiche esteriori 
di qu�sto ap�unt� (lOchlOstro e penna usati) e la loro posizione nel quaderno, dopo la nota datata 22 
gennmo e pnma di quella datata 23: co�sentono di attribuirlo al giorno 22. -James Stanhope, primo 
conte (1673-1721:, generale e �tatista lO�lese, do�o a�er seguito il padre Alessandro in Spagna, fu 
attratto dalla 7arnera

.delle arnu: combatte sotto VIttono Amedeo II di Savoia (1693), sotto Gugliel­
mo II� nell� Fl�ndre; 1ll

.
Porto�allo (1703) e in Spagna (1705), dove dal 1708 assunse il comando delle 

f�rz: lO�les1. 
.
Rientrato lO patna dopo la prigionia, sostenne la successione hannoveriana e all'avvento 

di Glorgl? I divenne un f�ele esecutore della politica del Walpole, come segretario di Stato nel 1714-1717 
e cancelliere dello Scacchiere nel 1717-1718. 

28 
.
C�aude-Henri de Rouvroy, conte de Saint-Simon (1760-1825), il noto esponente del sodali­

sn:o 
.utOPISt�:O frances:, che pre�cò una vasta riforma sociale come instaurazione di un cristianesimo 

mlg�lOre e �IU vero. SpIccano tra 1 suoi scritti, Réorganisation de la société européenne (1814), Du s)'stè­
m� zn�ustnel (1821-1822, 3 voll.), Nouveau Christianisme (1825). La frase trascritta da Cavour già 
edIta lO

.
PISCHE?DA-TALAMO: II, p . . 69�, ma �on ritrovata dai curatori nelle opere più importanti del 

pensatote, �uasi. certamente e una cltaZlOne di seconda mano, oppure proviene da qualche scritto della 
scuola sansimolllana. Questo passo, trascritto da Cavour subito dopo la nota sulla giustizia in Sp n 
Può ess h' 'b ' al 22 . . ag a, 

ere anc esso attn Ulto gennaio per gli stessi motivi esposti nella nota precedente. 

. 
29 Qu�sti :p�unti, redatti in preparazione al viaggio a Parigi, possono essere collocati verosi­

milmen
.te. 

tra il 1  glUg�o, quando Cav�u� scriss� all'amico Cappai di voler partire <�fra pochi giorni» 
per Pangl, «�ve sono ch1amato da affarI dI molta Importanza», e il IO giugno, ultimo giorno di perma­
nenza a Tonno (cfr. CAVOUR, Epistolario, II, p. 309). 

. 30 Le
.
5alles d.'as!le per i bambini dai due ai sei anni, dopo alcuni tentativi sporadici, furono 

or�alllzzate lO FranCia m modo stabile dalla benefidenza privata a partire dal 1825 ed ebbero ricono­
SCImento legale dal 1837. 

3 1 Ten�to da Loui
.
s Wolowski all'inizio del 1840, il corso fu pubblicato alla fine dello stesso 

anno. - �Uls \X1olow�ki (181�-1�76:, im�ortant� �conomista e uomo politico francese, di origine 
polacca. Nato a Vars

,
avla, C?�PIUt1 gli. studI a PangI, prese parte attiva alla rivoluzione polacca del 

1830 e nel 1�3 1  torno a Pangl come pnmo segretario di legazione, rimanendovi dopo il tragico insuc­
cesso della nvolta. Condannato a morte dai russi, si fece naturalizzare francese nel 1834 . 

d d' , 

agIi tud' di 
. 

li " cl" cl" " f 
e SI e lCO 

S I
, . 

econorrua po tlca e 1 mtto. Pro essore di legislazione industriale al Conservatoire des 
arts et metlers (1839), nel 1848 fu eletto all'Assemblea costituente nel 1851 nono<tant 1 

" cl  
, . , , � e o avesse 

sostenuto lO prece enza, avverso LUIgi Napoleone e il suo colpo di Stato e p l' • 

. . , • 

• 

F cl 1 ' 
o SI ntlro a VIta prl\'ata 

on atore ne 1852 del Crédit Fonder di Parigi e membro dell'Académie dal 1855 t r ' all'A 
" 

bI N . al 1 18-1 
' o no ssem-

ea aZlOn e ne I e sostenne quasi sempre il Thiers. Nel 1876 fu eletto senatore a vita dall'As-
semblea. 

. ;2 L'accenno al nu�ero di giornale del sabato 2 luglio e l'uso di una penna diversa per questa an­
notazlOne e la seguente lasCiano supporre che esse siano state aggiunte da Cavour in un periodo successivo. 
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33 Costantino Reta (1814-1858), uomo di lettere di discendenza genovese, dedito fin da giova­

ne con fervore al giornalismo politico-letterario e al teatro. Nel 1841-43 scrisse sull'<�Eridano», rivista 

letteraria simile all' «Antologia», nel 1843 fondò l'effimero «Telegrafo» con Luigi Re, Giuseppe Prati, 

Luigi Rocca, Terenzo Mamiani. Dedicatosi dal 1843 al 1847 a pubblicazioni letterarie, nel 1847-48 

fu redattore del «Risorgimento», da cui però uscì per contrasti con Cavour. Poi pensò, ma senza suc­

cessO, a un giornale da intitolare «La Libertà», intermedio tra di cadavere del Risorgimento e il cane 

idrofobo della Concordia» (Reta a Negroni, 17 marzo 1848, in G. BUSTIco, Costantino Reta, in «Il 

Risorgimento Italiano», XIII (1920), p. 1.33). Sempre nel marzo 1848 entrò al «Mondo Illustrato», 

diretto da Massari, che poi sostituÌ. Deputato nel 1848-49, decadde dal mandato per aver partecipato 

alla rivolta di Genova e al governo provvisorio e, condannato a morte, esulò in Svizzera. Morì a Gine­

vra. 
34 Carlino Fracasso, addetto alle coltivazioni foraggere lungo il canale dell' Albanne per conto 

della Società anonima ex Savoyarde. Infatti Cavour già il 1  o gennaio scriveva a Hippolyte De La Riie 
in previsione dell'affare: «.l'ai dejà choisi le pratarolo qui soignera le canal: c'est le plus habile de ceux 
que j'ai à Leri» (CAVOUR, Epistolario, II, p. 249). Agli inizi di luglio fu poi raggiunto dalla moglie e 
da <�sa petite famille» (Costa de Beauregard a Cavour, 2 luglio 1842, ibidem, p. 321). In seguito, torna­
to a Leri, Carlino Fracasso divenne agente della cascina il Torrone. 

35 Recte: La Serraz. - Paul-César-Ernest de Salteur, marchese di La Serraz (n. 1790), ufficia­
le, gentiluomo di camera del re nel 1825, azionista della Compagnie Savoyarde. 

l6 Risposta di Michele e Adele di Cavour il 17 giugno, in CAVOUR, Epistolario, II, pp. 3 11-313. 
37 Probabilmente Maurice Dupuis, avvocato presso il Senato di Savoia e consigliere di seconda 

classe del comune di Chambéry. 

;8 La risposta di Gustavo, del 24 e 25 giugno, è in CAVOUR, Epistolario, II, pp. 316-318. 
39 Romanzo pubblicato nel 183 7·38 da Melchior-Frédéric Soulié (1800-1847), autore dramma­

tico francese che dopo vari insuccessi si affermò clamorosamente con esso, ispirato a Le diable boiteux 
di Alain-René Lesage e poi a sua volta ispiratore di Les mystères de Paris del Sue. 

40 Kean ou Désordre et génie, dramma di Alexandre Dumas, rappresentato per la prima volta 
a Parigi il 10 settembre 1836. In quel momento era rappresentato al Théatre de Porte-de-St-Martin. 

41 Antoine-Louis-Prosper (detto Frédérick) Lemaitre (1800-1876), attore francese, grande in­
terprete del dramma romantico, in special modo del ruolo di Kean. 

42 Al Théatre du Vaudeville era in corso una serie lunghissima di repliche (da marzo) di questa 
fortunata commedia-vaudeville di Étienne Arago e Paul Vermont, ispirata al romanzo omonimo del 
Soulié. 

43 Nel medesimo teatro del Vaudeville si rappresentava anche l'atto unico Mé/'ovée, ou la brune 
et la bIonde, di Bayard e Bieville, sul quale il <,Moniteut» del 24 maggio commentava: «C'est de la 
belle et bonne indécence à bire rougir». Il titolo leggermente diverso dato da Cavour è forse dovuto 
alla sua tendenza al ricordo approssimativo di questi dettagli. 

44 La risposta è probabilmente la lettera del 4 luglio, in cui il Costa affermava di aver «différé 
de quelques jours à répondre» (CAVOUR, EpistOlalio, II, pp. 321-322). 

45 Fedele e affezionato servitore della duchessa Clermont-Tonnerre. 
46 Forse Arnail-François de Jaucourt (1757-1852), marchese, realista, emigrato, rientrato in Fran­

da sotto l'Impera. Senatore (1803), intendente della casa di Giuseppe Bonaparte (1804), fece parte 
del governo provvisorio di Talleyrand. Pari di Francia dal 1814, sostenne sempre i princìpi costituzio­
nali e gli interessi dei protestanti, cui egli apparteneva. 

47 Raoul d'Albon, terzo figlio del pari di Francia marchese André-Suzanne (1760-1834), già 
in relazione con Cavour prima del 1839 per lunga permanenza a Torino (cfr. d'Albon a Cavour, 31 
maggio 1839, AC, Santena, busta Albon). 
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48 Joseph-Alexis Walsh (1782-1860), visconte, di famiglia irlandese, educato in Belgio presso 
i Gesuiti, ebbe cariche nell'amministrazione imperiale e poi dei Borboni restaurati. Dimissionario do­
po la Rivoluzione di luglio, dedicò la sua facile penna a frequenti articoli sui giornali legittimisti. 

49 Ristorante e caffè concerto parigino, sulla via che fu poi il Boulevard de Strasbourg dal 1852. 

50 Nella foresta omonima, a pochi chilometri a sud di Parigi lungo la strada per Melun. 

51 Camille Beauvais, agronomo francese di cui poco si sa. Sono noti alcuni suoi scritti in Fran­
cia tra il 1825 e il 1837 sulla bachicoltura, alcune sue lezioni e comunicazioni sul medesimo argomen_ 
to, pubblicate nel 1840 da parte dei suoi allievi, e la sua collaborazione alla (,Gazzetta dell'Associazio_ 
ne Agraria>� di Torino, nei numeri 13 e 14 del 1843 (29 giugno _ 6 luglio) con alcune note proprio 
sulle Bergeries de Sena"d (pp. 98-99), e sul numero 22 del 1847 (giugno), con uno scritto Sull'attuale 
condizione dell'industria serica in Europa (pp. 174-175). Dei suoi metodi e delle sue idee sull'allevamen_ 
to dei bachi da seta parlò più volte Cavour nella memoria del giugno-luglio 1841, Avantages de l'éduca­
tion à domicile sur!es grandes magnaneries, pubblicata nelle {,Annales de l'agriculture française)�, Parigi, 
4 a  serie, t .  4, n. 21,  settembre 1841, pp. 174-188, e ora ristampata in PISCHEDDA-TALAl\lO, II, pp. 
655-663. Questa nota diaristica consente di anticipare la data della conoscenza tra Cavour e Beauvais 
di circa un anno rispetto a quanto iVI affermato, p. 658, nota 4. 

52 Gaspard-Louis-Aimé de Clermont-Tonnerre (1812-1889), che nel 1834 aveva Sposato 
Philiberte-Antoinette-Cécile (m. 1847), figlia di Anne-Charles de Clermont-Tonnerre, di cui alle an­
notazioni cavouriane precedenti. 

53 Potrebbe trattarsi di Giacinto Carlevaris, conte di S. Damiano d'Asti (1798-1870), o del 
fratello Giuseppe Enrico (1813-1885). 

54 Alberto Lupi di Moirano, conte di Montalto (1808-1875), diplomatico piemontese dappri­
ma addetto alla legazione di Londra (1835), consigliere di legazione a Parigi (1841), incaricato d'affari 
negli Stati Uniti (1843), ministro plenipotenziario in Olanda e Belgio (1846), a Pietroburgo e poi a 
Madrid (1848), a Londra (1850), a Bruxelles (1852-65). Fu creato conte di Montalto nel 1837. Di 
lui Cavour scrisse da Parigi il 27-28 febbraio 1843: (,C'est un brave garçon qui s'est prodigieusement 
formé depuis qu'il a débuté dans la carrière diplomatique» (CAVOUR, Epistola1"io, II, p. 391). 

55 Recte: Saint-Priest. - Si tratta del conte Alexis Guignard de Saint-Priest (1805-1851), che 
nei primi mesi del 1842 aveva pubblicato presso l'editore parigino Dalloye un'opera storica in due 
volumi, dal titolo Histoire de la royauté considérée dans ses o1"igines jusqu'à la fonnation des principales 
mona1"chies de l'Eumpe. Letterato e storico, il Saint-Priest era molto legato alla famiglia d'Orléans e 
fu ambasciatore in Brasile (1833), in Portogallo (1835) e Danimarca (1838). Nel 1841 fu nominato 
pari di Francia e nel 1850 entrò nell'Académie. Le due figlie si sposarono l'una con un Clermont-Tonnerre 
e l'altra con un d'Harcourt. 

56 Era Cathérine-Anne, nata Dawidoff (1806-1882). 

57 La risposta in data 4 luglio è in CAVOUR, Epistolario, II, pp. 323-324. 

58 La risposta in data 5 luglio è in CAVOUR, Epistolario, II, pp. 324-326. 

59 Abel-François Villemain (1790-1870), scrittore e uomo politico francese, accademico di Francia 
dal 1821, pari dal 1832, ministro dell'Istruzione da1 1839 al 1844, insegnò per quindici anni alla Sor­
bona. Tra i suoi numerosi scritti di storia e di letteratura (tra cui Histoire de Cromwell, 1819, e Di­
scours et mélanges littéraires, 1827) l'opera critica di maggiore interesse, con cui si avviarono gli studi 
di letteratura comparata, fu il Cours de littérature jrançaise (1828-29), con una rimarchevole indagine 
sul XVIII secolo. 

60 Dal resoconto della seduta e dalla pubblicazione del discorso del Villemain sul « Moniteutl> 
appare invece che l'illustre oratore pronunciò d'éloge de Pascal». 

61 Si trattava della relazione sui premi del lascito Montyon. 
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62 J .-J.-F. POlJ}OULAT, Histoire de Jérusa!em, tableau religieux et philosophique, Paris, L.-F. Hi­
vert, 1841, 2 voll. - ]ean-]oseph-François Poujoulat (1808-1880), nato in Delfinato ed emigrato a 
Parigi nel 1826, fu un ardente realista e cat:olico. Divenuto collaboratore dell'er

.
udito ]os

,
eph

.
-François 

Michaud (1767-1839), studioso delle CroC1ate, curatore della Nauvelle Col!ectlOn de memalres per la 
toria di Francia e iniziatore di una grandiosa Biag1"aphie universelle, viaggiò con lui in Medio Oriente �1830-31) e ne pubblicò dei resoconti. Collaboratore del giornale ultra-realista (,La Quotidienne», fu 

fero avversario della Monarchia di luglio. Deputato all' Assemblea costituente del 1848 e a quella legi­
s�ativa del 1849, si ritirò dalla politica dopo il colpo di Stato del 2 dicembre e continuò a scrivere 
sui giornali cattolici e a pubblicare libri storici e religiosi. Il libro citato qui da Cavour ebbe un premio 
dell' Académie di quattromila franchi. -

63 Le elezioni per il nuovo Consiglio di Stato di Ginevra si erano svolte il 27 giugno prece­
dente, per attuare la nuova costituzione approvata dagli elettori il 7 giugno e pr�parat� da una 
Assemblea costituente scaturita dalla rivoluzione del 22 novembre 1841 ed eletta il 14 dicembre. 
Su questa rivoluzione e sugli eventi successivi Cavour scrisse ripetutamente ai famigliari e agli amici 
(cfr. CAVOUR, Epistolario, II, passim). Alla lista cavouriana degli eletti (spesso riportati con grafia 
scorretta) manca soltanto ]acques-Étienne Brocher-Véret. - ]ean-]acques Rigaud (1786-1854), elet­
to primo sindaco e presidente, carica più volte ricoperta dal 1825. Fu deputato alla Dieta federale 
e presidente della Costituente ginevrina dal 1842. - Jean-Louis Rieu (17�8-18�8), elett� se�ondo 
sindaco e vice presidente. Già ufficiale napoleonico, fu quattro volte prImo smdaco dI Gmevra 
(1834-40). - ]ean-François (detto Isaac-François) Macaire (1796-1869), professore di cromica nel­
l'università di Ginevra, fu più volte deputato negli organi rappresentativi della città. - Pierre­
Auguste Barde (1800-1860), esperto di finanza e commercio, membro di vari consigli elettivi dal 
1833 dopo il 1842 tenne l'incarico delle Finanze. Fu anche redattore del giornale <,Le Fédéral». 

_ Alphonse-François Faesch, di famiglia basilese, giudice (1829-41), membro degli organi rappre­
sentativi ginevrini dal 1829. - Jean-Antoine Fazy-Vautier (1800-1855), già sindaco di Meyrin 
(1833-42). - François Monin (1789-1846), già nella Costituente del 1841-42, era uno dei capi del 
numeroso gruppo di deputati cattolici. - François Jacquier (1795-1868), membro dal 1829 degli 
organi rappresentativi ginevrini. Non avendo accettato la propria elezione del 1842, fu sostituito 
in seconda istanza da André-Pierre-]ules Naville. - Di ]oseph Christiné mancano notizie. - Jean­
Marc Demole (1796-1855), avvocato e notaio, da1 1825 negli organi rappresentativi ginevrini, fu 
luogotenente di polizia (1842-46), sindaco (1844 e 1846) e deputato alla Dieta federale (1845). -
Frédéric-Auguste Cramer (1795-1855), volontario nelle armate napoleoniche, magistrato in patria 
fino al 1830, membro del Consiglio di Stato, spesso deputato alla Dieta federale. - ]ean-Louis 
Le Fart (1786-1874), professore di diritto (1801), procuratore generale (1819), consigliere di Stato 
(1825), segretario di Stato (1833-1846). 

64 Il barone François de Mortemart de Boisse (1785-1877), agronomo e scrittore francese, già 
ufficiale e poi prefetto napoleonico, dopo la Restaurazione si dedicò interamente ai viaggi all'estero, 
agli studi e alle pubblicazioni agronomiche, divenne membro di molte società scientifiche e fu tra i 
fondatori della <,Revue des deux mondes». Si occupò di preferenza delle razze bovine inglesi e in gene­
re dei miglioramenti agricoli francesi. Scrisse anche delle condizioni economiche subalpine con Aperçu 
et rapport sur l'état progressi! du Royaume de Sa1"daigne, del 1841, e vent'anni più tardi con Pmmenades 
en Piémont et hattes en Toscane (1861). Membro della Société royale et centrale d'agriculture de Fran­
ce accolse nell'estate 1841 per la pubblicazione - avvenuta il 21 settembre sul bollettino mensile 
della Società « ,Annales de l'agriculture française») - la memoria cavouriana sulla bachicoltura ricor­
data poco sopra (cfr. nota 51) e propose alla Società stessa di accogliere Cavour come corrispondente 
straniero, proposta accolta il4 agosto. Sulle vicende editoriali della memoria si veda la nota introdutti­
va alla ristampa recente, già citata (cfr. nota 51). 

65 Théodor-Casimir Delamarre (1796-1870), giornalista e banchiere parigino. Socio della casa 
bancaria Martin Didier, divenne presto reggente della Banca di Francia e ricevette la Legion d'onore 
nel 1821. Nel 1844 comprò un piccolo giornale, <,La Patrie», e lo potenziò come giornale d'informazio-
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ne economica. Favorevole a Luigi Napoleone, fu deputato dal 1852 al 1857 l 1866 . . .  
, 

ragioni di salute. 
e ne SI ntrro per 

66 Di un personaggio con questo nome e con la funzione di direttore della Com m' d'fu 
h "  . .  ' , . pag e ca­� on non SI e trovata notlzIa. E pe�o cur�oso notare che Cazaux o Cazau è il nome di uno stagno che 

\ ers� '
parte

. 
delle sue acque nel bacmo di Arcachon, nominato poi da Cavour durante la visita negli 

stabilimentI della Compagnia il 27 luglio (cfr. p. 551). 
67 Com?agnia per la .bonifica della zona paludosa costiera attorno ad Arcachon, nel diparti­

mento della Glronda al confme con q�ello delle Lande, visitato poi da Cavour alla fine del mese (cfr. 
nota �rece?ente? Ess� fa.ceva parte � un g�a�de piano di ricupero produttivo della zona costiera dei 
d�� dipartl�entI:, costlt�lta ?a stagm racchiusl tra dune sabbiose, per mezzo dell'imboschimento con 
plm (dalle CUI resme vemva ncavata la trementina), della messa a coltura delle terre e dell'allevamento. 

68 �otrebbe :ra.ttarsi di Georges Bontemps (1801-.1882), già ufficiale di fanteria con studi al 
Polytechruque, �pe

.
clalizzato nella produzione vetraria, per la quale ricevette un premio nel 1840. Fu 

me�bro della gI�na �n�he nelle esposizioni del 1851, 1862, 1867 e si occupò pure della questione 
SOCIale con alcuru scnttl. 

• . 69 Mar�e-�héodore Rat�sbon?� (1802-1884}, figlio di banchieri israeliti di Strasburgo, conver­
tItOSI al catt?licesll�o fI82�) ,  SI dedICO al sacerdozio e all'insegnamento in seminario. Nel 1842 fondò 
la co.ngregazione religlQsa dI Notre-Dame de Sion in onore della conversione di suo fratello, Alphonse­
Mane, avvenuta nel gennaio. 

70 Forse Carlo d'Arco (1799-1872) e la moglie. Mantovano d'origine studiò arte a Milano 
Roma e lasciò molti scritti di critica d'arte e di storia civile ed economica �antovana. 

e 

7l Pochi giorni dopo, il 9 luglio, si svolsero infatti le elezioni nei 14 collegi del dipartimento 
della Senna. 

72 Danza di derivazione spagnola, allora molto di moda a Parigi. 
H Nome abbreviato da Cavour. Forse Brignole. 
74 Segue L'abbé cancellato. 

• 

75 F?rs� Marg�erite-Marie-Louise-Adela'{de Le Pellettier de Mortefontaine (1809-1890), mo­
ghe del pan dI FranCia marchese Edmond-Raymond-Marie de Boisgelin (1801-1866). 

76 �ellegrino Ro.ssi (�7
,
87-1848), emigrato politico a Ginevra dal 1815, docente di diritto greco 

e . rom�no 10 quella Ulllverslta, collaboratore assiduo a riviste giuridiche ed economiche sostenitore 
dI un Innesto tra l� nuove dottrine idealistiche e l'utilitarismo benth.amiano. Per incarie; della Dieta 
confederale, elaboro un nuovo patto costituzionale per la Svizzera, però non adottato. Passato in Francia 
nel 1833 fu docente di economia politica al Collège de France e dal 1834 di diritto costituzionale alI� 
Sorbona. Autore del noto Cours d'économie politique pubblicato ne1 1840 41 di ' C  ' , 
il 

- e cm avour acqUlsto 
second? �olume (cfr. CAVOUR, Epistolario, II, p. 243), presidente dell'Académie des sciences mora-

les et pohtIques, fu soprattutto assorbito dall'attività politica come pari di Francia (1839) n i li 
di L . .  Fli b '  f 

, co s g ere 
· .mgl : p

.
p0 e am asclatore a Roma ino all'avvento della Seconda Repubblica. Divenuto primo 

millistro di PIO IX nel settembre 1848, morì assassinato due mesi dopo. Dal suo Traité de droit pénal, 
del 1829, Cavour nel 1830-31 aveva annotato alcuni passi nel Quaderno XXVII, editi in PrscHEDDA­

TALAMO, I, pp. 199-200. 
77 �l destinat:uio era Samuel Avigdor (1773-1849), ricco negoziante e poi banchiere a Nizza 

d.a tempo In. ra
'
p�ortl

. 
d'affari e di amicizia con i Cavour, tanto che Camillo neI 1828, quando era uffi: 

clale a VentlImglia, SI avvalse della sua ospitalità per avere giornali in lettura (cfr. CAVOUR Epistola 
. 

I, pp. 27, 59, 69). Alla lettera cavouriana l'Avigdor rispose con tutta probabilità il 16 1  'r ( f  ;;�' 
Santen b t A . 

d <' 11 "  cl cl 
ug lO c r. , 

. a, us a Vlg or Jam.ue'j, mVlan o commen atizie per le case bancarie di Bordeaux. Con l'A-
vlgdor, Cavour - per tranute del padre lvlicheIe - ebbe nel medesimo periodo (1837-43) h 
Porti di II b . ' .  anc e rap­

co a oraZIone In campo economICO, compilando un Mémoire sur la culture du l'i:( en Piémont, 
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che recava come sottotitolo Réponses aux demandes adressées par Mr Avigdor au marquis de Cavour sur 

la culture du riz (in PISCHEDDA-TALAMO, II, pp. 665-671). 

78 Eugène-François-Auguste d'Arnaud, barone di Vitrolles (1774-1854), emigrato e combat­

tente antirivoluzionario, rientrato sotto il Consolato, diveillle uno degli agenti realisti più attivi e de­

voti. Sostenitore dei Borboni, membro del consiglio privato di Luigi XVIII, deputato ultrarealista, 

ambasciatore in Toscana (1827-28), sosteillle il ministero Polignac e fu nominato pari nel gennaio 1830. 

Durante la Monarchia di luglio riapparve soltanto in occasione della rivolta della Vandea (1832) come 

agente segreto dei Borboni. 
79 Nel bacino di Arcachon. 
80 La morte di Ferdinand.Philippe-Louis d'Orléans, avvenuta in quel giorno per un incidente 

di carrozza, aprì immediatamente il problema della successione a Luigi Filippo, ormai settantenne, 

che sarebbe probabilmente morto prima della maggiore età del nipote, Louis-Philippe-Albert, conte 

di Parigi, allora di appena quattro anni. il Guizot presentò perciò subito una legge, votata a larga mag­
gioranza, che attribuiva la reggenza eventuale al secondogenito del re, Louis-Charles-Philippe, duca 

di Nemours, di tendenze conservatrici, e che escludeva così la madre dell'erede al trono, Elena di Meck­

lenburg, principessa tedesca di fede luterana e di opinioni liberali. 
81 Lafitte scritto sopra a La malle cancellato. 
82 Edward Southard, negoziante di vini, di Bordeaux. 
83 Edita in CAVOUR, Epistolario, II, pp. 333-335. 
S4 Giacinto Provapa di Collegno (1794-1856), cadetto di Saint-Cyr, tenente d'artiglieria (1812), 

combattente nelle campagne di Lipsia e di Russia, poi nell'esercito piemontese con il grado di capitano 
(1815). Consigliere e amico del principe di Carignano, dopo il moto del 1821 fu condannato a morte 
e esulò in Portogallo, Spagna e Inghilterra e combatté in Grecia per la libertà. In seguito si stabili 
a Bordeaux, dove fu nominato professore di geologia all'Università. Amnistiato nel 1842, divenne mi­
nistro della Guerra in Lombardia nel 1848, senatore dall'aprile, ministro della Guerra piemontese nel 
luglio, ambasciatore a Parigi nel 1852. 

85 Ferdinand�François-Auguste Donnet (1795-1882), sacerdote dal 1819, iniziò il suo ministe­
ro nel sobborgo industriale lionese della Guillotière e mostrò le sue doti di predicatore originale e di 
sacerdote attivo. Dopo un periodo di intenso studio e di predicazione, nel 1835 fu nominato vescovo 
ausiliare di Nancy, nel 1837 arcivescovo di Bordeaux e nel 1852 fu elevato alla porpora cardinalizia. 
Promotore di iniziative caritative e assistenziali, difese l'indipendenza della Santa Sede, la libertà d'in­
segnamento e le corporazioni religiose. 

86 La grafia corretta del nome di questo fabbricante di attrezzi agricoli era HaIIiè. Di lui è ri­
cordato un aratro per i dissodamenti della Gironda e un aratro per le vigne del Bordolese, a un solo 
cavallo, molto corto e concepito per lavorare in presenza di ostacoli e in spazi ristretti. Gli attrezzi 
qui ricordati da Cavour, perché certamente avevano colpito la sua attenzione, erano le macchine per 
rivoltare il fieno (janer, in francese) e per rincalzare le colture seminate in linea, come le rape, ossia 
le macchine dette buttoirs. Entrambe erano di derivazione inglese, poi riadattate in vari atéliel"S france· 
si, annessi a cascine sperimentali e a scuole di agricoltura. La prima era formata in genere da pettini 
rotanti, mentre la seconda era costituita da un semplice aratro, ma con due versi (<<orecchie») opposti 
e regolabili nella loro distanza per poter lavorare entro file di larghezza differente. 

87 Queste note, come la precedente relativa alla partenza, sono state sicuramente prese da Ca­
vour durante il viaggio, perché sono redatte a matita e con mano meno sicura. 

88 Era la ferrovia Bordeaux-La Teste (53 chilometri), di cui Cavour si era gà servito nei giorni 
precedenti, inaugurata il 7 luglio 1841. Insieme ai canali di bonifica e irrigazione della Compagnie 
d'Arcachon, quella ferrovia era considerata - così scriveva anche Cavour - come elemento propulsi­
vo del progresso agricolo di quella parte delle Lande (cfr. CAVOUR, Epistolario, II, p. 334). 
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• . 
89 Josep�-!ulien Duverg�er (1794-1869), banchiere di Bordeaux sotto la ragione sociale Duver_ 

gler 
.
Jeune, B�SS1e et Co�pagrue (1840-64) e poi Duvergier jeune et Compagnie (1864-69). Giudice 

al tribunale dI CommerclO (1852-57), consigliere municipale (1855-69) f h l ·  . . . 
- - d Il ' u anc e per ma tlSSlml anru 

ammmistratore e a succursale bordolese della Banca di Francia Da lu· C . . il 
settembre una lettera di informazioni sulle terre delle Lande face�ti part; de�o�r ���ev

d
et

c
te

. 
pOl 

( f
l3 

AC Sant b D - B 
e e a e lvrac c r 

, ena, usta uvergter, assié et Compagnie). 
. 

• 

90 Tea�ro di notevole pregio, costruito nel 1777-80 dall'architetto Louis autore d II t f 
clate del Palals Royal di Parigi. ' e e re ac-

91 Hippolyte Raba, banchiere di Bordeaux, cognato di Samuel Avigdor. 
92 F-.Y. MORTEM:ART DE BOISSE, Vo)'age clans !es Landes de Gascogne et Rapport à la Soc· Y  

royale et centrale d'agriculture sur la colonie d'Arcachon Paris L Bouchard Huzard 1840 ( t� � 
«Memoires de la Société royale et centrale d'agricult�re» Paris 1839) L

-
'aspett ' t 

est
di
�atto al 

( " l . . ' , . o es erno queste 
note �oslZlOne .ne quaderno, mchiostro e grafia) lasciano Supporre che esse siano state effett1-
prese il 29 luglio. 

vamente 

93 Probabilmente la grafia esatta è Guglielminetti. 
94 È la via Dora Grossa a Torino, oggi Garibaldi. 
95 È la ditta vinicola Bermond, jeune et fils amé. 
96 Sottinteso: a Parigi. 
�7 Ni�o1as-Charle� Oudinot: duca di Reggio (1767-1847), famoso generale rivoluzionario e na-

poleoruco, dlvenuto ferVIdo sosterutore di Luigi XVIII anche durante i C t . . d -
gonist' d 11 di S d l 

en o glOrru e uno el prota-
1 e

. 
a

,
guerra pag�a

. 
e

. 
:823. Dopo la Rivoluzione di luglio si sottomise al nuovo Governo, 

ma �arteclpo raramente all attlvlta della Camera dei pari, di cui era membro dal 1814 N 1 1842 f 
no�nato governatore degli Invalidi. In seconde nozze aveva sposato nel 1812 Marie-Chariott:-Eu énie

u 

Juli:nne ?e Con)' (�791-1�?8), dan:a d'onore della duchessa di Berry. Uno dei suoi quattro ti t ma� 
schi (tuttl nella carnera militare), NlcoIa-Charles-Vietar (1791-1863) fu il d d il 

g 
_ _  

ne romana del 1849. ' coman ante e a spediz10_ 

• 

98 Faustina Fricrugnono di Castellengo (1798-1872), Sposata nel 1815 al marchese Vitt . R 
di Cortanze, morto nel 1838 a 46 anni. 

ono aero 

99 Potrebbe trattarsi del fratello della marchesa di Cortanze Adolfo Fr1- bi d- C il 
(1802 1851) l . li ' c gnono l aste en-

go . - , a Cul mog e gravemente malata, Ernestina Teresa Arborio Gattinara di B f 
aSSIduamente curata da lei, prima di morire a T orino il 4 ottobre 1843 a 32 anni. 

reme, u 

100 Vaux-sur-Seine, dove lo scultore Marochetti aveva il laboratorio. 

Ad lf 
'"
F
' F

chi
e:-dinando.Arborio Gattinara di Breme, fratello di Ernestina Teresa, e quindi cognato di 

o o tI gnono dI Castellengo (dr. nota 99). 
102 1 . E f n preparaZIOne. ssa u scoperta al pubblico a Glasgow nel 1844. 
103 Era stata scoperta al pubblico nel 1840. 
104 La risposta è in CAVOUR, Epistolario, II, pp. 354-356. 
105 Questa annotazione fino al totale dei tre tenimenti (4500) ' -, d- - R 

t 206 d - h- - h 
e gla e lta m O!\ffiO p 664 

no a , ove SI c larlsce c e i dati sono espressi in emine. 
, .  , 

106 p· A · B  
ali 

lerre- ntome erryer (1790-1868), aVvocato e oratore politico molto noto di tendenze 
r: st�, ma a�che strenuo difensore della causa della libertà sotto la Restaurazione e la Monarchia 
dl 1uglio. Fu dIfensore della duchessa di Berry, di Chateaubriand e di Luigi N p l D d 
rante la Mon r hi d' 1 li d I 184 II 

a o eone. eputato u­

R bbr 
: c � l ug o e a 8 ne a Costituente e nell'Assemblea legislativa della Seconda 

epu lca, opo il colpo di Stato del 2 dicembre venne escluso dalla Camera e vi rie t '  1 1 
1863 nei ranghi dell'opposizione. 

n ro so o ne 
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107 Il personaggio qui nominato potrebbe essere sia il generale Auguste Du Vergier de La Ro­

chejaquelein (1783-1868), sia il pari di Francia Henri-Auguste-Georges (1805-1867), l'uno fratello, 

l'altro nipote del celebre Henri (1772-1794), capo degli insorti vandeani, ed entrambi legittimisti ac­

cesi, combattenti in Spagna nel 1823 e condannati a morte nel 1833 (ma poi assolti) per la sollevazione 

della Vandea. Poiché la forma dell'appunto lascia intuire che potrebbe trattarsi di osservazioni dello 

storico Prosper de Barante, occorre notare che questi fu il raccoglitore e il redattore dei Mémoires (Bor­

deaux, 1815) di Marie-Louise de La Rochejaque1ein (1772-1857), vedova del famoso capo vandeano. 

108 Louis XI, dramma di Casimir Delavigne, rappresentato per la prima volta nel 1832 con grande 

successo, grazie all'interpretazione eccellente del ruolo principale da parte dell'attore Pierre Ligier. 

109 Émile de Girardin (1802-1881), giornalita francese,' figlio illegittimo del conte Alexandre 

de Girardin, ebbe una vita molto movimentata. Dedicatosi al giornalismo fin da giovane, fondò molte 

pubblicazioni tutte imperniate sull'idea della stampa a basso prezzo e a grande diffusione. Nel 1836 

diede vita al giornale «La Presse», di vasta informazione e di rapido successo, a cui collaborarono, 

tra gli altri, Dumas e Gauthier. Deputato dal 1834, libero sostenitore del Governo alla Camera e sul 

suo giornale, nel 1852 fu costretto ad alcuni mesi di esilio per la sua opposizione a Napoleone III. 

Tornato in patria, proseguì nelle attività pubblicistiche e nelle iniziative giornalistiche. - La convali­

da dell'elezione del Girardin era iniziata il 2 agosto con l'indagine sul requisito del censo. L' 1 1  e il 

12 agosto, dopo una lunghissima discussione, la procedura si concluse con la sua ammissione alla Ca­

mera. 
110 Forse si tratta dei deputati ]ustin Laurence e Jean-Jacques Berger. - Justin Laurence 

(1794-1863), magistrato originario delle Lande, deputato dal l831 al 1848, membro della Commissio­

ne d'Algeria (1833), consigliere di Stato (1837) e poi direttore delle imposte dirette, sostenne la politi­

ca di Guizot. - ]ean-Jacques Berger (1790-1859), avvocato di Parigi, combattente nella Rivoluzione 

di luglio, deputato dal 1837, partecipe dei banchetti riformisti del 1848, fu deputato e prefetto della 

Senna dal 1849, membro della commissione consultiva dopo il colpo di Stato deI 1851 e senatore dal 1853. 

111 Questo processo d'appello fu alimentato dalla pubblicazione all'inizio del 1841 da parte della 

legittimista «Gazette de France)� e di altri giornali congeneri di alcune lettere scritte dal duca d'Or­

léans nel 1806-9, le quali auspicavano una rapida caduta di Napoleone. Vennero anche pubblicate al­

cune lettere dello' stesso Luigi Filippo all'inizio del suo regno, con accenni di politica estera e interna 

abbastanza compromettenti. 
112 Michel-Pierre-Alexis Hébert (1799-1887), magistrato fino al grado di procuratore generale 

della Corte reale di Parigi (1841), fu protagonista di numerosi processi politici. Deputato dal 1834, 

fu ministro della Giustizia nel 1847 . Contrario ai banchetti del 1848, fuggì in Inghilterra dopo la rivo­

luzione e al ritorno, poco dopo, rientrò nella vita privata dedicandosi alla professione forense. 

113 Aubry-Foucau1t, di 24 anni, gerente della «Gazette de France», difeso dall'avvocato Mau-

gin. 
114 La Corte confermò la colpevolezza del gerente Aubry, sancita da un precedente giudizio 

del 30 luglio, e lo condannò a un anno di prigione e 12 mila franchi di ammenda. 

115 Il barone Alphée Bourdon de Vatry (1793-1871), agente di cambio, deputato dal 1835 al 

1848 e poi all'Assemblea legislativa dal 1849. 
116 Con questo nome a Parigi vi era una famiglia di banchieri, una di negozianti in mercerie, 

e un professore di lingu.a turca, Mathurin-]oseph (1806-1854), già primo interprete dell'ambasciata 

francese a Costantinopoli e poi dell'imperatore Napoleone III. 
117 Così nell'originale. 
118 Dopo questa annotazione, redatta al termine della p. 26 dell'originale, vi sono le Notes des 

remises, inviate da Rocher Frères 1'8 e il 9 agosto (cfr. pp. 556-557), che occupano i tre quarti della 

pagina 27. Nello spazio restante Cavour continuò il diario fino al giorno 23 agosto. 
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119 Si tratta sicuramente del maggiore dei tre fratelli Dupin, André-Marie, detto Dupin ainé 
o dell'ultimo, Philippe, poiché nel 1842 Charles era già pari di Francia da cinque anni. � André-Marie 
Dupin, detto Dupin aìné (1783-1865), convinto liberale, avvocato difensore dei principali generali na­
poleonici, deputato dal 1826, tra gli artefici della Rivoluzione di luglio, presidente della Corte di cas­
sazione nel 1830, dal 1832 al 1840 presidente della Camera e infine deputato dopo la rivoluzione del 
1848. - Philippe Dupin (1795-1846), avvocato di buona fama, fu deputato nel 1830 e ne1 1842. 

120 Alla Camera era in corso il dibattito sulla legge di reggenza, che fu adottata in fine di seduta 
con voto segreto (cfr. nota 80). 

121 Poco dopo Cavour partì da Parigi affrettandosi a raggiungere Torino, dove il 14 era morta 
la zia materna Henriette d'Auzers, così come scrisse il 5 settembre (quando era <,arrivé il y a très peu 
de jours à Turin») all'amico Hippolyte De La Riie: «un triste événement, la mort de ma tante, la com­
tesse d'Auzers, m'a fait abréger mon séjour à Paris et m'a empèché de faire une pointe vers Genève, 
comme j'en avais l'intentiom> (CAVOUR, Epistolario, II, p. 357). La notizia gli era pervenuta a Parigi 
i1 18 agosto, per mezzo di una lettera del padre del 14 stesso (cfr. ibidem, pp. 353-354). La permanen­
za a Torino fu però assai breve: il 20 ottobre, come si legge nel successivo quaderno, ripartì per Gine­
vra e per Parigi. 

122 Necessariamente posteriori all'8 agosto, queste note furono redatte a parte nel quaderno 
originale, a p. 27. 

123 L'elenco delle Principales dépenses occupa le pagine 28 e 29 dell'originale e fu chiaramente 
redatto al fondo del quaderno, tra il 27 giugno, data della visita alle «bergeries de Senart» (o poco 
prima), e il 15 agosto, giorno in cui compì una «promenade à la porte de Saint-Martin» e con ogni 
probabilità spese 28 franchi per una doge» al teatro omonimo (ultima annotazione). 

124 «La Presse», giornale fondato da Émile de Girardin nel 1836, celebre per le sue nuove im­
postazioni, inaugurò in Francia l'epoca dei quotidiani a basso prezzo, di informazione larga e vivace, 
con la nuova attrazione del romanzo feuilleton. Sostenitrice critica dei governi della Monarchia di lu­
glio, ma ridotta al silenzio politico durante il Secondo Impero, si schierò poi a favore di Thiers non 
senza ondeggiamenti e si mantenne su posizioni di centro-destra. 

125 «Le Cabinet Littéraire», periodico di letteratura, storia, scienze, arti, costume, tribunali e 
teatro, nato nel 184 L 

126 L. BLANc, Révolution française. Histoire de dix anso 1830-1840, Paris, Pagnene, 1841-44, 
2 voll. È chiaro che qui si tratta del primo volume. - Jean-Charles-Joseph-Louis Blanc (1811-1882), 
giornalista, storico e uomo politico francese, esponente dei socialismo romantico, fece nell' Histoire de 
dix ans una requisitoria contro la Monarchia di luglio, grazie alla conoscenza di uomini e fatti acquisita 
nella sua attività giornalistica. Nel 1848 fu membro del governo provvisorio repubblicano e tentò di 
attuare le sue idee di riforma sociale, ma la svolta conservatrice lo costrinse a riparare in Inghilterra 
fino a1 1870, dove accentuò la sua attività di studioso. Al ritorno fu eletto deputato e pubblicò una 
raccolta dei suoi scritti su1 1848 (Histoire de la Révolution de 1848, 1870, 2 volI.l .  Nel 1876 fondò 
con l'estrema sinistra il partito radical-socialista. Da ricordare è pure la sua Histoire de la Révolution 
française (1847-62), frutto di un lavoro quasi ventel1l1ale, e la raccolta dei suoi migliori scritti pubblici­
stici (Questions d'aujourd'hui et de demain, 1873-74, 5 voll.). 

127 li teatro della Porte de Saint-Martin era sorto con altro nome nel 1781 e nel periodo napo­
leonico rappresentò soprattutto balletti e pantomine. Nel 1814 prese quel nome e rappresentò con 
molto successo melodrammi, pezzi comici e balletti. Fu incendiato durante la Comune e in seguito 
restaurato. La loge in quel teatro fu probabilmente acquistata il 15 agosto, giorno in cui Cavour fece 
una {,promenade» fino alla Porte-St-Martin. Lo spettacolo in cartellone era la commedia Ti'ente ans, 
Oli la vie d'un joueur, recitata con successo da Mme Dorval. 

128 Si aggiunge il totale, non indicato da Cavour. La sua intenzione originaria di calcolarlo ri­
sulta tuttavia chiara dal fatto che nel cambio di pagina (28-29), dopo <,gants . . .  », riportò quello parziale 
di 725 franchi, qui Ol�esso. 
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. T AMO II P 696 La fonte non è stata individuata dai 
129 Citazione già edita m PISCHEDDA- AL " . . 

curatori. d 30 
A ' ru· redatte da Cavour a parte, in fondo al qua emo, a p. . 

130 nnotazlO d il di . ·bil 
A ' datto sulla pagina interna della copertina che prece e ano e preSU1lli -

Hl nnotazlOne re "" 
d t il soggiorno parigino. 

mente presa uran e . . del aderno (31-32) è già edita in PIsCHEDDA-
132 Quest�;��o;:

.
, �e;:!�;: ���e 

p���,�!:a di ��este citazioni ;avouriane (note 133-144) 
TALAMa, II, pp, 

, d II ili te dalle note dei due curatotl e a s oge. . , 1 sono trat .. . V l XVIII' 'Réponse de Delphme a Mme de Cer e-
133 MME DE STAEL, Delphtne, parte , ettera 

1;1. P . T ttel et Wurtz 1820 VII 
92' (O . complètes publièes par san m, ans, reu ' ." be. Ce 8 mars 17 eUVl"es . ' .  

C l me di Adèle aggiunto tra parentesI dopo 
pp. 110"111). L'inizio del passo è lievemen�e ntoC��t

ud
°' o n�dèle Maurice nata de Sellon, una delle 

l d ll' C our ha certamente mtesO au ere a , . d' ' 
il tito o e opera, av 

C t asse ancora quattro citazioni, di cui tre qUl 1 segUlto 
cu ine ginevrine. Da questo romanzo avour r 

g 
el Quaderno XIV (PIsCHEDDA-TALAl\lO, I, p. 167). . . e una n . . tazioni se uenti sono tratti dalle satire pubblicate su 

134 Questi versi e quellI d�e quattro .CI 
il 

g 
1831 il febbraio 1832 dal poeta marsi-

, . . . .  f li sewmanale USCIto tra marzo e , 
il "Némes1s», vlvaclssm:o og o 

h 'l' (1796-1867) che con versi di notevole scioltezza sferzava go-
gliese A�gu�t�-�a:seille �art e.::r Le ubblica�ioni, però, cessarono presto, perché il �art�élé

",n:-
Y 

verno dl LUlgl Filippo e 1 dottr! . 
li d� Le satire furono raccolte da lui stesso 1ll NemeSIS. 

non seppe resistere al den�ro offertog . g�verno'b bilmente attinse Cavour. La citazione oggetto 
Satires hebdomadair�s, Parls, 18�4, �.CU1 m?

1�3r�':xil des Bourbons, in A.-M. BARTHÉLÉMY, Némé� 
di questa nota provlen.e dal�a satIra \ . 8 mal . 

sis Satires hebdomadatres cL, I, p. 66. ' . . Fde I 82 Per . 
m Dalla satira VII: 22 m

il
�i 1831. Le d�nel� d�PI���:��� 1e!s 

S:;�:t����c�s: té��b;e�� / Qu'é-
una migliore comprensione, ecco verso prece en e. {, 

voquent au besoin les trois frères hébreux». 
136 Dalla satira XI (recte IX): 5 juin 1831. Le timh1"e, ibidem, I, p. 105. 

m Dalla satira XII: 26 juin 1831. Le poète et l'émeute, ibidem, I, p. 139. 

13& Dali atira XI: 19 juin 1831. Au roi, ibidem, I, pp. 122-123. 
a s 

, ' . d d' bi d' M �F SOULIÉ, cui Cavour ae-
139 Probabilmente citazione tratta da Les memones u la e, l . . 

cenna il 16 giugno (cfr. supra, p. 544). 
. . d d' 1830 1 840 t I cap VI 30 J·uillet (Paris, 

, l 
. I. 

. Htstozre e IX al1S - , . ,  . , 
140 L. BLANC, Revo uttonJfal1çatse. 

l 1 
. 

valore universale' nella fonte essa 
I 342) Isolata dal contesto, a rase assume un ; A Pagnene, 1841, , p. . 

al O l r 1830 Car à mesure que le denoument appro­
è invece riferita ai repubblicani Erances

f
i'f 

J
R,

ug :o 
h �e{'

restaurateur Lointier ils y délibéraient 
' l ' bI" doub1aient d'e art. eUlllS c ez ' d f chalt, es repu ICalnS re . d ff 'res position réputation gran e ortune, 

l f il , l . S ience politique connalSsance es a al , , ' b il e us a a malll. c 
l ' f 'bI "t ,'t aussi leur farce pouvant tout raver, s pOU-

l l nq ait C'était eur al esse, c e a . 
b ' di' tout ce a eur ma u . . . . 't bI parce qu'ils faut avoir eaucoup etu e 

b ' Il a 'aient des convlctlOns mtral a es, . 'il vaient tout o tenlt. s \ . d Il ' vaient d'autant moins d'hésitatlOns qu s 
, ' l  i our arnver au oute s eprou 

et beaucoup prauque a v e p 
l ,

.
, la mort ils l'étaient par cela mème pour 

d ' ' pte des obstac es et prepares pour , 
se ren alent m01ns com ' ' . . l f,' e di giugno e la metà di agosto, come mo-

d D r nte il soggiorno par1g111o tra a n ( f le comman ement». u � C 
. f tti aequistato il primo volume clell'opera c r. 

stra l'elenco delle spese di poco sopra, avour aveva III a 

nota 126). , Il' 'l l de Mdcon Le 10 juillet 1842, Mà-
l4l A DE LAMARTINE, Discours prononce au co ege e ec�ora . cl' L . (1790-1869) . ' . . . cl (1842) P 1 . _ Alphonse_Marle-LolllsPrat e amartme . '  

con, ImprImerle �e DeJume�x, s· . . " . I ali il 1820 e il 1830, membro dell'Accademla 
. . basclate frances1 anche m t a tra _11 r . segretarlO m varIe am . . cl dal 1835 si dedicò prevalentemente aua po Itlca 

per la sua produzione poetica d�l medeslffio
b

Per
d
lO

i G
O, 

provvisorio e delle Assemblee costituente 
d f· al 1848 p01 come mem ro e overno 

l ' ' ' come eputato lllO , . . t . dedicò in prevalenza a avorI stoncl 
e legislativa della Seconda Repubblica. Tornato a vIta pnva a, S1 
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di compilazione, già iniziati con la storia dei Girondini (1847) e continuati con quella della Rest:l.ura­
zione (1851-53), dei costituenti (1854) e della Russia (1855). Cavour trascrisse passi poetici e in prosa 
del Lamartine in altre cinque occasioni, su quaderni non diaristid (cfr. PISCHEDDA-TALAMO, I, pp. 
126-127, 182-183, 344, 421; II, 929), 

142 MM:E DE STAEL, Delphine, parte I, lettera XVIII: 'Léonce à M. Marton, Bayonne, 17 mai 
1790' (Oeuvres complètes dt., t. V, p. 103). Nel primo quaderno miscellaneo (PISCHEDDA-TALA1\'IO, 

I, p. 167) vi è un altro passo tratto da questo romanzo. 
143 Ibidem, parte III, lettera XXXI: 'Delphine à Mlle d'Albémar, Bellerive, ce 2 avril 1791' 

(ediz. dt., t. VI, pp. 143-144). L'annotazione e il commento in inglese sono stati editi per la prima 
volta in ROMEO, p. 380, nota 50. 

144 Ibidem, parte IV, lettera IX: 'Delprune à Mme de Lebensei, Paris, ce 1er aout 1791 (ediz. 
dt., t. VI, p. 267). 
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Quaderno rilegato in cartoncino scuro,· di cm. 1-1 x 1 8, con la copertina anterio­
re parzialmente mutilata, composto di 40 pagine, con numerazione a matita di epoca 
successiva. La pagina 39 contiene un 'operazione aritmetica, qui omessa, e la pagina 
40 reca, capovolta, la seguente annotazione di altra mano: «Reçu de M. Fallatieu frs. 
2125.40 + 5. Remis à Vallery 700, le 7 novembre» . Salvo alcune annotazioni parti· 
colari, il quaderno contiene il diario del viaggio da Torino a Chambéry, Ginevra, Vau­
villers e Parigi, iniziato il 20 ottobre 1842. L 'anno si ricava però soltanto indiretta­
mente da una nota di debiti «à payer le 31 décembre 1842 pour compte d 'Hyp[politeJ 
De La Riie» a p. 2 dell'originale, da una lettera del 3 ottobre 1842, in cui il conte 
affermava di doversi recare «à Genève vers la fin du mais», e infine da due lettere 
dell'ottobre·dicembre 1 842, scritte durante il viaggio (CAVOUR, Epistolario, II, pp. 
361·366). Il diario in questo quaderno si alTesta al 6 dicembre e riprende il giorno 
successivo nel Quaderno X. Il diario qui trascritto è conservato nell'Archivio di Sante­
na con la segnatura Quaderno IX (già D9; cfr. SILENGO, pp. XX e 26·27) e fu edito 
dal Berti (pp. 267·282) con molti tagli, omissioni, modificazioni, spesso senza alcun 
motivo plausibile. 

jeudi, 20 octobre [1842J 

Départ de Turin . .  Remis 40 frs à Martin . .  Lanslebourg. Officiers 
de passage, anciens académistes. 

vendredi, 21 [ottobre] 

Dlner à Saint·Jeanl . Rignon2 . L'ami depuis la logique . .  Chambéry. 

samedi, 22 [ottobre] 

Sermon à Fracasso. Mauvaise figure de sa fille. Soupçons sur Jean . 
. Le marquis de la Planargia'. . Promenade sur le chemin de fer. 
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dimanche, 23 [ottobre] 

Réunion au bureau avec Mrs Verney et Mombel. Recommand,tion 
à Fracasso. Billet souscrit à Bébert. - Course à La Motte. - Mme de Costa 
Philippiste' . 

lundi, 24 [ottobre] 

Voyage avec un carliste de Chàlons. - Mr Poma et le courrier de Bar­
bieri. - Arrivée à Genève. Mauvais état d'Adèle. Froideur de Cécile'. 

mardi, 25 [ottobre]6 

Départ de Gustave et d'Auguste". - Réglé avec Mr Ferrier8 1e compte 
suivant: 

à payer le 31 décembre 1842, pour le compte 
d'Hypp[politel 

remis: pièces de 20 frs 
agio y,% 

remises sur Paris: frs 2.000 
2 .963,30 
4.000 
5 .000 
6.000 
7.000 

26.963,30 à 99 3/4 

49.320 
246,60 

49.566,60 

moins: 65/55 jours à 3 y, 144,20 
courtage 13,50 

d'autre parte 
valeur sur Paris 

intérets du 25 octobre au 3 1  décembre: 5% sur 
frs 77 mille 
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157,70 

77.000,00 

26.895,90 

157,70 

26.738,20 

49.566,60 
26.738,20 

76.304,80 

695,20 

77.000,00 
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mercredi, 26 [ottobre] 

Pressinge. Mr Trembley-Tollot9 Le duc de Broglie, Mr Rossi, Mr Cher­

buliez, Odier et Topfer. 
Opinion du duc de Broglie sur l'Angleterre, sur les douannes [sicl fran­

çaises, sur le traité avec la Belgique, sur Alger'o. Il prétend que le journal 

La Pressell est à la solde de la Russie. Il croit que la grande majorité du 

clergé est carliste et peu empreinté de l'esprit démocratique. Discussion 

de Rossi et Cherbuliez sur le fouriérisme12. Ce dernier éprouve toujours 

une certaine sympathie pour tous les systèmes qui tendent à modifier gra­

vement le principe de la propriété. 

Partie de whist. 

jeudi, 27 [ottobre] 

Écrit à Gay, en lui enyoyant les actes pour les rentes de mes cousines. 
Dìner chez Adèle. P[aull-E[milel13 fume à la cnisine, tandis que sa femme 
passe sa journée à se traìner de son lit à sa chaise longue. 

vendredi, 28 [ottobre] 

Départ de Genève. Déjeuné à Croisié14• H[ippolylte, semant lui-meme 
son blé et soignant ses cochons. Simplicité de Mme Camille. Visite à 
Allaman15. Arrivé le soir à Orbe, je trouve Gustave m'attendant dans son 
lit. 

samedi, 29 [ottobre] 

Douannes [sic]. Pontarlier. Ornano Vacher transformé en postillon. 

dimanche, 30 [ottobre] 

Messe à l'hòpital d'Ornano Collecte faite par une jolie petite sceur de 
la charité. Besançon. VesouI. Souffrances, vomissements. 

lundi, 31  [ottobre] 

Mr Dussault. Vauvillers. Lettres de Mr Leroux et Ed[mondl Blanc. 

Proposition finale de Mr J oussanat'6 
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mardi, 1 IT novembre 

Écrit à Victoire, Mrs Leroux et Dassault. - Grand-messe eternelle. -
Course à la forèt. Mr Thomas. Le comte d'Otrante'7. 

mercredi, 2 [novembre] 

Déjeuné à Bains. Le jeune notaire. Visite aux Chicaudes. Retour par 
Gruey et la coupe Mourey'8 

Mr Smith de Deanston a inventé une charrue à défoncer qui ne ramène 
pas le sous-sol à la surface. Cet instrument pourrait ètre de la plus grande 
utilité pour nos terres fortes, celles de Grinzane, par exemple19. 

jeudi, 3 [novembre] 

Mr d'Otrante retour au bois. Il offre 850.000 frs. - G. écrit à Victoire. 

Il y a dans le cerveau des femmes une case de moins) et dans leur cceur une 
fibre de plus que chez les hommes. 

CHAlv1FORT20 

On se sert en Écosse de l'huile de rodium comme d'un excellent appat 
pour attirer les souris; quatre gouttes de cette huile sur de la farine d'avoine 
et un grain de musc, le tout melé avec deux noix vomiques pulvérisées, 
empoisonnent parfaitement les rats et les souris. 
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Cournaul 
Bourbon-Busset 
Doria 
Courtier 
Deffet 

Pellenc 
Segoffin 
Planson 
Vignon 

Mabru 
Finat 
Delaynay 
Ador 
Choquet 
Perrin 
Villemain 

Ponsard 
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Note des dettes21 

6.000 

38.518 

10.000 
10.000 
10.000 

30.000 

50.000 
15.000 
8.000 
7.000 

80.000 

30.000 

28.000 

30.000 
10.000 
20.000 
15.000 
50.000 

125.000 

15.000 

352.518 

6.000 échu 
38.518 rente perpetuelle 

30.000 15 avril 1843 

80.000 l" aout 1843. Si l'on ne 
prévient pas, l'emprunt est 
prolongé jusqu'en 1845. 

30.000 l" avril 1844 

28.000 15 avril 1844 

125.000 l" janvier 1846 

15.000 3 janvier 1846 

352.5 18 

[Appunti vari]22 

Le nitrate de soude est considéré comme un excellent engrais, on en 
emploie 125 kilos par hectare. Ces 125 kilos coutent ordinairement 72 frs, 
soit 57 centimes par kilo. 

La charrue à fouiller le sous-sol sans le ramener à la surface coute frs 
212,50. La faulx à manche en fer pour la moisson, 14,35. 

Problem oj population and subsistence, by Charles Loudon" 
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vendredi, 4 [novembre] 

Départ de Mr d'Otrante et de Mr Thomas. Ce dernier se recommande 
à nous pour etre employé par le nouve! acquéreur. Il tàche de nons escro­
quer des grives et une gelinote [sicl. 

Écrit à Mr Jaussaut, pour accepter ses propositions. Écrit à papa. 

samedi, 5 [novembre] 

Promenade à Marioncourt24. 

dimanche, 6 [novembre] 

Sermon du curé. Il nous apprend que le maréchal Soult" fait ses pàques 
et que le général Marcillac26 ornait de ses mains une image de la Vierge. 

Visite du juge de paix. - Offre de Mr Revilliod le barbu27, de la part 
de Mr Perré de Lure28• 

lundi, 7 [novembre] 

Mr J aussaut: hòte! des Ambassadeurs, rue de Lille. - Mr J aussaut et 
son fils, la vente est entendue. - Visite à Mr Falatieu. 

mardi, 8 [novembre] 

Sous seing privé . - Écrit à papa, Mlle Cousin, Galignani, Mr Leroux, 
Tosco, Edmond Blanc. - Départ de Vauviller. Architecte radical. Souper. 
Couché à 8 heures. 

mercredi, 9 [novembre] 

Incertitudes, délais, colères. Mr Dassaul [sicl, Jannot et Petiteler. Je 
dine chez Mr Dassaul. - Assisté à l'audience. Les avocats se disputent en 
riant au dépens des malbeureux plaideurs. 

jeudi, 10  [novembre] 

À force de peine je reçois l'argent de Revilliod. Je retire 23 [ . . .  ]29 et 
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je remets [ . . .  J29 à Mr Dassault deux bons sur Paris de 1 1 .000 francs cha­
cun, au 10 décembre: 

1 0. sur Dumesnil, Bellanger et Compagnie; 
2°. sur Jacques Lafitte. 

Départ de Vesoul à midi. - Écrit à Mr Gay, Victoire. 

vendredi, 1 1  [novembre] 

Départ de Jussey. Diner à Chaumont. Couché à Bar-sur-Aube. 

samedi, 12 [novembre] 

Troye30• Provins. Nangis. 

dimanche, 13 [novembre] 

Arrivée à Paris, diner chez Véfour. Odéon31: Antony, Dorval, Bocage32• 
Gustave est profondément scandalisé. 

lundi, 14 [novembre] 

Écrit à papa. - Visite à Mr Leroux. - Diner chez les Frères proven­
çaux. 

mardi, 15 [novembre} 

Écrit à Auguste, Franchi. - Billets à Mr Edmond Blanc et le prince 
de la Cisterne. 

Théiìtre Français: Frédégonde. La dame et la demoiselle33• Jamais de 
ma vie je n'ai assisté à une plus exécrable tragédie. Mauvais vers, intrigue 
absurde, caractères exagérés, intéret complètement [ . . .  l34. Mlle Rachel: �al­
gré son immense talent, fesait mal à entendre; à force de rendre hde!e­
ment la haine et la cruauté, elle devenait repoussante. Un seuI mot a pro­
duit un effet prodigieux. Au dernier acte, Mérovée, empoisonné par ses 
ordres, est apporté expirant sur la scène; son père, le n!ais �hilpéric,. 

se 
désole de sa mort dont il ne soupçonne pas l'auteur. Merovee, au milieu 
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des atroces souffrances que lui cause le poison, explique par mots entre­
coupés comment il s'est empoisonné. Frédégonde, qui a dissimulé à 
son mari ce crime odieux, écoute avec terreur le récit accusateur de 
son beau-fils. Elle laisse entrevoir l'impie espérance que la mort qui 
s'avance empechera Mérovée d'en dire assez pour dévoiler sa trame 
meurtrière. Cependant les forces ne l'abandonnent que peu à peu. Son 
père le soutient, tache de le rammer et l'excite à parler. Frédégonde 
dans un coin, assiste à ce spectacIe affreux, et au moment où so� 
père laisse échapper des cris de désespoir pour ranimer son fils elle , ,. . ' s ectle: 

«Qu'il est lent à mourir!» 

Ces mots, prononcés avec une expression qu'il est impossible de ren­
dre, font frémir; jamais la haine, la vengeance, la crainte, l'inquiétude 
n'avaient été rendues d'une manière plus frappante. Frédégonde tremble 
pour elle-meme: et cependant ses yeux dardent des traits enflammants qui 
semblent voulO1r percer le cceur de la malheureuse victime de ses crimes 
et hater sa morto 

J e ne conçois pas comment Mlle Rachel a choisi cette pièce horrible 
si ce n'est pour essayer jusqu' où pouvait aller le triomphe de son talen� 
sur les difficultés de tout gente; elle a voulu peut-etre35 qu'elle savait ren­
dre supportables les choses les plus absurdes et les plus dégoùtantes. Elle 
a satisfait sa vanité aux dépens de l'art et de sa véritable réputation. Il 
se peut aussi qu'elle ait été aveuglée elle-meme par le caractère de Frédé­
gonde. Les pa�sion� que ce monstre pousse à l'excès sont bien celles que 
Mlle Rachel salt pemdre avec plus de vigueur et de vérité. Elle a cru trou­
ver dans l'exagération de ce� memes passions un nouveau moyen de déve­
loppement pour son talento A force de vouloir etre passionnée elle est sor­
;ie de b natu:e poétique, po�r e�trer dans un mo�de exceptionnel qui peut 
etre vral, mais qUI falt mal a vOlr. Elle est tombee dans l'écueil qui est le 
plus dangereux au talent; elle a exagéré ses moyens de succès et dépassant 
le but, elle n'a plus excité qu'un étonnement pénible au lieu de l' admira­
tion qu'elle sait si bien captiver. 

Tout bien calculé cependant, je crois encore que le véritable motif qui 
l'a engagée à ressusciter cette triste tragédie, c'est que le costume de Fré­
dégonde l�i va'6 à ravir, et que, malgré tout son génie, elle" encore plus 
femme qu aetrice38. 
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Calcul du produit de 1 00 obligations" 

100 obligations à 1 150 coùtent 
elles rapportent 40 frs par obligation, soit 
on peut vendre sa chance 10 frs, soit 

En déposant ces 100 obligations aux finances, 
on obtient 
pour lesquels on paye d'intéret 
En pretant ceS 90.000 au 4,/2, on retire 
Il y a donc un gain sur la différence du taux des 
intérets de 

115.000 

90.000 

4 .000 
1 .000 

5 .000 

2.700 
4 .050 

1 .33040 

En additionant cette dermère somme à celle de 5.000 frs, revenu direct 
des 100 obligations, on trouvera que moyennant l'opération indiquée le 
propriétaire de 100 obligations qui lui ont coùté 1 15.000, peut en retirer 
6.330, soit pour cent le 5'/2.  

mercredi, 16 [novembre] 

Écrit à Victoire. - Vaudeville. - Visite de Gustave à Cousin. 

On eroit la vie longue [ . . .  ], et elle est très courte; car la jeunesse n'en est 
que la lente préparation, et la vieillesse n'en est que la plus lente destruction. [ . . .  ] 
Votre age se trompe encore d'une autre façon sur la vie; il y reve le bonheur et 
celui qu'il y reve n'y est pas. [ . . . ] 

Ces nobles instincts qui parlent en vous, et qui vont à des buts si hauts; ces 
puissants désirs qui vous agitent, [ . .  .J comment ne pas croire que Dieu les a mis 
en vous pour les contenter, et que cette promesse, la vie la tiendra? Oui, c'est 
une promesse, c'est la promesse d'une grande et heureuse destinée, et toute 1'attente 
qu'elle éveille dans votre ame sera remplie, mais si vous comptez qu'elle le sera 
dans ce monde, vous vous méprenez . . .  

. . .  Le sommet de l a  vie [vous] en dérobe le déclin; de ses deux pentes vous 
n'en connaissez qu'une, celle que vous montezi elle est riante, elle est belle, elle 
est parfumée camme le printems. Il ne vous est pas donné, camme à nous, de con­
templer l'autre, avec ses aspects mélancoliques, le prue soleil qui l'éclaire et le rivage 
glacé qui la termine. Si nous avons le front triste, c'est que nous la voyons. Vivez, 
jeunes gens, dans la pensée que vous la descendrez comme nous. Faltes en sorte 
qu'alors vous sayez contents de vous-memes; faites en sorte surtaut de r:-e point 
laisser s'éteindre dans votre ame cette espérance que nous Y avons nourrle, cette 
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espérance que la foi et la philosophie allument, et qui rend visible par delà les ombres du dernier rivage, l'aurore d'une vie immortelle. 
JOUFFROy41 

feudi, 1 7  [novembre] 
Promenade aux Champs-Élisées. - Diner au Cadran bleu42 - Francoci: Les pillules du diable42bi'. - Écrit à papa. 

vendredi, 1 8  [novembre] 

Visite à Odier. - Visite à Mr Lainé43 .  - Diner aux Trois Frères. - Marie 
Stuart"4. - Gustave dans un accès de taquinerie compare la voix de Mlle 
Rachel à celle de Mme de Cortance! ! !  

samedi, 19 [novembre] 
Écrit à maman, Velleré45. - Georges46 demande le numéro d'aout de 

la Revue Britannique47, chez Renouard, rue de Tournon, n. 6. 
Voyage historique, littéraire à Genève, par Bailli de Lalonde, chez G.-A. 

Dentu, rue de Bussy, n. 1748 
Visite à Ney49. - Théatre du Palais Royal: parodie de Mathilde50• Fal­stai! fiasco, tumulte, on fait baisser le rideau51 •  

dimanche, 20 [novembre] 

Messe à la Madelaine [sic] . - Visite du Louvre. - Diner chez Brignole. 
Bon acceuil [sic] de madame. La Marquise Sauli52• Mauvaise humeur de 
Mme De Ferrari. - Soirée chez Mme Odier"- - Écrit à Mr Gay. 

Mr J ouffroy pose sept questions qui embrassent tous les problèmes 
que la nature de l'homme et sa destinée peuvent faire naitre dans un esprit 
pensant. 

1 0 .  Quel est le véritable but de la destinée de l'homme sur cette terre? 
2°. Qu'arrive-t-i1 à l'homme après sa mort? Tout est-t-i1 fici pour lui, 

ou bien est-il destiné à une autre vie? 
3 0 . Quelles seront les conditions de cette vie nouvelle? 
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40 .  Qui est ce qui a fait le monde? Quelle est la cause première de 
taut ce qui existe? 

5 0.  Quelle est la destinée de l'humanité? Doit-elle atteindre un cer-
tain but, a-t-elle une carrière déterminée � remplir? Comment a-t-elle com-
mencé, et quelles sont les lois de son developpement? 

. , , 
60 .  Quels sont les rapports de l'homme et de la nature ammee? Qu est­

ce qu'il y a de commun entre les animaux et lui, et quelles sont les facultés 
qui l'en distinguent? · "  

. , , 
70. Quelles sont les lois qui règlent les rapports des hommes en sOClete? 

Ces lois sont-elles légitimes? immuables? Quelles modifications, quels per­
fectionnements le tems est-il appelé à leur apporter? 

(pag. 147 et suivantes)54 

lundi, 21 [novembre] 

Visite à Mme de Castellengo. Mme de Breme. Mr de Drée55, 19, Uci­
versité. - Gustave dine chez La Cisterne. 

Opinion de Joullroy sur la philosophie 

Qu'est-ce done que la philosophie? C'est la science de ce qui n'a pas,�ncor
,
e 

U devenir l' ob'Jet d'une science; c'est la scienee de toutes ces ehoses dont I mtelll-p 
cl ' " '  t '  t I  nce n'a pas encore pu déeouvrir les moyens e connaltre entleremen ; c es e ge . cl l' b cl l" cl' . , reste de la science primitive totale; c'est la SClence e o s�ur, e

.; 
lr: �termme, 

de l'inconnu car elle comprencl cles objets auxquels ees dlverses eplthetes con­
viennent, sel�n qu'on les entrevoit d'une manière plus ou moins vague Oli qu'on 
ne les aperçoit pas du tout encore. 

Fragments postumes, pago 169.56 

mardi, 22 [novembre] 

Visite à Montaldo. Sa nomination à Washington57. Mme Odier. Mr 
Eynard. _ Théatre Italien: Mario, la Persiani, la Brambilla, Lablache, Tam­
burini''' . - Écrit à Victoire. 

mercredi, 23 [novembre] 

Gustave part pour JUilli59 - Rue Bourdaloue, 9. - Rue Dufaut, 6 ter. 
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jeudi, 24 [novembre] 

Retour de Gustave; nous visitons ensemble l'Hòtel de Ville, Notre­
Dame et le Palais de Justice. - Gymnase: Bouffé60 jouant Garrick61 enchante 
Gustave. - Écrit à papa. 

vendredi, 25 [novembre]62 

Mr Parisot me paye pour solde du prix d'acquisition de DemangeveIle 
82.759,50 frs. - Mr Leroux donne l'ordre à Mr Moreau d'acheter 1.400 
frs de rente au porteur pour garantir la rente viagère de Mme Pine!. Cette 
rente au cours de 120 couterait à peu près 33.600. - Je me suis fait donner 
500 frs par Mr Leroux. 

samedi, 26 [novembre] 

Écrit à Victoire. - Acheté à la Bourse 20 obligations piémontaises: 7 
à 1138,763• - Gymnase: La belle Amélie. La famille de l'absent;64 

dimanche, 27 [novembre] 

Visite à Mr Edmond Blanc. - Versailles. - Dìner excellent. - Brignole. 
Mme de Castellengo. - Le prince de Monléar65 . 

lundi, 28 [novembre] 

Visite à Mr de Sahune66 - Dìné chez J ames Odier67• - Partie de whist. 
- Par sa lettre du 2 novembre, maman me charge de payer 300 frs aux sceurs 
de la charité de Sacconex68• 

Compte de maman 

Fonds chez Mrs Blanc et Collin 
Payé à Mr LassaIle6' 

Fonds disponible70 

1.000 
671 

329 

Papa par sa lettre du 23, demande 3 paires de bas dits cachemires. 
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mardi, 29 [novembre] 

Dìné à la T averne anglaise. 
Visité la fabrique d'engrais de Mr Lainé. Les" engrais sont composés 

c des matières animales et des sels. Aucune mise de fond n'est néces-ave 
l ·  

. 
M L · " ' d' saire; la préparation a lieu en p eln arr.. r alne m a

, 
pro�ose envoyer 

fils à Turin pour y fonder une fabnque analogue a la Slenne; il pense son .
Il h li d' 

. 72 Il d qu'on pourrait fabriquer 60 ml e ecto tres engrals par an . ven 

id l'hectolitre 3,50". Il prétend y gagner 50%. 
Écrit à papa. - Théàtre des Variétés 74. 

Note des legs laissés par Mme d'Auzers" 

aux d'Auzers 
à la paroisse d'Auzers 
à Gustave 
à Camille 
paroisse de Santena 
paroisse de Saint-Charles76 
ville de Turin 
Felice 
Jeanette 
Giacolin77 
Menica 
Pernette et sa sceur 
sceurs de la Charité à Genève 

id. à Sacconex, Chènes 78, Collonge 

Cottolengo" 
Saint-Jeanso 
Maternité81 
Puerpere82 
paroisse de la Madonne83 
ricovero84 
infantili" 
Rosario86 
Pogliani 
droit de succession 
frais de maladie, etc. 

à Mr Petrini 
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37 .000 
20.000 
10.000 
5 .750 
5.000 
4.000 
1.000 
1 .000 

250 
150 
200 

1 .000 
500 
700 
400 
200 
200 
500 
500 
300 
200 
200 

20.000 
5.000 
4.000 

1 18.050 
500 

1 18 .550 
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mercredi, 30 [novembre] 

Mr Jaussaut me demande du tems pour payer. Je vais trouver Leroux 
il me conseille la patience. 

' 

Désillusion. - Opéra Comique". - N ous changeons de logement. 

décembre, ieudi l" 
Cours de Rossi. Mauvaise prononciation du professeur. Débit lourd 

et trainant, geste noble et expressif. L'auditoire l'écoute avec recueillement88• 
Dans la leçon du jeudi, il a cherché à établir les principes qui doivent89 
régler les libertés civiles d'un peuple ou, pour mieux dire, l'étendue de 
l'action que la société peut exercer légitimement vis-à-vis des membres qui 
la composent. Il dlt que chaque individu a des droits et des devoirs. Que 
ces drOlts et ces devoirs étant légitimes au meme degré chez tous les mem­
bres de la société, ils doivent nécessairement se Iimiter et se régulariser 
les uns par les autres. Que de plus, la société considérée comme corps moral 
a des drolts et des devoirs, que ces droits et ces devoirs devaient nécessai­
rement influer sur les droits des citoyens. Que par conséquent la science 
du droit civil, pénal et constitutionnel avait pour but de déterminer l'action 
légitime des droits de la société et des individus et90 le point OÙ ils se ren­
contrent. En91 un mot de chercher à établir une espèce d'équation des droits 
au92 moyen de laqu�IIe on fixe les points d'intersection où il y a équilibr� 
entre tous" les drolts et tous les devoirs. 

Seconde visite de Mr Jaussaut. - Diner chez Véry. - Visite à Mr et 
Madame Aynard94• - Visite à Mme de Circourt. Opinion de Mr de Circour 
sur l'état de l'AIIemagne, sur l'esprit germanique. Les merveilIes artisti­
ques du roi de Bavière95. Ses opinions religieuses96• Sur le mariage du prince 
royal". 

Lesfils de Cromwelf!8. L'absurdité historique atteint ses dernières Iimites. 

vendredi, 2 [dicembre] 

Je vais au Cerele. - Visite de Ney. - Entrevue avec Mr Jaussaut chez 
Mr Leroux. 

«N'es�-ce
, 

pas �u'
.
on s'ennuye [sic] à Genève» disait quelqu'un au Prince de Talley­

rand. «Olli, repondlt-il, surtout lorsqu'on s'y amuse». 

BROUGHAloA, Sketches99 
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samedi, 3 [dicembre] 

Cours de Rossi. Leçon médiocre sur la Iiberté individueIIe. Comment 

on peut la perdre volontairement. Esclavage. Ordres religieux. 

Cours de Mr Royer-Collard'oo. Droit des gens. De la nationalité: com-

ment on l'acquiert et comment on la perdo 

27, Chaussée d'Antin. 3'0'. - Employé au canal de Bretagne'o,. - Diner 

au Café anglais. . 
Cours de Mr W olosky. Leçon extremement remarquable: du système 

de douanne [sicl sous François l'' et Renri II. Les maximes de libertés 

étaient seules appliquées. Exception en faveur des draps du Languedoc. 

Causes qui rendaient le commerce intérieur si difficile. Nécessité d'avoir 

recours à des moyens extraordinaires pour subvenir aux besoins de la cour 

lorsqu'elle changeait de résidence. Corps de commerçants et de fournis­

seurs créé expressement dans ce but. Ce corps qui ne se composait que de 

72 personnes sous Louis XII est porté à 194 par Renri II et il dépasse 300 

personnes sous Renri IV. 
Écrit à Mr J aussaut. 

dimanche, 4 [dicembre] 

Messe à Saint-Louis d'Antin. - Cours de Mr Dupin,02. - Dlner chez 
Mr de Brignole. La marquise de Podénas. 

lundi, 5 [dicembre] 

Visite de Théodore,03. - Visite à Mme de Circourt. Tyrannie de l'empe­
reur envers les catholiques. Il confisque les biens d'un jeune prince Galit­
zin qui se fait pretre'04. 

mardi, 6 [dicembre] 

Taquinerie de Gustave. - Leçon de Rossi sur les couvents. - Principes 

malthusiens. _ Visité le Luxembourg. La chambre à coucher de Catherine 

de Médicis. _ Cours de Mischieschy'05. - Diner chez Mr Odier. - Visite 

à la duchesse de Galliera. 
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Principales dépenses pour mon compte'06 

À Mr Moos, bottes 
à Mayer, cadeaux pour ses dames 
au Cercle, décembre 
deux lorgnons 
gants 
dgarettes ( 1 .000) 
Iivres: Alger. Brougham 

American informations 
The miser daughter 
Cap. Bonneville 
L 'union du midi 

au chemisier 
Galignani journal 
cartes en relief 
Mystères de Paris'07 
abonnement à la lecture 

60 
80 
30 
lO 
40 
63 
10 
5 
5 
5 
5 

740 
25 
57 

6 
lO 

1 . 1 5 1  

Compte d'achat des obligations piémontaises'08 

26 novembre 7 à 1. 138,75 
13 à 1 . 140 

courtage 1/8 

28 novembre 5 à 1. 140 
courtage 

30 novembre 18 à 1 . 140 
courtage 

590 

7.971,25 
14 .820 

22.791,25 
28,50 

22 .8 19,75 

5 .700 
7,15 

5 .707,15 

20.520 
25,60 

20.545,60 

22.819,75 

5 .707,15 

20.545,60 

49.072,50 
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Somme pour le compte de tiers'09 

Mme d'Asville 
Mr Lainé 
voyage à Genève 
Almanach Royal 
Revue Britannique 
souIiers vernis 
2 douzaines peaux de Suède 
souliers 
porcelaines 

id. 
100 extraits du Correspondant'lO 
un chapeau 
ananas pour la Masin 
Boule parfum 

la duchesse 
Grinzane 
maman 
la duchesse 

id. 
Durazzo 

id. 
Cécile 
la duchesse 
Saint-Martin 
Gustave 
Durazzo 
duchesse 

id. 

Note de l'argent pris dans le sac 

26 octobre 
28 id. 
id. id. 
id. id. 

avant d'aller à Pressinge 
compte de l'hotel 
à Martin 
de Genève à Coppet 

Chaumont à Bourbonne 
Troyes à Chaumont 
Bourbonne à Vauviller' ll 

20 
100 
30 
10 

5,2 
9,3 
4,3 

18,8 

591 

460 
38 
14 
lO 

5 
50 
72 

157 
114 

39 
lO 
30 
80 
70 
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NOTE 

1 
Saint-Jean-de-Maurienne. 

2 Edoardo Rignon, già a Parigi con Cavour nel 1840. 
3 Il marchese Giovanni Antonio Paliacc1u della P1anargi, (1783-1860) al · l 

mili. del! .
. 

, gener e, m que mo-
mento governatore tare a divIsione della Savoia. 

4 Già edito in CAVOUR, Epistolario, II, p. 362, nota 2. 
� Quest'ultima annotazione è omessa in BERTI, p. 268. 
6 Tutta l'annotazione del 25 ottobre è omessa in BERTI, p. 268. 
7 Verosimilinente alla volta di Parigi, dove Camillo arrivò il 13 novembre e vi ritrovò il fratello 

Gust�vo (cfr. p. 581), non senza una sosta a Estavayer, sul lago di Neuchatel dove A t . 

colleglO. ' 
ugus o era lO 

8 Con tutta probabilità il ginevrino Jean-Henri Ferrier (1798-1872) m· d· H· l D 
L R" d ' 

, a  lCO l lppO yte e 
a ue, eput?to al Co�seil représentatif, alla Costituente (1814-42) e al Grand Conseil (1842) e 

membro del tnbunale di commercio. ' 

9 BERTI, p .
. 
268: M. Tremblay. Tollat. - Pierre-Charles Trembley.Tollot (1799-1874) _ 

cato, profess�re dI diritto civile nell'università di Ginevra, deputato al Conseil représentatif � a:� 
Grand Consed, colonnello nel 1845 . Nell'ottobre 1846 fu incaricato del comando dell t 

p 

nali d t l . l ·  h 
e ruppe canto-

uran e a rIVO UZlOne c e portò al potere i radicali. 1.0 �� progetto d� unione doganale tra Belgio e Francia i due Governi trattavano sin dal 1837 
I ne�ozla

.
tl 1n cors

.
o dagli �ltimi mesi de1 1842 fallirono poi per l'opposizione inglese (cui si unì quell� 

d�gli altn Goverru europeI), che vedeva nel trattato una violazione della neutralità belga I d  G 
m I  " l ' d li ' 

. ue over-
sce sero perCIO a VIa eg accordi su materie minori e solo nel dicembre 1845 giunse- al t t 

gene al P .
, h Al ' 

LO ratta o 

., 
r e. er CIO � e concerne gen, forse Cavour si riferisce ai successi militari dei generali La Mori-

Clere e Changarruer e alla netta perdita di potere e prestigio di Abd-el-Kader. 11 Il nome del giornale è omesso in BERTI, p. 268. 12 Il socialismo utopistico di François-Marie-Charles Fourier (1772 1837) d· l ·  
za in Il' h '  11 d' 

. , l  notevo e rIsonano 
que 

.
ep

,
oca anc e grazIe a a Iffusione da parte di allievi come il Considérant, partiva dalla criti· 

ca alla �oC1eta 
.
contempo::anea mercantile <: industriale e giungeva a formulazioni utopistiche come la 

formaz�one del falansterI. Dalla c�Ilab�razlone delle classi si sarebbe sviluppata una vita armonica con 
produzlOne e consumo comune del benl. Del fourierismo e delle sue applicazioni si occu ' 

. 
C 

in due art" li u1 ili '  d l 
po pOI avour 

lCO S « sorglmento» e marzo 1848 (PrSCHEDDA·TALAMO, III, pp. 1117-1126). 
H Questa annotazione è omessa in BERTI, p. 269, con puntini di sospensione. 14 BERTI, p. 269: Covsier. 

I� BERTI, p. 269: Allamand. 
. 16 R:cte: Jau�saud. In BERTI, p. 269 e seguenti: Jaussant. - Rémy Jaussaud notaio a Pa 

. 
i 

fu pOI acqmrente dI una parte cospicua del taglio dei boschi di Vittoria di Clerm�nt.Tonnerre 
ng ,  

17 
Probab�ent: il fig�o del

.
famosoJoseph Fouché (1763-1820), conte dell'Impero e duca �'O-

tranto. Della sua lOtenzlone dI acqmstare le foreste della zia Vittoria per un mlli·one d,· f hl C 
., . 

d T ' . 
rane avour 

aveva gla scntto a onno 
.
rl 3� settembre precedente al notaio parigino Leroux (AC, Santena Co ia-

lettere, II, p. 156, lettera medIta). 
' 

p 

18 Trasformazione arbitraria in BERTI, p. 270: Retour par le Haut-mougey. 

d l d

i,) Ja
di
�e

f
s S�i

li
�h (1?89-1850), ingegnere agrario, dopo gli studi universitari assunse la direzione 

e po ere amlg a dI Deanston. Ivi nel 1811 sperimentò un nuovo t,·po d,· macchi 
. . .  

. 
bb h 

. '  na mletItnce, 
per cm e e anc e un premlO. Nel 1823 SI occupò di drenaggio dei campi, che poi applicò nella sua 
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fattoria. Nello stesso periodo realizzò 1'aratro di cui fa cenno Cavour, un altro per dissodare e un erpi­

ce. Si occupò anche delle condizioni dei lavoratori della fattoria, promovendo la costruzione di un 

villaggio modello. Ne1 1842, lasciata la fattoria, si dedicò allo studio delle condizioni sanitarie delle 

periferie urbane e alle consulenze sulla qualità dei terreni attorno a Landra per le compagnie ferrovia-

rie. 20 Già edito in PISCHEDDA-TALAMO, II, p. 698, e proveniente - come indicano i curatori -

da CHAMFORT, Maximes et pensées, cap. VI: «Des femmes, de l'amour, du mariage et de la galanterie», 

n. CDVII. _ Nicolas-Sébastien Roch, detto de Charofort (1741-1794), letterato e memorialista fran­

cese, membro dell' Académie, collaboratore repubblicano del «Mercure» durante la Rivoluzione, molto 

stimato da Mirabeau, imprigionato e poi liberato durante· il T errore. Le sue annotazioni giornaliere, 

riunite dall'amico Ginguéne nelle due serie Maximes et pensées e Caractères et anecdotes, furono pubbli-

cate ne1 1795. 21 Queste note, omesse in BERTI, p. 270, furono scritte da Cavour nella p. 7 dell'originale, visi­

bilmente prima di iniziare il diario o, quanto meno, nei giorni precedenti il 3 novembre. Infatti le 

annotazioni di questo giorno sono scritte nella seconda metà della precedente pagina 6 in modo sem­

pre più fitto, come fa chi si accorge di non aver più carta a disposizione. 

22 Gli appunti raccolti sotto questo titolo furono stesi da Cavour sulla p. 8 dell'originale, ossia 

sul retro della «Notes des dettes», lasciata in bianco, come testimonia la ripresa del diario a p. 9 con 

l'annotazione di venerdl 4 novembre. Il secondo appunto, sul costo dell'aratro per arature profonde, 

di cui Cavour scrisse il 2 novembre, lascierebbe pensare che si tratti almeno in parte di appunti poste-

riori a quella data. 

2} BERTI, p. 271: by CHARLES. Landan. - Charles Loudon (1801-1844), medico inglese, inca­

ricato dal suo governo di visitare le manifatture e di esaminare lo stato dei bambini in esse impiegati. 

Da questo incarico approdò allo studio delle condizioni della classe operaia, del pauperismo e della 

popolazione, esposto nel libro citato, di cui nel 1842 uscì a Parigi una traduzione in francese in due 

volumi. Il titolo esatto dell' opera citata da Cavour è The equilibrium 01 Population and Subsistance de­

monstrated, showing on physiological and statistical grounds, the means ol obviating the jears oj the late 

Mr Malthus and his lollowers, Landon, 1836. Nel 1842 venne stampata a Parigi una traduzione dal 

titolo Solution du problème de la population et de la subsistance soumise à un médecin dans une série de 

lettres. 24 Precisazione aggiunta nel testo in BERTI, p. 271: lforse Magnoncourt). 

25 Era il famoso generale napoleonico Nicolas-Jean-de-Dieu Sou1t, duca di Dalmatie (1769-1851), 

sostenitore fedele di tutti i governi succedutisi in Francia durante la sua lunga esistenza. Nel 1814 

fu per breve tempo ministro della Guerra di Luigi XVIII, poi ritornò con Napoleone nei Cento giorni. 

Bandito per tre anni (1816-19), divenne pari nel 1825, sostenne la politica governativa illiberale osten­

tando anche un fervente cattolicesimo. Nel 1830, infine, aderì alla Monarchia di luglio, sotto la quale 

fu per tre volte presidente del Consiglio e ministro (1832-35, 1839-40, 1840-45) . 

26 Probabilmente Pierre-Louis-Auguste de Crusy, marchese di Marcillac (1769-1824), emigra­

to durante la Rivoluzione e combattente contro i francesi, aderente all'impero napoleonico ne! 1812, 

sottoprefetto, ultrarealista e nel 1816 presidente del primo Consiglio di guerra, resosi famoso per la 

pronuncia di numerose condanne capitali. Partecipò anche alla guerra di Spagna contro i liberali, di 

cui scrisse la storia (Parigi, 1824). 
27 Auguste-Stanislas Revillioud (o Revillout), già agente del duca di Clermont-Tonnerre e poi 

percettore delle imposte, interessato alla vendita dei boschi della duchessa Vittoria. 

28 BERTI, p. 271: Luce. 29 Lasciato in bianco da Cavour. 

30 Recte: Troyes. 
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31 Grande teatro parigino inaugurato nel 1782, che ebbe il nome di Od' 1 1799 
' 

b' . . .  ...on ne , pOI nuo-
vamente cam lato � rIpres� l�fme nel 1819 dopo una ristrutturazione per incendio. In esso si recitò 
sempre un repertono preStlgloso con attori e messe in scena famosi. 

. .n In quel peri?do il t�atro dell'Odéon rappresentava per una sola sera una serie di opere tea-
trali famose con attOrI celebrI. In quella sera era in scena il dramma Anton)' d,' Al d D 
d 

. l '  
. exan re umas pa­

re, con l ce ebn atton Mme Dorval e Bocage. - Pierre-Martinez Tousez, detto Bocage (1797-1863) 
appro

.
dato al teat:o da ?rofessioni um11i, ebbe i primi Successi nel 1821 e si affermò in pieno nel 183Ì 

pro?n.o con la pnma dI �nt�n� d:l
. 
Dumas � di Marion Delonne di Victor Ruga. Era considerato, al 

P
d
an �1 Mme Dorval, tra l ffilglion InterpretI del dramma romantico. Si distinse anche nel repertorio 
asslCO. 

• 33 È la tragedia Frédégonde et Brunehaut, di Louis-Jean-Nepomucène Lemercier presentata per 
la pnma volta al p�bb�co 

.
dell'fd�o

d
n nel 1821. La Dame et la demoiselle, cosÌ come gÙ altri titoli che 

accompag�avano va ta 1� va ta. .  ramma (Osca/� Georges Dandin, ecc.), erano pezzi di teatro legge­
ro, probabilmente c

.
on funzlOne di :ntermezzo. - Louis-Jean-Nepomucène Lemercier (1771- 1840) era 

un autore drammatIco, affermatosi nella tragedia e nel dramma storico dopo un precoce suc . 

vanile in opere satiriche. 
cesso glO-

34 Lasciato in bianco da Cavour, Il ' l ' senso suggensce nu , COSI come completato in BERTI, p. 273. 

35 A �uesto punto nell'originale manca una parola, omessa da Cavour senza lasciare spazio. Il 
senso suggensce prouver, cosÌ come completò anche il BERTI. 

36 BERTI, p. 274: siedo 

. 37 Nell'�riginale manca una parola, dimenticata da Cavour senza lasciare lo spazio. Il senso sug-
gensce est, COSI come completò anche il Berti. 

, 3S Così scrisse il «Moniteur Universel» del 7 novembre, dopo la prima del 5 precedent · F '-
dPaonde t B ha ., ' fr  'd . . e. « re 

-o e rune ut; .
plece tre.s 01 ement accueillie par le public, a subi à la chute du rideau de 

nombreuse; �arques d lmprobatlons, malgré le talent de Mlle Rachel, qui s'est montré dans le person­
nage de Fredegonde ce qu'e�e.est toujours, une intelligence élévée, supérieure; mais cette fois malheu­
reusement de beaucoup supeneure au ròle dont elle était chargée» Tutto Cl 'o' um'to li b 
d li al " 

. . " a a uona prova 
eg tn atton :- se�ondo il glOrnale - attenuò soltanto di poco de mécompte du public accouru 

en �oule pour assIster a une nouvelle création de sa grande tragédienne. Chacun se demanda't ' 1 ' 

avalt p ili il h 
. l qUl Ul 

U conse er un pare c O1X; c'est ce qu'on appelle une partie à remettre». 

39 Omesso in BERTI, p. 275. 

40 Reete: 1350. 

41 il passo è già edito in PISCHEDDA-TALAMO II P 698 e pmvl'en. oeeond l ' d' , 
, 

d ' " . " ' , ... - "  o e ln lcazlOru 
el

.
curaton -: 

,
dall opera postuma dI T. JOUFFROY, Nouveaux mélanges philosophiques, précédés d'une 

notlce et pubhes par Ph. Damiron Paris Joubert 1842 pp 341-342 346 347 (d l D' 
, ' 1  

d' . . 
' , > , . e - a « lscours pro-

n�nce a a lstnburton des prix au collège Charlemagne», nell'agosto 1840). I puntini tra il secondo 
e il terzo capoverso sono di Cavour. 

42 Famoso ristorante e ritrovo parigino del Boulevard des Italiens a ridosso dell'Opéra-Comique, 
sorto nel 1770. Pur �vendo cambiato nome quattro volte, fu sempre ricercato dalla clientela per il 
suo grande balcone nentrato, da cui si aveva una larga veduta sul boulevard. 

42bis Se�o�do il Salvatorelli si tratta di «unaféerie francese (di tre autori), rappresentata la pri­
ma volta a ParigI nel 1839, che ebbe un successo straordinario» (CAVOUR, Diario, p. 278, nota 1). 

. 
�3. Pierre-Gatien Lainé, chimico e industriale parigino, del quale Cavour visitò la fabbrica di 

�onciffil :1 29 .novembre (cfr. p. 587). In quell'occasione e poi ancora nel 1850-51 il Lainé manifestò 
il propOSIto dI fondare una fabbrica analoga in Piemonte (cfr. CAVOUR, Epistolario, VII . 285-286' 
AC, Santena, busta Lainel 

' pp , 
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44 Probabilmente il dramma schilleriano (1800) o qualcuna delle molte e a volte fortunate imi­

tazioni, rappresentate al Théatre-Français. 

45 Nome omesso in BERTI, p. 276. 

46 BERTI, p. 276: M.lle George. - Georges era probabilmente il segretario della duchessa di 
Clermont-Tonnerre. 

47 Cavour aveva incominciato a scrivere Biblio, che poi aveva cancellato, e aveva continuato 
con il titolo della rivista. La <,Revue Britannique) (nome preso tra il 1796 e il 1815 dalla «Bibliothèque 
Universe1le de Genève» e poi abbandonato) era un periodico bimestrale parigino, fondato nel 1825 
e diretto da Saulnier-fils e in seguito da Amédée Pichot (1840). Il suo scopo era di far conoscere al 
pubblico francese lo sviluppo della civiltà anglosass�ne, offrendo un vasto panorama letterario, politi­
co, economico e sociale, soprattutto per mezzo - come recitava il sottotitolo - di un «choix d'arti­
cles traduits des meilleurs écrits périodiques de la Grand-Brétagne». La rivista ebbe quindi il merito 
eli far conoscere meglio in Francia e altrove la pratica del regime rappresentativo, l'organizzazione del 
lavoro manifatturiero, le possibilità del commercio mondiale, i progressi della navigazione, i costumi 
e la storia del popolo inglese e di quelli posti nell'area anglosassone. Cavour conosceva la rivista fin 
dal 1828-29: nei suoi quaderni si trovano alcune trascrizioni e riassunti di articoli apparsi su di essa 
dal 1827 al 1833 (dr. PISCHEDDA-TALAMO, I, pp. 57-59, 84-85, 302-303, 329-331). 

48 In BERTI, p. 276: Bailli de Lalonde trasformato arbitrariamente in Baillide. - BAILLY DE 
LALONDE, Le Léman, ou Voyage pittoJ'esque, historique et littéraire à Genève et dans le canton de Vaud 
(Suisse), Paris, G.-A. Dentu, 1842, 2 voll. 

49 Era il conte Eugène Ney (1808-1845), terzo dei quattro figli del celebre maresciallo, diplo­
matico dopo la Rivoluzione di luglio, segretario di legazione a Rio de Janeiro e a Torino (1841), incari­
cato d'affari in Brasile (1843), dove contrasse una malattia che lo portò a morte due anni dopo. Racco­
mandato a Cavour dall'amico Paul-Émile Maurice, come <mn homme agréable» (CAVOUR, Epistolario, 
II, p. 91 e 236), incontrò Cavour a Parigi ancora nel 1843 (cfr. p. 618). Oltre che di numerosi articoli 
pubblicati sulla «Revue des deux Mondes» dal 1831 al 1833, fu autore di un Abrégé historique des OJ'­
dm militaires et civils de la monarchie de Savoie (Paris, 1834). 

50 Si tratta della parodia del romanzo e dramma dallo stesso titolo di Eugène Sue, scritta in 
due atti da J. Gabriel e Michel Masson. 

51 Si tratta certamente di una ripresa teatrale o operistica del dramma shakespeariano Le allegre 
comari di WindsoJ', di cui però è difficile stabilire con precisione l'autore. Nel campo operistico potreb­
be trattarsi del Falstaff di William Balie (1808-1870), dato a Londra per la prima volta nel 1838. Un'o­
pera analoga del tedesco Otto Nicclai (1810-1849) fu rappresentata nel 1848, mentre la famosa versio­
ne verdiana è del 1893. 

52 Nonostante la chiara separazione degli appunti cavouriani, in BERTI, p. 276, si legge: Diner 
chez Brignole; bon accueil de Madame la marquise de Sauli. 

53 Era Clémentine De La Roe (n. 1798), sorella eli Hippolyte e Émile, sposata al banchiere 
parigino Gabriel Odier. Il 5 dicembre Cavour scriveva infatti a Hippolyte De La Roe: «]'ai eu le plai­
sir de voir Mme votre soeur plusieurs fois, et demain je dine chez elle) (CAVOUR, Epistolario, II, p. 
365), 

54 L'annotazione, già edita in PrSCHEDDA-TALAMO, II, p. 699, è - come avvertono i curatori 
- un riassunto da T. JOUFFROY, Nouveauxfl'tlgments philosophiques, da cui Cavour aveva tratto una 
citazione il 16 novembre precedente (cfr. nota 41). In particolare, la sintesi cavouriana riguarda le 
pp. 143-149 (seconda parte del saggio <�De l'organisation des sciences philosophiques» ). 55 Potrebbe essere il marchese Scipion de Dreux-Brézé, già nominato da Cavour nel 1833, op­
pure un non meglio identificabile marchese de Drée, di cui vi è traccia negli annuari parigini dell'epo­
ca, 
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56 Già edito in PrSCHEDDA-TALAM:O, II, p. 699. I curatori precisano che si tratta di una trascri_ 
zione dall'opera del]ouffroy citata sopra, pp. 168-169, e precisamente dalla seconda metà del medesi­
mo saggio sulle scienze filosofiche (cfr. nota 54). 

57 Come incaricato d'affari, fino aI 1846. 

58 In quel momento si rappresentava il Barbiere di Siviglia di Rossini, ripreso dopo la malattia 
del cantante Lablache. - Giovanni Matteo De Candia, detto Mario (1810-1883), famoso tenore nato 
a �agliari, era figlio di Stefano, aiutante di campo del re Carlo Felice e poi governatore militare di 
NIzza. Dopo lunghe difficoltà (anche per l'opposizione paterna), Mario esordì nel 1838 e si affermò 
nel 1839 .

. 
� sue n

.
uov� tecniche di ca�t? lo fecero preferire per le prime delle loro opere da autori 

come Ross1l1l e DOUlZettl. Oltre che a Parlgl, raccolse molti successi anche a Londra. _ Marietta Brambilla 
(�807-1875), contralto, prima di cinque sorelle milanesi, tutte cantanti, ebbe grande fama europea 
fm daI suo debutto a 

.
L�ndra con la Pasta nel 1827. Molto attiva alla Scala di .Milano (1834-42), fu 

a
.
nche acclamata a ParIgI e a Londra, dove alternativamente cantò nel 1842-48 con gli attori menziona­

t� d� C�vour. Si �it�ò dalle sc�ne nel 1848. - Luigi Lablache (1794-1858), famoso basso napoletano, 
fIglio di un mar�l?hese, colse � suo succ�sso nel 1823 a Napoli e dal 1830 fu acclamato soprattutto 
a Londra � PangI: - Antom� Tamburmi (1800-1876), altro famoso cantante italiano (baritono), 
affermatosI dopo il 1820 a Milano e a Roma, ebbe il successo a Vienna nel 1824 e si divise tra ��l�o e Napoli nel 1828-32. Dopo, fu a Londra e a Parigi, con un passaggio a Pietroburgo. Si 
ntlto nel 1855. 

. .
59 Recte: Juilly. - Juilly è un comune a una trentina di km a nord-ovest di Parigi, nel vicino 

dipartImento della Seine-et-Marne. 
. . 60 �ugues-Marie-D�siré Bouff� (1808-1888), celebre attore francese, che esordì nel 1821 e praticò 

tuttI l
. 
ruoli pe

.
r un ?ecenmo, per pOI assurgere a celebrità nel genere comico. Ebbe lunghi contratti, 

dappnma con 11 Theatre du Gymnase e poi con il Théatre des Variétés, dopo di che si ritirò nel 1847. 

. 
61 ?�vid Ga�rick (1717·1779), fam?sissimo attore, drammaturgo e impresario teatrale inglese, 

che nporto m luce il vero Shakespeare, fmo ad allora soffocato da rifacimenti arbitrari. 

61 Le annotazioni di questo giorno sono omesse in BERTI, p. 278. 

63 Si veda più avanti (p. 590) il conto completo, ammontante a franchi 22.819,75. 

64 Si tratta di due vaudevilles in un atto. Il primo, che reca il sottotitolo Roman maritime fu 
scri

.
tt� da Frédéric. Di esso il «Moniteut» del 29 novembre commentò: «c'est une pale traduction d'u­

ne Jolie nouvelle de Mr Scribe». 

6j Recte: Montléart. - Massimiliano di Montléart (m. 1865), che aveva sposato la madre di 
Carlo Alberto, Albertina Maria Cristina di Sassonia-Coburgo (1777-1861), rimasta vedova nel 1800. 
Appa�tenente a una vecchia famiglia della Guienna, Massimiliano fu uditore al Consiglio di Stato di 
FranCla nel 1807 e fu poi creato conte dall'imperatore d'Austria. 

66 In BERTI, p. 279, trasformato arbitrariamente in M. de Salmour. _ Ernest de Sahune (n. 
1807) fu uditore al Consiglio di Stato, membro della Società Storica Francese deputato dal 1839 al 
1848. ' 

. 
67 Probabilmente ]acques-Antoine Odier (n. 1798), reggente della Banca di Francia, figlio di 

Antome (1766-1853), nato a Ginevra, ma naturalizzato francese, deputato e pari. 
6� Recte: Saconnex. Il nome della località ginevrina è omesso in BERTI, p. 279, con puntini di 

sospensIone. 

69 Lassalle et Compagnie, mobilieri in Parigi. 

70 BERTI, p. 279: Sont disponibles. 
71 BERTI, p. 279: Ces. 

• .
72 

.
Sui propositi del Lainé, reiterati nel 1850-52, e sugli esperimenti del suo concime nelle risaie 

dI Letl, SI vedano le lettere a Cavour del 1850·52, in AC, Santena, busta Lainé (di cui una edita in 
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CAVOUR, Epistolario, VII, pp. 285-286) e le lettere di Giacinto Corio a Cavour del 26 febbraio e 4 

aprile 1851, in BOGGE, pp. 112-113 e 121-122. 

73 BERTI, p. 279: 2,50. 

74 Si rappresentavano tre vaudevilles in un atto: Informations; Vendetta; Ma maitresse et ma lem-

me, quest'ultimo di Dumanoir e Eméry. 
75 Omessa in BERTI, p. 279. - Henriette d'Auzers era morta il 14 agosto. 

76 In Torino, nell'omonima piazza. 

77 Diminutivo di Giacomo in piemontese (Giaco). 
78 Quasi sicuramente Chéns-sur-Léman, 'sulla sponda savoiarda del lago, poco prima del confi­

ne con Ginevra. 

79 Giuseppe Benedetto Cottolengo, sacerdote nato a Bra ne1 1786 e morto a Torino il 30 aprile 
1842, fondatore nel 1828 della Piccola Casa della Divina Provvidenza, che aveva preso grande impru· 
so già ne! 1832. 

80 Ospedale maggiore di San Giovanni Battista e della città di Torino, fondato nel 1680 e oggi 
massimo ente ospedaliero torinese. 

81 Ospizio della maternità o delle partorienti, fondato in Torino nel 1732 con annessa scuola 
di ostetricia e con il compito di provvedere al baliatico dei trovatelli. 

81 Compagnia delle puerpere, fondata in Torino nel 1732 da nobili dame, sotto il patrocinio 
della regina, dedita all'assistenza delle puerpere bisognose. 

83 Probabilmente la parrocchia della Madonna degli Angeli, vicina alla casa Cavour . 

84 Quasi sicuramente il Ricovero di mendicità di Torino, di cui si è già detto (cfr. p. 440 e 

nota 99) . 
85 Probabilmente la Società degli asili, di cui si è già parlato (cfr. p. 440 e nota 99). 

86 Conservatorio del Rosario, ricovero per l'istruzione di fanciulle «pericolanti». 

87 Vi si rappresentavano due opere buffe: L'eau merveilleuse, tratta dal teatro della Renaissance 
dal librettista T. Sauvage e musicata da A. Grisar, e Le Roi d'Yvetot, da un libretto di Brunswich 
e Leuven, con f\?-usica di A. Adam. 

88 BERTI, p. 280, nota 1: «Il conte Pellegrino Rossi inaugurò il suo corso di diritto costituzionale 
nel novembre 1834 in mezzo ai clamori. Questi durarono pochi giorni; perocché indi a poco fu udito 
con reverenza pari alla sua dottrina. Laonde il conte di Cavour poteva dire, otto anni dopo, che l'audi· 
torio lo ascoltava con raccoglimento». 

89 Nell'originale segue dominer cancellato. 

90 Des individus et corretto sopra e de la société que. 

91 En corretto sopra a et. 

n au corretto su de la. 

93 tous aggiunto sul rigo . 
94 Recte: Eynard. - Così corresse pure il BERTI (p. 280). 
95 Sur l'esprit germanique. Les merveilles arnstiques du roi de Bavière modificato arbitrariamente 

in BERTI, p. 280, in sur l'esprit germanique du roi de Bavière. � Luigi I di Wittelsbach (1786-1868), 
re di Baviera dal 1825, diede libera espressione al suo gusto per l'arte con grandiose costruzioni neo­
classiche, soprattutto a Monaco e a Ratisbona, e con la pubblicazione di proprie poesie. Dapprima 
liberal-moderato, poi sempre più conservatore sulla via della reazione, abdicò nel marzo 1848 in segui­
to ai movimenti popolari scaturiti dal clima rivoluzionario europeo e dalla particolare vicenda della 
sua relazione con la ballerina scozzese di nome spagnolo, Lola M6ntez, per la cui naturalizzazione ba· 
varese e nobilitazione il re nel 1847 licenziò il ministro Abel, in carica dal 1838. 
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96 Il punto di separazione tra le due frasi, molto chiaro nell'originale cavouriano, fu omesso 
in BERTI, p. 280, con evidente alterazione del senso. 

97 Si tratta del matrimonio, celebrato poi nel 1843, tra François-Ferdinand d'Orléans, principe 
di Joinville (1818-1900), terzo figlio di Luigi Filippo, e la principessa Francesca di Braganza, sorella 
dell'imperatore deI Brasile. Ufficiale della marina francese, il principe di Joinville nel 1840 ebbe il 
compito di riportare in patria le ceneri di Napoleone. Vice ammiraglio nel 1848, si dimise allo scoppio 
della rivoluzione, visse in Inghilterra e negli Stati Uniti fino a1 1870 e fu poi deputato all'Assemblea 
nazionale. 

98 Il titolo completo della commedia in cinque atti in prosa di E. Scribe è Le jils de Cromwell 
ou une Restauration. Essa era rappresentata al Théàtre-Français. 

99 Già edito in PISCHEDDA-TALAMO, II, p. 699. Come precisano i curatori, si tratta di una par­
ziale rielaborazione in francese di un passo di H. EROUGHAM, Hist01ical Sketches oj statesmen who jlou­
rished in the time ojGeorge III, Paris, Baudry's European Library, 1839, 2a ediz., I, p. 393 (paragrafo 
«Prince Talleyrand»). 

100 Albert-Paul Royer-Collard (1797-1865), giurista, nipote del filosofo e politico Pierre-Pau!, 
con cui a volte è confuso. Dopo studi brillanti, nel 1829 ebbe la cattedra di diritto delle genti alla 
Facoltà di diritto di Parigi, insegnamento che poi tenne sempre in seguito, e nel 1845-47 fu decano 
della stessa Facoltà. 

101 Omesso in BERTI, p. 281. 
102 Charles Dupin (1784-1873), fratello minore del famoso Dupin ainé, ingegnere del genio 

navale francese, dal 1819 professore di meccanica al Conservatoire des arts et métiers, autore di nu­
merosi scritti di geometria, meccanica applicata, statistica ed economia. Fu contemporaneamente uo­
mo politico di rilievo: deputato dell'opposizione con il fratello maggiore nel 1824, con la Monarchia 
di luglio divenne dapprima consigliere di Stato nel 1831, poi ministro della Marina nel 1833 e pari 
di Francia nel 1837. Deputato nel 1848, fu senatore nel Secondo Impero. Nel 1824 era anche stato 
creato barone da Luigi XVIII per i meriti acquisiti nello studio delle costruzioni navali, specie inglesi. 
Dai lavori e dai discorsi parlamentari del Dupin Cavour trasse più volte notizie e spunti che annotò 
nei suoi quaderni (cfr. PrscHEDDA-TALAMO, I, pp. 43, 119, 160, 366-367). 

103 Molto probabilmente � come si legge anche in Berti, p. 282, nota 1 - Teodoro De Rossi 
di Santarosa, conte di Pomerolo (1812-1860), futuro collaboratore di Cavour ministro. 

104 Si riferisce forse a Dimitri Galitzin (1770-1840), figlio del diplomatico Dimitri III (1738-1803) 
e della prussiana Amélie de Schmettau (1748-1806), ardente cattolica dedita a vivaci controversie filo­
sofiche e teologiche. Dimitri Galitzin fu infatti spinto dalla madre a recarsi missionario negli Stati 
Uniti, in Pennsylvania, dove fondò un viliaggi�, poi divenuto un centro importante col nome di Loret­
to, 

105 Recie: Mickiewicz. - Adam Nlickiewicz (1798-1855), celebre poeta polacco-lituano, romantico 
e rivoluzionario, esiliato in Russia dal 1823 a1 1829, in viaggio in Germania e in Italia durante l'insur­
rezione di Varsavia del 1830, e quindi stabilitosi a Parigi. Dopo un anno di insegnamento di letteratu­
ra latina nell'università di Losanna (1839-40), nel 1840 ebbe la cattedra di letteratura slava al Collegio 
di Francia. Tuttavia nel corso del 1843-44 la perse e fu espulso dalla Francia perché si fece propugna­
tore delle teorie misticheggianti, mescolate anche al culto di Napoleone I, di un suo compatriota, To­
wianski, che gli aveva curato con un certo successo per mezzo del magnetismo la moglie colpita da 
follia. Dopo un periodo in Svizzera, ritornò in Francia apparentemente guarito, ma il successo di Luigi 
Napoleone lo riportò a quelle idee, non respinte dall'imperatore. Allo scoppio della guerra d'Oriente, 
alimentato di nuove speranze per i Polacchi, condiscendente Napoleone III, si recò a Costantinopoli 
per esplorare le possibilità di formare una legione polacca, ma fu stroncato dal colera. 

106 Omesso in BERTI, p. 282. 
107 E. SUE, Les Mystères de Pans, Paris, Gosselin, 1842-43, lO tomi in 5 volumi. 
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105 Omesso in BERTI, p. 282. . . 
O ' B T P 282 Questa nota di spese per conto di terzi a prima vista pare attnbul-

109 messo m ER I, . . . . ' 
. uella sola arte di soggiorno parigino che si concluse entr� l'ulumo glOrno �otato In q�esto 

bile a q 
.1 Pdir il t d' 6 dicembre 1842. TuttaVIa la presenza del cento estrattI dal 

aderno Vale a e entro mar e l 
di " l qu , 

d t r Gustavo permette di attribuirla senza alcun dubbio a un arco tempo plU un� «Corresp�n a:s::;� di Cavour pubblicò un suo scritto su quella rivista all'inizio del 1843, co;ne,sl 
go/nfa�t1�

, notazione diaristica di Camillo del 27 febbraio 1843 (cfr. p. 629), contenente 1 den­
de uce s

d
la . an 

dalI t o Gustavo _ delle persone cui inviare 1'estratto sia dalla lettera del 
- re atto m parte o s ess . ,. . d' d ' co 

1843 G t"VO in cui Camillo annuncia l'u
,
"

,
i
,
ta dello scruto e l mtenzlOne 1 an are au-

16 marzo a us .. , 
l di 'b . 

, 

, d'h ' h z \7 aille faire tirer cent exemplaires de ton artide», per fare « es stn utIons que tu m as 
Jour Ul c e 
indiqués» (CAVOUR, Epistolario, II, p. 392). 

. . . ' . 

110 «Le Correspondant» , rivista bimestrale fondata nel 1�29 con il sotto�l.tol� d� «Journal �eli-

, li ' hil ophiquo °t littéraire» modificato più tardi nella forma. DI 1Spll'3Z10ne catto co-
leux po tlque p os ... .... , 

d '  1" ali C g
lib -'1 ebbe t:a i suoi principali collaboratori Montalembert, Ozanam, Lacor all'e e lt ano esare 

.,�e, 
, d "  ' ( f 629) 

Cantù. Per il motivo di questa spesa SI ve a plU avantI c r. �. " 
. 

! Il In quest'ordine nell'originale. La successione geografICa sarebbe pero: «Troyes à Chaumoot, 

Chaumont à Bourbonne; Bourbonne à Vauvillers». 
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Quaderno di cm. l lxl8, di 100 pagine, con numemzione a matita (di epoca suc­
cessiva) da 1 a 98 a partire dalla terza pagina, poiché le pl1me due fungono da coperti­
na. Conservato nell'Archivio di Sant�na con la segnatura di Quaderno X (già D 10; 
cfr. SILENGO, pp. XX e 27-32), esso costituisce la diretta continuazione del quaderno 
precedente e contiene il diario del soggiorno a Parigi dal 7 dicembre 1842 al30 marzo 
1843. L'attribuzione dell'anno alle date apposte da Cavour sempre in modo incomple­
to è dunque facilitata dal quaderno precedente ed è ulteriormente confermata dalle 
frequenti connessioni con l'epistolario cavouriano degli inizi de/ I843 (CAVOUR, Epi­
stolario, II, pp. 360-39 7). In particolare, contribuisce alla sicurezza nella datazione 
la lettera a Hippolyte De La Riie con data autografa 1 7  janvier 1843 (ibidem, pp. 
367-3 70), di cui èfatta menzione nel diario, sotto la medesima data (cfr. p. 61 7). Ol­
tre al diario, il quaderno contiene anche una nutrita serie di annotazioni contabili di 
gioco e relativi bilanci mensili nel periodo gennaio-marzo 1843 e pochi altri appunti 
di indirizzi e commissioni da fare. Esso è perciò stato suddiviso in tre sezioni: I. Dia� 
rio; II. Note des commissions; III. Conti di gioco. Nessuna difficoltà ha presentato 
l'edizione de/la parte diaristica e delle commissioni, entrambe gia pubblicate in BERTI, 
pp.282-323, ma con molte omissioni o modificazioni. L 'edizione dei conti di gioco, 
omessi dal Berti, ha invece richiesto il riordinamento cronologico. 

I 
[Diario] 

Note des cours les plus intéressants 

Géruset', littérature française 
Saint-Marc-Girardin2 
Saint -Hilaire' 
Ozanam4 
Mickiewicz 
Philarète Chasles' 
Quinet6 
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théodicée 
théologie morale 
histoire ecdésiastique 
écriture sainte 

jeudi, 2; samedi, 1 1  
vendredi, lO; samedi, 12 
[ . . .  ]7 
lundi, 1; jeudi, 9 

Monseigneur Berwengher', rue de Vaugirard, 969 
Mr WilsonlO, 26, rue Casettell. 
Mr [ . . .  ]12, 4, rue Saint-Germain-des-Près. 

mercredi, 7 [dicembre 1842J 

C,�urs de �r W �loski. Le nombre des auditeurs est moins considéra­

�t qr a la dermere. seance". Il raconte les tentatives des rois François II 
ar es I� et Henrl I�I pour détruire les privilèges que les nobles, les com: 

munes et �s c?�porat�o�s mettaient en avant et qui étaient contraires au 
c�mmer,ce 1nt�neur. Edu remarquable relatif à la navigation de la Loire 
Regne d

il
Henr

d
l IV,

. 
Efforts de Sully pour développer l' agriculture. Tendance� 

mercant es u rOI. 

jeudi, 8 [dicembreJ 

, Cours de Mr Rossi. Esdavage. Différence entre l'esclavage ancien et 
I esclavage moderne; Le premier est le résultat de l'esprit de conquète' le �cond est une conseque��e de l'esprit mercantile. Par conséquent ce cler-

er est plus.dur, plus av!lissant. La condition des esclaves dans les diffé­
r,entes colomes est en ralson du plus ou moins grand développement de 
l espnt mercanule des peuples de la maison14 Ain l' il . 
I d ' , 

. s s ont touJours été 
p us ru ement traltes par les Hollandais que par les Anglais par" les An l . 
'l:ue par,les Français et c'est chez les colonies du peuple Ìe moins mer�a�� 
tile de I Europe: dans les c�lonies espagnoles, qu'ils étaient moins à lain­
dre. L.e code nOlr promulgue par Louis XIV était un progrès puisqu,fr 
m�;tau à quelques règles, il imposait quelque frein au pou;oir absolus��; 
maltres. 
. Messe à Saint-Étienne du Mont. - Visité le Musée d l'E' I d 'd 

Clne. 
e co e e me e-

Séance de l'Institut16. Discours de Mr Pasqul'erl' Bl' , . b' , il f . . en ecru len 
pense, atlgue par trop de longueurs et de diffusions. Réponse de Mr 
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Mignet18. Étincelante d'esprit, d'à-propos, de mots heureux. Il mèle aux 
éloges du récipiendaire quelques critiques qui portent surtout sur le rale 
qu'il a joué pendant son dernier ministère sous la Restauration19• 

Séance de la Société de Saint-Vincent-de-Paul20 Rapport du secré­
taire. Discours de l' abbé Duguerry tout empreint de l'esprit sacerdotal dans 
sa forme la plus fàcheuse. Belles et touchantes paroles de l'archevèque de 
Tours21 • 

L'reuvre compte 2000 associés, Dont la moitié composent les confé­
rences de Paris. En 1841 elle a distribué, soit en secours à domicile, soit 
pour le patronage des enfants, soit pour d'autres objets charitables, 140.000 

frs: 69.000 à Paris et 7 1 .000 dans les départements. Cette reuvre est recom­
mandable bien plus par le bien moral qu' elle opère que par la masse des 
secours matériels qu'elle distribue, quelque nombreux qu'ils soient. 

vend,.edi, 9 [dicembre] 

Visité Mme de Circourt. Ed[mond] Blanc. De Galliera. - Gustave vient 
au Cerde pour la première fois. 

samedi, 1 0  [dicembre] 

Nous nous perdons sur le Pont royal, et nous nous retrouvons en omni­
bus après avoir manqué la séance de la section des sciences morales à l'Ins­
titu!. Nous assistons au départ de Louis-Philippe pour Fontainebleau. 

Dìner aux Frères provençaux. 
And1'Omaque22• Mme Rachel est sublime dans le rale d'Hermione. Gus­

tave lui-meme en convient. 
Écrit à maman. 

dimanche, 1 1  [dicembre] 

Maison de Saint-Nicholas [sicl pour l'éducation de jeunes enfants du 
peuple, fondée et dirigée par Monseigneur Berwenghen. Dans cette mai­
son et une succursale qu'elle possède à la campagne 650 enfants de huit 
à quinze ans sont logés, nourris, vètus, chauffés, instruits, le tout pour 20 
francs par mois, sans que cet institut reçoive le moindre secours pécuniaire 
du gouvernement ou de la ville de Paris. Mr Berwenghen se plaint de l'indif-
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férence, si ce n'est de l'hostilité, des personnes au pouvoir. Il attribue ces sentiments à ce que sa maison a été fondée sous les auspices du due de Bordeaux. Nous avons assisté au salut. Les enfants ont chanté plusieurs hymnes d'une manière admirable. Après le salut, avant de sortir de l'église, ils ont chanté l' Hymne à la nuit de Mr de Lamartine23• Diner au Cerele. Visite à Mme de Castelengo; nous la trouvons levée, assise ou, pour rnieux dire, étendue sur une chaise-Iongue. Nous nous trou­vons avec la Cisterne et nous nous faisons réciproquement un fort bon accuei!. 
Soirée chez la marquise de Brignole. Le pauvre Garibaldi confus du tour qu'on lui a joué. La marquise Sauli et sa fille24 

lundi, 12 [dicembre 1842} 

Diner chez James Odier. Visite à Mme Mortemart . 
Une dame [quil recommandait une jeune fille de province à son amie 

elisait: "Si l'Académie connaissait sa conduite elle lui donnerait le prix Mon­
trond»25. 

Ouverture des cours de la Sorbonne. L'abbé Glaire26 • 

mardi, 13 [dicembre} 

Leçon de Mr Rossi sur la liberté individuelle. Il réfute le sophisme des philosophes qui prétendent que l'homme en société abandonne une partie de ses droits pour en assurer le reste. 
Gustave me fait attendre trois quarts d'heures: et trouve cela char­manto 
Nous allons avec Mr Wilson et l'abbé Cler2' visiter une maison d'apprentissage située rue Saint-Étienne, dirigée par des frères de la doc­trine chrétienne2'. On paye 700 frs pour 4 anso La maison ajoute à cette somme [ . . .  )29. Les enfans sont bien nourris, bien instruits; mais leur entre­tien est cher. Cela vient de ce que leur ouvrage est moins profitable que dans les ateliers de la ville. Généralement l'apprentissage ne coute que 500 frs. Il y a une classe de dessin matin et soir. 
L'abbé Cler est membre d'une congrégation qui dirige auprès de Lyon un collège qui renferme 180 élèves. 
Lettre de papa. Je me couche. 
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mercredi, 14 [dicembre} 

V· · ' Mmes Chatenai30 Oelier et Obrescoff31 . lSltes a " ff " Soirée chez Mme de Rozan32 .  Mr Br! aut . 
Justification de CoulaincourtH. 

jeudi, 15 [dicembre} 

Nous arrivons trop tard pour ,,;ssister au cours de S�t-Marc-Gir
,
arelin35. 

Le docteur Cerise, Champs-Elisées, n. 6. Il'6 pr�te 1200. frs a Samt­
Damian pour l'aider à faire son voyage. Amours de Samt-Dannan ave� une 
lorette. Crise au moment du terme. Son argent pour le [slcl payer, il est 
mis à la porte. ' li  ' . . , f ' Débats de Rignon et sa femme" . Lettre qu e e eCrlValt a ses r,;res . . n mari Seconde lettre arretée et décachetée: menaces de sepa-salSle par so . . f . 
ration. Cerise craint que Rignon" ne devlenne ou. 

Diner chez Mr Eynard. Coletti'9 Sainte-Be�ve. Mr Tave!. Le comte 
Pelet de la Lozère40. Mr Rilliet, jeune médecm . . Gustave veut persuader à Mr de Sainte-Be�ve .que ]ouffroy r�vena1t 
à la foi. Incrédulité de Sainte-Beuve. Son admlratlOn pour Cousm. 

vendredi, 1 G [dicembre} 

Visite à Mme de Boigne42, Mme de Barante. Préoccupation du père, 
abattement de la mère, bon accueil de la fille. . Nous retrouvons Sainte-Beuve chez Mme de BOlgne. 

samedi, 1 7  [dicembre} 

Séance de l'Académie des sciences morales. Comité secret. ?ieux spec-
tateur amusant. Opinion défavorable qu'il �orte sur le caractere de Cou­. Son admiration pour le talent de Ross!. sm. 

Cours de Mr Ozanam: médiocre. - Visites à Mme de Podenas et Mme 
de Circourt. - Je me couche à neuf heures. 

18, dimanche [dicembre} 

Visite de Chàteauvieux et de Mr de Sahune. Messe à Saint-Roch; pro­
l,l1enade avec Ney. 

607 



Diari di Cavour 

Visite à Mme de Castellengo. Soirée chez la marquise de Brignole. 
Les diables bleus de la duchesse. 

1 9, lundi [dicembre 1842] 

Déjeuné chez Mr De la Malie. Mme De la Malie. Sa concubine d'autre­
fais4'. - Séance de l'Institut44. Discours de Mr Flourens45• - La marquise 
Paliaviciru46. Nous visitons ensemble l'École des beaux-arts47 - Cecco4' 
aidé de Gustave travaille à la conversion d'une bonne protestante. Je sou­
ris à cet annonce, ce qui scandalise mon très saint frère. - Diner avec 
Niemeschewisht49, Muller50 au Café anglais. 

20, mardi [dicembre] 

Cours de Michel Chevalier. Programme. Suite du développement des 
moyens de production. Voies de commurucations. Institution de crédit. Édu· 
cation professionnelle. 

Cours de Mischievisk. Byron inspiré par Napoléon. Différence du rapo 
port des poètes et de l'art et la société [sicl suivant les époques de dévelop­
pement progressif ou de rénovation révolutionnaire. Dans ces derruères les 
peuples dominent les poètes, mais ils sont dominés par les grands hommes. 

Diner au Club des échecs. Partie de Dechapelle avec un Américain. 
Ami de Duport51 et associé du baron Blanc52 . •  Soirée chez Mme de Ciro 
court. Je verse du thé sur son rubano 

mercredi, 21 [dicembre] 

Cours d'Edgard [sicl Quinet. Paralièle de la littérature espagnole et 
de la littérature italienne: représenté par les Vierges de Murillo et de 
Raphael. 

Cours de Philarèste Chasles. L'Allemagne depuis la moitié du quin. 
zième jusqu'à  la fin du seizième. 

Diné chez Mme de Chatenai. Mr de Sainte-Beuve. Le duc de Lian­
cou;t. Discussion théologique. Enthousiasme de Mme de Boigne pour 
le hvre de la princesse Belgioioso" .  Mr de Flamarin54 prend Gustave 
pour mon père. - Soirée chez la duchesse de Rohan55•  Mme de Bellis­
sen56. 
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jeudi, 22 [dicembre] 

Vaine tentative pour pénétrer au cours de Mr Michelet57• Je receuille 
la marquise P. qui a fui l'odeur et la chaleur. Nous allons voir Sainte· 
Geneviève et Saint-Germain.I'Auxerrois. - Diner au Cerele. 

vendredi, 23 [dicembre] 

Visite à Mr de Montoison. Gabriac. Mr de Pontois" . Triste tableau 

de l'état de la Turquie. Proverbe turc: "Où il n'y a pas de raya, il n'y a 

pas de plaisir» . - Mme de Circourt. - Picnick [sic l .  

samedi, 24 [dicembre] 

Cours de Mr Chevalier. Mr Chasles et Mr Rapetti59• Exégèse de Saint­

Thomas. _ Mme Eynard. Lettre du roi Othon60 à Mr Eynard. 

Mme de Boigne, Mr Ampère. Mr Berryer veut se faire domirucain. 

Anecdote de Mr Pasquier sur le discours que Mr Berryer prononça lors 

du traité avec l'Amérique61• La duchesse de Rozan. Son jour pour les 

ennuyeux. 

dimanche, 25 [dicembre] 

Grand.messe à la Madeleine. Visite du duc de Rozan62• Dìner chez 

Mme de Boigne. Mr Pasquier et Mr de Barante. Singulière histoire d'un 

divorce russe. L'époux qui se reconnait adultère devient frère queteur dans 

un couvent. - Soirée chez Mme de Brignole. 
Mr Lemercier, rue des Gras-Villiers", 37-38, loge de la galerie. 

Scène scandaleuse faite à la chapelle polonaise de Saint-Roch par un 

Polonais au prince Czartorinsky64. Secte mystique polonaise. Mickiewick 

en est65. 

lundi, 26 [dicembre] 

Promenade. Cercle. 

mardi, 27  [dicembre] 

Visite à la duchesse de Rozan; Mr Béchar". Lettre d' Henri V à Mr 
Berryer. Le prince se prononce tout à fait en faveur de la ligne suivie par 
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les députés royalistes. Prétendue lettre à Mr de Villèle67 pour l'engager à 
s'entendre avec les députés ou à se taire. 

Théatre du Vaudeville: La graine de lin, Derrière l'alcove, L 'ours" et 
le pacha. 

mercredi, 28 [dicembre 1842] 

Cours de Quinet. Poèmes inspirés par la bataille de Roncevaux. Chants 
populaires basques. Ballades des troubadours. Chants espagnols. 

Cours de Mr Chasles. Histoire de Guttemberg6'. Guttemberg, fils d'un 
gentilhomme de Mayence sans fortune, va s'établir à Strasbourg, où il se 
lie avec des bourgeois de cette ville et, aidé par eux, il invente l'imprime­
tie. Ses premiers essais eurent le plus mauvais résultat; il ne parvint pas 
à faire des ouvrages présentables; ses associés moururent de misère et lui, 
complétement ruiné, retourna à Mayence. Là, il se lia avec un vieil orfè­
vre, usurier fort riche et fort entreprenant, nommé Faust70 Grike à l'argent 
que Faust lui prètat [sicl, il put recommencer ses travaux, les perfection­
ner et parvenir à découvrir un moyen de faire des livres imprimés compa­
rables aux manuscrits des plus habiles copistes. Mais Faust, maltre du secret 
de Guttemberg, voulut en protiter tout seulo Il put, grace à des engage­
ments qu'il lui avait fait contracter, le faire condamner pour dette et jeter 
en prison. 

Faust, pour tirer le plus grand parti de son invention, vint à Paris où, 
après avoir gagné beaucoup d'argent en vendant ses premiers livres impri­
més au mème prix que les plus beaux manuscrits, c'est-à-dire cinq et six 
cents francs le volume, il meurt de la peste. . 

Guttemberg, sorti de prison, vaincu par les souffrances et la misère, 
accepta une pIace obscure dans la maison de l'électeur de Mayence71, OÙ 
il finit sans gIoire ni récompense une vie que la plus étonnante et la plus 
féconde des découvertes devait à jamais immortaliser. 

Cours de Mr Letronne 72 La civilisation égyptienne est autochtone, 
comme ce fait résulte de la comparaison de l'écriture, de la langue et du 
calendrier de ce peuple avec l'écriture, la langue et le calendtier des peu­
ples voisins et en particulier des nations asiatiques d'origine sémitique. 

Visite à Mme de Circourt. - Mme de Barante. - Mme de Chatenai. 
Rencontre avec le prince de Tonnerre. - Soirée chez la duchesse de Rozan. 
Mr de Marmier . Encore Mr Béchar. 

Lettre de Mr Lemercier demandant l'adresse de Mr ]aussaut. 
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Livre de Cerise, Les recherches sur l'influence du moral sur le ph�sique7:
.
-

F . 
nétiques constatés. Il les considère comme des anomaltes qu il 

altS mag ' l . •  l' . d I r  . 'bl d r produire à volonte. I crolt a amputatlOn sans ou eu 
est lmpassl e e e . 
pendant un sommeil somnambulique. 

jeudi, 29 [dicembre] 

Fancy fait. Mme de La Roche74. Mme de Gr�uchy. 
C d Mr Michelet. Tirade contre les stenographes. Comment 
ours e , l . ' hi ' 

le out de l'histoire de France s'est développe chez UI. M
usee stonque 

de� Petits-Augustins fondé par Mr Len�ir75. Tombeau de :'alentIne de 

Balbian, femme du chancelier Birague. Blrague, Lombard, vInt e� Fra�c.e 

F çois l'' qui le tit conseiller au parlement de Pans, pUIS presI­
avec ran , p. , '1 ' Valen 
dent du sénat de Turin. Pendant S�)il séjour en Iemont, 1 epousa : 
. d Balbian riche héritière. A son retour en France) il fut appele tIne e , 

. fil El " l  l 
ar Catherine de Médicis dans les conseil des roIS ses s' . �ve a a ? ac� 

�e garde des sceaux, il tenait à Paris l'état le plu.s magniflque. Devor� 
l' bition il flattait les passlOns de sa protectnce. Secondant sa polt �.ar ea� fut le 'membre du conseil qui conseilla avec plus d'ardeur la Saint­���thélemi [sicl . La pIace de chancelier fut la récou;pense d� son dév0.ue­

ment auX projets sanguinaires de la �eine fiorentIne. M
alS SI l� SaInt: 

Barthélemi lui valut l'hermine, elle 1m enleva s.a femme. ValentIne sue 

comba au bout de quatre mois au terrible effrol que cette �uneste �atas-
h l . ',t cause' Après sa mort le chancelier son marI 1m frt elever 

trop e UI ava · , 
d l" li d 

un monument qui fut placé au-dessus de son tombeau. ans ego 
se e 

Sainte-Catherine. Ce monument, menacé d'une destructIon �omplete �ar 
l 't ' lutI'onnarr' e fut retiré d'abord au musée des Petlts-AugustInS 
a tempe e reva , 

.. l' 
et transporté ensuite à Versailles dans la galerie des statues ou nous avons 

'76 remarque . . Il l . 
S . , h Mme Eynard Conversation avec Mr RossI. se P alnt 
altee c ez · ,. 'il 

de la longueur des plaidoiries des avocats et du peu d Im
portance qu s 

accordent auX questions de droit. . 
Le général Cubière77, Mr de Rémusat78, Mme d'Haussonville". 

vendredi, 30 [dicembre] 

Présentation à Mme de Caste�ane80. Mr Molé. Mr Cousin. - Lettre 

de papa. Ses trois propositions. - Ecrit à Mr ] aussaut. 
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«C'est en vivant au miIieu de ses contemporains qu'un prince peut 
apprendre à les connaìtre et obtenir à la fois leur affection et leurs suffra­
ges». 

Réponse de Louis-Philippe au discours de Mr Villemain81 

samedi, 31 [dicembre 1 842} 

Mme de Circourt me raconte la brouille de Mme de Lieven82 avec 
l'empereur. Propos anti-russes tenus dans ses salons. - Mme de Castellengo. 
- Mme de Boigne. - Lettre anonyme. 

dimanche, 1� [gennaio 1 843} 

Soirée chez Mr de Brignole. Inquiétude soupçonnée, gracieuseté de 
Mme P.-Le bon Cossato. - Bal de l'Opéra comique. Le masque allemand. 
Le masque français. Louis-Ie-Grand, 10. 

lundi, 2 [gennaio} 

Scène téologique. Gros mots, regrets. Mr de Sahune nous invite à diner 
Il prétend que Mr Molé a contribué à renverser le ministère du 12 mai" 

. 

Cartes laissées. Mme de Circourt. Histoire de la maitresse de Kocu� 
et Sutteau. Mme Odier. ' 

Écrit à Mr Edmond Blanc. 
mardi, 3 [gennaio} 

Visite de la maison de dépat et de la maison des jeunes détenus84. Excel­lents résultats de l'emprisonnement cellulaire. Bonne mine des détenus. Un cependant se plaint du mauvais effet de l'emprisonnement sur sa santé. En général, j'ai remarqué qu' ils ne mangeaient pas tout leur pain. Bonne qualité du fricot. Assiduité au travail. Progrès dans l'écriture et la lecture. Quelques-uns développent beaucoup de gout pour le dessin. Accordeurs d' organon. Petit nombre d'aliénations. Le nombre des malades a diminué depuis que l' on a .adopt� le sys.tèn:e c;,llulaire. La mortalité a diminué éga­lement. Elle contInue neanmOInS a depasser le chiffre de la mortalité ordi­naire. Le directeur assure que la solitude a eu pour résultat de diminuer l' onanisme. Presque tous les détenus avouent leurs fautes et reconnaissent 
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la justesse de la punition qui leur a été infligée. Jusqu'à quel point l'hypo­
crisie influe-t-elle sur leurs réponses? 

Griice aux machines l'homme devient le contre-maltre de la création, 
de simple ouvrier qu'il était auparavant. 

mercredi, 4 [gennaio} 

Cours de Mr Quinet. Exposition du poème des Neibelung [sic]. 
L'hérolne épouse Attila; elle attire à la cour de son barbare époux les chefs 
des Bourguignons, les Neibelung. On leur donne un festin magnifique, au 
dessert ils sont assaillis et tous massacrés, après une longue et hérolque résis­
tance. Pendant le combat, on donne le feu à la salle du festin dans laquelle 
les Neibelung se défendaient. Assaillis par le fer et plus encore par le feu, 
ces preux guerriers succombaient de soif et de fatigue. L'un d'eux au mome�t 
de périr s'avise de remplir son casque du sang d'un de ses camarades expl­
rants. Le sauvage breuvage le ranime et lui rend ses forces. Son exemple 
est imité de tous ses frères d'armes et griìce à ce terrible moyen les N eibe­
lung prolongent longtems encore une lutte désespérée. Mr Quinet fait remar­
quer l'absence complète du sentiment chrétien dans le premier poème épi­
que de l'Europe moderne. 

Cours de Mr Chasles". Suite de l'histoire de l'imprimerie. L'établis­
sement des Manuce à Venise. Erasme hate d'Alde Manuce. Mr Chasles 
prétend que le commerce a une poésie pleine de licences. . " . 

Cours de Mr Letronne. Il explique comment on est artlve a lire les 
noms propres écrits avec des signes hyéroglyphiques. Le docteur Young86 
est le premier à soupçonner que l'écriture hiéroglyphique n'est pas pure­
ment idéographique, mais qu'elle contient en outre des signes funétiques 
[sic]. Champollion87 démontre l'exactitude de cette proposition88 par la com­
paraison des noms de Ptolémée et de Cléopatre, contenus dans la fameuse 
inscription de Rosette écrite en trois langues. Une autre inscription, con­
tenant les noms et surnoms des différens princes de la race des Ptolémées, 
le met à meme de former une espèce d'alphabet funétique. Difficulté éprou­
vée à cause du grand nombre de signes employés pour représenter le meme 
son. Cette multiplicité causée par le désir de conserver la symétrie dans 
l'écriture. 
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Champollion découvre que les Égyptiens employaient pour exprimer 
un son des signes des objets dont la première lettre rendait identiquement 
le mème son dans la langue vulgaire, le cophte. Ainsi pour exprimer h ils 
tracent un lian, le e un chien, etc. 

On possède maintenant un alphabet hiéroglyphique complet. lncerti­
tude qui règne encore dans l'explication des signes idéographyques. 

Mme de Boigne. Mr Pasquier et Mr Mérimée89• Mot de Mlle Rachel 
à Waleski'o: elle veut bien des locataires, mais non des propriétaires. 

jeudi, 5 [gennaio 1843] 

Réception de Mr Patin'l Éloge de Mr Roger92 Effet qu'il produit 
sur notre ami Duperey". Il appelle les discours académiques l'amplifica­
don du mensonge. Réponse de Mr de Barante. Hilarité causée par la sin­
gu!arité de son début. Effet désagréable de sa voix lorsqu'il veut la forcer. 

Visite à Mme de Sahune. Mme de Barante. Adélalde'4. La pauvre chère 
femme n'a pas gagné en nature! ce qu'elle a perdu en beauté. Ferveur reli­
gieuse de Mme de Barante. L'ex-beauté tourne à la dévotion. 

vendredi, 6 [gennaio] 

Concert chez la duchesse de Galiera. Assurance de Mario" . Mme de 
Podenas partage mon opinion à son égard. Gràces de la duchesse de Rozan. 
Mme É . Girardin96• 

samedi, 7 [gennaio] 

Cours de Mr Lenormant97, ex-philosophe, neveu de Mme Récamier98• 
N otions sur les thérapeutes drées des ouvrages du juif Philon99. Les théra­
peutes étaient chrétiens. Ils ont réalisé les premiers essais de la vie cénobi­
tique. Apologie du monachisme. Le monachisme n'a pas été importé de 
l'Orient. Il s'est déve!oppé instinctivement dans le sein du christianisme 
dont il est une conséquence nécessaire. Le christianisme considérant le genre 
humain camme une unité solidaire, il faut qu'il y ait des hommes qui se 
consacrent à la prière et à l'expiation pour l'avantage de tous. Les grands 
exemples d'ascétisme donnés par les cénobites, nécessaires pour détruire 
les croyances voluptueuses de l'antiquité. Certaines habitudes efféminées 
traduites en principes physiologiques. Anecdotes à cet égard. La mème per-
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. 'tant un lyon'00, prétendait que son estomac ne pouv"!-t pas sup-sonne qUI, e . d Bordeaux à 4 frs la bouteille, trouvalt, devenu t r d'autre vm que u h L I p�r ed f ill du vin à 15 sous était beaucoup trop c er. a eçon 
Pere e am e, que . . , S li 101 . l' ologie de Samt-Slmeon ty te . . se tern:me ?ar

M 
aPd Circourt. Elle me pade de l'ami Michiewits qni aspITe 

V1Slte a me e V· ·  ' M  d V try . l' ' d . d' n petit-fils du pacha'02 - ISlte a me e a . 
à falte e ucatlon u . Mme de Castellane. Mr de 
Ell raconte sa malad,e nerveuse. - . . e me . L d . s Gal,·t·zin104 Mr de Salvandy. DISCUSSlOn 
Tocqueville'03. es eux prmce . 
sur les jésuites. 

dimanche, 8 [gennaio] 

Diner chez Mr de Sahune. Mr Vitet. Le général Baudrant'05. Mme 

ustin Perrier'06 _ Mme de Castellengo. Mme de Chatenay. �lle n�us 
Aug . d . d Montléar'07 avec Mlle de Noa!lle, hlle 

nce le manage u prmce e . , . a
d
nn
l
o 
d h d Poix _ Soirée chez Brignole. ]eune violiniste [SIC] genolS 

e a uc esse e . 
d'un talent prodigieux'°s. 

lundi, 9 [gennaio] 

Arrivée de Naville. Séance royale. Émotion de Louis-Philippe. Sin-

lière manière de remercier la Chambre'09 - La marqmse Pau! Castr�. gu . d L· 1 10  Singu!ière conduite de Mme Scherebetoff. AgI­
La prmcesse e 19ne 

V: . ' M  P I de La Roche" ' . Admirable tableau 
tation de la marqmse. lslte a. r � d P 44112 _ Dìner chez 
représentant une Sainte-Famille. - ue e rovence, . 

Eynard. Mr Rossi. 

mardi, 1 0  [gennaio] 

L S opinion peu favorable à ]aussaut. Mme 
Breme. Mr eroux. on 

Ledere"' . Don Pasquale'14. 

mercredi, 1 1  [gennaio] 

Cours de Mr Simon115. La philosophie a p�ur objet final la solution 

de deux uestions. Déterminer ]' §tre et le non etre: et. le passag� ,du non 

ètre à l'èt;e. Les écoles de l'antiquité résolvent en sens mver;;,. � e��té
�e 

lonie les épicuriens n'envisagent que le monde des senso L, eco
 e , 

fondée par Pythagore, se perd en fesant abstractlOn co
mplete du monde 
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des sens pour se livrer à la recherche exclusive de l'unité ou, pom parler 
plus scientifiquement, de l'absolu infini. Platon concilie en quelque sorte 
les deux écoles. Il s'é!ève du mond réel au monde des intelligibles et il entre­
voit au-delà de ce nouveau monde un ordre d'existence infiniment supé­
riem qu'i1 appelle Dieu. Imperfection de son idée de Dieu. L'école d'Alexan­
drie se proclame éclectique. Elle veut, en dégageant ce que cbacun des systè­
mes qui l'ont précédée contient de vrai, arriver à la vérité absolue. Elle 
arrive à établir l'indépendance absolue de l'etre et de la matière. Source 
de toutes ses erreurs. 

Visite à Mme Obrecoff116. Elle avoue préférer Naples à Paris. Visite 
à Mme d'Haussonville. 

Anecdote de Mr d'Allègre. Les draps de son lit étaient tellement usés 
que lorsqu'on voulut le soulever i1s éclatèrent, ce qui fut cause d'une chute 
dangereuse. 

Opinion de Mr Molé sur Mr de Caze. Il croit au rejet de la loi sur 
les sucres. Il prétend que les i1es Marquises117 ne serviront jamais à rien, 
s'appuyant sm l'opinion de Mr Odilon Barrot et du capitaine Laplace"8• 

jeudi, 12 [gennaio 1 843J 

Cours de Mr Michelet. Description et éloge de la bibliothèque de 
Sainte-Geneviève119. Leçon sans suite ni liaison dans les idées. 

Diner chez Eynard. Mr Pelet'20 Mme de Boigne. Le duc de Noaillesl2l 
et Mr Pasquier. - Lettre de Mr Odier. 

vendredi, 13 [gennaio J 
Cours de l'abbé Coeur122. Il proclame les titres de gIoire du dix­neuvième siècle. L'avènement de l'intelligence au pouvoir. Le principe de la dignité et de la fraternité humaine passant de la vie religieuse dans le monde politique. Invectives contre le sceptique. Nécessité de l'aIliance de l'intelligence et de la religion. 
Séance de l'Académie des inscriptions. Mr Bmnouff123 me met en fuite. - Jockey-Club. 

samedi, 14 [gennaioJ 
Visite de Mr Jaussaud fils. - Écrit à Franchi. - Théàtre du Palais Royal: Le capitaine Charlotte. BaI de l'Opéra. 
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dimanche, 15 [gennaio] 

C t . e'24 Mme de Boigne Mlle Rachel. Elle nous promet des onserva Olr . . 
stalles pour Phèdre125• 

lundi, 16 [gennaio] 

Visité l'Hotel de Ville avec Pictet126. Faits curieux su� la Révolution 
de Juillet racontés par l'huissier. - Visite à I� duchess� �e Llancourt. M

,
r::e 

Lamartine'27. Bai de la Liste civile. Cartes a Mme �ecile de Tonnerre 
" D' chez La Cisterne. Concert chez Mme de Galiera. - La CIsterne pre­lner . . 129 tend savoir que le duc de Bordeaux est ImpUlssant . 

mardi, 1 7  [gennaio] 

d [ I l D L R" 131 Écrit à V aIIeré130, J aussau , H ippo y te e a ue . . V· · ' M  de Boullié'32 Mme Eynard. Diné avec Krosnowskr, un ISlte a me . . I 29 bre des dix-huit étudiants qui ont attaqué le palais de Constantm e novem 
1830133 Il se plaint de l'incapacité des généraux. . Soirée dansante chez Mr Odier. Eynard me raconte la convers�tlOn 
qu'i1 venait d'avoir avec Louis-Philippe. Le roi avoue que ses chers freres, 
les souverains, le halssent. 

d 'li d Soirée chez Mme de Circourt. Je la surprends en f1agrant e t e men­
songe envers Mr de J oanne134. 

mercredi, 18 janvier 

Visite à la duchesse de Gagliera. É tranges questions sm sa nièc,:' Elle 
avoue u' après beaucoup de peines et d'efforts, elle en est venue a �on­
dure q�e la science n'est que vanité. Elle blàme avec amertume le systeme 
d'éducation adopté pour les femmes. , . , e Artide de Gustave en réponse aux attaques d un globertlste contr , . 'di m nt135 R . , J 'efforce de le modérer. J y parvlens me ocre e . osrrum. e m 

l' M R . M Dlner chez Mme d'Haussonville. Le duc de B�og le . . r. OSSI. . � 
de Broglie donne la préférence au système de procedure. �n.mmelle SUlVI 
en Angleterre. Le juge en France considéré comme l'auxilial.re du �rocu-

'ne'ral' l'influence des juges anglais due à leur attltude lmpartlale et rem ge , 
d ' à la nullité de leur action pendant le cours u proces. 
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Mr Thiers, louant Vietor Hugo, lui disait: "Vous etes CorneilIe non 
pas, il est vrai, Pierre CorneilIe, mais le CorneilIe de ce siècle dont Casi-
mir DeIavigne136 est le Racine» . ' 

Visite à Mme de Vatry. - Soirée chez Mme de Rosan. 

jeudi, 1 9  janvier [1843] 

Visité le tombeau de l'empereur et le puits de Grenelle137. Biliet de 
la Liste ci vile. 

Soirée chez Mme de BouilIé. La duchesse de Maillé.38. Crussol .. 9. Mr 
Briffaut ne veut pas que Mlle Rachel joue Phèdre après-demain à cause de 
l'anniversaire de la mort de Louis XVI. 

vendredi, 20 [gennaio] 

Visite de Mr Leduc, aspirant philologue140 
Dissertation de Naville sur l'éducation. L'éducation publique est à l'édu­

cation privée ce que pour le talent'41 la vie d'artiste est à la vie d' amateur. 
Séance de la Chambre des pairs'42. Mr de Boissy'43. De Ségur­

Lamoignon'44. Camille Perrier'45. D'Alton-Shée. Charles Dupin. 
Mr de Barante. Soirée chez Mme d'Haussonvilie. Le due de Broglie. 

Mr Bois-Ie-Comte146 VieIcasteI. 

samedi, 21 [gennaio] 

Mlle Rachel ne nous envoie pas les stalles qu'elle nous avait promises'4'. 
Chambre des pairs. Les bilIets de Mr de Barante ne nous servent pas. 

Mr de Grammont148 me fait entrer. Discours de Mr de Brézé. Habile et 
éloquente décIamation. Réponse de Mr Guizot. Mr Pelet de la Lozère. 
Gabriac, qu'on [n'] écoute pas. Amendements saugrenus de Mrs Kératry'49 
et Boisy'50 

.Première représentation de Phèdre. Jeu admirable de Mlle RacheI. Jules 
Jannm151 

dimanche, 22 [gennaio] 

Visite à Ney. Longue discussion avec le prince de La Moscowa152• Diner 
chez Brignole. Mme de Chatenay. Mr Humbolt153. Mme de Castellane. 
Longue conversation avec Mr Molé. 
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lundi, 23 [gennaio] 

Chambre des pairs. Admirable discours de Mr GUizot'54. Diner chez 

J[amesl Odier. Rossi. 

mardi, 24 [gennaio] 

Chambre des pairs. Mr de Brogiie. Incident provpqué par l' obstina­

tion de Mr de Boissy à attaquer le ministre des Affaires Etrangères'55. Diller 

chez Naville. Mr Chevandier'56, adversaire irréfIéchi du droit de visite157• 

Mme de Circourt. 

mercredi, 25 [gennaio] 

La duchesse de Rozan. 

26, jeudi [gennaio] 

Dìner chez Vatry. Le général Sparre158 me parle de Santena. L'amiral 
Mackau'59. Discussion sur le droit de visite. Mme Eynard. Mme de Cas­
tellane. Indignation de Mr Molé contre le prince Dolgourouki'60. 

27, vendredi [gennaio] 

Visite du baron d'Extein, de Castellengo, de Pictet. Réponse de l'abbé 
J oubert'6' à Gustave162. Indignation de Mmes de Castellengo et de Breme. 

28, samedi [gennaio] 

Nous allons avec Naville à la Chambre des députés. Discours de Mr 
de Gasparin et de Mr de Tocqueville. Fureur du public de la galerie contre 
le droit de visite'63. 

29, dimanche [gennaio] 

Visite à Mme Naville. Sermon de l'abbé de Bonnechose'64 Mme de 
Sahune. Mme de Castellane. 
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30, lundi [gennaio 1843] 

Mr Leroux m' anno�ce Mr J aussaut pour le deux. Lettre à papa. Mme 
de Grouchy. Mme de CIrcourt. Le duc de Caze. Dinner [sic] chez Mme 
de Gagliera. Mlle de Béthune. Mr Molé. Mme de Boigne. 

31, mardi [gennaio] 

Chambre des députés. Amendement de Mr Berryer'65. Mr Lamartine 
fait l' apologie ?� la maison Cheab. Il assure qu' on y professe, par dispense 
d� p�pe, la religlOn .catholique conjointement avec la religion musulmane. 
Repliques de Mr GUlZOt. Mots de Mr Dufaure. L'amendement est adopté'66 

BaI chez G[abriel] Odier. 

mercredi, ler février 

Chambre des députés. Debut d'HaussonvilIe. Admirable discours de 
�r Guizot. Réplique de Mr BilIaut167. Diner chez Brignole. Je cède mon 
bilIet à la duchesse de Gagliera. D'HaussonvilIe. 

J'envoie à Mr Charles MestralIet les traites suivantes'68: 

28 février 
27 id. 
15 id. 
15 id. 
15 id. 
28 id. 
20 id. 

Luigi Basili 
F.lli Lancia 
Allegrone 
Malacarne 
Debernocchi 
Nicolis 
De La Riie 

3 .665 
1.577 
1.500 
4.860 
1 . 161,27 
2.000 
5.836,73 

20.600,00 

2 février 

Séance de la :hambre des députés, discours remarquable de Dupin. 
La gauche applaudlt avec transport ses lazzis contre Mr Guizot. Elle force 
ce ministre à s'expliquer. Mr Barrot invective pendant une heure le minis­
tère avec sa voix caverneuse'69. Je quitte la Chambre à 4 heures pour ren­
dre compte à Brignole de ce qui s'y est passé. 
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3 février 

Chambre des députés. La discussion n'offre aucun intéret'70. 

Mme de Circourt. Mme de Chatenai. Elle ne parle que médecine. 

Soirée chez d'HaussonvilIe. Mr de Barante prétend que la difficulté 

de la situation vient de ce que le ministère a à faire non à des opposants, 

mais à des mécontents. 
Mr Duvergier de la Hauranne17l raconte qu'un amendement sur la 

question du droit de visite avait été combiné entre toutes I�s fracti?ns de 

]' opposition, mais qu'au de;nier moment Mr Dufaur.e av�lt
, 
r�fus: �e le 

voter. Il en a été de meme d un autre amendement qUI avalt ete arrete sur 

le dernier paragraphe de l'adresse. Mr Dufaure, après l'avoir successive­

ment accepté et rejeté, n'en a plus voulu au commencement de la séance. 

samedi, 4 février 

Écrit à Sainte-Rose172 - Diner à l'hotel. Soirée chez Mme Annisson"'. 

Mr Galas174• - Bal chez J.175 Odier. 

dimanche, 5 février 

Visite à Mme de Castellengo. Sentiments violents de CastelIengo contre 

Gioberti. - Passé la soirée chez Mme de Sahune et Mme de Castellane. 

Livre de Mlle de Maistre: De la virginité chez les filles de qualité176 

lundi, 6 février 

Soirée chez la duchesse de Gagliera. Mr Thiers est présenté à la mar­

quise Pallavicini. Il I'engage à s'asseoir ! ! ! '77 Mr de La Redorte178 raconte 

la lutte qui a eu lieu entre Mr Pasquier et le marquis de Boissy. Colloque 

de Mr Thiers et de Mr Molé. 

mardi, 7 [febbraio] 

Mr Jaussaut n'apporte pas les 200.000 frs qu'il doit. Nous alIons chez 
Mr Leroux. Il consent à un dédit de 100.000 frs. 

Séance chez la magnétiseuse. Elle ne me dit rien d'intéressant. Au con­
traire, il me paralt reconnaitre plusieurs indices de charlatanisme. Je prends 
heure pour une séance particulière. 
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mercredi, 8 [febbraio 1 843J 
Sermon de charité préché par l'abbé de Ravignan179 ' S '  G . 

d P " Ad ' bl ' a � ff=� es- reso nura es conseils adressés aux mères de f mill l ' , l"d . d l a e re atlvement a e ucatlon e eurs enfants. 

jeudi, 9 [febbraioJ 
J'écris à Victoire et à papa les nouveaux incidents de l'aff l' J s t G ., a re aus-au . ustave, entlerement absorbé par sa réponse à Gioberti180 ' de I 't , . . , s empare a VOI ure au moment ou le vals y monter. Le soir il m' d" d 'il ' accuse etre cause e ce qu n a pas écrit à Turin. �ous

" 
dlnons chez La Cisterne avec Cousin, Rossi et Berchet'81 Mr Cousm pretend q�'un grand nombre de pères'82 légitimistes disent à ieurs enfants .. ,�Soyez dem�gogues» .  Ses déclamations violentes contre les jésuites S01ree chez Bngnole. Je m'y ennuie royalement 

. 
. V�sité183 la gaIerie de Mr Pourtalès. Morts de M�zarin Voy[a l d R,cheheu'84. Thomas. . ges e 

vendredi, 1 0  [febbraioJ 

Mme de Castellengo. Mme de Circourt. Je me couche. 

samedi, 1 1  [febbraioJ 
Mme de Boigne. Nouveau journaI' La Patrie'85 Mme A ' M d B ' . nmsson r e arante nous raconte le drame d'Abéilard de Mr de Rémusat186' La duchesse de Rozan. Mr de Panatl87 

. 

dimanche, 12 [febbraioJ 
Visite au jardin des pIantes à Mr Dumas188 Mr Dum l' I ff ilI ' 

. as exp lque es e ets merve eux prodUIts par Ies eaux de la Moselle sur I ' . 
b d es greves qUI ;ont s�rllses or s,. par la vertu que possèdent certaines eaux de produire orsqu � es 

.
"so
�
nt nuses en contact avec 1'arr, une matière organisée, soit ani� male so;t vegetale. Cette vertu est très grande chez Ies eaux d'Aix et chez celles d une fouIe de sources des Pyrennées [sic] Il para'lt q , II . 
d . , � 

. li e es conUen-��:t U�8;
��� . e VIe tres .energique qui se combinent [sicl rapidement avec ate e arr et prodUIt dans un court espace de tems des matières orga-
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nisées, que Mr Dumas classe soit190 parmi les corps des animaux les plus 
inférieurs, soit parmi les champignons et les végétaux de ce gente. 

GénéraIement les sources dont les eaux possèdent cette précieuse qualité 
sont plus ou moins sulphureuses. Il serait fort utile de perfectionner cette 
théorie afin de déterminer quelles sont les eaux qui ont ce don, car ces 
eaux seraient un trésor d'une inappréciable vaIeur. 

Mr Dumas nous raconte que!ques expériences qu'il a faites pour démon­
trer que toutes les substances végétales a!imentaires contenaient une cer­
taine portion de graisse. Le trèfIe contient plus de graisse que les grami­
nées, la paille d'avoine plus que Ies autres pailles. Enfin le maIs en con­
tient une quantité très considérable. 

Dlné aux Frères provençaux avec Latourdupin'9" Delamarre, 
Clermont'92 et Bertrand. 

Deux moulins à vapeur, destinés au pelage du riz des Indes, vont étre mis 
en activité à Bordeaux. Jusqu'ici aucune cargaison de ce riz n'avait pu étre expé­
diée directement des Indes en France, OÙ l'on manquait des moyens nécessaires 
pour le mettre en état d'etre livré à la consommation. C 'est la maison William 
Faussat193 qui fonde cet utile établissement. 

Journal des Débats, 14 février'94 

lundi, 13 février 

Visite à la princesse Belgioioso. Elle me raconte une soirée magnéti­
que. Ce qui l'a surtour frappée c'est une partie de cartes jouée avec un som­
nambule ayant un bandeau sur Ies yeux. Le somnambuIe devinait constam­
ment les cartes qu'elle avait dans la main. Elle prend un vif intéret à la 
querelle de Gioberti avec mon frère. 

Mme de Castellane. J'y rencontre Mr Ferney'95, capitaine de son fils'96 
qui sert en Afrique camme simpIe soldato 

Détails fournis par Mr de Rambuteau 197 sur l'administration de la 
ville'''. Elle a constamment de 18 à 20 millions en compte courant au Tré­
sor. Depuis dix ans le nombre des écoles primaires et des élèves qui Ies 
fréquentent a pIus que doubIé. 

mardi, 14  février 

Visite au duc de BrogHe. Soirée chez Mme de Circourt. Attaques de 
Mme de Rozan. 
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mercredi, 15 [febbraio 1 843 J 

J'assiste à la séance de la Société d'Agriculture. Discussion sur les pom­
mes de terre gelées. Je fais connaissance avec Mr Dailly, le maitre de poste 
de Paris19'. Il nous mène voir un établissement qu'il a hors de la barrière 
de Charenton pour ses chevaux qui font le service des omnibus. Voici les 
différents genres d'entretien de ses chevaux: 

18 Iitres d'avoine 
1 botte de paille 
1 botte de foin 

la botte de foin pèse 5 kilos ,/2 
18 Iitres d'avoine 

1 botte de foin 

6/7 botte de paille2°o 
9 litres d'avoine201 
4 ,/2 Iitres de seigle 

1/2 botte de foin 

] entretien usuel 

[ 
[ 

12 Iitres d'avoine 
3 id. de seigle 

,/2 botte de foin 
1 ,/2 Iitres de seigle 

Il a en tout 650 chevaux, dont une partie est employée au service de 
la poste, une autre à celui des omnibus, enfin une troisième à celui des démé­
nagements. 

Chaque année il achète de 130 à 150 chevaux. En 1842 sa remonte 
est revenue en moyenne à 714 frs202 

Pour connaitre de prime abord l'age de tous ses chevaux, il donne à 
tous ceux qu'il achète la meme année des noms commençant par la meme 
lettre, et il suit l' ordre alphabétique d'année en année. 

Un omnibus pèse 1 150 kilos. Le constructeur espère en construire qui 
ne pèsent que 1050. 

Il paye pour frais d'entretien et de réparation 22 centimes ,/2203 par 
kilomètre parcouru. 

Les chevaux d'omnibus font en moyenne 20 kilomètres par jour. 
Mr Dailly donne une prime de 25 frs aux cochers qui pendant trois 

mois ont conduit leur omnibus sans causer d'accident. Il intéresse les cochers 
et les conducteurs en leur allouant une part du produit des voyageurs, lors­
que le nombre dans la journée a dépassé le chiffre de 200. 
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jeudi, 1 6  [febbraio] 

Nous retournons Gustave et moi chez la princesse Belgioioso. Elle traite 
très sévèrement Mr Lenormant et Mr Michelet. Longue conférence avec 
Mr d'Angeville sur la loi du roulage204 et l'amélioration du cours du Rhone. 
À ce dernier égard il me répète ce que Naville m'avait dit sur les projets 
de Mr Teste205, mais en ajoutant que le ministre a dans sa vie beaucoup 
bu d'eau de la Garonne. Il croit cependant que dès cette année, quoiqu'il 
arrive, on travaillera à la portion du fleuve comprise entre Lyon et Seyssel. 
Le ministre a déjà à sa disposition une somme de 800.000 frs, qu'au pis 
aller il peut toujours consacrer à cet objet. Je promets à Mr d'Angeville 
une note sur les projets de communications qui existent en Savoie206. 

vendredi, 1 7  [febbraio] 

Tristes nouvelles de Genève207• Lettre de Mlle d'Angeville. Je ren· 

contre Rossi chez Mr Odier. Sa chasse avec Rillet. Sa conversation avec 

Duchiìtel208 sur la discussion des fonds secrets209• Il estime les chances du 

ministre comme 7 et celles de l' opposition còmme 3. 

Visite à Mme de Barante. 

samedi, 1 8  [febbraio] 

Je rencontre Mr de Grouchy21O chez sa belle-sceur. Tentatives des pro­

testants évangéliques pour faire de la propagande au moyen des écoles pri­

maires. Il existe plùsieurs de ces écoles dans l'arrondissement de Montargis. 
Lettre à Mr de Radepont: 2, rue de Beaune. 
Mme Dumas21l Jenny la Lyohhaise en triste état. Le. due de Broigle 

[sicl. Mme de Rozan. 

dimanche, 19 [febbraio] 

Mr Cousin. Il nous explique en détail les prétentions du clergé relati­

vement à l'instruction secondaire. Toutes les pensions sont soumises à un 

impot qui varie de40 à 60 frs par élève. Les petits séminaires sont les pen­

sions ecclésiastiques de l'empire. En 1814 l'abbé de Montesquiou les déclara 

indépendants du pouvoir universitaire et les affranchit de la rétribution 

envers l'État212• Ces institutions privilégiées se multiplièrent; jouissant d'un 
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véritable monopole, elles firent une concurrence funeste aux institutions 
particulières qui succombèrent presque toutes. 

S?US la.Restauration, Mr Portalis213, Mr Vatisménil2!4 et l'évèque de 
Bauvals215 frrent des ordonnances pour astreindre les petits séminaires à 
respecter le but de leur institution, c'est-à-dire à donner une éducation écclé­
s!astique, et à ne pas employer d,:s personnes appartenant à des congréga­
tlons non reconnues par l'Etat. A còté du privilège du monopole, l'État 
lmposa aux petits séminaires de certaines obligations. 

Maintenant le clergé réclame, au nom de la liberté de l'enseignement 
l'abolition des obligations que les ordonnances de Mrs Portalis et Vatismé: 
ni! imposent aux petits séminaireB. Mais en mème tems il refuse de se sou­
mettre au droit commun, c'est-à-dire de payer la rétribution universitaire 
et d'ètre surveillé par l'État. ' 

Mr Cousin pour òter le seuI prétexte fondé que le clergé put mettre 
e� avar;t, la néc?ssité �e :or�er économiquement des sujets pour les grands 
semmalres, aval! proJete d accorder aux éveques deux mille exemptions 
annuelles de la rétribution. Les évèques auraient eu le droit de désigner 
chaqu� année deux mille élèves, lesquels auraient été affranchis du droi! 
que l'Etat prélève sur les élèves en général, quelque [sic] fùt la pension ou 
le collège où ils eussent été placés. 
. Mr C��sin avait en ?utre,l: projet de fonder à Paris une école supé­neure eccleslastlque. Espece d ecole normale théologique, destinée à for­
mer des professeurs pour les grands séminaires et des théologiens savants. 

Visite au maltre de poste. Bonnes manières de Mme Dailly2!6 
Mme de Castellane. L'amiral Baudin nous raconte l'histoire de la révolte 

de la flotte anglaise du tems du ministère Pitt. Mr Molé fait l'éloge du carac­
tère et de la modération de Mr Odillon Barrot. Il prétend que celui-ci s'est 
montré favorable à un système d'élection à deux degrés. Mr Molé nous 
assure que Mr Bastide217 est un homme fort religieux, fort moral et fort 
à son aise. 

lundi, 20 [febbraio 1843] 

Course à la Trappe218 avec Mrs Dailly père et fils219 et le bon co-cerclant 
[sic]220 Fabrique de fécule, mise en mouvement par un manège à six che­
vaux. On tlre du 16 à 18 pour cent de fécule. Les eaux de fécule sont 
employées comme engrais. La fécule se vend ordinairement 30 frs les 100 
kilos. Cette année elle vaut 40 frs. 
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La ferme de Mr Dailly n'offre rien de bien remarquable au premier 
aspect. D'après ses livres néanmoins, il paraft qu'elle lui a donné de beaux 
bénéfices. Son troupeau est médiocre. Son compte se solde habituellement 
en perte. 

Diner à l'ambassade. Le maréchal Soult, Villemain, Teste, Sauzet22!, 
lord Cowley222, etc. 

Visite à Mme J ames22'. Concert chez Mme de Gagliera. 

mardi, 21 [febbraio] 

Cabinet de Mr Marcollé. Desseins de Robert224. Tableaux du mème 
peintre. Odalisque d'Ingres225. 

Diner aux Frères provençaux avec Marochetti et les Piémontais. 

mercredi, 22 [febbraio] 

Galerie de Mr Paturle226• Les p&heurs de Robert. Le Décaméron de 
Winteralter227 et deux épisodes de Faust par Scheffer228. 

Visité le grouppe [sic] de Marochetti229 

jeudi, 23 [febbraio] 

Je remets à Naville le résumé de notre conversation avec Dumas2'O 
Mme de Circourt. 

vendredi, 24 [febbraio] 

Visité la salle d'asile du premier arrondissement. 130 enfants. La tenue 
bonne. Discipline passable. Instruction médiocre. On leur fait faire des mou­
vements variés toutes les fois qu'ils chantent, récitent ou apprennent quel­
que chose. 

Cerise, ami de Gioberti. Ses désillusions. Sa misanthropie. Il lui 
demande une tète de mort. 

Diner avec les Piémontais, les deux frères Saint-Marsan231• Mr Bixio232. 
L'ingénieur des ponts et chaussées. Les nouveaux canaux manquent d'eau 
à cause des pertes causées par les infiltrations. Pour les prévenir il faudrait 
paver en brique le fond des canaux ou bien attendre que les eaux déposent 
un limon suffisant pour former .une couche impénétrable. 
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Le prix moyen d'un tunnel s'élève à 2200 frs le mètre courant. 
Soirée chez d'Haussonville. Le duc de Broglie déclare qu'un minis­

tère Thiers-Molé est impossible. I! accuse Mr Molé de ne pouvoir marcher 
pendant trois mois avec un homme ayant une valeur politique quelconque. 

samedi, 25 [febbraio 1843] 

Mr Rodriguem m'a vendu à la bourse de ce jour les 25 obligations 
dont les numéros suivent et il m'en a achetées 25 autres fin mars234 

nO 16.670 nO 26.200 nO 20.873 
26.205 23.230 2 1.589 
26.204 23.229 19.508 
26.203 23 .228 17.965 
26.202 22.394 17.964 
26.201 20.806 17.005 
24.684 19.566 17.002 
23.231 20.874 21 .009 

20.162 

l'ai gardé les 18 obligations suivantes234: 

nO 16.778 nO 4.378 nO 3.383 
15.922 653 3.380 
15.062 24.398 3.378 
14.186 6.783 3.375 
13.928 24.452 
1 1 . 135 15.814 
10.986 15.658 

La princesse Belgioioso redoutant l'index. Italiens raisonnables. Mme 
de Castellengo en mauvais état. 

Préparatif de départ pour Perpignan. 

dimanehe, 26 [febbraio] 

Le bceuf [?] gras. Visite à Montaldo; je le trouve en mauvais état2}5. 
Oubli du diller du duc de Broglie. DIner avec Cerise au Café anglais. I! 
plait à Gustave. Mme de Chatenai. Mme de Castellane. Dépit de Mr Molé 
contre la polémique ministérielle236. Détails curieux sur la formation du 
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15 avril. Mr Molé refuse trois fois, il accepte par déférence par [siel le roi. 
I! avoue le défaut d'influence parlementaire. Avec Mrs Dufaure et Passy 
son cabinet aurait eu trois ans de plus de durée. Les doctrinaires voulaient 
le 15 avril décapité237. C'eùt été le contraire qu'il eùt été juste de dire23". 

lundi, 27 [febbraio] 

On me met dedans! ! !  
DIner chez le duc de Broglie. Mr Guizot, Mr Mignet. Mr  Thiers pré­

pare une histoire de Florence2}'. - Concert chez la princesse de Belgioioso. 
Frassada. Salmour. 

Mme de Circourt, 3 exemplaires; 
Mme de Serres, tue Miroménil, 16; 
Mme de Swetchine, tue Saint-Dominique, 73; 
baron d'Eckstein, rue Mondovi, 5; 
Mme de Castellane; 
comtesse Castellengo; 
Gabriac; 
le marquis de Brignole; 
le duc Caraman, 77 Université; 
le duc de Broglie; 
la maJ;quise Louise240; 
la marquise Durazzo; 
la marquise de Breme; 
Mr Cousin; 
Mme Naville 

Mon frère me charge d'envoyer à toutes les personnes contenues dans 
la note ci-dessus2" son article sur Mme de Ludre242 

mardi, 28 [febbraio] 

Je propose Salmour et Casanova24' au Club244. Stupide conduite de 
Grammont. Diner chez Naville. Bal chez Vatry. Amabilité de la marquise 
Pallavicini appréciée à sa juste valeur. 

mereredi, 1� mars 

Gustave fait ses visites d'adieu; je me couche. 
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jeudi, 2 mars [1843] 

J'accompagne Gustave à Corbeil. - Diner chez Mme Eynard. Mr Rossi 
me raconte que Mr Molé fesait venir dans son cabinet les membres les plus 
médiocres des centres, tels que Vigier245 et compagnie, pour les consulter 
sur les affaires étrangères. Mr de Broglie croit que le triomphe actuel du 
ministère246 annulle de longtems la candidature de Mr Molé. Lui et Mr 
Rossi considèrent maintenant Mr Thiers comme le successeur immédiat 
de Mr Guizot. Cependant Mr de . Broglie croit que le ministère Thiers ne 
peut avoir Iieu qu'autant que le roi lui donnerait Montalivet et trois ou 
quatre autres personnages qui sont dans sa dépendance absolue, pour rat­
tacher à ce ministère le gros des conservateurs. 

Casanova et Salmour sont admis malgré six boules noires247. 

vendredi, 3 mars 

Visite à la Castellengo. Arconati24'. Je donne à diner à Salmour et Casa­
nova au Café anglais. Scène dégoùtante au Club. 

samedi, 4 mars 

Visite à Mme de Circourt. - Diner chez Mr Bixio avec Alexandre 
Dumas249, Victor Considérant250 Ce dernier se prononce avec beaucoup 
d'énergie contre les radicaux: il a l'air parfaitement convaincu. Histoire 
des duels de Mr Dumas. Détails sur les petits journaux. Course de nuit 
faite par Mr Bixio et ses amis sous la conduite d'un forçat Iibéré. Mr Bixio 
me promet de me mettre de la partie la prochaine fois251 

Mr Camille Beauvais. Il prétend pouvoir faire de la muscardine252 à 
volonté. 

dimanche, 5 mars 

Visite à Mr Cousin. Son voyage à Turin en 1820. Contrastes. Son 
opinion sur la conduite qui convient au parti libéral en Piémont. Au fond, 
ses conseils sont sages et modérés253. 

lundi, 6 mars 

Travaillé au mémoire sur l'irrigation254. - Le due de Braglie. J'y ren-
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M J b rt255 et Duvergier de la Hauranne. Conférence de ce der­
contre rs ou e 
nier avec Villemain. 

mardi, 7 mars 

Mme de Circourt. Mme de Castellane. Mr Molé fait l'é!oge du petit 
séminaire de Paris. 

mercredi, 8 mars 

Diner chez Mme d'Haussonville. Mr Mignet nous raconte les 

Burgraves256 Discussion religieuse. Opinion antropom�rphique de Mr 

M' net Répugnance de Mme d'Haussonville pour C alvm. . .  Ig 
S o�ée magnétique chez la princesse257 Mr d' Adda25� est :ndonlli. O

,
P:­

. d Mr Berryer et de Mr Ampère favorable aux phenomenes magnetl­ru:e�. �'un et l'autre croient que dans un certain état le cervaux [:z�l du ;omnambule se trouve en rapport direct avec le cervaux du magnetlseur 

OU259 de plusieurs autres personnes .  

jeudi, 9 mars260 

vendredi, lO mars 

samedi, 11  mars 

dimanche, 12 mars 

Diner aux Frères provençaux. Soirée chez l'ambassadeur261 .  

Je présente Casanova à Mme de Circourt. 

lundP62, 13 mars 

mardi, 14 mal'S 

mercredi, 15 mars 

Diner chez Mr de Vatry avec Mr Duchatel, Mr et Mme de Sparre26', 

le comte Cornudet264• Première représentation de Charles
. 
�J265. �r 

Todros266, voyant entrer267 le duc de Richelieu268, demande SI c est le fils 
du fameux cardinal. 
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jeudi, 1 6  mars [1843] 
Diner chez Mme Eynard. Mr Molé, Mme de Castellane Mr et Mme de Brignole. ' 

«[ . . .  ]269 Se composent comme il suit [ . . .  )270 frs remis aux sreurs de la c�arité de Genève pour le compte de maman et que je suis censé avoir reçus dlte�tement de Blanc et Collin comme reliquat de son compte, et 600 frs que Je verse en nature dans la caisse de Victoire» . 

vendredi, 1 7  [marzo}71 

samedi, 18  [marzo] 
Diner au Rocher de Cancale. Soirée chez Mme de Rozan. Bal des artis­tes à l'Opéra comique. 

dimanche, 1 9  mars 
Visite à Mr Cousin. Diner chez Mme de Boigne. Fureur de Mr Pas­q�ie: contr:}e scrutin secret. Soirée chez la princesse Belgioioso; tristes details sur l etat des paysans dans les risières de la Lombardie. Inumanité des Saints [?] env�rs leurs paysans. Mellerio272. Le graveur Jesi273, sa fureur contre Mr de Caill [ . . .  )274. Mme de Castellane275. 
[ . . .  ] 

Ou jamais l' on ne dit non 
à qui dit [. . .  )276 

Soirée chez Mme de Castellengo. 

mardi, 21 mars 
Félicitations à Mr de Barante. Soirée chez Mme de Circourt277. Vio-lentes attaques de Mr Béchard contre Mr Berryer277. . 

mercredi, 22 mars 
Chambre des députés; médiocrité des orateurs. La proposition est rejetée278. Je me couche. 
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;eudi, 23 [marzo] 

Chambre des députés. Discours de Mr Liadière. Scène violente. Alter­
cation de Mr de la Rochejacquelin avec le président. Discours pitoyable 
de Lamartine. Rejet de la proposition279. - Diner chez Mme de Breme. &co­
nati. - Le due de Broglie. Mme Eynard. Bal de l'Opéra. Mme de Boisso­
nade280, rue Neuve-Bréda, 21.  

24 mars 

Popt'dation de Genève en 1843 

1843 1837 augmentation 

Genevois 38.804 38.156281 648 
Suisses 9. 177 8.677 500 
étrangers 13.890 1 1 . 833282 2.057 

61.871283 58.666284 3.205 

1843 1837 

protestants 34.234285 33.542 692 
catholiques 27.504 25. 195286 2.309 
juifs 1 1 3  1 1 1  2 

61.851287 58.858288 3.003289 

Mlle Augusta, rue Saint-Denis, 2 12 .  
Mr de Lamberty'e [sic] , 85 , pIace du Palais-Bourbon. 

25, samedi [marzo] 

Mme de Boigne. La princesse Belgioioso. La fille du notaire. 

26, dimanche [marzo] 

Promenade avec Mestiatis290, diner à l'Hotel des princes. 

27, lundi [marzo] 

Phèdre291 • Mme Naville pleure. Mr Eynard, peu sensible aux talents 
de Mlle Rachel, l'est beaucoup au manque de puissance de sa voix. Acci­
dent facheux. 

633 



Diari di Cavour 

Promenade nocturne avec Vatry. Son histoire avec sa deruière mal­
tresse. Mr de Montrond292 reçoit 40.000 frs de la poliee pour ne rien faIre. 

28, mardi [marzo 1 843] 

Mme de Salmour aecouehe d'un enfant mort. Singulier état de Sal­
mour: il est tiraillé entre la erainte de perdre quelques milliers de franes 
et le désir d'aller soigner sa femme. Il m'avoue ingénument qu'il regrette 
surtout la perte de ses enfants à cause de son majorat de Saxe. En vérité 
il se fait plus méehant qu'il n'est en réalité. 

Diner avee Feray293. Théatre du Palais Royal. Mlle Grave, maltresse 
de d'Albon. Calineries. Mlle Aurélie maltresse de Mr Fould29" je lui prete 
ma voiture. Mme de Cireourt, elle feint de s'oublier. 

mercredi, 29 [marzo] 

Visite de Mr de Lamberty'e295• Il me demande les Grands-bois. Je lui 
eède à 700.000 frs. 

Mr Leroux. Mr Lemercier, rue des Gras-Villiers, 37 .  
Le Marquis Areonati. Mme de Castellengo. Mme de Vatry. Mme de 

Castellane296, aimables reproehes. 
Histoire de la jeune fille qui fait la putain297 pour gagner la dot qui 

lui est néeessaire pour se faire religieuse. 

jeudi, 30 [marzo] 

Mme de Broglie, rue de Sèvres, 67. 
Mr Thomas, 13 rue de Moneeaux-du-Roule; de 6 à 8298. 

II 
Note des commissions299 

Trois mètres de ruban de la Légion d'Honneur pareil au modèle, pour 
le général Laville'oo 

Pour H[ippoly]te De La Rtie: ruban gradué pour déterminer le poids 
des bestiaux; ehez Mr Champion, rue du Mail, n. 18. 
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Pour Saint-Martin: le numéro de novembre de la Revue Britannique; 
la deuxième livraison du Jésuite, dans Les Français peints par eux-mémes, 
ehez Crumer, 49, rue de Riehelieu'Ol. 

Pour Babin: Souffrances et consolations, méditations à l'usage des mala­
des, ehez Jeanthon, rue Saint-André-des-Arts, 11'°2; La religion du cceur, 
4'm, édition, ehez Cousin, 25, rue Jaeob. 

janvier, 1 
février, 19 
mars , 20 

reçu de Mrs Blane et Collin 
reçu de Mr H[ippoly]te Rodriguez 

Morawski'o, 
Daru304 
Fould 

Delamarre 

III 
[Conti di gioco] 

Note du 13 janvier [1843] 

perte 

26 Feret 
lO Delamare 
8 D'Albon 

44 Cambis'05 
Sobanski 

Note du 14 [gennaio] 

2 
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Lecouteux306 
Manuel'07 
Wiekolopki'°8 
Cornelissen 

1.000 
2.000 
5.000 

gain 

20 
39 
20 
11  
18 

108 
44 

64 

2 1  
20 

2 
30 

73  



Diari di Cavour Anno 1842-1843 

Note du 15 [gennaio 1843] Note du 18 [gennaio] 

perte gain 
perte gain 

Morawski 1 
Mr de Vatry 35 Montjoyeux309 1 Daru 64 
Sobanky 23 Cornelissen lO Vatry 35 
Montgyon31O 5 Delamare 2 1  Wieloposky 5 
Bon Pierre 5 Guy 62 N.N. 5 
Daru 5 Lecouteux 5 Delamarre 9 

73 Wieloposki lO Montgyon 20 
D'Albon 5 Montmore 50 

1 1 4  189 
73 

4 1  
N ate du 19 [gennaio] 

10 Morawsky 5 
Note du 1 6  [gennaio] Vatry 

30 Sobansky 10 
Montgyon 

9 Latourdupin 1 0  
Daru 10 FouId 13 Delamarre 

26 25 Bompière 13 Feray 13 Besenval311 
22 Wieloposky 23 26 Lecouteux 13 

23 Pomereux 10 
--

3 120 
25 

Note du 1 7  [gennaio] 95 

Vatry lO Note [del 20 gennaio] 
Delamarre lO 

13 Vatry 20 
Bottes 23 Besenval 

2 Kneff 33 
Montgyon 22 D'Albon 

Sobansky 6 
WieIoposky 5 15 

Delamarre lO 
70 Montgyon 20 

89 
15  

74 
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Note du 21  [gennaio 1 843] 
N ate du 26 [gennaio] 

perte gain perte gain 

Daru 27 12 
D'Albon 1 1  Morawsky 49 Bompierre 

-- Montgyon 19 
38 Wie1oposky 1 

Note du 22 [gennaio] D'Albon lO 
79 

Bompierre lO 12 
Daru 20 67 
Sobansky 5 
Fould 21  

56 Note du 27 [gennaio] 

Note du 23 [gennaio] 
De1amarre 35 Fould 20 

Caumont 34 Latourdupin 43 Ed[mondl Montgyon 42 D'Albon 15 
Montmore 10 Lecouteux 24 Feray 18 Caumont 20 
Pracontal'12 10 De1amarre 35 Latourdupin 58 Vatry lO 

54 Wie1oposky 7 Cambis 13 Morawsky 23 

106'" Kneff 20 98317 

54 Bompierre 10 

52'14 196 
98'17 

Note du 25 janvier 98'18 
Morawski 6 Latourdupin 17  
Cambis 12 Bonpierre 10 
Caumont 20 Ed[mond] Montgyon 18 Note du 29 [gennaio] 
Wie1oposky 34 Vatry 10 
Pracontal 20 Mesi315 20 Daru 20 Montgyon 87 
Sobansky lO De1amarre 53 De1amarre 23 D'Albon 97 

102 Lafitte 52 Guy 55 
128 Morawsky 66 
102 97319 

305 
26 97319 

erreur du jour précédent316 24 209'20 

50 
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Riassunto Note du 1" février 

perte gain 
perte gain 

19 janvier 95 13 janvier Delamarre 55 
[26 gennaio] 67 

64 N arbonne324 13 
[27 gennaio] 

14 id. 73 Cambis 4 1  98321 15 id 41 -- Vatry lO 
260322 16 id. 3 Montgyon 25 

17 id. --

70 134 18 id. 189 
20 id. 74 Note du 2 février 
21  id. 38 
22 id. 56 

Morawski 16 Feray 8 

23 id. Vatry lO Caumont 23 
52 Sobansky 5 Delamarre 78 25 id. 50 Cambis 2 D'Albon 57  29 id. 209 Narbonne 3 166 

919 36 36 
260322 130 

gain 659323 
Note du 3 février 

Note du 30 janvier [1843] F[ernand] Montgyon 55 D'Albon 38 

Delamarre 
Buch 13 Vatry lO 

20 Latourdupin 68 Delamarre 15 
Wieloposky 24 

13 Lecouteux 13 Montmore 5 

33 Pracontal lO 68 

47 
68 

33 00 

14 Note du 4 février 

Note du 31 janvier 
Bompierre 13 Paulawski 13 
Bouch 22 Caumont 5 1  

--

F[ernand] Montgyon 22 35 Delamarre 82 Montmore 20 
Vatry 9 Lamarre325 5 
Daru 9 1 1 1  
Buch 15 35 

1 15 76 
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Note du 5 février [1843] Note du 9 février 

perte gain perte gain 
Daru 10 Vatry 33 2 1  Daru 10 Wieloposky 12 Vatry 

3 Wieloposky 15 33 Morawsky Bompierre lO Lafitte 2 1  32 24 --

32 
1 46 

24 
Note du 6 février 22 

Vatry 23 Daru 23 
Sobansky lO Montmore 2 Note du I l  [febbraio] Germain326 5 Morawsky 17 
Latourdupin 1 Caumont 24 Delamarre 23 Wieloposki 1 Bouch 1 Daru 27 --

Delamarre 40 13 Cambis 14 
80 Bompierre 13 
40 Germain 5 

40 Montmore 5 

Note du 7 février 
87 

Delamarre 35 Note du 12 [febbraio] 
Bompierre 13 

D'Albon 54 Lafitte 5 Vatry 1 
Germain 5 Delamarre 33 Saint-Pierre 5 
Feray lO Wieloposky 48 Caumont 19 
Daru 20 Latourdupin 10 Bompierre 26 

Cambis 12 88 Montgyon lO 
102 117'28 

Note du 8 février 102 
F[ernandJ Montgyon 35 15'29 
Potter'27 40 
Cambis 15 
Pracontal 55 
Narbonne 32 
Latourdupin 35 
Wieloposky 5 

2 1 7  

642 643 



1 er février 
8 id. 
1 1  id. 

Montgyon 
Bompierre 
Latourdupin 
Vatry 

Cambis 
Montjoyeux 
Montgyon 
Daru 

Diari di Cavour 

Résumé du 30 janvier au 12 février [1843J 

perle 

134 30 janvier 
217  31  id. 

87 2 février 
438 4 id. 

5 id. 
6 id. 
7 id. 
9 id. 

12 id. 

Note du 13 février 

32 
9 

26 
32 
98334 

Delamarre 
Cambis 
Sobansky 
Romieu333 

Note du 14 février 

14 
5 

20 
43 
82 

644 

gain 

14 
1 15 
130 
76 

1 
40 
88 
22 
15"0 

501'31 
438 

gain 63332 

130 
38 

4 
2 

174 
98334 
76335 

Delamarre 
L. Fould"6 
Latourdupin 

Daru 
Delamarre 
F[ernandJ Montgyon 
Bompierre 
E. Montmorre 
Latourdupin 

Daru 
Montjoyeux 

Caumont 
WieIoposky 
Vatry 

Anno 1842-1843 

Note du 15 [febbraioJ 

perte 

14 
13 
30 
57 

Saint-Pierre 
F[ernandJ Montgyon 
E[dmondJ Montgyon 

gain 

24 
54 
10 
88 
57 
3 1  

WieIoposky __ 2 
33 

Note du 17 [febbraioJ 

10 
10 
36 
54 

2 
87 

199 

Note du 18 [febbraioJ 

10 Cambis 
13 Fould 
23 Delamarre 

Ed[mondJ Montgyon 

Note du 20 [febbraioJ 

10 Sobansky 
6 
7 

23 
10 
13 

645 

9 
5 

30 
44 
88 
23 
65 

10 
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Note du 21 [febbraio 1843] Nota del 27 [febbraio] 

perte gazn perte gain 
39 Daru 28 Potter 22 Caumont 39 Saint-Pierre 
14 28 Wieloposky 21  Cambis 65 Bourgeois 
68 Delamarre 12 Guy 20 Latourdupin 
34 Vatry 20 F[ernand] Montgyon 20 Cornelissen 
36 

--

--

Vatry 75 144 
191 75 
28 

69 
163 

Note du 23 [febbraio] 
28 [febbraio], mardi 

Bompierre 12 Montgyon 14 Vatry 20 
Daru 10 

14 -- Sobansky 14 [10] 5 1  
--

Cumming"7 6 
77 

Note du 24 [febbraio] 10 

67 Vatry 5 Poslawsky 5 Cornelissen 8 D'Albon 114 
Résumé du 13 au 28 février 13 F[ernand] Montgyon 84 

76'" Guy 39 13 février Delamarre 243 14 id. 82 
33 485 15 id. 

199 13 17 id. 65 
472 18 id. 

20 id. 13 
69 Note du 25 [febbraio], samedi 21  id. 6 

23 id. 472 Delamarre 32 
24 id. 32 
25 id. 5 26 [febbraio], dimanche 
26 id. L. Fould 16 Vatry 27 id. 163 

67 16 --

id. [16] Saint-Pierre 5 28 
825'" 457 21  457 

16 
368'40 --

5 
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Résumé général41 Note du 5 mars 

perte gain perte gain 
du 13 janvier au 25 janvier 260 919 

Daru 2 B[énédict] Fould 5 du 30 janvier au 12 février 438 501 
Morasky 10 Montjoyeux 13 

du 12 février au 28 février 457 825 
L. Fould 12 Feray 14  

1 .155 2.245 Potter 26 Montmore 10 
1 . 155 Bompierre 28 42 
1.090 Sobansky 10 

88 Note du 1" mars [1843J 
42 

L. Fould 5 1  46 
Cumming 13 

64 
Note du 7 mars 

Note du 2 mars 
52 Daru Bompierre 40 L. Fould 10 Fould 18 Narbonne 15 B[énédict] Fould 5 1  Cambis 25 

Caumont 10 Guy 22 Vatry 7 Potter 5 Saint-Pierre 26 
102 Sobansky 5 Vatry 10 

Monmore 5 D'Albon 1 
80 120 Note du 8 mars 

80 
15 Bompierre 40 

Daru 81  
Note du 3 mars Mezy 10 

Daru 10 Ganaches 2 Morasky 9 

Caumont 13 115 
Montjoyeux 13 
Feray 25 

Note du l O  mars 
Montmore 5 
Bompierre 9 B[énédict] . Fould 15 

75 L. Fould 2 
2 La Poise 18  

73 35 

648 649 
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Note du 11  mars [1843J Note du 20 [marzoJ 

perte gain 
perte gain 

Narbonne 43 
19 

Montmore 28 
D'Albon 30 Note du 21 [marzoJ 

Feray 25 Feray 13 
126 Cambis 1 1  

Daru 10 
-� 

Note du 14 mars 34 

perte 18 Note du 22 [marzoJ 

Daru 17 Vatry 2 1  

Note du 1 6  mars 17  
-� 

Daru 54 
4 

Vatry 60 

114  
Note du 23 [marzoJ 

Potter 46 

Note du 17 [marzoJ 
Vatry 30 

76 

Daru 43 Montg[yon] 1 1  
Narbonne 5 Note du 25 [marzoJ 

48 Saint-Pierre 1 1  
1 1  

-� Vatry 6 
37 Feray 4 

2 1  

Note du 1 8  [marzoJ 

Potter 27 Daru 
Note du 26 [marzoJ 

10 
Narbonne 20 Cambis 13 Ganaches 5 Cumming 22 

Cornelissen 26 23 Vatry 22 

73 27 

23 22 
-� 

50 5 
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Note du 27 [marzo 1 843J 

perte gain 
D'Albon 15  Ferray 
Potter 5 Narbonne 

52 

Saint-Pierre 12 
2 

54 
32 32 

22 

Note du 28 [marzoJ 

Ferray 1 0  
Cumming 2 
Cambis 23 
Daru 25 

60 

Note du 29 [marzoJ 

Delamarre 4 1  

Note du 30  [marzoJ 

Mr de Vatry 62 Delamarre 64 
De Cambis 12 
Cumming 2 

76 
64 

12 

652 

1" 
3 
5 
7 
8 

12 
14 
16 
1 7  
18  
2 1  
26 
28 
29 
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Résumé du mais de mars 

perte 

64 2 
73 1 0  
46 20 

102 22 
1 15 23 
126 25 

18  27 
1 14 29 

37  
50 
34 

5 
60 
12 

--

856 
258 

598 

Résumé 

Gain au 1" mars 
Perte dans le mois de mars 

Gain au 1" avril 

Compte D'Albon 

2 février 
3 id. 

12 id. (soir et matinl 

reçu deux bilIets de 1.000 

24 février 

5 mars,.4 

653 

1 .090,.2 
598 

492,.3 

57 
38 
54 

149 
100 

49 
114  

163 
113 

50 

gain 

40 
35 
19 

4 
76 
2 1  
22 
4 1  

258 
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Argent de jeu employé en dépenses communes 

2 janvier billet changé 500 
4 id. billet changé 500 id. billet changé 500 
1 février au Ioueur de voitures 500 id. à Mlle Cousin 500 8 id. billet changé 500 

reçu de Mr Odier 163 
15 id. billet changé 500 
19 id. billet changé 500 
22 id. une plaque des Ganaches345 100 
27 id. 4 bilIets changés 2 .000 

3 mars à MIIe Cousin 500 
4 id. à Mr Feuillet 500 

10 id. au Ioueur de voitures 1 .000 
17 id. au diner des F rères Provençaux 500 
25 id. changé un billet 500 

9.263 

654 
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NOTE 

l Reeie: Gérusez. - Eugène Gérusez (1799� 1865), letterato e studioso francese, divenne pro­
fessore aggregato nella Facoltà di Lettere di Parigi dal 1840, dopo un decennio di supplenza alla catte­
dra di eloquenza francese del Villemain. Fu autore di pregevoli saggi di storia della letteratura france­
se. I suoi corsi, iniziati poco prima del lO dicembre, vertevano sulla letteratura del XVI secolo e sulle 
cause e conseguenze della Riforma «,Le Moniteur Universel», 10 dicembre 1842). 

2 Mare Girardin, detto Saint-Mare Girardin (1801-1873), critico letterario, uomo politico, li­
berale, assiduo collaboratore del <-Journal des Débats» sotto la Restaurazione, professore alla Sorbona 
sotto la Monarchia di luglio, membro del Consiglio· di Stato (1835) e di quello superiore dell'Istruzio­
ne, fu deputato dal 1835 a1 1848. Le sue famose lezioni, in specie quelle del 1842 e degli anni seguenti 
(pubblicate poi col titolo Cours de littérature dramatique ou de l'usage des passions dans le dmme, 1843-63, 
5 voli.) e i suoi migliori articoli giornalistici gli valsero l'ingresso all'Académie Française nel 1844. Do­
po il 1848 si ritirò a vita privata, pur tenendo l'insegnamento fino al 1863. Nel 1871 fu nUOvamente 
deputato, dapprima a favore e poi contro Thiers. Del Girardin Cavour aveva copiato pochi anni prima 
in un quaderno miscellaneo un ampio brano sull'Austria (cfr. PISCHEDDA-TALAMO, I, pp. 279-280) . 

3 Reete: Barthélemy-Saint-Hilaire. - Jules Barthélemy-Saint-Hilaire (1805-1895), filosofo e 
uomo politico francese, professore al Collège de France, allievo e seguace del Cousin, traduttore di 
Aristotele, fu deputato repubblicano nel 1848, ma si ritirò dopo il colpo di Stato del 2 dicembre. Membro 
della commissione per i negoziati di pace nel 1871, vice-presidente del Senato nel 1880, fu ministro 
degli Esteri nel 1881. Fu anche autore di numerose opere sulle antichità e le religioni dell'India e sul 
Corano. 

4 Antoine-Frédéric Ozanam (1813-1853), storico e letterato francese, di famiglia lionese, spiri­
to ardente e religioso, legato al cattolicesimo liberale di Montalembert e Lacordaire, fondatore nel 
1833 della subito famosa Società di San Vincenzo de' Paoli, fu professore dapprima di diritto commer­
ciale a Lione (1839-40) e poi aggregato alla Sorbona di letterature straniere (1841). Recatosi in Italia 
su incarico del Governo per una missione culturale, applaudì calorosamente i primi atti riformatori 
di Pio IX, in cui vide con molti altri cattolici liberali la conciliazione della libertà con la fede. Partecipe 
agli eventi del 1848, fu poi costretto a un lungo periodo di inattività e di cure per la sua salute. Morì 
quarantenne a Marsiglia nei 1853. 5 Victor-Euphémon-Philarète Chasles (1798-1873), critico letterario e di costume, attento so­
prattutto alla letteratura straniera con numerosissimi interventi sulla (,Revue Britannique» (comprata 
da Cavour poco prima: cfr. p. 591), fu per un trentennio professore di letterature straniere al Collège 
de France e conservatore della Biblioteca Mazzariniana. 

6 Edgar Quinet (1803-1875), storico e uomo politico francese, professore al Collège de France 
dal 1841, democratico convinto, in rapporti con Berchet, Mazzini, Garibaldi e poi Carducci, parteci­
pò alla rivoluzione del 1848. Deputato nel 1848-49, si oppose alla spedizione contro la Repubblica 
Romana e dopo il colpo di Stato del 2 dicembre perse la cattedra e fu esiliato in Belgio. Nel 1871 
fu deputato dell'estrema sinistra. I suoi studi politici, letterari e storici, tra cui quello sulle rivoluzioni 
italiane, ebbero tutti fama europea. 

7. Lasciato in bianco da Cavour. 

8 Reete: Bervanger (in tedesco: Berwenger) . - Martin de Bervanger (1795-1864), nato nella 
Sarre ancora francese, seminarista a Metz, poi predicatore di valore a Parigi (1824), divenne catechi­
sta della casa del duca di Bordeaux. Direttore da1 1826 di un'associazione per l'evangelizzazione della 
classe operaia, cominciò a raccogliere bambini, a cui egli faceva catechismo e un operaio insegnava 
i lavori manuali. Da ciò nacque poco più tardi, Sotto gli auspici del duca di Bordeaux, la famosa Opera 
di Saint-Nicolas, in rue Vaugirard, per l'educazione dei bambini e dei giovani del popolo, che Cavour 
visitò 1'11 dicembre (cfr. p. 605). Perseguito più volte durante la Monarchia di luglio, fu nominato 
nel 1848 prelato romano col diritto di portare la mitra e il pastorale. 
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la �ampagna. di �us.sia, �i p�rò partecipò a fianco dell'imperatore. Ministro degli Esteri nel 181 
nel Cento glOrm, SI salvo pOl dalla proscrizione per intervento dello zar. 

3 e 

35 BERTI, p. 287: au cours de Saint-Marco Girardin. :: �uesto e i. successivi t�e periodi (fino a <da porte») sono 9messi in BERTI, p. 287. 

SI tratta dr Edoardo Rignon e della moglie Cristina Boy1 di p if" " I  B 
'r d' Ri ' . . d 

ut 19atl. n ERTI p 287 
l nome 1 gnon e sostltUlto alla sola iniziale con puntini di sospensione. 

" , 

38 Rignon sostituito da B . .. in BERTI, p. 287. 

N 
3� BERTI, p. 287: Colotti. - Filippo Coletti (1811-1894), baritono italiano che dop l' di 

a apolI nel 1834, fu acclamato nei maggiori teatri europei per le mirabili d t" d n ' o esor o 

la padr d II C '  
a l  e a sua voce e per 

onanza e a scena. anto specialmente opere di Donizetti, Bellini e Verdi. 

. �o P�ivat-Joseph Claramont Pe!et de la Lozère (1785-1871), consigliere di Stato (1804), refet-
to dI dipartImento sotto la RestaurazlOne ma destituito nel 1823 pe lib ali f l 

P 

nel ��27. S
d
o'ntenit.ore della Monarchia di' luglio, fu ministro dell'Ist;uzi:�e ��018;6 

e 
p
e�� �:f��a;� 

e rn.m1stro e e Fmanze nel 1840. 
' 

. 4�, Prob�bilmente Frédéric Rilliet (1814-1860, figlio del consigliere di Stato ginevrino Albert-
Loms, gla nommato da Cavour nel 1833, poi medico capo dell'ospedale di G' e f d' 
tomia nella stessa città (1848-56). 

m vra e pro essore ana-

:2 �harl?tte-Louise-Éléonore-Adé1aide d'Osmond (1781-1866), contessa, sposata a Londra du­
r�nte.l :�grazl�ne dal conte e generale s��oiardo Benoit Leborgne de Boigne (1741-1830), di tren­
t a�m pl� vecchio e col q�e

,
no� eb�e feliCI rapporti. Al seguito del padre nelle ambasciate di Londra 

e di T?n�o (181�-�5), ammo VIvaCI salotti senza dissimulare troppo le sue idee liberali e fr ue ' 
v.olen�ler.l la farruglia del duca d'Odéans. Sotto la Monarchia di luglio il suo fu n d '  ., eq

b ili 
nt� 

rmOVl dr Parigi. 
u o el plU r ant! 

43 Frase omessa in BERTI, p. 288. 

44 L d . .  
dal . al I 

a se uta cUl aSSIstette Cavour si aprì con una relazione di Isidore Geoffroy-Saint-Hilair 

21 ��e�;:em;��,;;
"
la méthode de Linnée, cui "gul il di,corw del Flourem «<Le Moniteur Unive"el:: 

d 
1 4:UPierre-J

d
ean-Marie Fl�urens (1?94-1867), famoso fisiologo francese, scopritore delle funzioni 

e cerv etto e el processo di accreSCImento delle ossa. Protetto dal grande Cuvier f d d 
prima al Collè cl F (18251 " al ' li ocente ap-

ge e rance e pOI Jardin des Plantes (1830) membro (1828) e p . t '  
perpetuo (1833) dell'Académie �es sciences, ·deputato (1838), membro dell'Acaclémie d�

l;;!: :�� 
C
18401(n�n s

l
en�a scalpore, perche la sua nomina impedì quella di Vietar Hugo) e pari di Francia (18461 

on a rIVO UZlOne del 1848 che lo privò della ' , . . . 

C li . , ; parla, torno a VIta pnvata. Nella seduta cui assistette 
avour eg pronuncIo un Eloge de de Candotle. 

46 Il contesto suggerisce trattarsi della moglie di Francesco Pallaviciru" (detto nf"d "alm 
t Ce ) M · L · S uli 

CO l enZl en· 

(
;

. 28
c�

)
� , ana ulsa a (m. 1898), e non Sacchi, come erroneamente affermò il Berti in nota 

. 47. Fondata da Luigi XIV nel 1648, rium nel 1795 le varie scuole e accademie di ar ' l . 
e frguratIve. Fu riordinata nel 1819 e ancora nel 1863 al termine della t " dell 

tI P astlche 

l' d " P  " A 
, COS ruzlOne a sua sede nel· 

ex convento el etlts- ugustins, di cui conservò la cappella. 
48 Vale a dire Francesco Pallavicini, come precisò anche il Berti. 
49 N . B ome omesso 10 ERTI, p. 288. - Probabilmente un parente dello scrittore e uomo litic 

polacco esule a Parigiluljan Ursin Niemcewicz (1757-1841). 
po o 

. 5� . Forse l'ingegnere e uomo politico svizzero Karl Emmanuel Muller (1804-1869) 
di ponu lmportanti (strada del S. Gottardo e sulla Nydeck) progettista co alt ' d n lin

,·costr
f
uttore 

del Gottard f d d" " ' d' . ' n r1 e a ea errata 
o, on atore 1 una Socleta 1 navIgazione sul lago dei Quattro Cant · . li d" 

Stato a Lucerna da1 1845. 

om e conSlg ere 1 
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H BERTI, p. 288: Dupont. 
52 Quasi sicuramente Nicola Blarrc (1780· 1857), savoiardo, prima impresario militare e poi grande 

industriale della seta nella natia Faverges. Fu largo di appoggio a opere pie e di culto e si prodigò nel­

l'assistenza ai colerosi. Nominato barone nel 1835, fu senatore dal 1848. 

H Nel 1842-43 uscirono infatti i quattro volumi di Cristina di Belgioioso Essai sur la fonnation 

du dogme catholique (Paris et Leipsig, J. Renouard). 

54 BERTI, p. 289: Flamarens. - Potrebbe essere il conteJules_Agésilas�Alexandre-Marie-François 

Flamarens de Grossolles (1806-1879), senatore nel 1854. 

5:; La grafia Rohan nel manoscritto originale. è inçontrovertibjJe. Tuttavia, nonostante esistesse 

anche una famiglia di Rohan, dotata però di titolo comitale, la frequenza alle soirées presso la duchesse 

de Rauzan (o Rozan, come scrisse sempre Cavour) pare sgombrare il campo da ogni dubbio. 

56 Era la moglie di]ean_]acques_Henri_Gabriel de Bellisen (1779-1869), ciambellano di Napo­

leone I, conte dell'impero (1810), gentiluomo di camera di Luigi XVIII, deputato dal 1822, di tenden­

ze realiste costituzionali, ma avverso alla casa d' Orléans. 

57 Jules :Michelet (1798-1874), storico francese, di umili origini, professore al collegio di Sainte­

Barbe (1822), supplente di Guizot alla Sorbona (1834-36) e poi professore di morale e storia al Collège 

de France dal 1838, dove tenne i famosi corsi sui gesuiti (1843), fu anche capo della sezione storica 

degli Archivi Nazionali dal 1831. La sua principale attività fu lo studio della storia francese (facilitato 

ancbe dalla carica negli Archivi) con la sua opera monumentale di sei volumi sul Medio evo fino a 

Francesco I (1833-43), di sette sulla Rivoluzione (1847-53) e di undici sul Rinascimento e l'epoca mo­

derna (1855-67). Contrario al determinismo storico, instancabile indagatore critico e filologico di do­

cumenti, si fece interprete di una concezione in cui la libertà e la forza dell'umanità si pongono come 

motore della storia. A queste impostazioni unì una grande capacità poetica ed evocativa di fatti e figu­

re che però nell'ultima parte della sua vita prese il sopravvento sul metodo critico, specie dopo la ri­

nuncia all'insegnamento e alla carica negli archivi per il rifiuto del giuramento richiesto da Napoleone 

III. 
S8 Charles-Édouard de Pontois (1792-1871), conte, ambasciatore francese a Costantinopoli (1840) 

e poi in Svizzera (1845), pari di Francia (1846). 

j9 Pierre-Nicolas Rapetti (n. 1812), figlio di un chirurgo militare di famiglia originaria del Mon­

ferrato naturalizzata in Francia, studiò diritto e per le sue spiccate doti ebbe nel 1841 la supplenza 

della cattedra di legislazione comparata tenuta da Lerminier al Collège de France. Dopo il 1848 si 

legò alla politica napoleoruca, fmo a sostenere il colpo di Stato del 2 dicembre. Oltre a dirigere l'uffi­

cio incaricato dell'edizione dell'epistolario di Napoleone I, svolse missioni in Italia in occasione della 

cessione di Nizza e Savoia. 
60 Ottone I, re di Grecia (1815-1867). Figlio secondogenito di Luigi I di Baviera, ebbe la 

corona greca con l'appoggio francese e inglese nel 1833; nel 1836 sposò Amalia di Oldemburgo, 

senza però avere figli. L'insurrezione del 1843 lo obbligò a concedere la costituzione ma varie agita­

zioni interne e complicazioni internazionali alimentate da Russia e Inghilterra lo indussero ad abdi-

care nel 1862. 
61 Si riferisce forse al trattato siglato il 9 agosto 1842 tra Inghilterra e Stati Uniti d'America 

sul diritto di visita per garantire l'osservanza del divieto della tratta dei negri (cfr. nota 157). Da quel 

momento gli Stati Uniti, che erano sempre stati contrari alla visita delle proprie navi mercantili da 

parte della marina militare di potenze straniere, avrebbero provveduto in proprio alla visita dei loro 

mercantili, così come avrebbe fatto l'Inghilterra. 
62 Henri-Louis de Chastellux, duca di Rauzan (1786-1863), segretario di ambasciata a Roma 

(18.14), Berlino (1816) e Verona (1822), poi ambasciatore in Portogallo (1825) e a Torino (1827-30). 

Pari di Francia nel 1825, non accettò la monarchia orleanista e decadde dalla carica. 
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63 Recte: des Gravillers. 
64 BERTI, p. 290: par un Polonais, un prince Czartorisky. - Adam Jerzy Czartoryski (1770� 1861) principe, uomo politico polacco dedito per tutta la vita alla redenzione della sua terra, fu ambasciator� e ministro degli Esteri dello zar Alessandro I e in quella veste ispirò e guidò la coalizione antinapoleo_ nica, e fu presente al Congresso di Vienna. Nel 1830 fu a capo del Governo provvisorio polacco, ma si ritirò presto per dissensi interni e combatté come semplice soldato. Fallita la rivoluzione, si rifugiò a Parigi, dove visse come uno dei capi più autorevoli dei rifugiati polacchi. 
65 Come precisò in nota anche il Berti (p. 290), si trattava della setta di Towianski, cui si è accennato in precedenza (cfr. p. 589, nota 105). - Andrzej Towianski (1799-1878), mistico polacco, dapprima magistrato della sua città natale, Vilna, poi dal 1840 propugnatore a Parigi, in mezzo ai suoi compatrioti rifugiati, di una dottrina mistica, chiamata «Opera di Dio». Ad essa aderirono il Mickie­wicz, gli uomini più in vista dell'emigrazione polacca (benché fosse avversata da una fazione aristocra­tica) e anche molti francesi. Ispirata al patrimonio della fede cattolica rivalutato e reinterpretato se­condo i nuovi bisogni dei tempi, la sua dottrina giungeva a considerare idea e azione, religione e politi­ca come un'unica cosa. Bandito dalla Francia, vi tornò nel 1848, ma si rifugiò di nuovo all'estero, in Svizzera. Le sue concezioni giunsero anche in Italia per opera dell'esule mazziniano Scovazzi e le sue opere furono stampate a Torino nel 1882. 

66 Jean-Jacques-Marie-Ferdinand Béchard (1799-1870), avvocato, pubblicista e uomo politico francese, deputato dal 1837 a1 1846, legittimlsta, avvocato di cassazione a Parigi dal 1840, avversario dei banchetti del 1848. Deputato all'Assemblea Costituente e a quella Legislativa, votò a favore di tutti i provvedimenti repressivi e di reazione. Fu deputato dal 1863 alla morte. 67 Jean-Baptiste-Séraphine-Josep de Villèle (1773-1854), conte, uomo politico ultraconservato­re, deputato dal 1815, ministro delle Finanze e poi nel 1822 presidente del Consiglio, attuò un pro­gramma politico di limitazione delle libertà, specialmente di stampa, di restituzione al clero del con­trollo sull'istruzione e sull'università e di indennizzo ai nobili emigrati durante la Rivoluzione, cui era­no stati confiscati e venduti i beni. Appoggiato anche da Carlo X, salito al trono nel 1824, il suo go­verno trovò invece opposizione vivace nel paese, combattuta con misure energiche, come lo sciogli­mento dell'ostile Guardia nazionale, il rinforzo della censura e infine nel 1827 lo scioglimento della Camera. Sconfitto alle elezioni, egli lasciò il governo al Martignac e si ritirò dalla politica. 68 BERTI, p. 291: L'honneur. 
69 In tutto il brano la grafia cavouriana è errata. Reete: Gutenberg. 
70 Anche per questo nome la grafia cavouriana è sempre errata. Recte: Fust. 
71 Gutenberg fu accolto alla corte del principe vescovo Adolfo nel 1465. 
n Jean-Antoine Letronne (1787-184�), studioso francese di antichità greche, latine e orientali, 

membro dell'Institut (1816), direttore dell'Ecole des Chartes (1817), ispettore generale dell'universi­
tà (1819), ottenne successivamente una cattedra di storia al Collège de France (1831), la direzione 
della Biblioteca reale, una cattedra di archeologia ancora al Collège (1839) e infine la direzione genera­
le degli Archivi di Stato francesi (1840). Le sue vastissime conoscenze lasciarono tracce importantissi­
me in innumerevoli scritti, frutto di indagini originali. 

73 Il titolo riportato con molta approssimazione da Cavour può riferirsi a due opere del Cerise, 
l'una uscita nel 1841 e l'altra nel 1842: Détenniner l'influence de l'éducation physique et morale sur la 
production de la surexcitation du système neroeux et des maladies qui sont un effet consécutif de cette surex­
citation, Paris, Baillière, 1841, estratto di 176 pp. dai Mémoires de l'Aeadémie royale de médecine, val. 
IX; Des fonctions et des maladies nerveuses dans leurs rapporis avee l'édueation sociale et privée, morale 
et physique. Essai d'un nouveau système de recherches phisiologiques et pathologiques sur les rapPoris du 
physique et du moral, Paris, Baillière, 1842, pp. 531 (seconda edizione nel 1870). 

74 Louise Vernet (m. 1845), figlia del pittore Horace, sposata nel 1835 a Roma con il pittore 
PauI Delaroche. Alla morte di lei, che «possedait un charme irrésistible», come ricordò Cavour nel 
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1846 in una lettera alla Circourt, corrispose nell'arte del marito un ripiegamento intimista (CAVOUR, 
Epistolario, III, p. 277). , 

75 Marie-Alexandre Lenoir (1762-1839), pittore e archeologo. A lui è dovuta la creazione nel 
1790 nei locali dell'ex convento dei Petits-Augustins del Musée des monuments français per mez.zo 
della riunione delle opere d'arte provenienti dalle case religiose da poco soppresse .. Con la Res�aur�z�o: ne il museo fu soppresso e il Lenoir, ancora addetto per qualche a�n� a r�stauri

. 
e r�perI ,artlStlCI 

per conto dello Stato, si dedicò poi alla stesura di numerosi lavorI di storIa e dI stona deli arte. 
76 Renato Birago (1507-1583), dopo la morte de�a moglie: abb!acciò. lo stat� ecclesiasti

,co e 
fu vescoVO di Lodève (1573) e cardinale (1578). La moglie Valentma dI Balbiano, chierese, mon nel 
gennaio 1572. Alla visita della tomba Cavour fece cenno ancora T8 aprile successivo in una lettera 
al padre (CAVOUR, Epistolario, II, p. 406). 

77 Amédée-Louis Despans de Cubières (1786-1853), ufficiale di valore nelle armate napoleoni­
che, reintegrato in servizio nel 1823 e partecipe delle �pedizioni. in Spagna e .in Greci�, nel 18?2 fu 
comandante in capo della spedizione di Ancona, con il grado di generale. R.it�rnat� lO FranCIa nel 
1837, fu elevato alla parla nel 1839 e divenne ministro della Guerra per poc:u me�1 n�I.1840: Nel 
1847 fu travolto dall' accusa di aver corrotto il ministro Teste per una conceSSIone di 111l!l1ere di sale 
e fu condannato alla degradazione civica e a una mu1ta di diecimila franchi. Nel 1852 ottenne però 
una sentenza di riabilitazione dal tribunale di Rouen. 

78 Charles de Rémusat (1797-1875), conte, uomo politico e letterato, dovette la sua formazio-
ulturale all'ambiente familiare (la madre era scrittrice e il padre primo ciambellano di Napoleone). no c 

d ll cul " l " " "  Amico di Guizot, Thiers, Condillac e altri grandi nomi della politica 
,
e e a tur�, sctlSse mo tlSSl1Ill 

a i filosofici e letterari sulle maggiori riviste dell'epoca, combatte la RestauraZIone e fu deputato �::o la rivoluzione del 1830. Nel 1836-37 fu sottosegretario nel Gov;rno �o�é e fu �stro dell'In­
terno nel primo governo Thiers (marzo-ottobre 1840). Membro �ell Academle des SClences �orales 
nel 1842 e dell' Académie française nel 1846, deputato alla Costituente nel 1848, durante 1 Impero 
si dedicò esclusivamente agli studi. Nel 1871 fu ministro degli Esteri. 

79 Jeanne-Mmie-Thérèse Falcoz de la Blache (1773-1854), moglie dal 1801 di Ch�r1es-Louis­
Bernard d'Haussonville, oppure Louise de Broglie, sua nuora, che aveva sposato Joseph-Otherun-Bernard, 
amico di Cavour e addetto all' ambasciata francese di T orino nel 1833. 

80 Louise-Cordélia-Encharis Greffulhe (1796-1847), moglie del generale e poi maresciallo di 
Francia Esprit_Victor_Élisabeth_Bonifacie de Castellane (1788-1862), pari di Francia nel 1837 e sena­
tore nel 1852. 

81 Si tratta del discorso di presentazione al re e alla sua famiglia del Consiglio reale, fatta dal 
ministro dell'Istruzione, Villemam, in occasione degli auguri per il nuovo anno. Il discorso del �­
stro toccò il recente lutto del re, che aveva perso il primogenito. li sovrano rispose con un.breve dl­
scorso contenente le parole riportate da Cavour (cfr. (,Le Moniteut Universeb>, 2 e 3 gennaIO 1843). 

82 Dorotea Christoforovna di Benkendorf (1784-1857), sposata nel 1800 col principe, generale 
e diplomatico russo Christofor Andreevil: di Lieven (m. 1839). D�nna raffu:at� e colta, a�compagnò 
il marito nelle ambasciate di Berlino (1810) e Londra (1812-34) e ID questa CItta tenne un Iu:portan:e 
salotto con i più bei nomi dell'arte, della letteratura e della politica di quegli anni. Tornata ID Rus�la 
nel 1834, vi rimase per un solo anno perché la nosfalgia del vivace .mond� occiden:aIe e l� perdita 
di due figli la spinsero a trasferirsi a Parigi, dove aprì. un salotto che ID c:r:1 momentl oscuro la �ama 
di quello di Mme Récamier. Dopo il 1848 lasciò Par�i �er L?ndra, ma VI ntornò nel 1855. Tra l fre­
quentatori più assidui e gli amici più fedeli annovero il GUIZOt. 

83 Il cosiddetto Ministero del 12 maggio, presieduto dal Soult, era nato in quel giorno del 18Y�), 
sotto la spinta emotiva di un tentativo di sommossa socialista, e durò in carica �ino. al 20 f�bbra1o 
1840. Questo Governo, che ancora il 15 gennaio aveva ottenuto d.alla �ame.ra la �Iducia sulla r�spos�a 
al discorso della Corona, entrò in crisi poco dopo, il 25, quando SI apn la discusslOne sul matrlmoruo 
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del duca di Nemours e sul suo appannaggio (500 mila franchi e 300 mila alla vedova in caso di soprav­
vivenza). L'opposizione vivace della stampa al parere favorevole della Commissione parlamentare fece 
muovere Molé (che aveva con sé molti dei vecchi firmatari del famoso adresse dei 221 del 1830), Thiers 
e la Sinistra, che agirono nell'ombra e decisero di soffocare la legge e quindi iI Governo con un voto 
muto, ossia con il voto negativo senza alcuna dichiarazione alla tribuna. La legge fu respinta con 226 
voti contro 220 e il Governo SouIt si dimise, senza potersi difendere e senza poter difendere il re. 
Gli subentrò un Governo presieduto da Thiers, che durò dal marzo al luglio successivo. 

84 Si tratta sicuramente delle due prigioni site nella stessa tue de la Roquette per coloro che 
erano già stati giudicati, detta correntemente «dép6t des condamnés», e per i giovani, detta dei ({jeu­
nes détenus}>. 

85 BERTI, p. 296: Philarete-Chasles. 
86 Thomas Young (1773-1829), medico, fisico ed egittologo inglese, autore d'importanti studi 

e scoperte: fu il primo a decifrare i geroglifici egizi, fondò 1'ottica fisiologica con le sue ricerche sulle 
proprietà anatomiche e ottiche dell' occhio e compì studi altrettanto fondamentali sull'interferenza delle 
onde luminose e sull' elasticità dei materiali. 

87 Jean-François Champollion (1790-1832), detto anche Champollion le jeune, orientalista e 
fondatore dell'egittologia. I suoi precoci studi sulle lingue orientali antiche e l'Egitto lo portarono nel 
1822-23 a pubblicare opere fondamentali sulla decifrazione dei geroglifici. Nel 1824-25 studiò a Tori­
no la collezione egizia composta di recente dal re Carlo Felice e coordinata dal Drovetti. Nello stesso 
periodo strinse amicizia con iI pisano Ippolito Rosellini, con il quale poi diresse nel 1828-29 una spedi­
zione franco-toscana in Egitto. Ammesso all'Académie des inscriptions nel 1831, morì l'anno dopo 
di apoplessia. 

ss proposition scritto su composito . . .  cancellato. 
89 Prosper Mérimée (1803-1870), romanziere e storico dell'arte francese, amico di letterati quali 

Stendhal, fu dapprima segretario del conte d'Argout (1830), capufficio al ministero della Marina e 
poi ispettore delle Belle Arti (1831). Nel 1840 in un viaggio in Spagna si legò d'amicizia con la fami­
glia Montijo e specialmente con la futura imperatrice Eugenia, che nel 1853 lo fece nominare senato­
re. La sua carriera letteraria iniziò nel 1825 con alcuni drammi in prosa e proseguì con racconti e no­
velle tra cui quella che ispirò il dramma lirico di Bizet, Carmen. Scrisse anche numerosi saggi archeolo­
gici e storici dopo i suoi viaggi in Grecia, Spagna e Turchia. 

90 Recle: Walewski. - Florian-Alexander-]osef Walewski (1810-1868), conte, figlio naturale 
di Napoleone I e della contessa Walewski, dopo aver partecipato all'infelice rivoluzione polacca del 
1830 si fece naturalizzare francese nel 183 1,  entrò nell'esercito dove rimase fino al 1837 e poi si diede 
al giornalismo e alla politica militante che gli apersero la carriera diplomatica. Dopo una missione in 
Egitto, un'ambasciata in Uruguay e una in Argentina, con l'ascesa al potere di Luigi Napoleone fu 
ambasciatore a Firenze (1849), a Napoli (1850), a Madrid (1850) e a Londra (1851). Nel 1855 divenne 
ministro degli Esteri e presiedette il Congresso di Parigi del 1856. Contrario alla politica filo-italiana 
di Napoleone III, nel 1860 si dimise dagli Esteri e fu ministro delle Belle Arti (1860-63). Presidente 
della Camera nel 1865, fu nominato senatore nel 1867. 

9l Si tratta dell'ingresso all'Académie française del latinista Patin alla morte di Roger. CosÌ 
precisò anche il Berti (p. 297) inserendo però arbitrariamente nel testo cavouriano dopo iI nome Patin 
l'espressione (à l'Académie française). - Henri-]oseph-Guillaume Patin (1793-1876), latinista france­
se insigne, docente alla Sorbona dal 1833, bibliotecario del palazzo di Meudon (1840) e poi di Versail­
les (1847), Accademico di Francia (1843), decano della facoltà di lettere di Parigi (1865), segretario 
perpetuo dell'Académie (1871). 

92 BERTI, p. 297: Royer-Collard. -]ean-François Roger (1776-1842), autore drammatico e uo­
mo politico, fu imprigionato durante il Terrore. Sotto il Direttorio fu impiegato al ministero degli 
Interni e nel 1807 fece parte del Corpo legislativo. Nel 1814 fu ispettore generale degli studi e dopo 
i Cento giorni fu segretario generale delle poste. Nel 1817 entrò all'Académie. 
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93 BERTI, p. 297: Duperry. - Louis-Isidor Duperrey (1786-1865), ufficiale di marina e studio­

so francese, distintosi in vari viaggi di esplorazione nell' emisfero australe ?i .cui uno propos�o e appro­

vato nel 1822 da Aimé-Marie-Gaspard de Clermont-Tonnerre, allora m11llstro della Marma. 

94 BERTI, p. 297: Adéla·ide! 
95 È iI famoso tenore già menzionato. 
96 Delphine Gay (1804-1855), scrittrice francese di succes�o, sp?s�ta nel �831 a.É�e de �i-

di Fattasi notare fin dall'adolescenza per i suoi componimenti poetlCI, dopo iI matnmomO sctlsse ::'ra��utto articoli critici e !1lcconti sulla «Presse» e su�li altr
.
! giorn� del m�ito. �ell'ultimo periodo 

della sua vita si dedicò anche al dramma, con nUmer?Sl pezZi �eatrali, alcuru creatl espressamente per 
la famosa attrice Rachel. 

97 Charles Lenormant (1802-1859), archeologo e storico francese. Ispettore delle Belle Arti nel 
1825 e compagno di viaggio in Egitto del Champollion tre anni dopo, :bbe varie cariche � con�erva­
tore di importanti biblioteche parigine e dal 1835 fu supplente dI GUlzot alla qLtt�� di stona alla 
Sorbona, dove in opposizione a Michelet e Quinet tenne lezioni impron:ate a uno Sp1tlt� fortemen�e 
conservatore. Costretto alle dimissioni dalle forti proteste, ottenne pOI una cattedra di archeologIa 
al Collège de France. Nel 1839 era stato nominato membro dell'Académie des inscriptions. Seguace 
del movimento cattolico-liberale, fu anche direttore del «Correspondant}) (1843·1855). Il suo corso 
di lezioni iniziato «hietl) - come scrisse il ({Moniteur» del 1 o dicembre 1842 - verteva sui «progrès 
de l'intelligence humaine» . 

98 ]eanne-Françoise-]ulie-AdélaYde Bernard (1777-1849), figlia di un banchiere �i?nese, sposò 
a Parigi nel 1793 ]acques Récarnier, anch'egli banchiere. Donna molto bella e colta: attlt? n�l suo sa­
lotto la migliore società parigina. Amica di Mme de Stael, cui doveva l'ingresso n.egli a�l�ntllett�a. 
ri, si rifugiò presso di lei a Coppet dopo i rovesci di fortuna del marito e, com: leI su poslzione antlna· 
poleonica, fu costretta a lasciare Parigi. Il suo salotto riaprì �o.lo alla caduta dI �apoleone e nel 1819, 
nel ritiro dell'Abbaye-aux-bois, acquisì un'impronta più sqUISitamente letterana. Legata nel 1814-15 
con Benjamin Constant, passò poi l'ultima parte della sua vita con Chateaubriand. 

99 Secondo Filone di Alessandria, i terapeuti facevano parte di una comunità religiosa con sede 
attorno al lago Mareotide, presso Alessandria d'Egitto. Designati �ol no

.
me di.«servb> ?i

. 
D�o, si �ava­

no alla vita contemplativa, al digiuno e alla castità, come preparazlOn: al sogm e alle V1SlOn:. Ess! er�­
no dei mistici e interpretavano la Bibbia allegoricamente, osservavanO il sabato e una festa di 49 glOrru. 

100 Spiegato in BERTI, p. 298, con l'aggiunta arbitraria nel testo cavouriano della parola (dandy). 
101 San Simeone Stilita (390-459), detto Simeone iI Vecchio. Anacoreta della Cilida, ritiratosi 

in solitudine a compiere austeri digiuni e ogni sorta di privazione, verso il 420 si ridusse a vivere sopra 
una colonna, da cui predicava e operava prodigi. Questa pratica ispirò molti altri asceti, che vennero 
detti stiliti, dal nome greco di colonna. 

102 Probabilmente il pascià d'Egitto, Mohamed An, già menzionato, allora settantaquattrenne. 
103 BERTI, p. 298: Mme de Tocqueville. 
104 È molto difficile identificarli, data la grande ramificazione della famiglia Galitzin e la pre­

senza contemporanea a Parigi di molti dei suoi membri. 
105 Marie-Étienne-François-Henri de Baudrand (1774-1848), ufficiale napoleonico, comandante 

delle fortificazioni di Corfù (1803-1813), generale nel 1821, ebbe vari incarichi dal 1830 nella Casa 

reale d'Orléans. 
106 Louise-Henriette-Sophie de Berckheim (1772-1863), sposata nel 1798 a Augustin Périer 

(1773-1833), fratello maggiore di Casimiro Augustin era industriale nell'Isère e fu deputato dal 1827 

e pari dal 1832. 
107 Come precisò il Berti (p. 298, nota 1), si tratta del figlio del principe di Montléar, già men­

zionato. Egli morì nel 1887. 
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108 TI Berti, con una aggiunta arbitraria nel testo cavouriano (p. 298), precisò trattarsi del Sivo. ri. - Ernesto Camillo Sivori (1815·1894), violinista genovese, fanciullo prodigio, per il quale, appena seienne; Paganini scrisse un concertino e sei sonate. Iniziò le sue toumées di concerti virtuosistici quando aveva dieci anni e nel 1828 suonò ripetutamente a Parigi con Liszt. Pubblicò anche alcune sue campo. sizioni. 
109 Si tratta della seduta a rami riuniti delle due Assemblee legislative, di cui il «Moniteur Uni. versel» diede notizia il giorno dopo, lO gennaio. il re nel suo discorso sottolineò la crescita economica civile e morale della Francia. Nella parte di indirizzo alla Camera non pare tuttavia di ravvisare null� che confermi l'osservazione cavouriana di una «singulière manière» di ringraziare l'Assemblea. Anzi, nel resoconto del giornale si legge che le parole del re al riguardo diedero luogo a «sensation, accampa. gnée de cris de vive le roi». 
110 Hedwige Lubomirski, terza moglie del principe Eugène Lamoral de Ligne (1804.1880), uo. ma di Stato belga, ambasciatore in Francia dal 1842 al 1848 e in Italia neI 1848-49, membro del Sena. to nel 1851, suo presidente nel 1852, e infine ambasciatore nel 1856 a San Pietroburgo. Hl Paul Delaroche (1797-1856), pittore di fama, iniziò la sua carriera al Salon del 1822. Con un romanticismo mitigato dal classicismo trattò tutti i soggetti, dal religioso allo storico-celebrativo_ II 29 dicembre precedente Cavour ne aveva già incontrato la moglie. 112 Indirizzo omesso in BERTI, p. 299. 

H3 Molti sono i Leclerc e difficile ne è l'identificazione. Potrebbe comunque trattarsi della ma. glie di Joseph-Victor Leclerc (1789-1865), professore di eloquenza latina nella Facoltà di lettere di Parigi, sUo decano nel 1832, membro dell'Académie des inscriptions nel 1834, membro del Consiglio dell'Istruzione pubblica dal 1843. 
114 Questo dramma buffo di Gaetano Donizetti 0797-1847) era stato rappresentato per la pri­ma volta al Théatre des Italiens sei giorni prima, il 4 gennaio 1843. l15 Simon Suisse (1814-1896), detto Jules Simon. Filosofo e uomo politico, dal 18.39 supplì Cousio alla Sorbona. Membro della Costituente nel 1848 e consigliere di Stato, dopo il 1852 rifiutò iI giura­mento imposto da Napoleone III e perse l'insegnamento. Deputato dell'opposizione dal 1863, fu mi­nistro dell'Istruzione dal 1870, senatore a vita nel 1875 e presidente deI Consiglio neI 1876. Era anche membro dell'Académie française e di quella des sciences morales. 116 BERTI, p. 300: Abrecoff. 

117 Le isole Marchesi, nell'arcipelago polinesiano Pomotu, ricche di tabacco, canna da zucchero e patate, furono SCOperte neI 1595 da un navigatore spagnolo, Visitate nel 1772 dal Cook e occupate il 17 maggio 1842 dall'ammiraglio francese Dupetit-Thouars. Giudicate inutili dal Governo francese, furono abbandonate nel 1849. 
118 Cyrille-Pierre-Théodore Laplace (1793-1875), capitano di corvetta nel 1828, incaricato dal Governo di alcune missioni scientifiche che gli \'alsero il grado di contrammiraglio neI 1841, comandò la stazione navale delle Antille dal 1844 al 1847 . Prefetto marittimo a Rochefort e a Brest, viceammi. raglio nel 1853, divenne membro del Consiglio di ammiragliato neI 1854. 119 Posta nei pressi del Panthéon e della Sorbona, è una delle più grandi biblioteche di Parigi, fondata nel 1624 dal cardinale François de La Rochefoucauld, abate commendatario di Sainte-Geneviève, e ingrandita via via in seguito con cospicue donazioni. Nel 1850 ebbe una sala di lettura nuova e più grande. Oggi è ricca di oltre 700 mila volumi, più 30 mila stampe e 3 mila manoscritti. 120 BERTI, p. 300: Pilet. 

121 Quasi certamente il duca Paul de Noailles (1802-1885), scrittore e uomo politico, pari dal 1827, sostenitore di Luigi Filippo. Dopo il 1848 si ritirò a vita privata e nel 1849 fu ricevuto all'Aca­démie française, dove con il de Broglie e il Pasquier formò un piccolo gruppo, detto il parti des ducs. Nel 1871 fu per pochi mesi ambasciatore a Pietroburgo. 
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. f del ca overso «<de la religion») è già edito in traduzione 122 Il passo che segue fmo alla me 
pP L 'I Coen" (1805-1860) teologo della scuola Ca 311-312. - lerre ou s � ' .  . italiana in BERTI, Conte vour, pp. . .  t r le sue confutazio'1i del pensiero di Lamennrus, f di teologia in semmarlO, no o pe 

L. d . 
lionese, pro essore . . . . di Guizot Villemain e Cousin e nel 183C <."ientrò a lOne ove, m una nel 1827 seguì a ParIgI l corSI 

. di
' . d dicatore Più tardi tenne alcuni corsi di eloquen-chia iniziò la sua carrIera gran e pre . povera panoc , 

. f' l 1848 divenne vescovo di Troyes. alla Sorbona e m me ne 
11' d F 

za sacra 
. uf (1775-1844) dal 1817 professore di eloquenza latina al Co ege e rance, '" Jean-LolllS Burno , 

d il' - . , dal 1840 . d '  . t· ns bibliotecario e umverslta . b dell' Acadénue es mscnp 10 , 
• f d I 

mem ro 
. . , . ire national de musique et de déclamatlon on ato ne 124 Con tutta probabilita il Conservat

d
o 

I Ri'voluzione e riaperto nel 1796. Nel periodo al . , lt trasformato urante a 
. , 

1784 con tro nome, plU vo e 
f '  d bbe una biblioteca che OSpIto ben presto una . , la S . "  d concerts raIlçalS e e . napoleonico OSpIto . oCI

.
ete es . di s\Ill musica e gli strumenti antichi. Durante la RestaurazI0-raccolta vastissima dI part1t�e e dI stu 

al h 
a 

. li bisogrlÌ del teatro reale, ma rifiorÌ sotto . fu destmato per qu c e tempo al. so . di . ne il c
�

nserv
di�

to
Cllh

e 
b . .  (1822-42). Nel 1841 aveva subìto restauri e mgran mentl. la direZIone eru 1m 

125 Cfr. 21 gennaio, p. 618. 
126 BERTI, p. 301: Pilet. 
127 Era la ricca inglese Elizabeth Birch, sposata nel 1820. 
128 Cfr. p. 96 e nota 54. 
129 Frase omessa in BERTI, p. 30l. 
HO BERTI, p. 301: Valérie. 

. . C Ep ' to{,;rio II pp. 367-370. 131 Lettera edita m AVOUR, IS 
" . d B uill' (1769-1850) gli del hese e generale LoUls-Joseph-Amour e o e , 132 Potrebbe essere la 000 e mare 

. I f f di Luigi XVI oppure potrebbe . il dr n l preparare ed esegwre a amosa uga ' . M _ 
noto per a;er al�tato . pa 

,
e. e 

C rè e (1789-1869), sposata nel 1804 dal conte Françols- arle­trattarsi di Mane-LoUlse-Zelie de ar �l d t emigrato durante la Rivoluzione, governatore Miche! de Bouillé (1779-1853), parente . prece en e, 
t migrato al seguito dei Borboni. Presiedet­della Martinica nel 1825-27 , pari di FranCIa e nuovamen e e 

te all'educazione del d�ca di Bord�aux. 
d Costantino fratello dello zar Nicola I� scampato però 133 Fu questa aZlOne contro gran uca . . ' al d . . .  alla infausta nvoluzlOne del 1830. a stento all' ass to, a are 101ZlO 

1 . rnalista e geografo francese, fondatore del gior-134 Adolphe-Laurent Joanne (1813-188 l,. g�o . di uide per i viaggiatori nei paesi europei. (1843) tore di una apprezzatlSslffia sene g nale <Jllustration» e au 
d' C G· b rti di cui si ha puntuale � 11 f l m· ca tra Gustavo 1 avour e lO e , 

. 
m E l'avvìo de a a�osa �o e l 

72-373 nota 3. Qui basti ricordare che essa trasse OrigI­ricostruzione in CAVOUR, Epzstolal"ZO, II, p
.P

. �, U . ' Religieux» il 17 gennaio 1843 di un articolo ne dalla pubblicazione sul giorn�le cattolico 
li 

« mve
l
'� 

(Adolfo Craven diplomatico inglese a Bru-. b . R . .  firma di un «catho que ang alS» , . . , d il d . del 
su GI0 ertI e oSrolm a 

. ili" eli 'tt') he esaltava la supenonta e e ottr1Oe . . d· G· b ( allora 10 es 0 10 qu a Cl a ,  c 
bli dall' U . 

xelles, anuco l lO er l, . . dif d l Rosmini con una lettera pub ·cata « nl-l'abate tormese."Gustavo·di Cavour mte
dlV

al
enne m �sa

t
�. o dimostrava l'inattendibilità del Gioberti il 9 . I aIe uscendo terreno SClen IC , 

l d I 20 
vers» · 1 gennaIO, a qu , 

L' b . ·Ispo.se vigorosamente con una ettera e gen-bi ul · rsonale a ate· tormese r 
. d 11' U . 

con attacc s pIano pe . . l . ttesa della pubblicazione lmposta a «. 01-naio fatta circolare subito sotto forma di opusco °
l,�n

t
a 

nt del Santarosa sollecitato dallo stesso ' , l il 9 f bbraio Nonostante m erve o , 
bbli 

vers», che la stampo so o e . . , d · .b dì le sue accuse con una nuova lettera pu cata Gioberti, Gustavo di Cavour non nt�att
A
o e anzI n. a 

infine con tono veemente il Gioberti, poco dall'«Univers}) in sunto il 16 febbralo. 9-uesta nspose 
tempo dopo. 

, il oeta francese più celebrato dai liberali, 136 Casimir Delavigne (1793-184�) era con Ber:fg;� p 
demia dal 1825. Di lui Cavour copiò apprezzato anche come autore drammatIco, membro e cca 

due frammenti poetici (PISCHEDDA-TALAMO, I, p. 180). 
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137 È ' il . SIcuramente pozzo artesIano perforato tra il 18.33 ed il 1841 al d di Grenelle (costruito nel 1810·18) per 1'alimentazione idrica d 11 '  . . di
c
p
ent:� el mattatoio 

t 547 . di f di e a rIva SUllstra angl L'acqua t va a a metrl pro on 'tà, �gorgò abbondantissima il 26 febbraio 1841 inond d ' il ' :0-
li pozzo, che aveva una portata Iniziale di un milione e cento lit . al ' '1 n

an o mattatOIO. 
d n Q . . d' rI gIorno, u co egato alla font e e uattro stagloru, e lficata dall'architetto Bouchardon nel 1736 39 . d G 

ana - m rue e renelle 138 Blanche-Josephine de Bascle d'Argenteuil (1787-1851) sp t d il I 
. 

di Francia Charles-François_Armand Maillé-La Tour-Landry (1770�18�;; a opo 
M 

8?9 al ��ca e pari 
de Hautefort de Vaudre, moglie del duca e colonnello Charles-Théodore_Bé�;!ur�aill�

I� Th
T

erese
L
-ThaXs (n. 1785). e e- a Out- andry 

139 Unione arbitraria di questo nome al precedente in BERTI, p. Crussol. 302: La duchesse de Maillé 
• 140

. 
Philibert Le Duc (n. 1815), ispettore forestale della Haute-Savoie con inclinazi . ne, �en�lOnato �a 

,
Alexandre Dumas. I suoi scritti scientifici e letterari gli valsero l'ingre�� 

�tter�_ acca effile e Societa culturali di provincia. vane 
141 pour le talent aggiunto da Cavour sopra il rigo. 
142 La seduta, brevemente illustrata in BERTI Appendice XVI 352 . . getto di risposta al discorso della Corona, letto dal duca di Bra lie 

, p. , er� �p�rmata s;li pro­
nel merito, sul problema del diritto di visita, dal conte di Ségur�La::o.ntestat

d
o 

C
a BO

ill
ISSY

p� �lSCUSSO 
conte d'Alton-Sée. olgnon, a am e errer e dal 

• 

143 Hilaire-Etienne-Octave Rouillé, marchese di Boissy (1798-1866) gi' . di Ch bnand al Congresso di Vienna e . R (18 ) f . , ' a segretarIO ateau-
· di . . . , 11 

POI a orna 22 , u segretano d ambasciata a Firenze (1823) 
�um SI rItIrO n� � sue t:rre, dove si occùpò di altiforni. Nominato pari nel 1839 si di ( 

e 
suo carattere ongmale e mdipendente, che lo portò spesso a ignorare le convenien:e 

s mse p�r Nel 1848 partecipò ai banchetti e manifestò tendenze repubblicane Infine f 
par

d
la
ll
�
I
entan. dal 1853. . u senatore e mpero 

144 Adolphe-Louis-Marie de Ségur-Lamoignon (1800-1876), visconte pari d I 1828 145 C ili P" (17 ' a . 
. 

a
d 
m e errer 81-1844), fratello minore di Casimir, prefetto napoleonico e della R stauraZIone eputato dell'opp i ' ' . 

al 1 . .  e-
1 . ' - os ZlOne costltuzlOn e, u tra l fumatari nel 1830 d 11" d" d '  22 e u nommato parI nel 1837 S' di . I I 

e In !rIZZO el 1 . l stmse per a Sua a ta competenza in materia di f 146 P , . di Ch 
manze. 

Oli ' E 
uo '

S
ra.ttad

!Sl . arles-]oseph-Edmond, conte di Bois-le-Comte (1796-1863) o di Andr' VIer- rnest am e BOls-Ie-coffite (n 1799) Il . f d" ' e-
1814 al 1848 al ,. . . . prnno u un lplomauco francese in servizio dal , s  vo un lOterruZlOrre nel 1830-33, con incarichi in varie ca it li . nel 1846-; epbe la nomina a pari nel 1845 Il sec cl ff '  l ' . p � e�ro?e�, tra CUI Berna 
ordinanze d{ Polignac fu ' alis . '  on o: u lela e In glOventu, dlmlsslOnario dopo le 
il 1848 e il 1851 f ' . .  gIOrn

f 
ta, P�l n�ovamente III servizio militare fino al 1846 e infine tra , u numstro rancese m PIemonte e negli Stati Uniti. ' 

147 Cfr. 15 gennaio, p. 617. 

1839 
1�8 C�n t

�tta proba�i1it
.
à Antoine-E:ugène-Amable-Stanislas de Gramont (1814-1885) pari dal e rate o e a moglie dI Ruggero dI Salmour (cfr. p. 132 e nota 16). 

' 
149 �u?uste.Hilarion de Kératry (1769-1859), letterato e uomo olitico fran . 

;,�na. �n:-png��nat� durante il Terrore .e vissuto fuori dalla politica du�ante l'Impe���
e
D;;��a: �:�� ., 

PPOSIZI0
1 
ne era e sotto la RestaurazIone, fu attivo partecipe della rivoluzione del 1830 . CIO con ca ore per Luigi Filippo e prese parte alla rev' . d 11 

' . ' SI pronun­
dente del Consiglio di Stato da cui si dimise nel 184

I�1�ne e � costltu�lone
I ' 

Membro e poi vicepresi_ 
ià f ' u nommato parI ne 1837 e infine nel 1848 g 
li 
o.ttantenne, ece parte delI'Assemblea costituente. Dopo il colpo di Stato del Ì851 . ' . . , d 11 ' po tlca. La sua produzione letteraria fu affiancata da molti articoli e s ' l' ' '  d

S� rItlro a a 
D" Gli d . aggl po ItICI e 1 costume. emen amentI balzani e stravaganti pr t' d . d . 

che il rafforzamento dell hl 
opos l al ue parI erano questi: Kératry Contestò a monare a avesse ottenuto un più sicuro rispetto delle leggi' f e ne ece prete-
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sto per respingere fin d'allora le maggiori richieste di bilancio per la Giustizia, pari a 1,5 milioni di 
franchi. Boissy, invece, con un discorso molto contorto contestò il modo di Guizot di approvare o 
ripudiare le argomentazioni altrui per mezzo del proprio silenzio. Altre obiezioni improntate ad altret­
tanta bizzarria avanzò a proposito dell' ereditarietà della monarchia (cfr. «Le Moniteur Unversel», 22 
gennaio 1843l. 

m Jules-Gabrie1 Janin (1804-1874), giornalista, letterato e critico letterario francese, condi. 
scepolo e amico di Quinet, dopo alcune peregrinazioni in piccoli giornali approdò verso il 1830 al «Journal 
cles Débats»), sul quale scrisse di critica teatrale e pubblicò apprezzati feuilletons. Tra il 1840 e il 1848 
si fece sostenitore accanito della tragedia e dei suoi interpreti più famosi, in particolare la Rachel. Nel 
1870 fu nominato all'Accademia di Francia al posto di Sainte-Beuve. 

152 Napoléon-Joseph Ney (1803-1857), principe della Moskowa, figlio primogenito del famoso 
maresciallo. Ufficiale, sposato a una figlia del banchiere Laffitte, pari nel 1834, partecipò alla campa­
gna d'Algeria (1837) e poi nel 1847-48 prese parte ai banchetti riformisti. Sostenitore di Luigi Napo­
leone, che lo nominò colonnello (1849), dopo il 1851 fece parte della Commissione consultiva, fu no­
minato senatore nel 1852 e generale nel 1853. Membro del Jockey-Club, fu anche compositore di mu­
sica operistica. 

m Alexander von Humboldt (1769-1859), famoso naturalista e geografo tedesco, padre della 
geografia moderna. Dopo gli studi a Berlino, Francoforte e Gottinga e i viaggi in Europa centrale in 
Italia, nel 1790, si stabilì a Parigi e di lì con il botanico Aimé Bonpland tra il 1799 e il 1804 compì 
una grandiosa serie di viaggi di esplorazione in Venezuela, Colombia, Guiana, a Cuba, nelle Ande 
settentrionali, in Perù e in Messico; dal 1807 ne pubblicò in 35 volumi le relazioni. Nel 1827 tornò 
a Berlino, dove tenne un celebre corso di lezioni sui suoi viaggi, e nel 1829 esplorò la Siberia per inca­
rico del governo russo. A Parigi rimase ancora dal 1830 al 1848 e poi si ritirò a Berlino consacrando 
agli studi gli ultimi anni della sua vita. 

154 Fu pronunciato dal ministro degli Esteri Guizot nel corso del dibattito sul progetto di ri­
sposta al discorso della Corona. Esso verteva sulla politica estera della Francia, con approfonditi excur­
sus di diritto e di politica internazionale sul valore dei trattati tra stati, con particolare riferimento 
al diritto di visita. 

m Era ancora il dibattito sulla risposta al discorso della Corona, in cui il Boissy attaccò più 
volte il Guizot sul diritto di visita. 

156 Eugène Chevandier de Valdr6me (1810-1878), ingegnere e agronomo, impiegato dapprima 
in una vetreria familiare ben presto da lui ampliata, si dedicò soprattutto alla coltivazione di quattro­
mila ettari di foreste usate per fornire combustibile alla produzione vetraria e approfondì lo studio 
delle scienze forestali. Membro dell'amministrazione della vetreria Saint-Gobain (come il Naville), delle 
Ferrovie dell'Est, della Società centrale d'agricoltura, del Consiglio generale di agricoltura e commer­
cio (1850) e dell' Accademia delle scienze (1857), fu deputato dal 1859 e fu tra i sostenitori della tra­
sformazione del regime autoritario in impero liberale. Vicepresidente della Camera nel 1869, fu mini­
stro dell'Interno nel 1870 nel governo Ollivier. 

157 L'abolizione della tratta dei negri, voluta dal Congresso di Vienna, presupponeva l'eserci­
zio di un controllo sulle navi in viaggio, detto diritto di visita e costituito dal diritto delle navi da 
guerra di tutte le nazionalità di fermare e visitare le navi mercantili sulle coste dell' Africa occidentale 
(da Capoverde a 10 gradi a sud dell'equatore) ed entro 20 leghe dalle isole di Madagascar, Cuba, Puer­
to Rico e dalle coste brasiliane. L'eguaglianza del diritto di visita era però solo apparente, perché la 
superiorità navale inglese lo trasformò subito in un controllo britannico eli fatto sul commercio mon­
diale. In Francia i governi della Restaurazione avevano sempre rifiutato di aderire al protocollo inter­
nazionale; la Monarchia di luglio, invece, stipulò la convenzione nel 1831 e la rinnovò nel 183.3, susci­
tando però forte malcontento nel paese. Nel 1840 (21 dicembre) venne firmato un nuovo accordo che 
estendeva il diritto a tutto l'Atlantico, ma la Camera francese ne rifiutò la ratifica e nel giugno 1842 
si giunse a nuove elezioni, con cui si ebbe una nuova maggioranza più favorevole. La questione, però, 
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rimase in sospeso fino al 1845, quando il 29 maggio fu concluso un trattato sospensivo di quelli del 
1831-33 e vennero stabilite nuove norme per la visita alle navi, basate sull'applicazione del diritto 
delle genti e sulla pratica costante delle nazioni marittime. Per il diritto di visita nei confronti degli 
Stati Uniti cfr. nota 6l. 

158 Può trattarsi di Louis-Ernest-Joseph de Sparre (1780-1845), conte, pari di Francia dal 1819, 
sposato con la famosa cantante italiana Carolina Naldi (1802-1876). 

m Ange-René-Armand de Mackau (1788-1855), barone di vecchia famiglia irlandese, in mari­
na dal 1805 con rapide promozioni per coraggio e intelligenza, svolse missioni in Senegal (1819) e 
ad Haiti (1825), fu membro del Consiglio di ammiragliato (1828), direttore del personale di marina 
(1829), deputato e sostenitore della monarchia orleanista nel 1830. Nel 1833 partecipò all'assedio di 
Anversa, nel 1840 guidò una squadra navale davanti a Buenos Aires con un difficile compito diplomatico­
militare, nel 1841 fu nominato pari e dal 1843 al 1847 fu ministro della Marina. Raggiunto il grado 
di ammiraglio nello stesso 1847, entrò in Senato nel 1852. 

160 Della grande famiglia di principi russi di antica nobiltà. Si tratta probabilmente del principe 
Peter V1adimirovi�Dolgorouki (o Dolgorukov) (1807-1868), autore di numerose opere storiche, tra 
cui una sulle principali famiglie russe, pubblicata in francese a Bruxelles ne1 1843, che gli valse l'esilio 
in terra russa. Autore di un dizionario della nobiltà russa (1854-57), venne poi in Francia e pubblicò 
ne1 1860 un libro sulla Russia che provocò la confisca dei suoi beni in patria e il bando perpetuo. Inol­
tre pubblicò un opuscolo su un processo in corso a Parigi per calunnia intentatogli dal principe Voro­
noff, che gli costò l'interdizione del soggiorno in Francia. Trascorse gli ultimi anni della sua vita tra 
Bruxelles e Londra, dove pubblicò ancora un libro sulla Francia e il regime bonapartista (1864). Di 
lui verso la fine del 1843 Cavour scrisse in una lettera alla Circourt: «Depuis qu'il est retombé entre 
les pattes du terrible autocrate, je ne puis me rappeler que de son esprit sans plus songer à ce qu'il 
y avait de malice dans son caractère» (CAVOUR, Epistolario, II, p. 491). 

161 BERTI, p. 304: Gioberti. 
162 Si tratta certamente della lettera di Gioberti del 20 gennaio, apparsa in forma di opuscolo 

prima della sua pubblicazione su l'<,Univers», procrastinata dal giornale al 9 febbraio (cfr. nota 135). 
163 Anche qui era in corso la discussione sulla risposta al discorso della Corona. Gli interventi 

dotti e approfonditi dei due deputati vertevano sul diritto di visita e si allargavano alle questioni di 
politica e di diritto internazionale. 

164 Henri-Marie-Gaston Boisnormand de Bonnechose (1800-1882), avvocato di Besançon, en­
trato negli ordini sacri nel 1830, professore di eloquenza sacra nella sua città, superiore della comunità 
di San Luigi dei Francesi a Roma nel 1843, fu vescovo a Carcassonne (1847) e a Evreux (1854) e 
poi arcivescovo a Rouen (1858). Cardinale e senatore nel 1863, sostenne sempre il potere temporale 
dei papi e avversò la convenzione del settembre 1864 sull'abbandono francese di Roma. 

165 Sempre nell' ambito della risposta al re, era in corso il dibattito sugli affari di Turchia e Siria 
(in particolare l'odierno Libano). Il Berryer propose di modificare il testo dove si chiedeva per la Siria 
«une administration plus régulière» con «une administration conforme à leur fai et à leurs voeux», 
intendendo con ciò appoggiare l'emiro Bechir, di origine maronita (cfr. «Le Moniteur Universeh>, lO 
febbraio 1843). 

166 Il Lamartine appoggiò l'emendamento del Berryer e ricostruÌ le ragioni storiche delle feroci 
lotte tra drusi e maroniti, grazie alla sua approfondita conoscenza della regione, dovuta a un soggiorno 
di due anni. Egli tuttavia prese posizione a favore della famiglia Cheab, di origine drusa, allora al pote­
re, nella quale per ragioni di equilibrio politico si praticavano le due religioni. Guizot arricchl la di­
scussione con alcuni dati statistici sulle fedi religiose in Siria e infine la Camera adottò l'emendamento 
del Berryer con 206 voti contro 203 (cfr. «Le Moniteur Universel», 1 o febbraio 1843). 

167 Auguste-Adolphe-Marie Billault (1805-1863), dapprima avvocato a Nantes, fu deputato del 
centro-sinistra dal 183 7, sottosegretario nel governo Thiers (10 marzo-29 ottobre 1840), deputato alla 
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. a non all'Assemblea Nazionale. Dopo il colpo di Stato dei 2 dicembre fu atti-
CostItuente nel 1848: m 

l _ di presidente della Camera ministro dell'Interno dal 1854 
t nitore del regffile napo eoruco, venne ' 

il C li vo sos e 
li 1854 Il Billault era intervenuto nel dibattito a a amera sempre ne a 

a1 1858 e senatore ne ? stesso 
d idir"tt di visita (cfr. «Le Moniteur Universel», 2 febbraio 1843). 

risposta al re, a propOSItO ancora e l o 

168 Elenco omesso in BERTI, p. 305. . 
169 Ancora la discussione sul diritto di visita. Il discorso del Barrot fu soggetto a molte mterru-

_ - ( f  Le Moniteur Universeh>, 3 febbraio 1843). . zlOnl C r. « . . . .  ' d' 
170 Era la discussione della risposta al re sui paragrafi relatlV1 �a Spagna, al trattatI l commer-

_ _" l - f- l-arie (cfr «Le Moniteur Universeh>, 4 febbralo 1843). 
CIO e alle eggl manz . 

deli 
_ d H (1798-1-881) ·collaboratore dapprima del (,Globe» e a 

171 Prosper Duvergler e auranne , 
. '

. . . ." f- - d li Ri . . , . cl . . R Collard e fu poi uno del pnnclpau arte ICI e a vo-
«R:vue F�ança:se», SI ::: n��t���l

, 
e�ve��:r�resto un sostenitore fedele di Thiers e. nel 184� fu 

lUzlOne di luglio. De? if _ _L !mi '  el 1848 nella caduta della monarchia orlearusta. 
d ·  

. del mOVffilento r ormlsta l:..Ele cu no n . uno el capI . d l 1848 Thi Odilon Barrot fu poi deputato alla Costituente . . l b . ' o gabmetto e ers- , . . Mimstro ne reV1ss:m 
Thi Mall ville Rémusat e altri contrastò vivamente il preSI-

e all'Assemblea NazlOnale, dove con
d 

ers'il l 
e 

di Stato del 2 dicembre 1851 ed esiliato per un 
d L igi Napoleone. Arrestato urante co po . .  h ul ' l :.�e(1;52_53), visse poi al di fuori della politica. S�e sono alcune op�re �olitl� e s regIme par a-
a 

f - m- que pregevoli volumi di stona della Monarchia dI luglio. 
mentare 'rancese e l c . . l d 

172 In realtà la lettera, molto lunga e vertente sulla nota polemica con G1Obertl, reca a ata 

3 febbraio (cfr. CAVOUR, Epistolario, II, pp. 372-378). 

173 Era So hie-Félicité de Barante (1794-1889), sorella dello storic?, sposata �el 1816 a �ex�dre-

r . on-Duperron (1776-1852), deputato (1833) e par1 d1 Fran�la (1845), ?Ia diretto­
Jacques-Laurent. :uss 

'ale (1814) e poi regia. li salotto di Mme Anisson occupo un posto Im�ortante 
re della stampena lillpen . . . .  d" omini e fatti raccolti in quaderni, furono m parte 
nel mondo politico e letterar10 e l SU01 glU lZl su U . ' 

- - dal d di Broglie in un articolo commemorativo. 
nportatl uca . l Gal 

174 Persona io molto difficile da identificare. Forse il conte austnaco Ed?ard.o C .am- as 

. 
gg 

1 1835 e maggior generale nel 1846, combattente nella battaglia dI GOIto, oppu-
(n. 1805)., magglOre?� , d Gall - (1815-1851) del quale non è escluso che Cavour abbia stor-
re lo stanco e pubbliCIsta Leonar 01S , 
piato il nome. 

175 BERTI, p. 307: G. - Si sciolga in James. . , . 
176 Del libro non si è trovato traccia. Tuttavia potrebbe trattarsi dì un ?puscolo

1 
dr Xa�enne 

M . . a con il nome di madre Teresa di Gesù, raccolto con altn e con e sue ettere 
De alstre, pOl suor 

l d l d M ier 
_ 

, - 2 lumi pubblicati a Poitiers ne 1888 a reveren o arc . 
10 un opera 10 va , 

177 In BERTI, p. 306, i punti esclamativi sono soppressi. , . 
178 h Charles Maurice Mattieu de la Redorte (1804-1886), conte, ufficiale d ordinanza d� 

duca d'Ori:::� (�833), deputato (1835), sostenitore ��ers'b
imb�sc�a�o�:

a
a lia:��� ����2 p:�� 

(1841), si ritirò con la rivoluzione d:1 18�8. Deputat� ssem ea 
l
egrs a 

el 1871 sui banchi del 
po il colpo di Stato rientrò nella VIta pnvata e torno alla Camera so tanto n , 

centro-destra. . . . 
. . D l . d R · an (1795-1858) dapprima magIstrato, entrato por ne: 

179 Françols-Xav1er e a�ro1X e aVlgn . . . : ,  cl" are in Svizzera e in Savoia, 
gesuiti nel 1822, insegnò teo�ogla per.qualc?e te��o

l�j;l ���t:P:���igi nel 1837 fu chiamato a 
dove si era rifugiato in segUIto alla nvoluzlo�e e . 

f- 1 1846' Ne1 1844 in seguito ad 
d ·  N D i predicò con successo 100 a .  , 

sostituire Lacor aIre a o.tre- ��e e v
. m o con uno scritto in difesa del suo ordine, da cui Ca-

appassionate pol:mi�he SUl gesUltl, sce
T

se lO ca f 323) Su di lui e sul suo opuscolo Cavour espresse 
r trasse una CltazIone (PrSCHEDDA- ALAMO, , p. . 

la III 24 27) vou
l _ d- - - una lettera alla Circourt del febbraio 1844 (CAVOUR, Episto no, , pp. - . 

un ungo glu 1Z10 10 . 5) 
180 È la lettera poi pubblicata in sunto dall'(,Universl> il 16 febbraIO (cfr. nota 13 . 
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181 Giovanni Berchet (1783.1851), noto letterato e Uomo " , Precettore della famiglia del marchese Giuseppe Are ' ( fr politIco milanese, allora esule in Francia, 
G 

' , onati C nota 248) c ' "  , ermarua e FrancIa, Tornato in Italia nel 1847 c "  al G
' , on essa vIaggIO m Belgio 

Ri ' par eCIpo ovetno p , , il ' parato poi a Torino, fu eletto deputato per due volte. 
raVVIsano m aneSe del 1848. 

182 D' ' f  al Iqm ma punto, COsÌ modificato in BERTI p. 307' pairs lé 'c' , d '  ' "  Q I . ' . gl Imlstes sont emagogu ueste u tlme annotazioni furono aggiunte da Ca d 
es. 

braio, che erano state redatte tra le pp 42 43 I . vo�r opo .tutte le altre del giorno 9 feh. 
307 ' e , ne margme nmasto In fa d all 4 p. , sono trascritte al termine del primo capo et d " , .n o a p. 2. In BERTI, V so, opo «ecnt a Tunn» 184 Con tutta probabilità Cavour si riferisce all'o er di C D'A 

. 
due de Riehelieu, Paris, 1827. _ Armand.Emm 

p . a : ,
SFELD, Voyages et souvenirs du 

(�766·1822), gentiluomo di camera del re Lui i ��tfuop�e-Septimarue du Plessis, du.ca di Richelieu 
dI Versailles nel 1789, riparò dapprima a Vie 

g 
d ' g�.to all e�tero quando la folla Invase la reggia 

, R ' d . nna, Ove SI Impegno nella guerr . T hl I� USsla, ave SI pose al servizio di Caterina II e di Alessandro I d ' ,
a contro 1 urc , e  poi 

dI Odessa e poi della Nuova Russia Ritornato 'n Ft ' 1 18' 14
a cm fu ?Omlnato governatore prima 

C ' l' . .  . 1 anCIa ne e nomlO t . fu 'd onsrg IO e m1rustro degli Esteri nel 1815 t' " lib I 
a o pari, preSI ente del 

I . , e lUSCI Sla a erare a Fra . cl l' , 00 SIa a frenare gli impeti degli ultras Fallit ' .ncla ag l occupantI dopo Water-
il progresso dei partiti di sinistra si ri�irò nel

°
1
P
8
e
1
t
8
o u

T
n suo pr

al
°getto di riforma elettorale per Contenere . , ' . ornato pOtere dopo l' . . d I d d' ry, non rIUSC! ad arginare la prevalenza delle te d di d . . a,ssasslIUO e uca 1 Ber-

'" Q t'di li . n enze estrema estra e SI rItlrò poco prima di morire uo I ano po treo, commerciale e letterario con . - al f d . . 
fu l'espressione dell'opposizione fino al 1844 ua d ' f 

usc:ta ser e, on ato il Io novembre 1841, 
fece un organo del partito conservatore. Sost��to�e 

o u acqmstato dal ?an�hiere Delamarre, che ne 
colpo di Stato del 2 dicembre 1851 

del ,?overno prOVVISOrIO del 1848, plaudì poi al 
186 . 

. 

• 

e sostenne sempre l Impero. SI nfensce al romanzo drammatic l l fil (1079·1142) e sulla vita del suo tempo eh il R
°-' su teo

d
?g

h
� e .osofo scolastico francese Abelardo 

b . , e emusat lC Iarò di a ' d' pu blicare, nella prefazione del suo lavoro stor';co s I d ' 
ver scntto, ma l non aver voluto 

h '  h ' 
• u me eSImo argomento Aba 'la d . 

h '  P te et sa t eologie, apparso poi a Parigi nel 1845. ' l � , sa Vte, sa p doso-
187 D . .  offillllque·Samuel-]oseph_Philippe de Panat (1787 18 ' . do napoleonico e all'inizio della Restaurazione (Sicilia e N 

-
li 

60), VISCOnte, d:plomatico nel perh 
deputato dal 1827 al 1830, quando votò contro l'ind" 

a�o. , 1812-.1813), pOI prefetto (1824), fu 
fu tra l'opposizione legittimista e votò contro t tti ' 

lr�zz� ;1 221.  Rl�letto.alla Camera (1839-46), 
alla Costituente del 1848 e all'Assembl N ' 

u 
I 

'
do
Prmclp l provvedimentI governativi. Deputato ea aZIOna e po aver vot t t l . poste dal potere esecutivo si distaccò dall li · 'di L . . a o utte e mIsure reazionarie pro-

di Stato del 2 dicembre 1'851 e 
1 a t� tlca . U1g� N��oleone, fu arrestato durante il colpo 

188 ' una va ta erato, VIsse III rItIro. ]ean-Baptiste_André Dumas (1800-1884) celebre h' ' f  " . che sui pesi molecolari delle sostanze organiche 
li ,c, I;CO ra�cese, dlstllltosi per le ricer­

dell'Académie nel 18.32 e poco dopo professore 
�

e
�u

a 
;�uan,tlt� � azoto � es�e

'
presenti, già membro 

ce, fu deputato all'Assemblea Legislativa d l 1849 . �Ita d� s�;nze. dI PangI e al Collège de Fran­
e, per la devozione al presidente Luigi Napol

e , nu
d�st� . e Agncoltura per tre mesi nel 1850 

F eone uno el pnmI senat r' . . d il u nuovamente ministro dell'Agricoltura nel 1858. 
o l nommatl opo 2 dicembre. 

189 BERTI, p. 308; oxate (ì). 
190 soit aggiunto da Cavour sul rigo. 191 .�robabilmente Aynard-Louis·Gabriel de La Tour du Pin d chese, uffiCiale, partecipe alla spedizione d'AI ' b . e La Charce (1806-1855), mar-

I . gen, com attente 10 Bel ' Af ' D '  va ontano alla guerra di erimeo d f f ' glO, nca e aUlmarca poi .. , ave u ento a morte. ' 192 BERTI, p. 309: Clermont-Tonnerre. 193 Come precisato in ROMEO, Cavour e il suo tem o . 173, la grafia di questo nome è incerta e pare d . P
f

' .vo\ II, �an, 1977, pp, 150-151, nota 
documenti a stampa. averSI pre enre a leZIone Fourrat, ritrovata in vari 
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194 La data di questa annotazione giornalistica del 14 febbraio, riportata a chiusura dell'anno­
tazione del 12 febbraio, può essere interpretata in due modi: un errore cavouriano, peraltro non incon­
sueto, riscontrabile soprattutto nelle sue lettere, in cui le rare date autografe contengono spesso degli 
errori; oppure una redazione posticipata delle note del diario, per cui la nota del 12 febbraio contenen­
te la notizia giornalistica del 14 fu redatta il 14 o 15 febbraio. 

195 BERTI, p. 309: Ferray. 
196 Louis-Charles·Pierre de Castellane, poi ufficiale di cavalleria. 
197 Claude-Philibert-Barthelot, conte di Rambuteau (1781-1869), prefetto napoleonico, depu­

tato dal 1827 al 1830, pari di Francia nel 1835 dnuue prefetto d,ella Senna dal 1833 al 1848. Que· 
st'ultima carica, da cui dipendevano i grandi lavori urbanistici di Parigi, tenuta nel Secondo Impero 
dal barone Haussmann, autore di grandi e disinvolte ristrutturaziom del tessuto urbano della città, 
fece giudicare il Rambuteau dopo la caduta dell'Impero come l'Haussmann del governo di Luigi Filip. 
po, ma «un Haussmann raisonnable et modéré, moins audacieux, moins aventureux» (Grande Eneyclo­
pédie Larousse) . 

198 BERTI, p. 309: aggiunta arbitraria nel testo cavouriano dell'espressione (de Paris). 

199 Claude-Gaspard Dailly (1787-1849), coltivatore e agronomo nella ex tenuta reale di Trap­
pes, presso Versailles, comprata all'asta da suo padre nel 1790, razionalizzò le colture introducendo 
nella rotazione trifoglio, barbabietola da zucchero, colza e patata. Nel 1822 creò una fabbrica di fecola 
e una di materiale concimante. Nel medesimo tempo, sposatosi con l'erede di un'importante posta 
a cavalli di Parigi, rimodernò questo servizio, creò un servizio di vetture omnibus chiamate des Dili­
gences» e aprì anche un'impresa di traslochi, alimentando naturalmente il suo vasto parco-cavalli (650) 
coi prodotti della sua fattoria. Membro dal 1824 della Société centrale d'agricolture, dal 1831 del Conseil 
général de l'agriculture, fu anche amministratore delle ferrovie Parigi·Le Havre e Parigi-Rouen. 

200 BERTI, p. 310: 6/7 botte de foin. 
201 BERTI, p. 310: omesso. 
202 BERTI, p . .310: 71,400 frs. 
203 BERTI, p. 310: 0,221j.. 
204 L'Angeville, già nominato da Cavour, pubblicò poco dopo, il 19 aprile, un opuscolo dal ti­

tolo Note sur la police de rou lage, ossia sulla disciplina della circolazione delle merci per mezzo di carri. 
205 Come Cavour scrisse tre giorni prima al Costa de Beauregard, si trattava del progetto del 

ministro Teste «pour la canalisation complète du Rhone depuis san embouchement jusqu'à Genèvel>, 
da presentare «dans la première quinzaine de mars». Le forti opposizioni per la grande spesa e per 
una contesa con la Svizzera sulle acque del lago Lemano secondo Cavour avevano buone probabilità 
di essere superate grazie alla mobilitazione dei ({députés de la va1!ée du Rhòne, qui sont nombreux, 
actifs et influents», nei confronti dei quali egli aveva dntrigué» e ({taché d'exciter leur zèle» (CAVOUR, 
Epistolario, II, pp, .382-383). 

206 Di questa nota, promessa all' Angeville, sembra non esservi traccia. Cavour fornì invece al 
deputato francese e all'agronomo de Mornay delle notizie sull'irrigazione piemontese per mezzo di 
una relazione fatta compilare al giurista Giovanetti (cfr. CAVOUR, Epistolario, II, p, 456; III, pp. 7-10, 
15, 22), 

207 Si tratta delle agitazioni avvenute a Ginevra nella notte del 13 febbraio, in cui i radicali 
attaccarono in armi i conservatori. I primi erano infatti delusi degli esiti ancora sostanzialmente con­
servatori della rivoluzione del 22 novembre 1841 e della costituzione da essa scaturita (7 giugno 1842), 
dovuti al prevalere dei conservatori nelle elezioni della Costituente del 14 dicembre 1841. Questo mo­
to fallì, ma ebbe successo più tardi, nell'ottobre 1846, quando i radicali di ]ames Fazy riuscirono a 
raggiungere il potere. 
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208 Charles-Marie Duchàtel (1803-1867), conte, consigliere di Stato, deputato (1833) e più volte 
ministro: del Commercio nel 1834-36, delle Finanze nel 1836-37 , dell'Interno nel 1840-48. Come mi­
nistro del Commercio fu tra i promotori della riforma doganale del 1834 e come ministro dell'Interno 
dovette affrontare la rivoluzione del 1848 e, insieme al re, l'esilio in Inghilterra. Tornato un anno 
dopo, visse in ritiro. Amatore e raccoglitore d'arte, fu membro dell'Académie des beaux arts dal 1846. 

209 - n  Governo aveva chiesto alla Camera il 2 febbraio di votare un'integrazione alle spese se­
grete dell' esercizio 1843. Su questo argomento la Camera scelse la via del dibattito generale per verifi_ 
care la maggioranza e Jouffroy fu incaricato della relazione generale, che vide nel progetto governativo 
un tentativo di reazione ad oltranza. Il 25 il Governo cercò di minimizzare la portata della relazione 
del Jouffroy e_di evitare un dibattito approfondito. Pochi giorni dopo la maggioranza fu assicurata 
al Governo e la legge passò con 235 voti contro 145. 

210 Potrebbe trattarsi del famoso maresciallo di Francia Emmanuel de Grouchy (1768-1847), 
marchese, militare di grande valore soprattutto nelle campagne d'Italia e nella battaglia di Marengo, 
ma su cui pesa l'ombra della responsabilità nello scacco di Waterloo, oppure potrebbe essere il figlio 
Alphonse-Frédéric-Emmanuel (1789-1864), anch'egli generale. 

211 Era Caroline-Herminie Brongniart (1803-1890), figlia del geologo Alexandre (1770-1847), 
professore di mineralogia al Museo di Storia naturale, direttore della famosa fabbrica di porcellane 
di Sèvres, dal 1825 moglie del chimico André Dumas (1800-1884). 

212 Provvedimenti presi dal Montesquiou, quando fu ministro dell'Interno nei pochi mesi della 
prima Restaurazione. � Françoise-Xavier-Marc-Antoine de Montesquiou-Fézensac (1757-1832), abate, 
deputato del clero di Parigi agli Stati generali, non favorevole alla riunione degli ordini, ma moderato 
e abile, fu presidente dell'Assemblea Legislativa nel 1790. Dopo aver votato contro i maggiori provve­
dimenti rivoluzionari, riparò in Inghilterra nel 1792 e ritornò dopo il Terrore, come uno dei principali 
agenti di Luigi XVIII. Nel 1814 fu uno degli artefici del ritorno del re ed ebbe nei pochi mesi della 
prima Restaurazione il portafoglio dell'Interno. Dopo una breve permanenza in Inghilterra, fu nomi­
nato pari -nel 1815, membro dell'Académie nel 1816, conte e poi duca nel 1821. 

2D I provvedimenti indicati più sotto furono presi nel 1828 dal Portalis e dal Vatimésnil, l'uno 
ministro della Giustizia, l'altro dell'Istruzione nel Governo Martignac. - Joseph-Marie Portalis 
(1778-1858), conte, figlio del famoso giurista e ministro dei Culti napoleonico Jean-Étienne-Marie (ar­
tefice del concordato e di larga parte del Code civil), fu dapprima diplomatico, poi consigliere di Stato 
(1806). Nominato da Napoleone conte nel 1810 e «Direttore generale della libreria», poi destituito 
dall'imperatore per un conflitto sulla nomina dell'arcivescovo di Parigi, nel 1813 divenne presidente 
della corte di_ Angers. Rinnovato nella carica anche da Luigi XVIII, fu nominato consigliere di Stato 
e di Cassazione, pari nel 1819 e sottosegretario alla Giustizia nel 1820-21 .  Nominato nel 1828 da Car­
lo X ministro della Giustizia,.si occupò dei progetti di legge sull'abolizione della censura sulla stampa 
e di altre restrizioni e della regolamentazione delle scuole religiose, di cui parla Cavour. Nel 1829 fu 
ministro degli Esteri e vi rimase fino alla venuta del Pollgnac. Primo presidente di Cassazione nel 1830, 
aderì alla Monarchia di luglio e fu vicepresidente della Camera dei Pari. Membro dell'Institut de Fran­
ce, pubblicò tra l'altro uno studio comparato sui codici civili del Regno Sardo e della Francia. La rivo­
luzione del 1848 e la Seconda Repubblica gli conservarono la carica in Cassazione e infine il Secondo 
Impero lo nominò senatore nel 1852. 

214 Recte: Vatimésnll. � Antoine-François Lefebvre de Vatimésnil (1789-1860), magistrato molto 
severo nei processi politici del 1819, fu poi segretario generale del ministero della Giustizia nel 1822, 
avvocato generale presso la Corte di Cassazione nel 1824, ministro d�ll'Istruzione nel Governo Marti. 
gnac nel 1828, deputato dal 1830 al 1834 sotto la Monarchia di luglio, deputato nel 1849. Fu impri­
gionato·-nel I851 per le sue· proteste contro il colpo di Stato del 2 dicembre. 

m Reete: Beauvais. - François-Jean-Hyacinthe Feutrier (1785-1830), parroco della Madelei. 
ne a Parigi, vescovo di Beauvais dal 1825, ministro dei Culti nel Governo Martignac (1828), autore 
con gli altri due ministri, menzionati nel testo, delle riforme scolastiche cui si accenna poco sotto. 
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216 Louise-Sophie Lauchère de Laglandière, sposata nel 1814 a Claude-Gaspard Dailly, pro­
prietario della grande posta a cavalli parigina descritta nelle pagine precedenti. 

217 Jules Bastide (1800-1879), carbonaro sotto la Restaurazione, condannato a morte in contu­
macia e poi liberato nel 1834, profondamente cattolico e repubblicano, divenne direttore del «Natio­
nal» e nel 1848 succedette a Lamartine agli Esteri. 

218 Fattoria della famiglia Dailly (cfr. p. 627 e nota 199). 
219 Adolphe Dailly (1816-1887), ingegnere, dal 1843 impegnato direttamente nella gestione delle 

attività agricole e commerciali familiari. In agricoltura fu tra i primi a introdurre la gestione di tipo 
industriale per mezzo di macchine importate dall' America. La_.$ua grande esperienza negli affari lo 
portò ad occupare numerose importanti cariche bancarie, assicurative e commerciali. 

220 et le bon co-cerclant omesso in BERTI" p. 313. 
221 Jean-Pierre-Paul Sauzet (1800-1876), avvocato lionese, famoso per capacità e facondia, al­

l'inizio legittimista, difensore di successo in processi di grande risonanza come quello degli ultimi mi­
nistri di Carlo X, fu deputato dal 1834 nei banchi di centro-sinistra, ministro della Giustizia nel primo 
Governo Thiers (febbraio-settembre 1836), e dal 1839 al 1848 presidente della Camera. Dopo la rivo­
luzione del 1848 si ritirò dalla politica attiva e, divenuto ardente cattolico, pubblicò scritti in difesa 
del potere temporale del papa. 

m Henry Wellesley, signore di Cowley (1773-1847), fratello del duca di Wellington, diploma­
tico, ambasciatore in Spagna (1809-22), in Austria (1823-28) e in Francia (1841-46). Suo figlio Henry 
Richard Charles fu ambasciatore a Parigi dal 1852 e partecipò al Congresso del 1856. 

223 Potrebbe trattarsi della moglie del fecondo scrittore inglese George Payne Rainsford James 
(n. 1801), presente spesso a Parigi per documentare la sua vasta produzione di romanzi e di biografie 
di argomento francese. 

224 Joseph-Nicolas-Robert Fleury, detto Robert-Fleury (1797-1890), pittore, allievo di Gros e 
di Horace Vernet, di talento vigoroso, originale, incline verso le cose tragiche, si fece bene notare 
a partire dal 1824 ed ebbe successo ai Salons del 1834 e 1835 e alle Esposizioni uniyersali del 1855 
e 1867. Membro dell'Académie des beaux-arts nel 1850, professore e poi direttore dell'Ecole des beaux­
arts nel 1863, diresse nel 1864-66 l'Académie de France a Roma. 

m Non è possibile dire quale delle molte Odalisques dipinte da Ingres fino a quel momento. 
Si può osservare tuttavia che nel 1839 aveva dipinto una Odalisque et son eselave, poi esposta al Salon 
del 1855. -Jean-Auguste-Dominique Ingres (1780-1867), famoso pittore francese, allievo di David, 
ispiratosi al classicismo di Raffaello in un lungo soggiorno romano, colse i primi onori al Salon del 
1824. Nel 1834-41 fu nuovamente a Roma, come direttore dell'Académie de France. Ritornato in 
Francia, visse fino alla fine in una villa di campagna. 

226 Era la raccolta privata di quadri dell'industriale e pari di Francia Jacques Paturle. - Jac­
ques Paturle (1779-1858), industriale laniero, noto per una forma di compartecipazione agli utili desti­
nata a operai e tecnici autori di innovazioni e miglioramenti nella produzione e per l'assistenza e l'inte­
resse verso tutte le sue maestranze, fu deputato dal 1830, pari dal 183 7 e membro del Consiglio gene­
rale delle manifatture. Favorevole al liberismo e all'abolizione delle barriere doganali, alla fine della 
sua vita fondò asili e scuole nei luoghi delle sue fabbriche. 

227 Famoso quadro che ebbe il riconoscimento del pubblico e il primo premio al Salon del 1837. 
� Franz Xavier Winterhalter (1806-1873), pittore, nato in Germania, formatosi in Italia e srabilitosi 
a Parigi, espose con successo dal 1834 ai Salons parigini. Dal 1838 si dedicò quasi esclusivamente al 
ritratto e fu accolto alla corte di Luigi Filippo. Nel 1848 emigrò alla corte di Russia, ma con il Secondo 
Impero ritornò a Parigi ·e divenne ritrattista alla corte di Napoleone III. Infine nel 1870 ritornò al 
suo paese d'origine. 

228 Ary Scheffer (1785-1858), pittore francese di origine olandese, in contatto con i capi del 
movimento pittorico romantico, dipinse moltissimi quadri di soggetto mitologico ma soprattutto lette-
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r�rio, poi largame�te diffusi dall'incisione. Dal 1821 maestro di disegno dei piccoli principi di Or­
leans, nel 1848 gUIdò all'assalto un battaglione di guardie nazionali e diede asilo all'esule ven i 
Daniele Manin. 

ez ano 

229 Potrebb:: tr�ttarsi del gruppo scultore o dell'altare della Madeleine di Parigi, che rappresen_ 
tava nella parte prmclpale la santa in estasi, molto discusso. 

230 Forse quella del giorno 12 (cfr. p. 622). 
23.

1 
. Non � �ossibile stabilire quali dei cinque fratelli San Marzano allora viventi potevano esse­

re a PangI, se ClCe Roberto (1792-1845), Alessandro (1795-1876), Britannio (1798-1875) Ermolao 
(1800-1864) o Guido (1808-1864). ' 

m Alexandre Bixio (1808-1865), nato a Chiavari e fratello di Nino, compì i suoi studi a Pari i lau:eand�si in .medicina, ma s�nza p�i esercitare la professione. Ancora studente, partecipò alla Ri:o: luzlOne di luglio e mantenne ln seguIto stretti legami con 1'opposizione orleanista e con la redazione 
del «National», organo repubblicano. Nel 1831 aiutò il Buloz a trovare capitali per salvare la «Revue 
des �e�x mond�s» (fo�dat,a n�1 1829) e ne.l 1�35 promosse la pubblicazione della Maison rustique du 
XIX szede, encIclopedIa d agncoltura pratICa ln centotrentasette fascicoli, completata nel 1844. Sul­l'onda de; 

,
success? di quest

.
a pubbli�azione fondò nel 1837 il «Journal d'agriculture pratique, de jardi­nage �t d economIe domestlque,>, CUI contribuirono gli stessi collaboratori della Maison rustique e altri, tra �Ul Cavour (PISC�DDA-��LAMO, II,. pp. 65.s-?6� e 81�-825): Dopo la rivoluzione del 1848 fu capo­

g�blnetto del Lamartme mmlstro degli EsterI, lllviato d affarI a Torino (marzo-giugno) e infine nel d
,
lcembre p�r.dieci �iorni �inistro d'Agricoltura e Commercio. Dopo il colpo di Stato del 1851 si riti­

r� dalla ?O�tl�a attIva e n�rese a occuparsi
. 
di cose agricole e soprattutto di grandi affari, legandosi 

a� frate�l �erel�e, fon
,
daton ��1 1852 del pOI celebre Crédit Mobilier. Bixio entrò cosÌ in vari consigli 

dI ammI.mstrazlOne. di grandi Imprese del capitale francese, anche all'estero. La conoscenza fatta con Cavo�r ili questo gIOrno
.
24 febbraio .1843, poi trasformata in amicizia specie durante la permanenza 

a Tor�0
.
nel 1848, lo mIsero spesso m contatto con i problemi nazionali italiani come intermediario 

e consigliere del conte, grazie anche alla sua amicizia con il principe Napoleone. 
m Come Cavour annotò più avanti nel quaderno, nella sezione della contabilità si tratt d 1-l'agente di cambio parigino Hippolyte Rodriguez, già nominato in precedenza (cfr. p. 424 e not: 5�. 
254 I numeri delle obbligazioni sono omessi in BERTI, p. 315, con segnalazione in nota. 
235 Infatti Cavour scrisse al padre il giorno dopo: «Le paUVre Montalto est assez souffra t· il parait qu'il y a une petite veine cassée; il a craché du sang pendant deux J'ours» (CAVOUR EPisto� '

· 
II, p. 391). ' umo, 

256 Era in cotso un'aspra lotta parlamentare tra Governo, terzo partito e Molé con i suoi amici per far �adere il Gabinetto .So�lt (entrato in carica il 29 ottobre 1840), per il quale non era più cert� 
la magglOranza dopo le elezlom del 9 luglio 1842. Il metodo usato dalle opposizioni era simile a q li d tt t 11" " d 1 1840 ( f d 

ue o a o 
. 
a o � 101Zl� e c r. nota 83) i evitare qualsiasi discussione per rovesciare il Governo nel sIlenzIO (<<conjure des muets») . Questa volta, però, il Gabinetto, guidato come nel 1840 dal SouIt 

passò � c?�trat�acco punta�do con decisione contro gli avversari per costringerli allo scoperto. Le ma: no�r�, 1ll1Zla�e Il 20 febbraIo dalle coI�nne del <<}ournal des Débats», terminarono nella discussione polItIca 
.
del l �arzo alla Camera, che SI concluse con la fiducia al Governo, ottenuta con una maggio­

ranza di 55 votl. 
m Si tratta della crisi e del rimpasto avvenuto il 15 aprile 1837 del Gabinetto Molé nato il 

6 settembre 1�3� e. du.rato.p.oi.fino �1l'8 marzo 1839. All'inizio del marzo 1837 il Governo, �ur non aven�o dato dlnllSSl01l1 uffiCIali, era 1ll crisi aperta ed era virtualmente dissolto per contrasti tra Molé e G�l�ot. �� �o:evole difficoltà a for�are un nuovo Gabinetto spinse il re a incaricare entrambi gli U.O�ll1 politICI di prospettare una soluZIOne ministeriale. Rifiutata quella di Guizot, tutta di dottrina­n,. � re. accettò quella del Molé, che il 15 marzo ricompose il Governo con la sostituzione di quattro nlllusttl, tra cui naturalmente il Guizot. 
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HS Nella lettera al padre, già citata, Cavour parlò-di questo incontro con «Mr MoIé, avec lequel 
j'ai eu hier une conversation de plus d'une heure». Pertanto questa precisazione e la data incontrover­
tibile dell'annotazione diaristica, «dimanche, 26» febbraio 1843, consente di pr�dsare in 27 febbraio 
quella della lettera citata, che nell'epistolario cavouriano (II, p.)89) reca la data congetturale «27-28 
febbraio». 

m Così scrisse il Berti nella nota 2 di p. 316: «E per verità raccolse molti documenti dei quali 
non fece in appresso uso. I negozi pubblici gli tolsero il tempo» . 

240 BERTI, p. 316, nota 3: «La marchesa Luisa Pallavicini, nata Sauli». 
241 I primi 6 nomi furono scritti da Gustavo di Cavour. Questa circostanza non è però indicata 

in BERTI, p. 316. 
242 L'articolo verteva sul saggio di Anne-Marie-Thélésie Ludre-Frolois, detta la vicomtesse de 

Ludre, dal titolo Études sur !es idées et sur leur union au seÌn du Catho
-
Zicisme, Paris, 1842. Le notizie 

sull'aspetto esteriore della pubblicazione di Gustavo e alcuni giudizi di Camillo sui cattolici e sui loro 
atteggiamenti <maineux» sono contenuti nella lettera a Gustavo del 16 marzo 1843, in cui Camillo 
annunciava anche al fratello di recarsi in giornata a far stampare cento estratti del suo scritto (CA­
VOUR, Epistolario, II, p. 392). La spesa per essi fu annotata da Camillo nel conto per terzi, tenuto 
alla fine del quaderno precedente (p. 591). 

w li conte Alessandro Avogadro di Casanova (1810-1886), grande proprietario terriero ver­
cellese, militare di carriera fino al grado di tenente generale, presidente del Comizio agrario di Vercelli 
dalla fine del 1843, deputato dal 1849 al 1853, senatore nel 1876. 

244 Quasi certamente il Club degli scacchi, dove Cavour conosceva già da tempo il campione 
francese Alexandre-Louis Lebreton Deschapelles e dove egli aveva cenato il 20 dicembre 1842 (cfr, 
p. 608). 

245 In BERTI, p. 316: Viger. - Achille-Pierre-Félix Vigier (1801-1868), conte, deputato dal 
1831, pari dal 1846, ritirato dalla vita pubblica dopo la rivoluzione del 1848. 

246 Allude alla fiducia appena ottenuta dal Governo nel dibattito politico del 1 o marzo, contro 
la <�conjure des muets» (cfr. p. 628 e nota 236). 

247 S'intende al Club, cui Cavour li aveva proposti il giorno 28 febbraio. 
248 Giuseppe Arconati Visconti (1797-1873), marchese milanese erede di un vastissimo patri­

monio in Lombardia, negli Stati Sardi e in Belgio, amico e frequentatore dei salotti letterari e politici 
di Manzoni, Porro Lambertenghi, Confalonieri, coinvolto nei moti del '21 e condannato a morte in 
contumacia. Rifugiatosi in Belgio con la moglie Costaoza Arconati, ottenne la naturalizzazione nel 
1822 e riunì attorno a sé esuli soprattutto italiani di tendenze moderate e i maggiori esponenti della 
cultura romantica europea. Inoltre finanziò anche la scuola del bresciano Gaggia, dove insegnò Gio­
berti. Nel 1840 con la moglie ottenne il permesso di soggiorno a Milano come straniero e nel 1840 
si stabili a Pisa, dove si legò con i moderati toscani. Nel 1848 accorse a Milano, fu tra i più fervidi 
sostenitori dell'unione immediata col Piemonte e si recò da Carlo Alberto con una mozione di ringra­
ziamento accompagnata da dodicimila firme. Impaurito dapprima dagli sviluppi rivoluzionari demo­
cratici e poi dalla reazione dei sovrani dell'Italia centrale, nel 1849 1'Arconati si trasferì con la famiglia 
in Piemonte dove riunì attorno a sé moderati e cattolici. Dal 1849 a1 1853 e dal 1857 al 1864 fu depu­
tato alla Camera nei banchi della des,tra, dapprima ostile e poi, dal 1855, favorevole a Cavour. Nel 
1865 fu nominato senatore. 

249 Alexandre Dumas padre (1803-1870), celebre romanziere e autore drammatico romantico, 
a tutti noto per le sue diffusissime opere e feuilletons di genere storico (I tre moschettieri e Il Conte 

di Montecristo) pubblicate però tra il 1844 e il 1850. Nel momento in cui fu incontrato da Cavour 
era invece famoso come autore di riusciti drammi storici romantici, composti tra il 1829 e i1 1838. 
Dapprima impiegato nella segreteria del duca di Orléans (1823), salì a notorietà nel 1829 con un dram· 
ma storico piaciuto molto al duca, che lo nominò suo bibliotecario. Dopo la rivoluzione del 1830 e 
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1'ascesa al trono di Luigi Filippo la sua fortuna si moltiplicò, grazie anche alla sua incredibile facilità 
di scrittore e alla capacità di interpretazione delle tendenze romantiche del pubblico. Nel 1846 fu sto­
riografo del duca di Montpensier; nel 1848 si aprì per lui un breve periodo di difficoltà economiche, 
fino alla fuga in Belgio nel 1852. Nel 1860 si unì a Garibaldi, che a Napoli lo nominò conservatore 
dei musei. 

250 Vietar Considérant (1808-1893), politico ed economista francese, il maggior discepolo del 
Fourier, tentò l'applicazione delle teorie del maestro in Francia, Belgio e nel Texas. Eletto nel 1848 
all' Assemblea Costituente e poi a quella Legislativa, prese parte al tentativo di insurrezione del giugno 
1849 e quindi fu condannato in contumacia alla deportazione. Fuggito in Belgio, si trasferì poi nel 
Texas, dove la realizzazione delle sue idee fu interrotta dalla guerra di secessione. Nel 1869 rientrò 
in patria dove morì quasi dimenticato oltre vent' anni dopo. 

251 Venti giorni più tardi Cavour scrisse a Bixio, che evidentemente non aveva più fatto nulla 
in merito: «Que deviennent nos projets de promenade nocturne?» (CAVOUR, Epistolario, II, p. 396). 

252 Moscardino (calcino, mal del segno), malattia del baco da seta, dovuta a un fungo parassita 
che si nutre del grasso dell'animale. 

m Così commentava queste annotazioni cavouriane il Berti, nell'Appendice XXII, p. 318: «Nella 
più parte delle biografie di Vittorio Cousin si parla di un viaggio fatto in Torino nel 1820. Ignoriamo 
se allora fosse già in relazione con taluno degli uomini che presero poi parte ai rivolgimenti del 1821. 
Certo non lo era ancora col conte Santorre di Santa Rosa, col quale in appresso si trattarono come 
fratelli. I consigli ai quali qui accenna il conte di Cavour, forse sono quelli che poi servirono di pream­
bolo alle eloquenti pagine con cui il Cousin commemora l'amico o forse anche sono speciali avverti­
menti che consegnò in quella che passò per la mentovata città. Un foglio di consigli anonimi in lingua 
francese ci venne, non è molto, sotto gli occhi. In questi consigli che però non sono di mano del Cou­
sin, si presagisce che il rivolgimento farà mala prova». 

254 In una lettera del 21 maggio successivo Cavour parlò brevemente all'amico Naville di que­
sta memoria, qualificandola come «petite note sur la législation piémontaise des cours d'eau» e indi­
candola come destinata all'ingegnere francese, capo della divisione dei corsi d'acqua, Benjamln Na­
dault de Buffon (n. 1804). Benché composta a Parigi sulla base di cognizioni ed esperienze personali 
della legislazione vigente in Piemonte, senza l'ausilio di fonti specifiche, questa relazione dovette otte­
nere un notevole riconoscimento, se Cavour scrisse nella medesima lettera che egli era <�très flatté de 
l'honneur que Mr Nadault de Buffon a voulu faire» ad essa, anche se non è noto a quale uso fosse 
destinata né è noto il testo, dal momento che ancora oggi non è stata ritrovata (CAVOUR, Epistolmio, > 

II, p. 422). Questa memoria cavouriana, o almeno il suo argomento, fu confusa dal Berti (Appendice 
XXIII, p. 355) con un analogo lavoro fatto redigere da Cavour al Giovhnetti nello stesso anno, su 
richiesta del conte Adolphe d'Angeville (cfr. nota 206). 

255 Quasi sicuramente Gioberti, il cui nome Cavour traspose in francese già nell'annotazione 
del 27 gennaio. 

256 Dramma di Victor Hugo ispirato alla storia della feudalità germanica, che proprio in quel 
periodo comparve sulle scene, senza però ottenere successo. 

257 Visto il suo interesse per questo genere di cose (cfr. 13 febbraio), potrebbe essere la princi­
pessa di Belgioioso, com'è precisato d'altra parte in BERTI, p. 319, con l'aggiunta arbitraria nel testo 
cavouriano del nome della principessa, racchiuso tra parentesi. 

258 Probabilmente Carlo d'Adda (1816-1900), milanese, liberale, incaricato d'affari lombardo 
nel 1848 a Torino e poi senatore del regno d'Italia. 

259 Segue una breve parola cancellata. In BERTI, p. 319: ou trasformato in vu. 
260 Quasta data e le due seguenti sono scritte da Cavour come le altre al centro della pagina, 

senza però alcuna annotazione sotto di esse. 
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261 Sicuramente l'ambasciatore di Sardegna a Parigi, che era ancora sempre il Brignole Sale. 
262 Lundi scritto da Cavour sul rigo sopra a Dimanche cancellato. In BERTI, p. 319, questa data, 

cui non seguono annotazioni diaristiche, e la successiva sono accostate arbitrariamente: Lundi 13 -
Mardi 14 mars. 

263 Con molta probabilità il pari di Francia Louis-Ernest-]oseph de Sparre e la moglie, ex can­
tante, Caroline Naldi. 

264 li conte Étienne-Émile Cornudet de Chomettes (1795-1870), sottoprefetto durante la Re­
staurazione, deputato conservatore nel 1831 e pari nel 1846. Nel 1848 rientrò nella vita privata. 

265 Era l'opera lirica in cinque atti con libretto di Casimll e Germain Delavigne e musica di 
Halévy, rappresentata quella sera con successo all' Académie 'Royale de Musique. Essa metteva in sce­
na la vita di Carlo VI, le Bien-Aimé, re di Francia (1368-1422), e alcune vicende della Guerra dei 
cento anni. Essa conteneva anche un'aria patriottica, subito apprezzata, in cui si proclamava «guerre 
aux tyrans». 

266 Il banchiere torinese con succursale a Parigi, ]acob Abram Todros. 
267 In BERTI, p. 319, aggiunta arbitraria nel testo cavouriano posta tra parentesi: dans la salle. 
268 Probabilmente il pari di Francia Armand-François Odet de Chapelle de Jumilhac, duca di 

Richelieu (1804-1879). 
269 Lacerazione del foglio che asporta quasi per intero cinque righe di un testo posto da Cavour 

tra virgolette. Sono leggibili soltanto le parole iniziali della seconda, terza, quarta e quinta riga: «J'ai 
re [.,,] / voyage, I question / Ies 3000 f [ . . .  ]1). L'interruzione del testo è segnalata in BERTI, p. 320 
con due righe di puntini senza altra indicazione, cui fa seguito la sesta riga così modificata: «Somme 
remise aux soeurs de charité». 

270 La lacerazione del foglio taglia un numero di tre cifre, forse 300 o forse 500. 
271 Questa data, scritta come le altre senza annotazioni diaristiche al seguito, fu arbitrariamen­

te riunita alla seguente, in BERTI, p. 320: Vendredi, 17 - Samedi, 18. 
m Potrebbe essere sia il gioielliere parigino Mellerio, detto Meller, con cui Cavour ebbe rap­

porti già prima (cfr. p. 392, annotazione 18 marzo 1838), sia - come annotò il Berti, p. 320 - il 
conte Mellerio, che «passava per uno dei più ricchi di Lombardia e dei più devoti» . - Giacomo Melle­
rio (1776-1847), nativo di una ricca famiglia di Domodossola, ma naturalizzato milanese, fu consiglie­
re intimo del Governo Lombardo-Veneto. Amante delle arti e degli studi, si legò con i principali lette­
rati e artisti milanesi del tempo e dedicò le sue grandi risorse alla promozione degli studi superiori 
o a opere filantropiche in varie città del regno lombardo-veneto. 

m Quasi certamente l'incisore milanese Samuele Jesi (1789-1853), noto per un gran numero 
di tavole illustrative di disegno puro e di fine esecuzione. Nel 1842 inventò dei particolari caratteri 
per la calcografia e fu nominato membro corrispondente dall'Institut de France. Attorno al 1838 Ca­
vour lo inserì in un elenco di <{fuifs célèbres», nel Quaderno XIV (PrSCHEDDA-TALAMO, I, p. 355). 

274 Iniziano qui le conseguenze sulla pagina seguente dello strappo segnalato prima. In BERTI, 
p. 320: M. de C., cui è apposta la nota: «Non è leggibile il nome, forse potrebbe essere CaIamatta» . 
Questa interpretazione bertiana, non avallata però dalle lettere residue del nome, potrebbe essere tut­
tavia giustificabile per il fatto che Luigi Calamatta (1801-1869) era anch'egli un famoso incisore mila­
nese, che passò gran parte della sua vita a Parigi. 

275 Con «Mme de Castellane» termina verosimilmente l'annotazione del 19 marzo, dopo la quale 
nella pagina si apre la lacuna causata dallo strappo già ricordato. Esso ha asportato quasi sicuramente 
la data dell'annotazione seguente, 20 marzo, e un numero imprecisato di righe, di cui rimangono due 
tronconi finali: «Amour de» e «sur Mme de>�. Dopo lo strappo (segnalato in BERTI, p. 320, con due 
righe di puntini senza altra indicazione) seguono due righe che sembrano essere versi di un proverbio 
o di un epigramma. 
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276 Spazio lasciato in bianco da Cavour. 
277 In BERTI, p. 320, seguono degli ingiustificati puntini di sospensione. 
278 Come è precisato anche in BERTI, Appendice XXIV, p. 356, si trattava di una discussione 

attorno allo scrutinio segreto, su proposta di Duvergier de Hauranne. Parlarono su questo argoment 
i deputati d'Haussonville, Salgio, Lasteyrie, Vivien, Odilon Barror, Dubois (de la Loite). 

o 

27� Era �n d!scu�sione �n� propos:a del deputato De Sade, volta a limitare il fenomeno dei par. 
lamentan c�n �pleghi pub��cl. Be�che fosse in s�stanz� moderata, essa venne combattuta aspra­
mente dal Lladleres, che fu plU volte mterrotto. Nell aula VI furono anche scontri verbali del presiden_ 
te ?�>Ass�mblea, Sauzet, con l'oratore e il Larochejaquelein. Il Lamartine, dal Canto suo, in un lun­
�hisslmo �scor�o �ssunse una posizione di principio, affermando la sua contrarietà a «toute proposl­�o� de 10\ restrl�t1ve, d� I0

al
i d'épuration, de Ioi d'élimination, de 10i qui tendrait à décimer la force 

e a representatlon natlOn e L .. ], une et indivisible» (J...e Moniteur Universeh>, 2 aprile 1843). 
280 Forse la moglie del famoso grecista francese Jean-François Boissonnade (1774-1857). 
281 38.156 ricalcato su 38.210. 
282 11.833 ricalcato su 12.831. 

283 61.871 ricalcato su 61.800. 
284 58.666 ricalcato su 58.667. 

m BERTI, p. 321: 34.134. 
286 25.195 ricalcato su 31.165. 
287 BERTI, p. 321: 61.751. 
288 Recte: 58.848. Così corretto fu riportato in BERTI, p. 321. 
289 La differenza tra i due periodi fu calcolata da Cavour sulle cifre esatte ossia sottraendo 

58.848 (e non l'errato 58.858) da 61.851. ' 
290 BERTI, p. 322, nota 1: «Il conte Mestiatis di Torino». - Firmino Mestiatis (1813-1891) 

conte di Graglia, che nel 1849 sposò poi Carmela Fricrugnono di Castellengo (m. 1860). ' 
291 Cavour era già stato alla prima il21 gennaio. La rappresentazione si teneva al Théatre Fran­

çais. 
292 BERTI, p. 322: Mr de X. - Potrebbe trattarsi del letterato e storico Clément-Melchior­

Justin-Maxime Fourcheux de Montrond (1805-1879), conte, di tendenza cattolica. 
293 Ernest Feray (1804-1891), industriale, fondatore a Essonnes di un'importante filatura e poi 

di una fonderia e di una cartiera. Sindaco di Essonnes, deputato nel 1871, raccolse attorno a sé un 
p
.
o�ente gruppo di deputati industriali. Sostenitore di Thiers, divenne il capo del gruppo di centro­

SInIStra anche al �e�ato do�e fu eletto nel 1876 e dove svolse un'intensa attività politica. Fu anche 
mem�ro del Conslgli� sup�nore del �omn:e�cio e dell'industria, di quello dell'istruzione pubblica, del 
ConCIstoro delle ChIese nformate di Pangi e presidente della Commissione delle ferrovie. 

294 Non è agevole stabilire se si tratti del noto finanziere e uomo politico Achille Fould 
(1,80,0-.1867), ministro de�e Finanze durante la Seconda Repubblica e il Secondo Impero, o del fratello 
Benedlct (1792-1858), duettore della casa bancaria familiare sotto la ragione sociale FouId Oppen-
heim et Compagnie, deputato nel 1834-1848. ' 

295 BERTI, p. 322: segue l'aggiunta arbitraria dell'indirizzo, che Cavour aveva annotato il 24 
marzo. 

296 Cfr. nota 63. 
297 BERTI, p. 323: parola sostituita con puntini di sospensione. 

• 

2�8 Le annot�zioni .diaristiche terminano con questa del 30 marzo, cui in BERTI, p. 323, venne 
arbrtranamente aggIUnto Il promemoria, redatto nella pagina seguente, per 1'acquisto di nastro della 
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legion d'onore ({pour le général Laville,>. Dopo questa data, Cavour rimase ancora a Parigi fino al 23 
aprile, come si deduce dalla lettera a Hippolyte De La Riie scritta pochi giorni prima (CAVOUR, Episto­
lario, Il, p. 416), e poi il luneru 24 partì per Londra in compagnia del cugino Auguste De La Rive, 
dove rimase fino al 3 giugno, data della lettera a Hippolyte De La Riie in cui manifestò l'intenzione 
di partire <{demain pour le continent», per essere ({sans faute lundi en huit à Genève», vale a dire lune­
dì 12 giugno (ibidem, p. 425). Infine da una successiva lettera ancora a De La Riie si sa che il 24 giugno 
era da poco arrivato a Torino (ibidem, p. 425). 

299 Le pagine finali del quaderno (66-98) contengono alcuni promemoria per acquisti e soprat­
tutto conti di gioco, il tutto redatto con pOCo ordine, giacché i conti di gioco iniziano con marzo, sono 
interrotti dai promemoria per acquisti, proseguono con febbraio, poi con gennaio, e terminano nell'ul­
tima pagina con un <{Riassunto». È quindi stato ne�essario procedere a dei riordinamenti per ristabilire 
la cronologia e, in ultima analisi, la comprensione del testo. 

300 Questo promemoria per acquisti e i tre seguenti furono editi in BERTI, p. 323. 
301 Si trattava della pubblicazione a fascicoli, posta in vendita dal 1839 al 1843 dall'editore 

Crumer, dal titolo Les Français peints par eux�mémes. Enc)'clopédie morale du XIX' siècle, ristampata 
poi nel 1861 dall'editore Philippart in 2 volumi. 

302 La prima edizione di questo libro di Mme Tarbé cles Sablons vide la luce nel 1836. Nel 
1839 vi fu la seconda, nel 1842 la terza e nel 1855 la sesta. 

303 Théodore Morawski (1797-1879), uomo politico e letterato polacco, fondatore di tre gior­
nali letterari nel suo paese, ministro degli Esteri durante l'insurrezione di Varsavia, poi esule a Parigi. 

304 Napoléon Daru (1807-1890), conte, ufficiale d'artiglieria, pari dal 1833, deputato all'As­
semblea costituente e poi legislativa nel 1848-49, arrestato dopo il colpo di Stato del 2 dicembre 1851, 
si tenne in disparte dalla politica fino al 1869, nonostante i pressanti inviti di Napoleone III, suo arni­
co d'infanzia. Nel 1860 fu ricevuto all'Académie, nel 1869 fu deputato, nel 1870 fu ministro degli 
Esteri nel breve governo Ollivier. Nel 1876-79 fu eletto al Senato. 

305 Potrebbero essere stati compagni di gioco di Cavour almeno tre Cambis: il conte Adolphe 
Cambis di Sérignac (1794-1874), sovrintendente delle scuderie reali e in parte responsabile dell'inci­
dente in cui perse la vita nel 1842 il duca di Orléans; i l marchese Auguste-Marie-]acques-François-Luc 
Cambis d'Orsan (1781-1860), deputato dal 1830 e pari dal 1837; il marchese suo figlio Henri-François­
Marie-Augustin (1810-1847), deputato dal 1842. 

306 Tra i molti Lecouteux (o Lecouteulx) potrebbe forse trattarsi di Édouard (n. 1819), mem­
bro della Società reale e centrale di agricoltura, già direttore delle colture dell'istituto agronomico di 
Versailles e autore di varie opere sulla coltura migliorativa, sui foraggi e sulle grandi colture. 

307 Jacques-André Manuel (1791-1857), banchiere originario di Nevers, deputato nel 1839 e 
nel 1848-49 sostenitore di Luigi Napoleone. Fu nominato senatore dopo il colpo di Stato del 2 dicem­
bre. 

308 Probabile storpiatura cavouriana di Wielopolski. - Alexander Wielopolski, marchese di 
Gonzaga-Miszkowski (1803-1877), uomo politico polacco di orientamento conservatore, sostanzial­
mente fedele ai russi. 

309 Potrebbe essere Antoine-Richard de Montjoyeux (1795-1874), deputato nel 1858 e 1863, 
senatore nel 1868, oppure Gustave o Alfred, menzionati in un annuario parigino dell'epoca. 

310 Non è possibile precisare se si tratta di Edmond o di Fernand Montguyon, più avanti di­
stinti da Cavour e comunque indicati in alternativa come soci del Jockey-Club nel primo volume del­
l'Epistolario cavouriano (indice dei nomi). Infatti Cavour ricordò nel 1838 un Montguyon tra i «meffi­
bres plus marquants») nella categoria dei «farceurs» (p. 539). Di un non meglio specificato Montguyon 
il Berti annotò nella sua edizione del diario che «aveva riputazione di uomo libertino e poco scrupolo­
so» (p. 286, nota 1). Infine occorre notare che esisteva anche un conte di Montguyon, pari di Francia, 
che aveva nome Charles-Gustave (1775-1847). 
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3ll Martin-]oseph-Peter-Bonaventure Besenval (o Besenwall) de Brunnstatt (1780-1853), di antica 
famiglia svizzera del cantone di Soleure, colonnello e ufficiale di ordinanza del duca di Bordeaux nello 
stato maggiore delle truppe svizzere in Francia, colonnello delle guardie del corpo di Luigi XVIII, creato 
conte da Carlo X nel 1830. Era anche cavaliere dell'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. il compagno 
di gioco di Cavour avrebbe però potuto essere anche il figlio, Léopold (1812-1889), colonnello e poi 
pittore. 

312 Forse il marchese Edmond de Pracomtal. 
lI} Reete: 109. 
314 Reete: 55. 

m Vista la propensione cavouriana alla storpiatura dei cognomi, potrebbe trattarsi di ]oseph 
Méry (1798-1865), poeta e romanziere francese, polemista acuto e vivace, viaggiatore e viveur. 

316 L'errore «du jour précédent» cui Cavour fa cenno è di certo quello commesso nel conto del 
24 gennaio, che qui non compare. Infatti l'errore recuperato il 25 gennaio è di 2 franchi, mentre quel­
lo del 23 gennaio, nel conto che precede immediatamente, è di 3 franchi. 

m Reeie: 88. 
no Reeie: 108. 
'" Reeie: 95. 
"" Reeie: 208. 
'" Reeie: 108. 
m Reeie: 270. 
m Reeie: 649. 
324 Forse il conte Raymond-]acques-Marie Narbonne-Pelet (1771-1855), emigrato politico du­

rante la Rivoluzione, in disparte durante l'Impero, fu nominato da Luigi XVIII ambasciatore in Sici­
lia, pari e membro del Consiglio privato. Nel 1830 non accettò la Monarchia di luglio e decadde dalla 
parìa. 

325 Forse una storpiatura di Delamarre. 
326 Potrebbe essere il notaio Germain, spesso ricordato da Cavour nelle lettere al notaio Le­

roux, inerenti agli affari della zia Vittoria (cfr. AC, Santena, busta Leroux). 

m Con tutta probabilità Louis-]oseph-Antoine de Potter (1786-1859), uomo politico belga, 
liberale e studioso di storia della Chiesa, forte oppositore della monarchia olandese in favore della cau­
sa nazionale belga, membro del Governo provvisorio della rivoluzione del 1830. Entrato in conflitto 
con i colleghi, si ritirò dalla politica e si dedicò agli studi. Nella sua vita soggiornò frequentemente 
a Parigi. Nella memoria cavouriana del 1838 sul ]ockey-Club un Potter è nominato tra i «membres 
plus marquants» nel gruppo dei «joueurs}) (CAVOUR,. Epistolario, I, p. 539). 

328 Reeie: 116. I 

'" Reeie: 14. 
no Reeie: 14. 
m Reeie: 500. 
m Reeie: 62. 
m Auguste Romieu (1800-1855), figlio di un generale napoleonico, brillante allievo dell'École 

polytechnique, viveur stravagante e raffinato, si fece notare anche per una abbondante produzione let­
teraria sulle buone maniere e sui buoni gusti. Entrato nel 1831 nella carriera amministrativa come 
sottoprefetto, grazie al suo antico condiscepolo Montalivet, fu poi sostenitore di Luigi Napoleone, 
che nel 1852 lo nominò direttore generale delle Belle Arti e poi ispettore generale delle biblioteche 
della corona. 
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334 Reete: 99. 
33� Recte: 75. 
336 Tra i membri della famiglia Fould non pare esistesse in quel momento nessuno il cui nome 

iniziasse con la lettera indicata da Cavour. Si può tuttavia pensare si trattasse del second� n?me ?e� 
padre dei noti Achille e Bénédict, Benolt-Louis (1767-1855), fondatore della casa bancarIa m cm 51 

distinsero i figli. 

337 Ne1 1845 un Cumming era capitano della nave che scaricò a Genova una grossa partita di 

guano, comprato da Cavour per mezzo della casa commerciale Melhuish-De La Riie (cfr. CAVOUR, Epi­

stolario, II, pp. 249 e 259). 

338 Reete: 75. 
339 Reeie: 824. 
HO Reete: 367. 
341 In questo riepilogo confluiscono parecchi errori di conteggio cavouriano. Eccone la redazio· 

ne corretta: 

du 13 janvier au 25 janvier 
du 30 janvier au 12 février 
du 12 janvier au 28 février 

}42 Reeie: 1078. 
)43 {eete: 480. 

perte 270 
438 
457 

1 .165 

gain 919 
500 
824 

2.243 
1 .165 

1.078 

}44 Poiché nei giorni sopra indicati in questo conto si tratta di guadagni cavouriani, si deduce 
che i 113 ranchi, sottratti al totale di 163, sono perdite. Tuttavia nel giorno 5 marzo non esiste .alcuna 
perdita cavouriana con D'Albon di 114 franchi, né tantomeno in altri giorni di marzo. Le perdite con 
D'Albon registrate da Cavour sono di 30 franchi 1'11 marzo e di 15 il 27. 

m Denominazione scherzosa dell'Ancien Cercle, del quale si è parlato in precedenza, p. 272 
e nota 286. 
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Quaderno di cm. 11x17, di 92 pagine numerate a matita in epoca posteriore più 
quattro che servono da copertina, Le prime tre pagine contengono annotazioni diaristi­
che relative al viaggio da Torino a Ginevra del 18 luglio-5 agosto 1845 e le pp. 74-77 
una serie cronologica di spese inerenti al viaggio. Le pp. 4-27 contengono appunti di 
chimica agraria e le pp. 46-47 appunti da letture di carattere letterario. Infine sono 
bianche le pp. 48-73, 78-90 e 92. Questo quaderno, conservato nell'Archivio di Sante­
na con la segnatura Quaderno XI (già Dl1; Cfr. SILENGO, pp. xx e 32-33), è inedito 
soltanto nella parte diaristica e di contabilità, mentre gli appunti di chimica agraria 
e letterari sono pubblicati in PISCHEDDA-TALAMO, II, pp. 925-929, cui si rimanda. 
La datazione del diario è di pugno del Cavour. 

Juillet 1845 

18 {luglio 1 845} 

Modane. 

19 {luglio} 

Albertville. Conflans. 

20 {luglio} 

Gis 1 .  Mme de Villette'. 

21 {luglio} 

Genève. 

22 {luglio} 

Diner chez Adèle. 
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Pressinge. 

Pressinge. 

Pressinge. Mr Villemain et Gérusez. 

Pressinge. E[ugènel De La Rive. 

Bocage. Mme Matcet'. 

De La Riie. 

École de Saint-Gervais. Méthode du père Girard4• 

23 [luglio] 

24 [luglio] 

25 [luglio] 

26 [luglio] 

27 [luglio] 

28 [luglio] 

29 [luglio] 

Familiar letter on chemistry and its relations to commerce, physiology and 
agriculture, by Justus Liebig, Taylor and Walton5. 

30 [luglio] 

Attendu Birague en vain. 

31 [luglio] 

Diner chez E[ugènel De La Rive. Machine à battre de lord Ducy, à 
Malagnon. 

686 

Anno 1 845 

Agricultural chemistry and geology, by Jos. F.W. Johnston, William 
Blackwood and Sons, Edimbourgh [sicl and London6• 

Leçons du professeur Madden à la Société d'agriculture écossaise. 
Remarks on thorough draining and deep ploughing, by James Smith7, 

Esq., Deanston. Stirling. 

1 aoat, vendredi 

Diner chez Adèle. 

2 aoat, samedi 

E[ugènel De La Rive. 

3 aoat, dimanche 

Sermon à l'église cathòlique de Genève'. Arrivé [sicl de Birague. Course 
à Mornay" Le Mont-Gosse. 

4 aoat, lundi 

Diner chez Adèle; amers reproches d'Adèle et de ses sceurs. 

F[rédéricl Sclopis. Étrange découverte. 

[Contabilità relativa al viaggio a Ginevral 

Emporté de Turin 
de P[aull-É[milel, pour deux balles de riz 

À Mr [ . . .  1'0, Iivres pour Mme de Tonnerre 
à Gustave, pour remettre aux gens [?l d'A[ugustel De 
La Rive 
une paire de soulier imperméable [sicl 
un bain 
deux barbes 
cigarres [sic l 
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Un twin pour papa 
id. pour mai 

Iivre pour Mme de Tonnerre 
un col de satin 
deux courses en voiture 

Un chapeau à la Boussingaut" 
le Iivre de Naville sur le drainage'2 

Sybil by Disraely [sicl" 

Un twin pour Tasca 
une robe de chambre 
deux gilets 
cigarres [sic l 
coupe de cheveux 
à Mr Cherbuliez, clifférents ouvrages 
à P[aull-É[milel, pour solder le compte de Mlle Soupat 
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28 juillet 

30 
38 
32 

5 
3 

29 juillet 

8 
1 

lundi, 4 aout 

5 

mardi, 5 aout 

30 
48 
23 

3 
1,50 

16 
150 
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NOTE 

l Reete: Giez. - Giez era un comune della provincia dell' Alta Savoia, in cui risiedevano i 

Chevron-Villette. 

2 Probabilmente Idalie de Guillet de Monthoux (m. 1871), sposata nel 1842 da Théophile-Victor 
de Chevron-Villette. 

:3 Jeanne Haldimand (1769-1858), inglese, vedova dello scienziato ginevrino Alexandre Marcet 
(1770-1822), autrice di numerosi scritti di divulgazione scientifica sulla chimica e sull'economia politi· 
ca. Il marito, medico, naturalizzato inglese nel 1800, fu professore di chimica, fondatore della Società 
medico-chirurgica di Londra e poi da1 1815 professore di chimica a Ginevra e membro del Conseil 
représentatif. 

4 Jean-Baptiste (in religione Grégoire) Girard (1765-1850), grande educatore svizzero, frate 
francescano di Friburgo (Svizzera), predicatore da1 1781, insegnante di filosofia ai novizi, distintosi 
nel 1798 con le sue proposte per l'insegnamento pubblico nella Repubblica Elvetica. Membro del Consiglio 
d'educazione di Friburgo nel 1798, dai 1804 ai 1823 fu direttore delle scuole primarie della sua città, 
dove introdusse delle importanti riforme adattando il metodo lancasteriano del mutuo insegnamento. 
Combattuto dal vescovo filogesuita di Friburgo, nel 1823 si dimise ed ottenne la cattedra di filosofia 
ai liceo di Lucerna. Nel 1844 ebbe il premio Monthyon dell' Académie Française per il suo Cours de 
langue maternelle. 

� Di 181 pagine, fu pubblicato a Londra nel 1844. - JUStllS von Liebig (1803-1873), famoso 
chimico tedesco, le cui scoperte portarono grandi vantaggi all'industria cotoniera (nuova tecnica di 
candeggio) e all'agricoltura (creazione e sviluppo della chimica agraria e in particolare dei concimi e 
fertilizzanti). Fattosi notare molto giovane da Humboldt, nel 1824 ebbe la cattedra di chimicha a Giessen, 
dove attirò moltissimo interesse. Nel 183 7 studiò lo sviluppo inglese, nel 1850 insegnò all'università 
di Heidelberg e nel 1852 a quella di Monaco. Fu membro di tutte le più importanti società scientifiche 
europee. 

6 Delle numerose opere del Johnston di quel periodo e su quell'argomento potrebbe essere il 
famoso Cateehism oj agricoltural chemistry and geology, pubblicato nel 1844 e tradotto ben presto in 
quasi tutte le lingue europee. - James Finlay Weir Johnston (1796-1855), professore a Edimburgo 
e autorevole studioso di chimica agraria, era giudicato da Cavour nel 1847 de chimiste agricole le plus 
distingué de l'Europe)� e da première autorité agricole du monde» (cfr. Cavour a William De la Rive, 
in CAVOUR, Epistolario, IV, pp. 14 e 53). 

7 JAMES SNIITB, Remarks on through draining and deep ploughing, Extracted hom the third Re· 
port of Drumond's AgricolturaI Museum, di cui era uscita la sesta edizione nel 1843 e la settima nel 
1844. 

8 Il culto cattolico, bandito da Ginevra dopo la Riforma, fu ristabilito nell'epoca francese con 
la concessione di una piccola cappella, retta tra il 1799 e il 1806 dal sacerdote Lacoste e poi tra il 
1806 e il 1843 dal battagliero e intraprendente sacerdote Vuarin, che riuscì ad ottenere poco prima 
della sua morte nel 1843 la chiesa di Saint-Germain. Dal 1843 ai 1846 fu parroco di Ginevra il sarcer· 
dote Marilley. 

9 Reete: Mornex. - Mornex era una frazione del comune savoiardo Monnetier-Mornex (divi" 
sione di Annecy, provincia di Faucigny) a sud·ovest di Ginevra, appena oltrepassato il confine. 

lO Lasciato in bianco da Cavour. 
11 Reete: Boussingault. - Jean-Baptiste-Joseph-Dieudonné Boussingault (1802-1887), geologo 

di formazione, membro dello stato maggiore di Bolivar durante l'insurrezione delle colonie spagnole, 
al rientro in Francia si dedicò alla chimica ed ebbe una cattedra all'università di Lione. Nel 1829 fu 
nominato professore di agricoltura ai Conservatoire des arts et métiers di Parigi e vi rimase fino alla 
morte. All'Accademia delle scienze nel 1839, deputato fino alla Rivoluzione di febbraio poi eletto alla 
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Costituente nel 1848, abbandonò la politica dopo il colpo di Stato del 1851. I suoi maggiori meriti 
scientifici furono nella chimica agricola e nella fisiologia vegetale, con studi sui concimi, sul valore 
nutritivo dei foraggi e sulla composizione chimica di vari prodotti agricoli. Da una delle sue opere 
maggiori Cavour trasse alcuni appunti, raccolti nel Quaderno XXXIII, e pubblicati in PrSCHEDDA­
TALAlI.lO, II, p. 745 e in questo stesso quaderno diaristico, nella parte qui omessa, ma edita ibidem, 
pp. 925-929. 

12 Molto probabilmente il libro di JULES NA VILLE, De l'assainissement des ten'es et du drainage, 
di cui però si conosce soltanto un'edizione del 1850, -Jules Naville (1790-1863) era fratello minore 
di Jean-Édouard, 13 B. DISRAELI, Sybu, or the two nations, di cui nel 1845 oltre all' edizione inglese in tre volumi 
(Landon, Henry Colburn) si ebbero almeno altre due edizioni sempre in inglese, ma a Parigi, presso 
Baudry e presso Galignani. Da questo romanzo Cavour trasse un breve stralcio, in questo medesimo 
quaderno (cfr. PISCHEDDA-TALAMO, II, p. 928). - Benjamin Disraeli (1804-1881), più tardi Lard Bea­
consfield, romanziere e statista britannico, fu deputato dal 1837, capo del partito tory, cancelliere del­
lo Scacchiere nel 1868 e poi dal 1874 presidente del Consiglio. 
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Piccolo taccuino da tasca, di cm. 10x6,5, rilegato in tela scura, usato da Cavour 
nel senso della lunghezza soltanto alle pp. 1-60 e 95-102 e conservato nell'Archivio di , 
Santena sotto la segnatura di Quaderno XXXVI (già E 4; cfr. SILENGO, pp. XX e 81). 
Esso contiene akune annotazioni diaristiche attribuibili al pe110do 1850-1852, molti in­
dirizzi di persone incontrate nel suo viaggio a Bruxelles, Londra e Parigi del giugno-ottobre 
1852 e alcune indicazioni di libri. L'inclusione di questo taccuino inedito tra i diari è 
stata detenninata dal criterio - usato già altre volte - della presenza di note diaristiche 
dirette, pur ridotte di numero, completate da annotazioni di altro genere (indirizzi e libri), 
con valore diaristico indiretto. L'edizione di tutti questi appunti abbastanza disordinati 
(soltanto gli indirizzi in origine erano raccolti in rubriche separate, poi - come d'abitudi­
ne - scompigliate con altre note) ha richiesto un notevole lavoro di riordinamento per 
assicurarne l'intelleggibilità. Alquanto difficoltosa, infine, è stata la datazione parziale 
o completa delle annotazioni diaristiche precedenti il viaggio, nonostante la sua intuitivi­
tà e i molti appigli che apparentemente le annotazioni stesse sembravano offrire. In primo 
luogo quelle note sono apparse chiaramente anteriori al viaggio, perché redatte a Torino. 
In secondo luogo, come conferma l'annotazione relativa al sottotenente Francesco Bada­
le, sono sicuramente posteriori al29 ottobre 1849, data del regio decreto che pose in aspet­
tativa per riduzione degli organici il sottufficiale e molti altri suoi compagni del lO° reggi­
mento di fanteria. Pertanto, il12 ottobre, sotto cui Cavour registrò il desiderio del Badale 
di rientrare in servizio, non poteva che essere del 1850 o, meno verosimilmente, del 1851. 
In terzo luogo l'accenno a Francesco Rezzonico in una nota non datata induce anch'esso 
a pensare agli anni 1850-51, in cui l'avvocato, profugo comasco, fu nominato dapprima 
membro della Commissione per il Catasto (l O luglio 1850), poi membro aggiunto del 
Consiglio di Stato (27 settembre), poi ancora Consigliere di Finanze (29 novembre) e infi­
ne fu naturalizzato sardo (27 gennaio 1851). In quarto luogo l'accenno a Mme de Viry, 
quasi certamente la moglie del conte Eugène, ufficiale d'ordinanza del principe di Cari­
gnano, richiama alla memoria il noto episodio dell'assalto alla sede del giornale genovese 
«La Strega», avvenuto 1'8 marzo 1851 e nel quale era implicato appunto anche il de Viry. 
Infine, l'annotazione dell'indirizzo del conte Persano a Brighton e il fatto che egli fosse 
giunto nella città inglese il2 giugno 1851 (CAVOUR, Epistolario, VIII, p. 186) confenna­
no l'attribuzione della nota a quell'anno, a partire forse da quakhe giorno prima del 2 
giugno, supponendo che fosse stato lo stesso Persano a comunicare l'indirizzo a Cavour. 
Pertanto, tenendo conto cbe il tono generale di queste annotazioni suggerisce un Cavour 
ministro, piuttosto che non semplice deputato, si può giungere alla conclusione che tra 
le note in questione, quelle prive di anno del 12 e 13 ottobre potrebbero essere attribuite 
con una certa sicurezza al 1850, mentre quelle successive, con o senza data cavouriana, 
non possono che essere del 1851. 
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12 ottobre [1850}1 

Giovanni Re, già applicato al ministero, ora al municipio. 
Francesco Badale, sottotenente nel 10° reggimento in aspettativa 

chiede di tornare in attività. Raccomandato da C.  Marcone'. ' 
Griva Giuseppe, chiede d'essere applicato al ministero. 

13 ottobre [1850]' 

Boyer Ernesta, musicante di Cavour. Padre. Scuola infantile Po 

. Wladimiro Chiovani, ufficiale veneto; lavora sui dock; dato i� pr�s­
Uto 1 ° volume dell' enciclopedia. 

Pistono, impiegato dell' Azienda Interni; passare al ministero'. 

19 [l] [1851)5 

Mme de Viri6: 10 Belvedere. 

Sig. Rezzonico': casa Suad8, piazza V. Emanuele nO 7.  
Bellegarde9: casa Barabino, strada dei Macelli. 

. Impresa dei vapori postali da New-York to Geneo [sic], promossa dal 
sIg. Boster a Genova. Sig. De Witt Ploodgood, alla N[ew] Y[ork]. 

Conte di Persano: Brighton, 70 Grande Parade road1O• 
Mr de ChilIaz, neveu de Therry, .recommandé par J ailiet. 

28 juillet [1851]" 

Francesco Agnese, sottocommissario delle fortificazioni, raccomandato 
dal generale Taffini'2 per un impiego da verificatore. 

C.J. Reineri, già impiegato dell' Azienda di Guerra, segretario del debito 
pubblico nel cantone Ticino. 

Borsari", impiegato da Cameroni14, commissario di brigata. 

27  juin [1852)'5 

Comte Corte!6. 
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1"-2 juillet [1852)17 

DésilIusion. Arrivé à Basles, j'envoie avec empressement à la poste 
chercher les lettres que devait m'adresser Mr Thiers dans cette vilie et l' on 
y trouve rien. 

Je suis un ingrato Mr Thiers m'a écrit le 25 et je ne puis m'expliquer 
comme sa lettre n'était pas à Basle le 1" juilIet!8. 

[posto 8 - ant. 14 luglio 1 852)1' 

Invitations: mercredi 14, W. Senior; jeudi 15, Samuel; samedi 17, Lord 
Palmerston. 

Edinbourg [sic], 20 aoùt [1852)2° 

Il sera nécessaire à mon retour à Turin de corriger le papier qui se 
trouve dans le secrétaire de ma chambre. 

[Parigi], mardi 14 [settembre 1852)21 à midi 

Mr Lafayette22 et Mr Salmour. 

3 novembre [1852)2' . 

Visita al duca di Genova24 ed alIe regine25. 

Circolare alIe legazioni. - Strada ferrata di Susa. - Decreti nomine26. 

[Note e indirizzi relativi al viaggio in Belgio, Inghilterra e Francia] 

Adresses à Bruxelles2' 

Arrivabene28, 7 , boulevard du Régent. 
Montaldo, Quartiere Leopoldo. 
B[enri] de Broukère29, 2, R. Pale. 
Quetelet, Observatoire. 
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Lettres de recommandations reçues de Mr Hudson 

Earl of Malmesbury30, 8,  Whitehall Gardens. 
Lord John Russel, 32, Chesham PIace. 
Viscount Palmerston, Carlton Gardens. 
Earl of Carlisle, 12, Grosvenor PIace. 
Earl of Minto, 18, Eaton Square. 
Earl Howe, 8 South Audley Street. 
Mis. Ashley31, Stable Yard, St James. 
Sir Thomas Herbert32, Admiralty. 
Lewis Ricardo", 31 ,  Lownses Square. 
GeneraI Fox, 1, Addison Road, Kensington. 
Panizzi'<, British Museum. 
Rev. C.W. Hudson, Saundy Rectory, Gainsborough. 
Henry D'Arley, Aldby Park, York. 
Lord Cowley35, Paris. 

[Altri indirizzi inglesi] 

Samuel, 23, A. Park lane, near Oxford Street. Near Oxford Street, Wood 
Mews. 
Hambro", 70, Old Broad Street. 
Avigdor37, Conservative Club. 
Gladstone38, [ . . .  139 
M' Wakeford, Atrec [?l Avocat, l°, Fig tree Court, TempIe. Queen Park 
Brighton CastIe. 

' 

Simpson and Loudon, Regent Street, 103. 
Great coat maker, Mr Fred. Hild. 
Edward Ellice40, 18, Arlington �reet. 
Lady Ashburton41, Bolton Street, Piccadilly. 
Col. Berchet, 1 15 ,  Great Russel Street. 
Senior, 25, Southampton building. 
Edward Romilly, 14, Stratton Street, Piccadily [sicl. 
W[illiaml Brockedon, 29, Devonshire Street, Queen Square. 
Mardi l'ft42 : Jackon and Henfrey43, Cavendish Square, 24. 
Marochetti, 34, Onslow Square, Brompton. 
Gallenga44, 13  [?l, Kensington Gate, Hyde Park. 
Bunsen", Carlton House terrace 9. 
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Sir John Boileau, 20, Upper Brook Street. 
Lady Hatherton46, Capesthone, Derbyshire, Teddesley, Staffordshire. 
Baron de Goldsmid y da Palmeira, St John's Lodge, Regents Park. 
Sir John Romilly47, 6, Hyde Park Terrace. - Hyde Park Gardens. 
Norman Mac Donald, Stable Yard, St J ames Palace. 
Longman48, 39, Paternoster Row. 
Mr R[ichardl M[oncktonl Milnes49, 16, Upper Brook Street. 
Earl of Lolevale, 6, Great Cumberlana. 
The American Minister, 138, Piccadilly. 
J[ohn] B[enjamin] Heath, Petershan Lodge, Near the bridge take the 
lower road. 
Cobden50, 103, Westburn terrace. 
Lemoine51, 19, Bury Street. 
Mantica52, Newton Hotel, St Martin Street, Leicester Square. 
Barberis", 46, Leinster Square. 
Marquis of Worcester, 7m Hussard, Penshill Barracks, Edinb[urghJ. 
Th[omas] Bazley, président de la Chambre de commerce à Manchester54• 
Ralf Abercromby55, 48, Lower Brook Street. 
Earl of Mint056, Minto House, Harwich. N.B. 
Robert Stephenson, 34, Gloucester Square, Hyde Park. 
Aubrey Bezzi56bi" 2 Nottingham terrace, Y ork Gate, Regents Park. 
D. Gilly57 , Norham vicarage, near Berwick, upon Tweed. 
M.F. Mills5', 4, Spring Gardens tenace. 
Tu[esday ?]59: lO Bentinck tenace, prìncipe Grunatelli. 
David Levi, Previdali Hotel, Arundel Street, Haymarket. 
L.M. Haslewood60, Ditchley Park, Woodstok [?] road [ . . .  ]61 Oxford. 

Recommandé par Mr Hudson: Maurigy's Hotel, late Wanens. Char­
les Street. 

Ch. Geuch 
Schunk 
Al. Reid" 
Sir J. Therold64 
Sir W[illiam] Craig65 
Prof. Voelker66 

Lettres pour la province62 

Birmingham 
Manchester 
Fifeshire 
Lincolnshire 
Edinburgh 
Cirencester 
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Lady Balfour6' Dunbar 
The lord Provost Edinburgh 
(the lord Provost married Mr Bright68 sister) 
G. Hopé9 Haddington 
Au. Birley Manchester 
Elkington70 Birmingham 
J ackson Berkenhead 
Bird and Comp., Glasgow 
Kennedy71 Air 

Commissions 

Boschi: Alloggio di A[lessandrol Casanova72 

id. 
Cobden 

id. 
Brockedon 

id. 
Jackson 
[ . .  .l 
Chadwick 

Castelborgo": Machines à trancher le tabac. Comment utilise·t-on les 
cotes? 

Séchoir des dgares à courant d'air chaud74• 
Cibrario75: Sapone di Windsor. Craione'6 
Minutes of informations on the practical application of sewer water and 

town manures to agricultural production. 
Chadwich, member of the Generai Board of Health. 
Further papers relative to the recent discovery at Gold in Australia. 14 June. 
Lectures77 on the results of the Exhibition at the Society of Arts, Dr 

Playfair78 and others, Museum of [ . . . 1" Geo!. ,  Jermyn Street. 
Remarks on the monopoly of guano, by Th. Wentworth Butler, Ridg­

way, Piccadily [sic]. 

Compte chez Mrs Heath & C 
En argent 50 
À Mr Geoghegam 29 
To Louis Porret 12 
To W. Leuchard 33 

L. st. 124 

Brought forward 124 
To Hubert, boots maker 9 
In monney [sicl 100 

�. 40 

273 
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Sommes payées par Mr Heath 
À Edimbourgh, Hambro 
Porcelaine, id. 

À consulter pour la question du crédit foncier 

272 
150 

35 

457 

Batholony80, D'Eichtal, Dufour81, Blanc'2, Dassier", Desart, Haltin­
guer, Mirabeau fils, chez Paccard. 

Mr Wolosky, 30 rue Basse-du-Rampart. 
Écrit à Mr Blanqui84 le 29 [?l juin, pour etre mis en rapport avec Mr 

W ol[owskly" . 

Adresses à Paris 

Michel Chevalier, 73, Université. 
Mr Pelet, 337, de la Madelaine [sicl. 
Mr John Lemoine, 30, rue Jacob. 
Salmour, 17, rue du Havre. 
Conte D'Oria'" 133, St-Dominique. 
Bixio, 26, rue Jacob. 
Casanova, 13, rue d' Alger. 
Rescalli", 52, rue Lafitte''. 
Leroux, 5, Lafitte. 
Lord Cowley, 38, faubourg St-Honoré. 
M. Morris, 15, Rougemont. 
Jérome Bonaparte'9, 73, Université. 
Gioberti90, 13 , Parme. 
Fiorentino, 41, Miromésnil [sicl. 
Galiera, 16, Astor9'. 
Paccard et Dufour, 15, rue Richer. 
Fould & [Cl, 22, tue Bergère . .  
J[amesl Odier, 42, rue Lafitte. 
Boignes, 40, Anjou, St-Honoré. 
Royer-Collard, Ecole de Droit. 
Comte de Partonneaux92, 19 Tronchet. 
Général Partonneaux93, 6, de Bourgogne. 
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Iyìantica, 4 [l], Coquillière. 
Emile Nerva, 43, rue de la Chaussée-d'Antin Cerise, 10, de Lese94. 

. 

Blanc-Mathieu, 23, St-George. 
Blanqui, 22, basse St-Pierre. 
Marmorito, 14, Ville-l'Éveque. 
Rignon, St-Medric, 13. 
Melier, 49, tue Neuve-des-Mathurins. Salmour, 15, rue Tronchet. 
Tav�rna, 30, rue d'Amesterdam [sid Rogier, 97, rue Pépinière. 
Marquis Valdegamas95, 29, rue de Courcelles. A�ol[phe] d'Eichtal, 30, rue Basse-du-rempart. Bnançon96, 24, tue Dufaut97. 
Comptoir N ational, 14, tue Bergère. 
Marquis de Flers9', 30 rue Monthabor D'André, 345, St-Hon�ré. 

. 

Ch[arIes] Lesobre, 17, l'Estrapade. 
Lord Howden99, 45, faubourg St-Honoré. Dussault, 22, Neuve-Bréda. 
Hub.ert, 30, avenue des Champs-Élysées. Damele Manin'OO, 70, tue BIanche. 
Claude Arnouxi01, 23, tue Montparnasse. Dumon102, 15, rue de la Ferme. 
A. Chateley, 93, tue de Lille. 
H[ippoly]te Lamarche103, 27, tue des Martyrs. H[orace] Say'O" 1 1, Boursault. 
Faucher105, 10, BIanche. 
David, 95, faubourg St-Honoré. 

p Le pied Liprando. Pour le Conservatoire. - Avenue de Meudon otager. - Mme Odier. - Mr J ames Odier, Pavé des gardes. ' 
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NOTE 

l Cfr. la nota iniziale non numerata. 
2 Probabilmente Carlo Marcone, fittavolo della tenuta La Colombara di Tronzano (Vercelli), 

non lontano dalle terre cavouriane di Leri, membro del Comizio agrario di Vercelli. 

3 Cfr. la nota iniziale non numerata. 

4 Luigi Pistone rimase sempre nell' Azienda generale economica dell'Interno e il 30 aprile 1851 
passò dal grado di sotto segretario di prima classe a quello di segretario di terza classe, con stipendio 
a carico del bilancio dei Lavori Pubblici. 

� Cfr. la nota iniziale. 
6 Quasi certamente Maria Adelaide de La Moussaye (n. 1824), dal 1847 sposata al conte Eugè­

ne de Viry (1822-1877), ufficiale d'ordinanza del principe di Carignano, implicato nella nota spedizio­
ne punitiva al giornale genovese «La Strega», compiuta 1'8 marzo 1851. Fu poi ammiraglio e coman­
dante della Marina Sarda e Italiana. 

7 Cfr. la nota iniziale, non numerata. 
8 Recte: Suaud. 

9 Forse il maggiore Ruggero Bellegarde, promosso il 13 dicembre 1850 da capo ufficio del gabi­
netto particolare nel tninistero della Guerra a luogotenente colonnello e comandante militare di Chambéty. 

10 Carlo Pellion di Persano (1806-1883), conte, guardia marina nel 1821, capitano di fregata 
nel 1848, prese parte alla campagna dell' Adriatico al comando di un brigantino. Dopo il famoso inci· 
dente del Govel11olo da lui comandato, arenatosi nel porto di Genova durante la partenza per l'esposi­
zione di Londra del 1851, e la successiva risalita del Tamigi senza pilota, che gli valsero un'accusa 
di insubordinazione e negligenza, da cui fu poi assolto, rimase a terra nel 1853-58 e riebbe il comando 
di una fregata soltanto nel 1859; poco dopo fu promosso contrammiraglio. Nel 1860 ebbe da Cavour 
il comando di una divisione navale, a capo della quale partecipò agli eventi del 1860-61, dapprima 
nel Tirreno durante la spedizione garibaldiJ;la, poi nell' Adriatico per la presa di Ancona e infine di 
nuovo nel Tirreno per gli assedi di Gaeta e Messina. Ministro della Marina nel marzo-dicembre 1862, 
ammiraglio nel dicembre di quell'anno, senatore nel 1865, fu nominato comandante in capo della flot­
ta italiana nella III Guerra d'indipendenza, in cui subì il noto scacco di Lissa. Processato dal Senato 
costituito in Alta Corte di Giustizia, fu ritenuto responsabile della sconfitta e condannato alla perdita 
del grado, della pensione e delle decorazioni. Per tutte le vicende del 1851 e in particolare per la sua 
permanenza in Inghilterra dal 2 giugno, si veda CAVOUR, Epistolario, VIII, passim. 

11 Cfr. la nota iniziale. 
12 Camillo Taffini, marchese d'Acceglio (1786-1872), maggior generale, comandante dei cara­

binieri dal 1846. 
H Luciano Borsari, profugo modenese, naturalizzato sardo il 26 febbraio 1850. 
14 Carlo Cameroni (1793-1862), sacerdote, nativo di Treviglio, cappellano nel 1836-48 dell'O­

spedale Maggiore di Milano, fu ardente sostenitore dei collegamenti ferroviari e si batté per la linea 
Milano-Venezia, di cui fu vlcepresidente. Nel 1848 fu plenipotenziario a Torino del Governo provvi­
sorio di Milano e poi vi rimase come profugo. Nella capitale subalpina promosse dapprima un movi­
mento per l'unificazione degli emigrati politici italiani e poi un comitato ufficioso per la loro assisten­
za. Nel 1849 fu nominato vicepresidente e segretario del Comitato centrale per l'emigrazione, presie­
duto dal ministro dell'Interno, Rattazzi, e dotato per legge di 300 mila lire. Di esso fu però di fatto 
unico amministratore. Tra i suoi meriti culturali vi è anche la raccolta di autografi di varie personalità, 
donata poi alla Biblioteca Ambrosiana di .Milano e il carteggio del Comitato, donato alla sua città natale. 

15 Mescolata con gli indirizzi di Parigi (p. 50 dell'originale), benché scritta visibihnente in altro 
momento, questa annotazione non può che essere attribuita al 1852. Visto che fu scritta il 27 giugno, 
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giorno successivo alla partenza da Torino e visto che il co t C . . 
trattarsi di una nota pro-memoria. ' n e orti SI trovava a Londra, potrebbe 

16 Quasi certamente il conte Luigi Corti (1823-1888) volon · . . . 
montese nel 1846 volontario nella guerra del '48 d , ' d ,tau

no nel serVIZIO dIplomatico pie-

f ' d . ' , ave SI gua agno grado di uffì ial di . li ' 
U pOI estlnato alla legazione di Londra fino al 1864 dd 

. . . c e artlg etIa, 
, , 

ali . 

come a etto e p01 conSIgliere Amb . 
10 vane capit europee, nel 1875 fu nominat a W hl d 

. asciatore 

degli Esteri nel Governo Cairoli (marzo-ottob;e 187;
s
) 

n
l
gt�n e po�o . oPal

°
C
a Costantinopoli. Ministro 

f . . ' p enlpoteOZlarlO ongresso di B !in 
tore, u POI ambasClatore a Londra nel 1885-87. 

er o, sena-

17 L' . . dalI anno sI rIcava a lettera del Thiers, menzionata nell'annotazione di is · 
18 L 1 d l Tlù 

ar tIca. 
a ettera e ·ers è edita in CAVOUR Epistolario IX P 119 C . . 

�,�avom da Vevey (p�esso Losanna) alcune letter� di present;zio�e �er l'ing';;;l::::a 
� ��e;s .'p�iva 

l 
tra parte a�eva .gIa scntto per annunciarlo. Questo capoverso è edito in BERTI P X�V

gI
I
O
I'I 

Ove 

a corretta attnbuzlOne al 1852. ' . , con 

19 L'attribuzione di questa data alle «invitations» di ers . . . , . . 

�ndicazi�ni stesse dell'appunto e dalia lettera ,"vouriana a �ch�::!;:���:�� 
r
;
s
: i�

ss�ile
, 
dalI� 

cont:, 
a �ruxell�s preannuncia che "demain je serai à Londres>, (CAVOUR, EPisto::'rio, I�, ;: ;�;'

I 

. L ru:n0 SI rIcava 1n partIcolare dalla dichiarazione fatta dal Cavour al Bo . . 
18�2 di �ver rIcevuto una lettera «solo ieri nel punto ch'io stava per parti d Edimb

gglO 
il 

2
(C
1 agosto 

EpIstolano, IX, p. 199). 
re a urgo» AVOUR, 

nlco m:t���O��t!:�:�:�� !��::�!:: s:�::;tqO u:�lpfat�odcheilnei tre mesi del �i�ggio cavouriano l'u-
eno o conte era a ParIgI. 

22 Forse uno dei due nipoti del famoso marche . O Th G ·lb 
(1815-1881), deputato nel 1848-49 e poi nel 1871, s;��to:�:am��

s
ile �a�;

t
8
M
7 
oder de L� Fayette 

Edmond (1818-1890) deputato nel 1848 . el 
5, oppure il fratello 

, e pOl senatore etto nel 1876-88. 
23 L' 

. .  d 
mento a Ca:�:� �

l ;l�:vv
a
em�r�

O�!��;�:���edi���::o� seguenti, visibilmente riferibili al c�nfe�i-

Emanuele II (cfr. le note successive). 
e nuovo Governo, da parte del re VIttOrIO 

24 Ferdinando di Savoia, duca di Genova (1822-1855) figlio di C l Alb d 
l'Artiglieria (1846), diresse l'assedio di P hi " 

at o erto, coman ante del­

e Sommacampagna e si distinse alla Bicoc�:
c 
F:

r���:�a�e valorosam
M
ente

h
a �astrengo, Santa Lucia 

lia. 
. ommaso e arg errta, futura regina d'Ita-

( 8 
25 Rispettivamente la moglie del re Vittorio Emanuele II Maria Adelaide d'A b Lo 

1 22-1855), e la madre, vedova del re CarI Alb M '  ' .  s urgo· rena 

La visita al' farnili'ari' d l II 
o erto, arIa Teresa di Lorena-Toscana (1801-1855) 

e re a\'venne ne o st s ·  . . C 
. 

di formare il suo primo Governo, incarico che
e
:u °c���r;:t

O 1ll cm . av�ur. ricevette da. questi l'incarico 

seguìto dall'annuncio ufficiale sulla «Gazzetta Piemon:�s:)�
el��en���:�;e�

uccesslvo, 4 novembre, 

26 Appunti scritti nell'originale (p. 60) subito do o i d '· . 
duti da un segno a mo' di data ma ind.cI'f b'l L

' P prec� ent1, separatI da un tratto e prece-
, "- ra l e. accenno a «cIrcolare l . ' d ' , 

ne» lascia supporre che si tratti di adem ' , d ' b' 
egazloru» e a ({ ecretl nolnl-

pImentI a compIere su lto dopo l f . d I ' 
verno Cavour, tenendo conto che il 15 novembr il dd al 

a . ormaZlOne e pnmo Go-

f 
e conte ca e m ato e rlpr l' . . , d il 

(c r. CAVOUR, Epistolario, IX . 327) L' . . . ese attlvlta opo 20 

1852 n 1382 . .  f ' . ' 
p . .ac�enno alla ferrOVIa d! Susa, autorIzzata con legge 14 giugno " , SI tI ensce lnvece verOSImilmente a qualche atto richiesto dalla legge. 

27 il viaggio a Bruxelles durò dal 5 al 7 luglio 1852. 
28 Giovanni Arrivabene (1787-1881) conte mantova 

. 

contumacia nel 1822 per attività carb a ' d ' l 
�o, ec.onomIsta, condannato a morte in 

. abili 
on ra, appnma esu e 1ll SVIzzera a Parigi Lo dr . 

POI st to a Bruxelles. Senatore nel 1860, lasciò studi stat.istici ed eco�omici isp::ti atlib:�i:�:.
a 
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29 Henri.Marie-Joseph-Ghislain de Brouckère (1801.1891), magistrato e uomo politico belga, 

deputato dal 1830, fu uno dei capi del partito liberale. Ministro senza portafoglio nel 1847 , divenne 

presidente del Consiglio e ministro degli Esteri dalla fine del - 1852 a1 1855. 

30 James Howard Harris, terzo conte di Malmesbury (1807-1899), uomo politico inglese, espo­

nente del gruppo protezionista alla Camera dei Lords dal 1846, ministro degli Esteri nel Governo con· 

servatore del Derby (febbraio-dicembre 1852). Nuovamente ministro degli Esteri nel 1858-59 nel Go­

verno Derby cercò dapprima di sventare il piano bellico di Cavour, ma dopo lo scoppio delle ostilità 

con 1'Austria impedì alla Prussia di intervenire. In seguito sostenne sempre la causa italiana. 

31 Antony Ashley Cooper, dal 185fLorcl Shaftesbury (1801-1855), deputato alla Camera dei 

Comuni (1826), conservatore, si impegnò nel-miglioramento delle condizioni della classe lavoratrice 

e della legislazione industriale. Inoltre si fece promotore di scuole e istituti di rieducazione e di istru­

zione tecnica e fu presidente di molte società religiose e filantropiche. 

32 Sir Thomas Herbert (1793.1861), contrammiraglio, aveva cominciato la carriera con una camo 

pagna nel Tirreno nel 1806, era stato promosso capitano in una campagna davanti al Rio Potomac 

ne1 1814, e poi prestò servizio a Cuba, in Brasile, in Cile, in Cina. Nel 1852 fu distaccato presso l'Am-

miragliato. 
33 John Lewis Ricardo (1812-1862), finanziere, nipote del celebre David, si era fatto promoto· 

re del telegrafo elettrico con una compagnia fondata ne1 1846 e fu finanziatore di ferrovie all'estero 

con Thomas Brassey. 
34 Antonio Panizzi (1797-1879), modenese, condannato a morte in contumacia dopo il 1821 

per attività carbonare, si rifugiò dapprima in Svizzera e poi in Inghilterra, dove insegnò italiano all'U· 

niversity College (1828). Entrato come assistente alla biblioteca del British Museum (1831), vi percor· 

se tutti i gradi fino a direttore (1856), dandole un'organizzazione 
esemplare. Nel medesimo tempo, 

in stretto contatto epistolare con Cavour e Azeglio, si adoperò attivamente per rendere favorevole 

alla causa italiana il governo inglese. Nel 1868 fu nominato senatore del Regno d'Italia e nel 1869 

siI' inglese. 
35 Henry Richard Charles Wellesley, conte di Cowley (1804-1884), diplomatico inglese dal 1824, 

nelle ambasciate di Vienna, l'Aia, Stoccarda e Costantinopoli (1838), lord ereditario nel 1847, fu amo 

basciatore in Svizzera nel 1848 e a Francoforte nel 185!. Dal 1852 al 1867 lo fu poi a Parigi, dove 

partecipò al Congresso di pace del 1856 e seguì gli importanti avvenimenti italiani de1 1859-61. 

:l6 Nota casa bancaria londinese fondata nel 1839 dal banchiere danese di
 origine ebraica Char· 

les Joachim Hambro (1808-1877), con cui il Regno Sardo contrasse un prestito di 90 milioni nominali 

nel 1851 (legge 26 giugno, n. 1205). Sulle vicende del prestito si ve
da CAVOUR, Epistolario, VIII, paS­

sim, e la ricostruzione del Romeo (Cavour, II, pp. 498-504). 

37 Enrico Avigdor (1823-1871), quarto figlio del banchiere nizzardo Samuel (già citato da Ca· 

vour), ministro di San Marino a Parigi e socio della banca londinese Bischoffsheim, Goldschmidt e 

Avigdor, oppure il fratello Giulio Mosé (1812-1855), anch'egli nella banca paterna, entrambi deputati 

al parlamento subalpino. Con Enrico Cavour si batté il 13 aprile 1850 in un famoso duello. 

38 William Ewart Gladstone (1809-1898), deputato conservatore dal 1832, sottosegretari
o alle 

colonie nel Governo Pee! (1834-35), rimarchevole oppositore del Ministero Melbourne (1835-41), vi­

cepresidente nel nuova Governo Pee! (1841), presidente del Board Trade (1843). Sostenitore della 

libertà commerciale si avvicinò ai liberali e si oppose al Governo conservatore del Derby (1852). Mini· 

stra nei Gabinetti Aberdeen e Palmerston, sostenne l'allargamento del suffragio ne1 1866 e fu più vol· 

te primo ministro nel 1868-92. 
39 Lasciato in bianco da Cavour. 
40 Edward Ellice senior, (1781-1863), deputato ai Comuni, ministro nel 1830 e nel 1833, mol­

to legato con statisti francesi come Guizot e Thiers, nonché con Merimée e la principessa di Lieven. 
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41 Lady Harriet Mary Montagu (m. 1-857), figlia del sesto conte di Sandwich che nel 1823 
era andata in sposa a William Bingham Baring, poi barone di Ashburton, già nominato in questi diari. 

42 Poiché la permanenza di Cavour a Londra (con brevi visite nei dintorni) si prolungò dall'8 
luglio al 6 agosto 1852, i martedì in cui poté avvenire questo appuntamento furono il 13 il20 il27 
luglio o il 3 agosto. ' 

, 

4J Rect:: J ackson and Henfrey,
. 
-il banchiere Thomas J ackson, membro del Parlamento ingle­

se :, come s.cr�vev�,
Cavour, «grand.faJ.se� de chemins de fe!», e l'ingegnere Charles Henfrey, impre­

sarI� ferrovIarIo, gI� appaltato�e deI la�o�l per la ferro�ia Torino-Susa, si erano associati nel 1851 per 
studIare la prosecuzIone della linea al dI la del Moncerusio (CAVOUR, Epistolario, VIII, p. 332 e 340). 

44 Antonio Gallenga (1812-1895), ex mazziniano che aveva progettato di pugnalare Carlo Al­
berto, viveva esule a Londra dal 1839 con il provento dell'insegnamento delle lingue e della collabora­
zione a vari periodici inglesi. Rientrato in Piemonte nel 1848, collaborò al «Risorgimento» e fu inviato 
a .Francoforte presso l'Assemblea germanica. Nel 1850 ritornò a Londra dove scrisse una storia del 
PIemonte che uscì nel 1855. Rientrato a Torino nel 1854, fu eletto deputato, ma per polemiche susci­
tate

.
dal suo libro si dimise e si stabili di nuovo a Londra. Ivi si-dedicò al giornalismo e seguÌ come 

cOrrIspondente la guerra italiana del '59, la spedizione dei Mille, la guerra di secessione americana 
la guerra �ustro-pr�ssiana del 1870 e girò per tutto il mondo. Come scrisse al Castelli il 13 luglio 1852: �avou� vIde effettIvamente Gallenga a Londra e comunicò all'amico torinese che questi sarebbe sceso 
«a TurIn ch�rcher. d:s docu�e�ts�> per l� sua storia del Piemonte, «à la quelle il travaille depuis 10ng­
temps», e gli conSIgliava qumdi d! farlo Incontrare con Cibrario, Ricotti e Promis (CAVOUR Epistola-
rio, IX, p. 137). 

' 

4} Con ogni probabilità il famoso chimico e fisico tedesco Robert Wilhelm Bunsen (1811-1899) �ocente pr.esso l� università di Marburgo (1838), di Breslavia (1851) e infine di Heidelberg (1852-89): 
Ideatore di moltI procedimenti chimici e fisici e apparecchi originali (tra cui il famoso becco a gas). 

. 46 Ca:oline Anne I:Iurt, vedova di Edward Dawies Davenport e seconda moglie di EdwardJohn 
Lutleton, prImo barone dI Hatherton (1791-1863), deputato ai Comuni, sostenitore delle riforme par­
lamentari e dell'emancipazione dei cattolici d'Irlanda. 

47 J?hn R�milly (1802-1874), fratello di Edward, noto avvocato come il padre Samuel, militan­
te nel partito Whlg, fu deputato dal 1832, sostenitore del Governo Russell, che lo nominò sollicitor 
g:ne!'a! �1.848) � attorney generaI (1851), e si distinse per la pubblicazione dei più antichi documenti 
gIUrIdICI mglesI. Nel 1865 entrò alla Camera dei Lords. 

• .48 �orse '?7illiam Longman (1813-1877), studioso e critico letterario, che compì numerose esplo-
raZIom alpme sU! due versanti e fu uno dei primi membri del Club Alpino nel 1857, di cui fu presiden­
te nel 1874-77. Suo fratello Thomas (1804-1879) era tipografo dedito a edizioni di alto livello. 

• 49 Richard Monckton �ilnes (1809-1.885), letterato e uomo politico inglese, deputato ai Co­
mun� n:l 1�3?, co-?-serva��re liber�le,. sos�emtore della libertà di coscienza, famoso per i suoi pranzi 
con mVItati dI ogm condIzIone. DI lUI SCrIsse Emanuele d'Azeglio a Cavour il 13 marzo 1856: «c'est 
un babillard excellent pour tout ce que vous désirez faire crier sur les toits» (Cavour e l'Inghilterra 
voI. I, p. 311). ' 

50 Ri�ard Cobden (1804-1865), industriale, politico e famoso economista, massimo esponente 
della scuola d� Manchester e fondatore nel 1838, con il Villiers (fratello minore di lord Clarendon) 
e con !ohn BrIght della celt�br: l:g� cont

_
ro il dazio sui cereali. Sostenne sempre i principi del libero 

scambIO ed ebbe una �ar�e ,di pnrrussuno plano 
.
nella conclusione del trattato di commercio anglo-francese ?el 18�0. Cav�ur lo InVIto a una sosta a Torma tra i1 21 e il 29 maggio 1847, durante il suo viaggio 

In I�alia, compIUto t�a g:nnaio e giugno. -,:lla fine del banchetto in suo onore offertogli il 25 maggio 
nell albergo Europa In pIazza Castello, CU! partecipò una sessantina di convitati sceltissimi Cavour 
tra gli altri, gli indirizzò un discorso di saluto, ora edito in PrsCHEDDA-TALAMO, II, pp. 1005-1008.' 
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}l Molto probabilmente John Lemoine (1815-1892), pubblicista e uomo politico francese, nato 
a Londra da genitori francesi, dal 1840 corrispondente dalla capitale inglese del <90urnal des Débats», 
su cui svolse-brillanti campagne in favore delle idee liberali. Divenuto poi redattore capo del giornale, 
dopo la caduta del Secondo Impero sostenne il tentativo di restaurazione monarchica, ma nel 1873 
si unì alla repubhlica parlamentare. Fu anche membro dell' Accademia. 

}2 Baldassarre Galli di Mantica (1815-1870), capitano di vascello in seconda, era stato inviato 
in missione a Londra nel luglio 1851 per studiare le nuove imbarcazioni inglesi con propulsione a elica. 
Dai risultati di questa missione, ancora in corso nell'estate 1852, scaturì la decisione del Governo di 
far costruire nei cantieri inglesi la pirofregata a elica Carlo Alberto, varata nella primavera 1853. Su 
questa missione si vedano i volumi VII e VIIrdell'epistolario cavouriano. 

H Con tutta probabilità l'indirizzo del corriere Giuseppe Barberis a Londra. 
H Thomas Bazley (1797-1885), dal 1822 direttore di un'importante casa di commercio a Man­

chester e presidente della locale Camera di Commercio, sostenitore del libero scambio e della campa­
gna contro il dazio sui cereali, nel 1850 partecipò all' organizzazione della prima esposizione universale 
dell'industria e dal 1858 al 1880 fu deputato ai Comuni. 

5} Ralph Abercromby, lord Dunfermline (1803-1868), diplomatico inglese dapprima a Firenze 
e Francoforte, dal 1840 al 1851 rappresentò il suo paese a Torino e dal 1851 al 1858 all'Aia. Nel 1848 
consigliò la neutralità a Carlo Alberto e partecipò poi ai tentativi di mediazione con 1'Austria. Verso 
la fine del 1841 fu lui a rivolgersi a Cavour per le risposte a un questionario del Governo Peel sulle 
produzioni agricole piemontesi, nel contesto di un'indagine promossa in Europa per disporre di dati 
orientativi sulla misura della concorrenza continentale nei caso di abrogazione del dazio sui cereali 
(cfr. PISCHEDDA-TALAMO, II, pp. 673-694). 

% Gilbert Elliot Murray Kynynmond (1782-1859), secondo conte di Minto, lord dell'Ammira­
gliato nel 1835-41, poi lord del Sigillo privato nel 1846-52, nel Gabinetto guidato dal genero John 
Russell, fu inviato in missione straordinaria in Italia nell'autunno 1847 per incoraggiare i vari governi 
sulla via delle riforme. Ebbe colloqui con Pio IX, Ferdinando II e Carlo Alberto. 

,6bis Giovanni Aubrey Bezzi (1785-1879), esule dopo il '21 in Svizzera, dove frequentò il Si­
smondi, e poi in Inghilterra, dove assunse la cittadinanza britannica e prepose al proprio il cognome 
Aubrey. In quel paese insegnò letteratura italiana al Queen's College di Londra, strinse amicizia con 
illustri emigrati italiani e fondò con altri la <<Arundel Society». Appassionato d'arte, promosse la ricer­
ca e la riproduzione grafica di capolavori d'ogni tipo, fino a scoprire nel 1840 nella Cappella del Preto­
rio di Firenze il famoso affresco di Giotto col ritratto di Dante. Rientrato in Italia, dal 1857 fu depu­
tato alla Camera subalpma e poi a quella italiana. 

}7 Il Gilly, con cui potrebbe essersi incontrato Cavour in Inghilterra, era il pastore William 
Stephen (1789-1855), autore di alcuni saggi sui Valdesi piemontesi. 

58 Quasi sicuramente Francis Mills, socio di Thomas Brassey, grande imprenditore inglese in 
campo ferroviario. Loro fu il progetto della costruzione e gestione della linea ferroviaria Torma-Novara 
presentato al Governo il IO giugno 1851 (se ne veda il testo e le osservazioni di Cavour in PrSCHEDDA­
TALAMO, IV, pp. 1700-17011. 

}9 Si riferisce esclusivamente ai martedì 13, 20, 27 luglio o 3 agosto 1852 (cfr. nota 42). 
60 Sicuramente Lewis Haslewood, ricco finanziere inglese con il fratello Edward, che appoggiò 

Hambro nel prestito sardo, soprattutto nel sostenerne i corsi. Nell'estate 1851 Edward si recò a Tori­
no e a Genova per raccogliere informazioni utili all'iniziativa finanziaria in corso e ad altre future 
(cfr. CAVOUR, Epistolario, VIII, p. 303). 

61 Parola illeggibile. Tutta l'annotazione è scritta a matita con grafia incerta, chiaramente su 
un mezzo di trasporto in movimento. Per questo non è possibile stabilire se sia di pugno del Cavour 
o di altri. 

705 



Diari di Cavour 

62 Questo elenco di lettere di presentazione è stato sicuramente compilato alcuni giorni dopo 
il 16 luglio 1852, data in cui William De La Rive inviò a Cavour da Ginevra le cinque nllssive qui 
indicate, più una, non menzionata, per il chimico e politico inglese Lyon Playfair, ricordato però poco 
oltre in un elenco di libri (cfr. W. De La Rive a Cavour, 16 luglio 1852, in CAVOUR, Epistolario, IX, 
pp, 146-147), 

63 Su questo personaggio sappiamo soltanto ciò che scrisse il De la Rive: «.Mr Reid c'est le fer­
mier chez qui j'ai habité en Fifeshire». La sigla <.Al.» posta da Cavour prima del cognome, che si po­
trebbe sciogliere in «Alexanden>, lascierebbe supporre trattarsi del pastore ed educatore Alexander 
Reid (1802-1860); il che però non coincide con la qualifica di «fermier», data dal De La Rive. 

64 William De La Rive nella lettera citata sembra scrivere Thnold. Egli lo defirù in questo mo­
do: «un type de countly gentleman, qui vous fera voir des terres bien tenues». 

65 William Gibson Craig (1797-1878), deputato scozzese ai Comuni dal 1837 al 1852, lord del­
la Tesoreria dal 1846 al 1852, fece anche parte di alcune importanti commissioni sui problemi dell'Ir­
landa, oltre che di alcune società agrarie. 

66 Recte: Voelcker. La grafia del De La Rive, molto larga, ha causato nella pubblicazione della 
lettera citata l'errore di lettura «Voddlet». - John Christopher Augustus Voelcker (1822-1884), chi­
mico agrario nato e laureatosi a Francoforte in Germania, assistente dapprima nell'università di Utrecht 
e poi dal 1847 a Edimburgo - come precisò anche il De La Rive - assistente del celebre Johnston, 
allora chimico dell'Associazione di Chimica agraria di Scozia. Nel 1849 divenne professore di chimica 
presso il Collegio Agricolo Reale di Cirencester e nel 1857 entrò nella Società Reale Agraria d'Inghil­
terra. Nel 1863 si dimise e si dedicò a Londra alle consulenze private. 

67 Lady BIanche, figlia di James Brownlow William Gascoyne-Cecil, secondo marchese di Sali­
sbury (1791-1868), Lord del sigillo privato nel Ministero Derby. Essa aveva sposato James Maitland 
Balfour di Wittingham; il loro figlio Francis Maitland (1851-1882) fu poi famoso per i suoi studi zoo­
logici. 

68 John Bright (1811-1889), liberista, fondatore con Cobden e altri della lega contro il dazio 
dei cereali, deputato ai Comuni dal 1843, sostenitore dell'allargamento del suffragio elettorale, presi­
dente del Board of Trade nel Gabinetto Gladstone nel 1868, membro del Consiglio privato della Co­
rona. 

69 Forse George Hope (1811-1876), grande coltivatore dedito all'agricoltura pratica in poderi­
modello ispirati all'agricoltura americana. 

70 George Richardus EIkington (1801-1865), industriale, che introdusse la doratura dei metalli 
col metodo della galvanoplastica. 

7l Potrebbe essere John Pitt Kennedy (1796-1879), ingegnere militare inglese consacratosi alla 
riforma agricola dell'Irlanda, rimasto per alcuni anni in India come progettista di strade in Tibet e 
di ferrovie. 

72 Come scrisse da Torino Michelangelo Castelli il 16 settembre a Cavour che si trovava a Pari­
gi, il nuovo intendente di Vercelli, Pietro Boschi, lo pregava «d'engager le comte Casanova», anche 
lui a Parigi, «à lui louer sa maison à Verceil». Il IO settembre Cavour rispose al Castelli d'aver «fait 
à Casanova la commission de Mr Boschi}), al quale il conte vercellese avrebbe scritto direttamente (CA­
VOUR, Epistolario, IX, p. 230 e 237). - Pietro Boschi, intendente generale di Vercelli dal 1852 al 
1856, aveva ricoperto la stessa carica nell'Ossola (1844-48) e a Novara (1848-52). Nel 1861 divenne 
segretario generale del ministero dei Lavori Pubblici. 73 Il conte Camillo Bongioanni di Castelborgo (1802-1862), capo divisione nella segreteria de­
gli Interni (1843-44), fu primo ufficiale nel ministero di Agricoltura e Commercio con i ministri Santa 
Rosa e Cavour ne1 1849-52 e poi direttore generale delle Gabelle nel ministero delle Finanze. Nel 
1859 fu consigliere di Stato. 
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74 Di questo argomento vi è cenno in una lettera di Cavour del 12 settembre 1852: «J'� visité 
a Londres une manufacture de tabac; si fai le temps j'irai visiter la grande manufacture de Pans L .. ], 
À mon retOli! je vous rendrerai [sic] compte de mes impressioÌls» (CAVOUR, Epistolario, IX, p. 240). 

75 Luigi Cibrario (1802-1870), storico e uomo politic� piemonte�e, dapprima profe�sore di re-
, 

f l'n"""l' "ato di varie missioni all'estero dal 1832 per tlcerche storIche sulla monarchia sabauda. totlca, u ,-<u '-

di '  ali bi '  Ne1 1848 fu inviato a Venezia col generale Colli per accettar� l'atto di de ZlOne a :n�narc 
. 
a PH:-

montese, poi non effettuato per l'armistizio Salasco. Dal maggIo al nove:n�re 1852 fu �stro di Agtl­
coltura e Commercio e poi nel primo Gabinetto Cavour (1852-55) fu mlOlstro dell Ist�zlon: e prepa­
rò molti dei disegni di riforma accolti dal·Casati nel 1859. Nel 1855 resse anche gli EsterI durante 
il Congresso di Parigi. Creato conte da Vittor.io_Emanuele n,.si distinse per numerosissllne opere sto­
riche sulla monarchia di Savoia, cui manifestò sempre attaccamento fedele. 

76 Dal piemontese crajon, matita. 77 Appunto in grafia molto incerta, preso sicuramente su un mezzo di trasporto in movimento, 
di cui è molto difficile stabilire se sia autografo di Cavour. . 78 Sir Lyon Playfair (1818-1898), uomo politico e chimico inglese, allievo e divulgatore di Lie­
big, si interessò soprattutto dell'applicazione della chimica organica all'�ricoltura. Commissario per 
la grande esposizione del 1851, professore di chimica nell'istituto reale di �anche�te: n�1 1

.
843

. 
� nel­

l'università di Edimburgo nel 1855, fu promotore dell'istruzione tecnica e di asso�lazloru SClentlf1cI:e. 
Deputato liberale dal 1868 al 1892, fu vicepresidente della �a�era �ei �omuru �e1 1880-83 e VIce 
presidente-del Consiglio nel Gabinetto Gladstone nel 1886. DIIUl sctlsse il De la Rive a Cavour nella 
lettera citata: «[il] a été fort long temps le chimiste de la Société Royale d'Agriculture en Angleterre, 
c'est un homme fort entendu et qui connait tout le monde». 

79 Parola incomprensibile. 
80 Jean-François Bartholoni (1796-1891), ginevrino, impiegato di banca a Parigi, fe�e

. 
fortuna 

in affari. Si occupò di questioni ferroviarie sia con gli scritti sia come promotore e amrmrustratore 
delle società Parigi-Orléans (di cui fu presidente dal 1839) e Lione-Ginevra. Fu presente anche alle 
origini del Crédit Foncier e di molte grandi imprese industriali. Sua fu l'idea di far garantire dallo 
Stato agli azionisti delle compagnie ferroviarie un minimo d'interesse. 

81 Potrebbe trattarsi del generale ginevrino Guillaume-Henri Dufour, in quel tempo interessa­
to con il Bartholoni alla linea ferroviaria Lione-Ginevra (cfr. CAVOUR, Epistolario, IX, pp. 295, 375, 
438), 

82 Forse il banchiere parigino Jean-Antoine BIanc, socio con Barthélemy Colin, con cui la fami­
glia Cavour fu sempre in rapporti d'affari. 

83 André-Auguste Dassier (m. 1862), di origine svizzera, fondatore di una potente casa banca­
ria a Parigi e amministratore della ferrovia Parigi-Lione. 

84 Jéròme-Adolphe Blanqui (l?98-1854), econorn}-sta francese, disc��lo d�l Sa�, �bero-scam�ista, 
professore alla Scuola di CommerCIO e al Conservatone des arts et metlers di Par:gl, autor� dl u�a 
celebre inchiesta sulle classi operaie del nord della Francia, pubblicata nel 1848, e dI una stona dell e· 
conomia politica d'Europa, pubblicata nel 1838-45. Dal 1838 fu membro dell'Institut e nel 1846-48 
della Camera dei deputati. 

85 Il 29 luglio 1852 il Salmour scriveva da Parigi a Cavour che avrebbe dovuto «voir demain 
Woloskh>, il quale «comme tu sais, est le promoteur des institutions de crédit agricole, et le directeur 
de celle qui vient de se constituer ici» (CAVOUR, Epistolario, IX, pp. 174-175). 

86 il conte Rodrigo Doria di Cirié, segretario della legazione sarda a Parigi. 87 Il marchese Paolo Rescalli, uomo d'affari, mandatario - come egli stesso afferma in una 
lettera a Cavour - della Società Europea De Gradi e C. ,  promotrice dello sviluppo degli «stabilimenti 
di acque, bagni e piaceri» in tutto il continente. In questa veste richiese al conte il 27 settembre 185.3 

707 



Diari di Cavour 

la concessione degli stabilimenti termali di Acqui, Nizza e La Spezia, cui però Cavour rispose negati­
vamente il 3 ottobre (cfr. CAVOUR, Epistolario, X, pp. 377-379). 

88 Reete: Laffitte. 
89 Gerolamo Bonaparte (1784-1860), fratello di Napoleone, dapprima in marina fino al grado 

di contrammiraglio, poi nelle truppe di terra col grado di generale di divisione, fu fatto Sposare dal 
fratello alla principessa Caterina, figlia del re di Wurtenberg, e fu posto sul trono del regno di Westfa­
lia, creato appositamente per lui (1807-1813). Abbandonato il suo regno nel 1813, dopo un soggiorno 
in Svizzera e a Trieste, si unì al fratello tornato dall'Elba e partecipò alla campagna di WaterIoo. Fug­
gito da Parigi dopo la sconfitta, rimase in esilio per più di trent'anni, tra il Wurtenberg, l'Austria, 
gli Stati Pontifici e Firenze. Vedovo nel 1835, fu autorizzato a rientrare in Francia nel 1847 e con 
l'avvento di Luigi Napoleone fu reintegrato nei gradi militari e nei diritti: divenne dapprima governa­
tore degli Invalidi e poi presidente del Senato con il compito di presiedere il Consiglio dei ministri 
in assenza dell'imperatore; fu provvisto di una casa militare, di una lista civile e di residenze ufficiali. 
Su Jéròme Bonaparte e la sua famiglia Cavour scrisse a Farini a metà settembre 1852: «La famiglia 
Bonaparte mi ha accolto con singolare bontà. Il principe Gerolamo, che conosciuto aveva la mia fami­
glia, fu per me gentilissimo» (CAVOUR, Epistola,.io, IX, p. 244). 

90 Su Gioberti, visto a Parigi, Cavour scrisse a Castelli il3 ottobre, giorno stesso della partenza 
per Ginevra: «Gioberti est toujours un grand enfant de génie. Ce sentit un grand homme s'il avait 
le sens commun» (CAVOUR, Epistolario, IX, p. 269). 

9l Reete: Astorg. 

n Reete: Partounaux. 

93 François-Maurice-Emmanuel Partounaux (1798·1865), conte, figlio di un generale napoleo­
mco, anch'egli nella carriera militare, generale dal 1850, comandò poi una divisione di cavalleria nella 
campagna d'Italia nel 1859. 

94 Reete: Desèze. 

95 Juan Donoso Cortés, marchese di Valdegamas (1809-1853), uomo politico e scrittore spa­
gnolo, segretario particolare dal 1832 della regina madre Maria Cristina, anche durante l'esilio parigi­
no del 1843 voluto dal dittatore Espartero. In seguito, nel 1852, fu ambasciatore a Parigi. Nel 1849 
aveva abbandonato le idee liberali ed era divenuto uno dei più autorevoli rappresentanti del partito 
cattolico di Spagna. In questa nuova posizione lavorò in accordo con Pio IX contro la politica italiana 
di Napoleone III. 

96 Reete: Brianchon. - Charles-]ulien Brianchon (1785-1864), matematico francese, dapprima 
funzionario della manifattura d'armi di Francia, poi professore presso la scuola di artiglieria (1818). 

97 Reete: Duphot. 

98 Hyacinthe-Jacques de la Motte-Ango, marchese di Flers (1803-1866), già referendario alla 
Corte dei conti da1 1831, nel 1861 pubblicò all'estero articoli contro Napoleone III che gli valsero 
una multa di duemila franchi e due mesi di carcere, dopo di che si ritirò a Bruxelles. 

99 Sir John Hobart Caradoc, secondo barone di Howden (1799-1873), diplomatico e militare 
inglese, compì missioni in Egitto, Francia e Spagna. Nella Camera dei Lords dal 1841, dal 1847 compì 
missioni in Argentina, Uruguay e Brasile. Ne1 1850 fu nominato ambasciatore a Madrid e nel 1854 
maggior generale. Nel 1858 si ritirò dalla diplomazia e nel 1861 dall'esercito. 

100 Daniele Manin (1804-1857), giurista veneziano, sostenitore nel 1847 di un piano di riforme 
molto vasto, arrestato nel 1848 ma liberato dal popolo insorto e famoso capo della repubblica rivolu­
zionaria. Dopo la sua caduta nell'agosto 1849 si recò in esilio a Parigi, dove si dedicò alla causa italia­
na; dopo il 1850 accettò la guida sabauda fino a firmare, poco prima di morire, gli statuti della «Socie­
tà Nazionale Italiana» . Cavour, che lo incontrò a Parigi nel 1852 (e poi anche nel 1856, cfr. p. 721), 
cosÌ scrisse di lui al Castelli il 3 ottobre: «]'ai vu Manin plusieurs fois, j'en a été fort satisfait. Tout 
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en conservant un peu trop de sentiment vénetien, il n'en est pas moins assez raisonnable» (CAVOUR, 
Epistolario, IX, p. 269). 

101 Claude Arnoux (1792-1866), ingegnere, inventore nel 1844 dei trains amculés, adatti a per­
correre curve strette in velocità, inventore anche del trasporto ferroviario di diligenze su carri bassi, 
amministratore della linea di Strasburgo e delle Messaggerie generali, fece parte delle giurie di varie 
esposizioni e ricevette pure un premio per la meccanica. 

102 Forse Pierre Sylvain Dumon (1797-1870), deputato dal 1832, ministro dei Lavori Pubblici 
nel Governo Guizot (1843), ministro delle Finanze nel 1847-48 e membro dell'Académie dal 1859. 

103 Hippolyte Dumas de Lamarche (1789-1860), ufficiale napoleonico destituito con la Restau· 
razione, si occupò di raffinerie di zucchero -e anche di lavori letterari. Reintegrato nel grado con la 
Rivoluzione di luglio, partecipò a quella del Belgio. Rientrato in patria, si dedicò al giornalismo e si 
occupò sempre di affari esteri. 

104 Horace-Émile Say (1794·1860), figlio del famoso economista]ean-Baptiste, fu deputato nel 
1848, consigliere di Stato nel 1849-51, presidente della Camera di Commercio di Parigi dal 1848, 
membro dell'Académie dal 1857. Seguace delle idee liberiste del padre, fondò la société d'économie 
politique, il «Journal des économistes» e il «Journal de commerce». Inoltre stese nel 1851 una interes· 
sante Statistique de /'industrie à Pa,.is, che donò a Cavour nel 1852, come risulta dalla lettera di ringra­
ziamento di questi in data 22 settembre (CAVOUR, Epistolario, IX, pp. 254-255). 

105 Léon Faucher (1804-1854), giornalista, economista e politico francese, deputato della Mo· 
narchia di luglio dal 1846 e delle Assemblee Costituente e Legislativa, fu ministro dei Lavori pubblici 
nel 1848 e dell'Interno nel 1851, ma si ritirò dopo il 2 dicembre. Collaboratore di vari giornali e rivi· 
ste in materia di economia politica, polemizzò con politici ed economisti di tendenza socialista. Co· 
gnato di Wolowski, con lui concorse a fondare il Crédit foncier. Dal 1849 era membro dell' Académie. 
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Questa agentÙl, che tÙllla scritta a mano "Au Comte Camille de Cavour, Congrès 
de Pari,,>, apposta in bella grafia sulla copertina e sulla pagina di frontespizio, lascie­
rebbe supporre fosse stata distribuita ai plenipotenziari del Congresso, è un volumetto 
di cm. 36x13, contenente oltre agli spazi per le annotazioni giornaliere con le tÙlte 
impresse a stampa anche le solite notizie e indirizzi utili su ministeri, corte, teatri, fer­
rovie ecc. Le annotazioni cavouriane, tutte autografe salvo pochissime segnalate di volta 
in volta, occupano i giorni 18febbraio - 16 aprile 1856 e rappresentano uno scarno 
e telegrafico elenco degli appuntamenti, visite e incontri giornalieri, non sempre sepa­
rati tra di loro in modo chiaro. La trascrizione, tuttavia, è stata abbastanza agevole, 
grazie ai riferimenti offerti tÙlll'abbontÙlnte epistolario di quei giorni raccolto soprat­
tutto nel primo volume della silloge citata Cavour e l'Inghilterra. Conseroato nell'ar­
chivio dei Roussy de Sales a Thorens nell'Alta Savoia, tra le poche carte cavouriane 
giunte a Eugène dal lascito mortuario del cugino di terzo grado Ainardo di Cavour, 
questo diario rimase ignoto fino al 1960, quando fu esposto nella mostra cavouriana 
allestita tÙll discendente Jean-François de Sales in occasione del centenario della cessio­
ne dell Savoia alla Francia. Segnalato da Luigi EMERY, Un' Agenda di Cavour tro­
vata n J castello di Thorens, in "Corriere d'Informazione», Milano, 23 maggio 1 960, 
fu pubòlicato tÙl Pau! GUlCHONNET, L' «agenda» di Cavour al Congresso di Parigi, 
in "Convivium», a. XXIX ( 1961), pp. 717-721, con riproduzione fotografica delfron­
tespizio a stampa dell'agenda e delle annotazioni autografe dei giorni 22 e 30 marzo. 

Agenda français ou mémento journalier 1856' 

Au Comte Camille de Cavour 
Congrès de Paris' 

À 2 heures aux Tuileries" 
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19 février, mardi 

Invitation à diner chez lady Holland à 7 heures5. - Soirée: princesse 
Mathilde'. - Matin: Mrs Péreire' et Bixio'. Michel Chevalier. Ministre de 
l'Instruction publique9 - Visite: duchesselO de Cambacérès". 

20 février, mercredi 

Visites: prince Jér6me. Prince Napoléon12 Duc de Broglie. Archeve­
que de Paris"- Mr de Barante. - Soirée: Villamarina14. 

21 février, jeudi 

Midi: Zamoisky15. - 2 heures: Olozaga'6. - Visites: Mimi. Prince Mont­
léar. - Con/[érenceJ: prince Soutzo17. [ . . .  ] Zamoinsky18. - Diner: Tuilerie'9. 
Concerto 

22 février, vendredi 

Diner: Rothschild. Opéra. Bai des Américains. - Visite: lord Clarendon20. 

23 février, samedi 

Diner: lord Cowley21. - Visites: prince Poniatowski. Lady Clarendon22• 
Mme d'Auzers. - Visites reçues: Mr Havin23 . Pillet-Will24. 

24 février, dimanche 

Diner: Thiers avec Rémusat. Duvergier de la Hauranne. Lard and lady 
HoIIand, etc., etc. - Concert: Tuilerie. Bai: Trolong25 . - Visites: Droyn de 
Lhuis26 Marquise d'Ely2'. Olozaga. Mme de Grouchy. 

25 février, lundi 

Diner: WaIeski. Id. concerto - Conférence: 1 heure à 3 heures2'. - Mauin. 
Rédacteur du Pays". - Visite: prince N apoléon. 

26 février, mardi 

Diner: ruinistre Be!gique30. - Visites faites: Manin. Comte Circourt31 •  
- Visites reçues: Bartholony. Gabriac. - Soirée: lady Holland. Rothschild. 
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27 février, mercredi 

Soirée: Duvergier de la H auranne'2 . - D,ner: prince Jér6me, 6 heutes. 

_ Soirée: Duvergier de la Hauranne. - Visite: lord Cowley. - Visite reçue: 

Poujade33• 

28 février, jeudi 

Diner: lady Holland. - Le courrier Armilled arrivé dans la nuit34• - 2' 
conférence35. - Tuileries: représentation théatraIe. 

29 février, vendredi 

Visites: prince Brahgration36. Prince Sclewswic37 [sic]. Ministre .de 
Suède38. _ Soirée: Bixio. Morny39 - Visite: Golesco40. - Divers: portralt. 

1 mars, samedi 

Diner: Miche! ChevaIier. Silvestre de Sacy41 .  Isaac et Émile Péreire. 

_ Soirée: Mme de Boigne. Lady Cowley42. Conversation de la duchesse de 

VaIenti: iois avec lord Cowley43. - 3' conférence44• - Visite: duchesse de 

Gramrr ont45. Nini. - Visite reçue: baron Blanc46 

2 mars, dimanche 

Diner: Mme de Vatry. - Tuilerie: comédie. - Mme Delmar. - Visites: 

Odillon Barrot. Hatsfeld47. Brignole. Gabriac. 

3 mars, lundi 

Diner: WaIeski. - Ouverture de la session48. - Buol49 me demande un 
rendez-vous50. - Soirée: due de Bassano51 .  - Visite reçue: baron de Bourque­
ney52. _ Visite: Pillet-WilI. Rothschild. 

4 mars, mardi 

Diner: Hubner53. - 4' conférence54 .  - Princesse Mathilde. Lady Hol­
land. Contessa di Montico55• 
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5 mars, mercredi 

Diner: Fortoul. Lettre de Conneau56 Diner Tuilerie. - Soirée: prince 
Géròme [sicl. Waleski. - Visite: lord Clarendon. Bourqueney. Visite reçue: 
Olozaga. 

6 mars, jeudi 

Comtesse de Boignes: 6y2. - 5' conférence". - Soirée: Tuilerie. - Parti 
le courrier58 .  

7 mars, vendredi 

Concerto marq<;ise de Boissy". - Diner: prince N apoléon avec George 
Sand. Mlle Plessis. Emile de Girardin. Thibeaudeau, etc. - Visite: lord Hol­
land. Mme de Circourt. - Visite reçue: Mr de Buol'o 

8 mars, samedi61 

Diner: maréchal Vaillant62 à còté de Mme Rogier" .  - Mémoire sur les 
séquestres64• - 6' conférence65• - Préfet de Paris66• Lady Cowley. Mme 
Lehon67• 

9 mars, dimanche 

Visites: La comtesse de Montico" reçoit le matin. Mme Chevalier69• 
Duchesse de Gramont. Silvestre Sacy. - Soirée: Tuilerie. - Bain. 

1 0  mars, lundi 

Rothschild. Duchesse70 de Bassano. - Soirée: Waleski. - Visite: 
Minghetti 71. _ 7' conférence 72. 

1 1  mars, mardi 

Diner: Abbatucci"- Invité chez la princesse Mathilde. Désinvité par 
suite de la maladie du roi Jéròme. - Visite à lady Holland avec Minghetti. 
- Club impérial. - Arrivé Roveda74• - Visites: Fould75• Magne76. Hamelin77• 
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12 mars, mercredi 

Diner: Rouher78 entre Clarendon et Hubner79! - Soirée: Bixio. - 8' 
conférence80• - Visite: Conneau. 

13 mars, jeudi 

Diner: Troplong. Concerto - Lettre à l'Empereur81 - Avec Minghetti 
chez Clarendon et Cowley82 

14 mars, vendredi 

Musique chez Fould. - 9' conférence". - Diner au Café anglais avec 
Minghetti. - Soirée: lady Holland. Mr Thiers. 

15 mars, samedi 

Diner: Baroche". Le mai tre de la maison et la plupart des convives 
sont absents. - Mémoire sur l'Italie à l'Empereur85• - Visite au prince Napo­
léon. - Visite: Bargeau et l'ingégneur Barraut". Mr Perret87. - 2' lettre au 
comte de Revel. - Soirée: lady Cowley. 

16  mars, dimanche 

Couche de l'Impératrice88. - Visites: Hatzfeld. Baron de Seeback89 
_ Diner: Frères provençaux. - Fait partir le courrier Roveda90. 

1 7  mars, lundi 

Visite: Mme De La Rive9'. Mme de Circourt. - Visite reçue: baron 
Manteuffeld92. Hatzfeld. Pastor Diaz95 - Diner: Frères provençaux. - Théatre 
Italien: Trovatore. 

1 8  mars, mardi 

Ministre Marine94 refusé par suite invitation princesse Mathilde. -
Matin: longue conversation sur les affaires de Rome avec Mrs Minghetti 
et Lyons". - Midi et demi: rendu aux Tuileries complimenter l'Empereur96 
_ Dixième conférence97• - Soirée: Mme Rogier. 
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19 mars, mercredi 

Visite: Mr Barral'8. Chilteauneuf. Mortemart. Perret. - Conférence chez 
l'Empereur: Walewski, Lord Clarendon'9. - Dtner: Frères provençaux. Mme 
Frezzolini'OO - Palais Royal. 

20 mars, jeudi 

Baron de Mortemart: 6'/2. - Comte Sonnaz'O' arrive à 7 heures. -
Séance partiale [sic] du congrès'02. - Mr Wandal. - Soirée chez Bixio. Prince 
N apoléon. Duc de V almi 10'. - Départ de Minghetti. 

21 mars, vendredi 

Visite reçue: Costa Léon. - Visite faite: Lyons. Cowley. Olozaga. - Dtner: 
hote!. - Soirée: Rothschild. 

22 mars, samedi 

1 1' conférence: pitoyable'04 - Lettre de Clarendon'05. - Gymnase'06 
Club. - Rue Saint-Honoré. 

23 mars, dimanche 

Retour de Minghetti. - Messe à la Madelaine [sic]. - Dtner: Villama­
rina. - Soirée: Droyns de Lhuys. 

24 mars, lundi 

Visite: De La Rive. - 12' conférence: pitoyable107. - Dtner: maréchal 
Magnan'08. - Visite: Mme de Boigne. 

25 mars, mardi 

Dtner: ministre des Finances. - Soirée: princesse Mathilde. - 13' 
conférence109. 

26 mars, mercredi 

Mr Dubufe: 15,  rue d'Aumale, à 9 heures"O• - Dtner: archeveque. -
Soirée: Rouher. Billaut. Baroche. - 14' conférence. 
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2 7  mars, j eudi'11 

Dtner: ambassadeur turc'12. - Soirée: Fould. - 15' conférence. 

28 mars, vendredi 

Dtner: Morny. - 16' conférence"'. - 2' séance chez Dubuffe. 

29 mars, samedi 

Dtner: Villamarina. Soirée: Tuilerie. - Jockey Club. - Départ de 
Minghetti"4• 

30 mars, dimanche 

Signature de la paix à 2 heures"5. - Visite à l'Empereur. - Séance avec 
A[uguste] De La Rive. - Dtner: lady Holland. - Soirée: marquis Brignole. 
Mr Fortou!. 

3 1  mars, lundi 

Grand diner de 70 couverts chez Walewski. - Projet grec"6• - Soirée 
chez duchesse de Galiera. - Mme de Circourt. Rencontre Hubert. 

1 avril, mardi 

Dtner: Monckton Milnes.  Mme Sand. Mignet. - Mme de Vatry. Ren­
contre du prince de la Cisterne. - Revue au Champ de Mars. - Départ de 
Cerruti avec le traité"7. - Visite à la duchesse de Grammont. 

2 avril, mercredi 

Arrivée du courrier Armillet. - Conférence. - Club. - Diner à la mai­
son. - Visite à l'archeveque. - Cité Bergère. 

3 avril, jeudi 

Dtner: Mr de Parieu"8; in vece aux Tuileries. Mr Valsse'19. Sonnaz 
père et fils'20. - Visite: lady Holland. Mr Mason121 avec lord Clarendon. 
- Matin: conférence avec Orloff122 - Traité consulaire avec Olozaga123. 
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4 avril, vendredi 

Dfner: Rothschild. - Mlle [ . . .  ]12" 105, rue du Bac. - Les Pyrennées 
[sic] l'emportent sur les Alpes. - Bal chez le comte Hatzfeld. - Conférence125• 
Note sur le Fischietto126• - Lettre de Lewis. Envoyé traité par L. Costa12'. 

5 avril, samedi 

Dfner: duchesse de Galiera. Duchesse de Caraman!2'. Salvandy. Mignet. 
Thiers. - Soirée: baI chez Mme de Meyendorff!29 Le numéro 105. - Visite: 
lord Clarendon. Benedetti"o. 

6 avril, dimanche 

Diner: lady Holland. - Visite: Eynard. Mme de Circourt. - Visite reçue: 
vicomte Daurémont131. 

7 avril, kmdi 

Dfner: Olozaga. - 7 heures: visite du métier Bonelle132 avec Mr Dolfus133 
et Mr De La Rive. - BaI chez la princesse Mathilde. 

8 avril, mardi 

Mme de Vatry. - François: 35, tue de Vaugirard. - Discussion sur 
l'Italie"'. - Medea: Ristori'35. 

9 avril, mercredi 

De La Rive. - Visite: Mme de Circourt. - Soirée: lady Holland. 

10 avril, jeudi 

Dìner: lady Holland. Prince Napoléon. Tansky. - Soirée: bal ambassa­
deur ture. 105, tue du Bac. - Passage ChoiseuiL - La Rocca!36. 

1 1  avril, vendredi 

Dìner: Hatzfeld. Préfet de la Seine. - Conférence avec Clarendon137• 
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12 avril, samedi 

Dfner: Tuilerie. - Lettre sur Parme: protestation!38. - Lunga conversa­
zione con Manin 139. - Rothschild. - Spedito Casati 140. - Soirée: Mme de 
Vatry. - Cipriani'41. 

13 avril, dimanche 

Dlner: prince N apoléon 142 • Absence des Autrichiens et de Bourque­
ney. - Adieu à Mme de Circourt. Le marquis d'Armillet. 

1 4  avri� lundi 

Dlner: Hotel de Ville. Théatre Hotel de Ville. - Visite au roi Jérome. 

15 avril, mardi 

Diner: prince Bragration. - Audience de congé de l'Empereur"'. - Visi­
tes: ministres. 

Diner: Bixio. Mr d'Eichtal. - Passage Choiseuil. 

[Indirizzi di Parigi]14' 

Archeveque, 127, Grenelle, St-Germain. 
Baroche, 78, Varrine [sic]. 
Brignole, 38, St-Dominique. 
Mr Noyce Browne, 12, MiromesniL 
Barahtion, 45, Faubourg St-Honoré. 
Barthélemy Saint-Hilaire, 9, Richepanse. 
Baralis, 76, rue Neuve-des-Mathurins. 
Bahration, 45, Faubourg St-Honoré. 
Boignes, 40, d'Anjou, St-Honoré. 
Broglie, 94, Université. 
Boissy, 98, St-Lazare. 
Conneau, St-Honoré, 2 16. 
Cerise, lO, rue de Seze, 16 ?!45 
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Cowley, 39, Faubourg St-Honoré. 
M. Chevalier, 73, Université. 
Cipriani, 206, Rivoli. 
Delmar, 13,  Marcigny. 
P. Daru'46, 75, rue de Lille. 
Duvergier de la Hauranne, 5, rue de Tivoli. 
D'Auzers, rue d'Enfer, 15 ou 16. 
Droyn de Lhuis, 12, rue d'Anjou. 
Galiera, 33, Varennes. 
Gramont, duchesse, 50, Ville-I'Évèque. 
Gabriac, 72, de Bellechasse. 
Lord Holland, 27, Faubourg St-Honoré. 
Hatzfeld, 78, rue de Lille. 
Haussonville, 109, St-Dominique. 
Lafitte, 6, Louis XV. 
Montléart, prince, 29, Godot-Mouroy147 
Mason, 13, Beaujon [sic] . 
Mortemart, 9, Goujon [sic]. 
Manderstrom, ministre de Suède, 25, pIace Ville-I'Évèque. 
Olozaga, 29, rue de Courcelle. 
Odillon Barrot, 24, Ferme-des-Mathurins. 
Due d'Ossune'48, 60, St-Lazare. 
Edgard Ney'4', 75, avenue Montaigne. 
Parieu, 27, Université. 
M. Chevalier, 73, Université. 
Princesse MathiIde, 24, Courcelle. 
Poniatowski, 3, Caumartin. 
Pillet-Will, 70, Chaussée d'Antin. 
Persigny150, 24, rue Astorg. 
Lamartinière, 17,  Navarin. 
Firmin Rogier, 97, Pépinière. 
Schleswig Holstein, 42, rue Neuve-de-Luxembourg. 
Torrini, 10, Cité d'Antin. 
Vatry, 20, Notre-Dame-de-Lorette. 
Della Rocca, 1, rue Dauphin. 

Lord Minto, 48, Eaton Sy [?] 
Lord John, Pembroke Iodge [" .]151 
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Diari di Cavour 

NOTE 
1 A stampa. 
2 Di altra mano. 
3 La data a stampa di ciascuna casella dell'agenda riempita da Cavour è stata considerat 

se fosse apposta di suo pugno e quindi è stata distinta con il carattere corsivo. a come 

4 Di altra mano. 

. 5 Di altra mano. - Lady Holland era Mary, figlia del conte di Coventr"i' e moglie dal 1833 
del dIplomatico e pari inglese, Henry Edward Holland (1802-1859), quarto bru:-one di Fox. 

. 
.6. Math

.
il�e-Laetitia.\\?jlhelmine Bonaparte (1820-1904), figlia di Gerolamo, ex re di \"Xlestfa_ 

lia: SPIr�to a�t1stlco � t�m�eramento. vivace, moglie dal 1841 al 1845 del principe russo Demidoff e 
an:-matnce dI uno del pru lfl1portantl salotti letterari parigini, in cui passarono scrittori come Renan 
�alUte-Beuve, Fja�bert, i Goncourt, nel periodo imperiale, e come Maupassant, Daudet e Anatole France' 
In quello successIVo. ' 

7 Quasi .sicur�n:e�te u�o. dei fratelli Émile e Isaac Péreire, famosi banchieri parigini. Émile (18?0-187�).' �I famIglia lsraelitlca bordolese, trapiantato a Parigi nel 1822 come agente di cambio, SU�1tO famihanzzato con le grandi operazioni finanziarie, fu seguace delle idee sansimoniane e fu gior­nali�t� del «Globe» � �e
.
l <�.National�. I�eatore e appaltatore della ferrovia Parigi.Saint-Germain, si dedico dal 1832 alle lfllzmtlve ferrovIane col fratello Isaac con cui restò associato in tutte le ,"mp f ·  .

. eI ' rese lfla�zlane succeSSIVe. N 1852 fondò il famoso istituto bancario Crédit Mobilier dedito ad ogni _ t di l · · ·_1· h il E  
, sor a specu aZlOm commerCI�l, 

.
anc e con · avare del Governo, crollato però nel 1867. Fu deputato dal

. 
1863 .al 1869. -

.
Isa:c �ereIre (1806-1880) ebbe una vita pressoché parallela a quella del fratello, aglI affan �el �uale sl
.
um gla dal 1823. Anch'egli sansimoniano, giornalista del «Globe», amministra_ tore ferrovlano e SOCIO del Crédit Mobilier, fu anche deputato nel medesimo periodo 1863-69. 

• S In quell'epoca il Bixio era già nel giro dei «grandes affairesl> nazionali e internazionali dei 
fratelli Péreire e fu più che mai utilissimo tramite tra Cavour e il mondo finanziario e politico parigi. 
no. 

;> Hippolyte-Nicolas.Honoré Fortoul (1811-1856), letterato e uomo politico, professore di let­
ter�tura franc�se neì�e Ul:i\�ersità di Tolosa (1840) e Ah (1846), deputato alla Costituente e alla Legi­
slatIva, so.stemtore � �U1g1 Na�oleone.

, fu dapprima ministro della Marina e poi, dopo il colpo di Sta­
to ��1 2  dIcembre, mInIstro dell IstruZIOne pubblica, di cui attuò l'armonizzazione con il nuovo corso 
politIco. Senatore dal giugno 1855, morì improvvisamente nel luglio 1856. 

lO Questa parola, scritta abbreviata da Cavour, ma in modo assai chiaro, fu letta «duc» dal Gui­
chonnet (p. 718). 

11 Alexandrine Thibon (1800-1883), moglie di Marie-Jeanne-Pierre-Hubert de Cambacérès 
(1798-18�1),. duc�, già paggio alla corte napoleonica, in disgrazia sotto Luigi XVIII, sostenitore della 
MonarchIa dI luglio, membro della Camera dei pari dal 1835 al 1848. Sostenitore di Luigi Napoleone 
fu senato�e .dal

. 
1�52, grand'ufficiale della Legion d'onore, gran maestro di cerimonie e incaricato di 

alcune mlSSlOlll dl corte. 
12 Napoleone

.
�iuseppe Bonaparte (1822-1890), detto principe Napoleone, oppure principe Ge­rolar:n0, o anche f.amlliarmente Plon-Plon. Figlio dell'ex re di \Xlestfalia, nato a Trieste come la sorella Mat1l�e, repubbIrcano, eletto a�'As��mblea Costituente del 1849, ambasciatore per breve tempo a 

�adrld nello stes�o .anno,
.
accetto pOI il Secondo Impero, che lo riconobbe principe francese, lo nomi­no senatore, .con.slgbere �1 
.
Stato e generale di divisione; con questo grado partecipò per breve tempo alla guerra di CrImea. Mllllstro dell'Algeria e delle colonie nel 1858-59 assecondò la pol,"t,"e "tal," d I . . , 

, a l  ana 
. e .CU�1ll0 Imperatore, sposo Clotilde di Savoia (figlia di Vittorio Emanuele II) e partecipò agli eventi ltaham del 1859-60. A�,

tidericale, ostile al potere temporale del papa, si urtò più volte con Napoleone III e nel 1869 appoggIO apertamente le tendenze per un nuovo corso liberale dell'Impero. Dopo il 
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1870 fu il capo dei bonapartisti, divisi però da contrasti interni. Ritiratosi a Prangins in Svizzera nel 
1886 e poi a Roma, si occupò soltanto di arte e di musica. Cavour, dopo averlo conosciuto nel settem­
bre 1852, così scrisse al Farini: «come dite benissimo, è giovane di molto ingegno e di buoni sentimen· 
til>. E aggiunse: <,mi pare ch'esso vada ravvicinandosi del [sìc] suo cugino e ch'esso speri di esercitare 
sul suo spirito una certa influenza nel senso liberale» (CAVOUR, Epistolario, IX, p. 244). 

13 Marie-Dominique-Auguste Sibour (1792-1857), già vescovo di Digne dal 1839 e poi di Pari­
gi dal 1848. Nel 1857 fu assassinato da un sacerdote interdetto e demente. 

14 Salvatore Pes di Villamarina (1808-1877), figlio del marchese Emanuele, di cui si è già detto 
in precedenza, laureatosi in legge, fu volontario presso il ministero degli Esteri nel 1830-32, poi aiu­
tante di campo del padre, consigliere di legazione e incaricato d'affari in Toscana nel 1848. La delica· 
tissima missione ivi svolta di guadagnare alla causa italiana il granduca Leopoldo gli valse la nomina 
a ministro plenipotenziario a Parigi nel 1852, nel pieno dell'affermazione imperiale di Luigi Napoleo­
ne. Inviato a Napoli dal 1859 al 1862, fu poi prefetto di Milano fino al 1868. 

15 In GUICIIOl\'NET, p. 718: Lamoisky. - Questa annotazione nelI'originale è preceduta da un' altra 
cancellata: «Diner chez Mme de Vatrp>, che il Guichonnet atti·ibuì ad altra mano. - Andrej Zamoiski 
(1800-1874), patriota polacco educato a Parigi, Ginevra e Edimburgo, esperto di economia rurale, grande 
proprietario terriero, direttore della divisione di agricoltura e commercio del ministero dell'Interno 
a Varsavia dal 1823, fu alla testa di questo stesso ministero per qualche tempo durante la rivoluzione 
del 1830. Dopo di essa si dedicò al miglioramento delle condizioni dei suoi contadini e fondò una so­
cietà agronomica, subito fiorente, ma soppressa ne1 1862 dai Russi. Poco dopo fu esiliato e si ritirò 
a Parigi. 

16 Don Sallustiano Olozaga (1803-1873), liberale, politico intelligente e abile, rivale di Espar­
tero che lo inviò ambasciatore a Parigi nel 1840, fu per breve tempo presidente del Consiglio nel 1843 
e poi rimase in esilio in Inghilterra fino al 1847. Legatosi a Espartero in occasione della rivoluzione 
del 1854, fu da questi nuovamente inviato ambasciatore a Parigi. Nel 1855 partecipò alla redazione 
della nuova Costituzione, ma nel 1856 fu allontanato dal potere e visse a Parigi fino a1 1868. Nello 
stesso anno riprese l'ambasciata in Francia e la tenne fino alla morte. 

17 GUICHO:-.Jl"\ET, p. 718: Somze. - Michel Soutzo (n. 1792), di antica famiglia greca del Pha­
nar originaria della Bulgaria, fu Hospodar di Moldavia (1819). Rifugiato in Bessarabia in seguito al· 
l'invasione di Hypsilantis (1821), arrestato durante l'attraversamento dei domini austriaci e imprigio· 
nato per quattro anni, prese la cittadinanza greca e fu più volte ambasciatore a Parigi e a Pietroburgo. 
Fu sempre sostenitore della politica francese in Oriente. 

18 Questo nome è preceduto da una abbreviazione non troppo chiara (forse G' per Général 
?). L'annotazione fu cosÌ trascritta in GUICHONNET, p. 718: G. I Lamoiski. - Se Cavour intendeva 
veramente scrivere «générall>, allora potrebbe trattarsi di Ladislas Zamoyski (1803-1868), fratello di 
Andrej (cfr. nota 15), in esilio nel 1831 con lo zio Adam Czartoryski, generale al servizio della Turchia 
nel 1854-56. 

19 La grafia cavouriana di questo nome è sovente scorretta. 
20 George William Frederick Villiers, quarto conte di Clarendon (1800-1870), ambasciatore 

a Madrid nel 1833-38, avversario accanito di Peel alla Camera dei Lords, presidente dell'Ufficio del 
commercio nel Gabinetto Russel (1846), fu luogotenente d'Irlanda dal 184 7 al 1852, ministro degli 
Esteri nel Governo Aberdeen dal 1853 a1 1855 e in quello Palmerston dal 1855 a1 1858 e infine cancel­
liere del ducato di Lancaster nell'ultimo Governo Palmerston dal 1864 al 1866. 

21 Questa annotazione sembra sostituirne una precedente, parzialmente cancellata da Cavour: 
«Dìner chez Mr Thiersl>. La cancellatura solo parziale e poco visibile ha indotto il Guichonnet a tra­
scriverla senza esprimere riserve. 

22 Catherine Grimsrone, figlia primogenita di James Walter, primo conte di Verulam e vedova 
di John Foster Barham, sposata dal Clarendon nel 1839. 
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23 Léonor-Joseph Havin (1798-1868), uomo politico francese, liberale, deputato (1831-48), se­
gretario della Camera (1839-42), deputato alla Costituente dal 1849, membro del Consiglio di Stato, 
protestò per il colpo di Stato del 2 dicembre '51 e si ritirò a vita privata. Da quel momento si dedicò 
del tutto al suo giornale <<Le Siècle», che seppe tenere nella linea liberale, nonostante la legge sulla 
stampa del 1852. Favorevole agli interessi italiani, tanto da meritarsi una statua dopo il 1859, ritornò 
alla Camera nel 1863, dove sedette a sinistra. 

24 Michel-Frédéric PiUet-Will (1781-1860), finanziere francese di origine savoiarda, stabilitosi 
a Parigi sotto il Primo Impero, fondò con Benjamin Delessert la Cassa di Risparmio (1818). Reggente 
della Banca di Francia (1828) e membro del Consiglio superiore di sanità (1831), fu anche benemerito 
delle scienze, perché presso l'Accademia delle Scienze di Torino fondò quattro premi. 

25 Raymond-Théodore Troplong (1765-1869), magistrato, autore di importanti studi di diritto 
civile, consigliere di Cassazione nel 1835, pari di Francia nel 1846. Dopo la rivoluzione di febbraio 
accettò Luigi Napoleone e verso la fine del 1848 fu nominato primo presidente della Corte d'Appello 
di Parigi. Nel 1852 entrò al Senato, ne fu poco dopo presidente e contemporaneamente fu nominato 
primo presidente della Corte di Cassazione di Parigi. Durante il Congresso dd 1856 chiese a Cavour 
notizie su alcune norme di procedura criminale introdotte di recente in Piemonte e Cavour il 18 marzo 
trasmise la richiesta al conte Siccardi (cfr: Cavour e l'Inghiltelìa, I, pp. 340-341). 

26 Édouard Drouyn de Lhuis (1805-1881), diplomatico e uomo politico francese. Addetto al­
l'ambasciata di Madrid (1830) e dell'Aia (1833), fu ambasciatore in Spagna dal 1836 e dal 1840 diret­
tore del servizio commerciale presso il ministero degli Esteri. Nel 1842 fu eletto deputato per l'opposi­
zione liberale, molto attiva nel combattere il Governo da cui egli dipendeva, e questa situazione biz­
zarra non sfuggì neanche a Cavour, che ne scrisse al fratello nel marzo 1843 (CAVOUR, Epistolario, 
II, p. 393). Revocato dal posto di funzionario, divenne il capo del movimento riformista che deterrru­
nò la Rivoluzione di febbraio, ma nella nuova Camera del 1848-49 votò sempre a destra e sostenne 
il principe-presidente Luigi Napoleone, che gli conferì il portafoglio degli Esteri (dicembre 1848-giugno 
1849 e gennaio 1851). Senatore nel 1852, riprese gli Esteri nello stesso anno fino al 1855. Dopo una 
parentesi politica in cui si dimise dal Senato e fu presidente di una società ferroviaria, nel 1862 fu 
nuovamente ministro degli Esteri fino a1 1866 e in quella veste firmò il trattato commerciale con l'Ita­
lia del 1863 e la famosa Convenzione di Settembre. 

27 Jane Tweddale, moglie dal 1844 di John Henry Ely, terzo marchese di Loftus (n. 1814), de­
putato ai Comuni dal 1845, poi membro della Camera dei Lords alla morte del padre. La marchesa 
Ely era molto vicina alla regina Vittoria d'Inghilterra e Cavour si proponeva di farne un'utile interme­
diaria. Infatti scrisse a Londra a Emanuele d'Azeglio pochi giorni dopo, il 26 febbraio: <fe soigne beaucoup 
la dite Marquise, la sachant en correspondance avec la Reine. Je n'ai pas grand mérite à cela, car elle 
est fort gentile». Due giorni dopo l'Azeglio rispose a Cavour sottolineando crudamente la bontà stru­
mentale della scelta: «lI est très utile que vous ayez l'oreille de la Marquise non camme capacité, car 
ici on la croit d'une nullité parfaite, mais simplement camme vous jetteriez une lettre à la poste pour 
prévenir la Reine de telle ou telle chose» (Cavour e l'Inghilten'a, I, pp. 216 e 222). 

28 Di questa prima seduta della Conferenza di pace, che {(s'est assez bien passée», Cavour diede 
a Emanuele d'Azeglio a Londra nella lettera del 26 febbraio, citata poco sopra, un ragguaglio soltanto 
sommario, essendosi impegnato al segreto con gli altri plenipotenziari (Cavour e l'Inghiltena, I, pp. 
215-216). 

29 «Le Pays», giornale quotidiano fondato il Io  gennaio 1849, con un programma schiettamen­
te repubblicano e quindi avverso al nascente potere personale di Luigi Napoleone. Nel 1850 fu affida­
to dai proprietari alla direzione politica del Lamartine con l'incarico di nominarvi un redattore capo, 
che egli trovò nella persona di Louis-Étienne-Arthur Dubreuil-Hellion, visconte di La Guéronnière, 
poi rivoltosi a sostenere Napoleone III dopo il 2 dicembre '51. Gli altri redattori importanti del gior­
nale nel primo periodo imperiale furono Bernard-Adolphe Garnier de Cassagnac e Auguste Vitu. Non 
si sa a quale di essi Cavour alluda nella sua annotazione. 
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30 Firmin-François-Marie Rogier (1790-1875), diplomatico belga, dapprima giornalista e uomo 
politico liberale, contribuì alla rivoluzione del 1830 e subito dopo fu addetto all'ambasciata del suo 
paese a Parigi. Titolare dell'ambasciata dal 1848, vi rimase fino al 1864 e fu insignito da Napoleone 
III della Legion d'onore. Suo fratello, Charles-Latour (1800-1855), fu ministro dell'Interno (1832-34), 
dei Lavori pubblici (1840), presidente del Consiglio e ministro dell'Interno (1847-52) e infine degli 
Esteri (1861-67). 

31 Adolphe-Marie-Pierre de Circourt (1801-1879), conte, funzionario del ministero degli Este­
ri dal 1822 alla Rivoluzione di luglio, poi dimissionarlo. A Ginevra collaborò alla «Bibliothèque Uni­
verselle», quindi sposò Anastasie Klustine nel 1830 e dal 1832 si stabili per tre anni in Italia. Nel 
1835 compì un viaggio in Russia e in Germania.-Dal I837-si stabilì a Parigi, dove la moglie tenne 
un salotto frequentato da stranieri di valore e da Francesi di tutte le tendenze politiche (Lamartine, 
Montalembert, Saint-Marc-Girardin, Pasquier, Thierry, Migned. Nel 1848 fu inviato per una breve 
missione in Prussia dal Lamartine e da quell'anno fino al 1851 diresse il giornale legittimista «L-'Opi­
nian Publique» (per l'amicizia dei Circourt con Cavour cfr. p. 351 e nota 113). 

32 Annotazione chiaramente aggiunta da Cavour nel poco spazio tra la data a stampa e le altre 
annotazioni del giorno, senza accorgersi che essa era già compresa in queste ultime. 

33 Eugène Poujade (1815-1885), diplomatico francese, console a Tarso (1843) e poi a Beirut, 
dove dimostrò abilità e energia durante la guerra civile, ancora console a Malta (1847) e a Anversa, 
fu incaricato d'affari nei principati danubiani fino al 1854, dove acquisì grande competenza sulle deli­
cate situazioni locali e sposò una figlia del principe Constantin Ghika. Ritornato a Parigi, mise a di­
sposizione del Governo le sue conoscenze della situazione danubiana e solo nel 1861 ritornò all'estero, 
come console generale a Roma e nel 1869 in Egitto. 

H II corriere Armillet, come si legge nella lettera di Cavour a Cibrario del 29 febbraio, recapitò 
da Torino cinque pacchi di lettere, documenti e libri (cfr. Cavour e l'Inghilterra, I, p. 229). 

35 Nella stessa lettera citata nella nota precedente, Cavour inviò al Cibrario a Torino una sinte­
si della seconda seduta della Conferenza, in cui erano stati presi in esame alcuni princlpi generali da 
sottoporre all'approvazione dei plenipotenziari. 

36 Reete: Bagration. � Quasi sicuramente si tratta del figlio o di un parente del famoso princi­
pe Peter Ivanovich Bagration (1765-1812), consigliere dello zar e valoroso generale che combatté in 
Polonia nd l792 e 1794, in Italia sotto Suvorow, nella battaglia di Austerliz come comandante dell'ar­
mata russa e morÌ per ferite alla Moscova nel 1812. 

37 Reete: Schleswig. � Probabilmente il principe Christian Schleswig Holstein Sonderbourg 
Glucksbourg (n. 1818), che nel 1852 divenne principe ereditario di Danimarca. 

38 Christophe-Roger-Louis Manderstroem (1806-1873), conte, diplomatico svedese, fino a1 1855 
ambasciatore a Vienna, dal 1856 al 1858 ambasciatore a Parigi, dal 1858 al 1868 ministro degli Esteri, 
infine presidente del Consiglio di Commercio. 

39 Charles-August de Morny 0811-1865), duca, figlio illegittimo del conte Flahaut de la Billar­
derie e della regina Ortensia Beauharnais, divorziata da Luigi Bonaparte, e quindi fratello uterino di 
Napoleone III. Dopo aver partecipato come ufficiale alle guerre d'Algeria (1831-38), divenne indu­
striale zuccheriero e poi deputato nel 1842, rieletto nel 1848 nella nuova Assemblea legislativa. Nel 
1851 ebbe grandissima parte nel colpo di Stato del 2 dicembre e, nominato ministro degli Interni, 

stroncò con energia ogni opposizione. Dal 1852 al 1854 fu presidente della Camera e nel 1856-57 am­
basciatore in Russia. Al ritorno cercò di attenuare l'autoritarismo napoleonico e favorl le riforme del 
1863 e l'avviamento verso l'impero liberale. 

40 Non è possibile stabilire se si tratta di Stefano Golesco (1809-1874), del fratello Nicola 
(1810-1877) o del cugino Alessandro Giorgio (1819-1881), tutti e tre importanti uomini politici valac­
chi, artefici della rivoluzione liberale del 1848 e, dopo il suo fallimento, esiliati a Parigi fino al 1857 . 
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Durante la guerra di Crimea e la Conferenza di pace, Alessandro Giorgio pubblicò articoli e opuscoli 
sulle condizioni delle provincie danubiane. 

41 Samuel.Ustazade Silvestre, barone di Sacy (1801-1879), giornalista politico e scrittore fran­
cese redattore dal 1828 del <<Journal des Débats», sostenitore della Monarchia di luglio, conservatore 
(1836) e poi amministratore (1848) della biblioteca Mazzariniana di Parigi, do�o il co.lpo di Stato del 
'51  si ritirò dalla politica attiva e si dedicò alla cridca letteraria. Accademico di FranCia (1854), mem­
bro del Consiglio superiore dell'Istruzione pubblica (1864), senatore (1865), dopo la cadut� del Secon­
do Impero e la perdita del posto in Senato ritornò alla vita privata e agli studi letteran. 

42 Olive Cecily Fitzgerald, moglie di Henry Richard Charles Wellesley, conte di Cowley, già 
menzionato. 

43 Antoinette de Mérode, moglie di Carlo Grimaldi, duca di Valentinois e principe ereditario 
di Monaco. � Il colloquio qui menzionato è raccontato con ampiezza nella lettera inviata 11 2 marzo 
da Cavour a Emanuele d'Azeglio a Londra, per mezzo del corriere diplomatico inglese, cui l'Azeglio 
fece riscontro lo stesso 2 marzo. Anche l'incontro con Lady Cowley è ricordato nella medesima lettera 
cavouriana (Cavour e l'Inghiltef'J'a, I, pp. 243-244 e 252). 

44 Benché nell'originale questo appunto sia nettamente separato dagli altri fu edito dal Gui· 
chonnet (p. 718) di seguito al precedente, generando l'erronea convinzione che si trattasse di un terzo 
incontro tra la duchessa di Valentinois e lord Cowley. - Una relazione abbastanza dettagliata della 
terza seduta della Conferenza di pace è nella lettera di Cavour a Cibrario del 2 marzo, in Cavour e 
!'Inghilterra, I, pp. 239-240, mentre particolari e approfondimenti si trovano in altre lettere cavouria­
ne della medesima data, edite nella stessa silloge. 

45 Reete: Gramont (cfr. p. 132 e nota 16). - Probabilmente Emma MacKinnon, moglie del­
l'ambasciatore francese a Torino, Antoine-Agénor-Alfred, duca di Guiche e poi di Gramont. 

46 Quasi certamente il barone Nicola Blanc, già nominato in precedenza (cfr. p. 608 nota 52). 
47 Reete: Hatzfeld. _ Max von Hatzfeld (1813-1859), conte, ministro prussiano in Francia 

e plenipotenziario al Congresso di Parigi. 

48 Si intenda «de la session du Corp législatif», che - camme illw;trò Cavour a Cibrario in 

una lettera dello stesso 3 marzo � «a eu lieu aujourd'hui à une heure de l'après midi». Nel suo discor­

so tutto imperniato sull' «esprit de conciliation qui domine les hautes parties qui prennent part au 

tr�té», l'Imperatore indirizzò in particolare delle «belles et flatteuses paroles [ ... ] à 1'égard du Piémont 

et de san Roi» e con esse - scriveva Cavour � tributò al Regno Sardo «un double hommage d'hon­

neur et de sympathie» (Cavour e !'Inghilterra, I, pp. 252-253). 

49 Karl Ferdinand von Buol-Schauenstein (1797-1865), conte, diplomatico austriaco, ministro 
a Torino dal 1847 a1 1851, poi a Pietroburgo nel 1851-52 e infine ministro degli Esteri dal 1852 al 
1859 e come tale plenipotenziario al Congresso di Parigi. 

50 Di questa richiesta del BuoI, Cavour scrisse a Cibrario il giorno dopo 4 marzo: «Quest'ul.ti­
mo, col quale mantenni sempre la più cortese riserva, mi pregò ieri di assegnarli un'ora per confenre 
insieme. Vedrò cosa mi dirà. Ho intanto piacere ch'egli abbia dovuto assumere l'iniziativm>. L'argo­
mento da trattare era «la combinazione del Duca di Modena» che - riferiva Cavour - incontrava 
in quel momento difficoltà «immense» (Cavour e !'InghilteITa, I, p. 256). Sulla questione di Modena 
si vedano le esaurienti note illustrative dei due documenti cavouriani in merito, pubblicati in PrSCIIEDDA­
TALAMo, IV, pp. 1881-1882 e 1883-1884). . 

51 Napoléon-]oseph-Hugues Maret, duca di Bassano (1803-1898), figlio del famoso segretario 
e capo di gabinetto di Napoleone I, diplomatico sostenitore di Luigi Napoleone, ministro di Francia 
a Baden (1849) e in Belgio (1851), durante tutto il Secondo Impero fu gran ciambellano di corte. 

52 François-Adolphe de Bourqueney (1800-1869), diplomatico francese, ambasciatore a Costan­
tinopoli dal 1843 al 1848, poi in ritiro fino a1 1853. Inviato come ambasciatore presso la corte di Vieo­
na, durante la guerra d'Oriente riuscì ad ottenere la neutralità dell'Austria. Nel 1856 fu secondo 
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plenipotenziario francese al Congresso di Parigi e primo plenipotenziario nel 1859 al negoziato di pace 
di Zurigo. Fu senatore dal 1857. 

53 ]osef Alexander, barone von Hiibner (1811-1892), diplomatico austriaco, dapprima segreta­
rio d'ambasciata a Parigi (1835-38), in Portogallo (1841) e a Leipzig (1844-46), poi nel 1848-49 a Mi­
lano come corrispondente diplomatico del vicerè. Ministro d'Austria a Parigi dal 1849 al 1857 , fu ple­
nipotenziario alla Conferenza di pace. In missione straordinaria a Napoli nel 1857 e di nuovo nel 1859 
fu per brevissimo tempo nello stesso 1859 ambasciatore a Roma e poi ministro di polizia. Ritiratosi 
fino al 1865, tornò per alcuni anni all'ambasciara di Roma. In seguito visse in ritiro e pubblicò nume­
rose memorie di viaggi. 

54 La sintesi dei lavori di questa seduta fu esposta dal Cavour al Cibrario nella lettera del 5 
marzo (Cavour e l'Inghilten'a, I, pp. 261-262). 

55 GUICHONNET, p. 719: Contessa di Martino. � Maria Manuela Kirkpatrick di origine ameri­
cana e vedova del conte spagnolo Cipriano Guzman dì Teba e di Montijo, madre dell'imperatrice Eu­
genia (1826-1920). 

56 Henri Conneau (1803-1877), medico personale e amico di Napoleone III. Dapprima segreta­
rio di Luigi Bonaparte, re d'Olanda, divenne medico della Casa della Regina Ortensia. Amico devoto 
di Luigi Napoleone, condivise con lui la prigionia nel forte di Ram e ne facilitò la fuga, ricevendone 
una condanna (1846). Con la proclamazione dell'impero fu nominato primo medico dell'imperatore 
e capo del servizio sanitario della casa imperiale. Deputato nel 1852 e senatore nel 1867, sostenne 
la causa iraliana e favorì spesso i rapporti di Cavour con !'imperatore. 

57 Sulla quinta seduta Cavour scrisse il 7 marzo a Emanuele d'Azeglio e a Cibrario (Cavour 
e !'Inghilterra, I, pp. 274·277). 

58 Questa annotazione si riferisce sicuramente alla spedizione della seconda lettera al Cibrario 
del 6 marzo, che inizia con queste parole: «Faccio partire il corriere Armillet per poter informare il 
Re e voi delle fasi della nostra negoziazione» sulla questione di Modena (Cavour e l'Inghilterra, I, p. 
266). 

59 Probabilmente Thérèse-Olympe-Gaspara Gamba (1799·1873), vedova del conte Guiccioli 
e moglie dal 1847 del marchese, pari e poi senatore (1853) Hilaire-Étienne-Octave Rouilé de Boissv 
(1798-1866). 

. 

60 Nella lettera a Cibrario dell'8 marzo Cavour scriveva infatti che <�Mr le Comte BuoI est venu 
me trouver hier au soir et j'ai eu avec lui un long entretien». L'argomento del colloquio fu quello dei 
sequestri dei beni degli emigrati politici, di cui si dirà più avanti. 

61 GUICHONNET, p. 719: 3 samedi. 
62 Dop� Vaillant, il Guichonnet (p. 719) introdusse arbitrariamente un punto fermo (<<Maré­

chaI Vaillant. A coté de Mme Rogie!»). 
63 ]ean-Baptiste-Philibert Vaillant (1790-1872), maresciallo di Francia, partecipò dapprima al­

le campagne napoleoniche, poi combatté nell'asse
,
dio di Algeri (1830) e di Anversa (1833), diresse i 

lavori di fortificazione di Algeri (1834), diresse l'Ecole polytechnique (1838) e i lavori delle fortifica­
zioni di Parigi (1845-49). Nel 1849 fu comandante in seconda della spedizione di Roma e, dopo aver 
aderito al regime imperiale nel 1851, fu nominato maresciallo di Francia, senatore e conte. Ministro 
della Guerra dal 1854 al 1859, comandò l'armata francese in Italia e nel 1860 fu nominato ministro 
della casa imperiale, carica che tenne fino alla caduta dell'Impero. - Madame Rogier era quasi certa­
mente la contessa parigina de Frie, sposata da Firmin Rogier nel 1839 e morta nel 1862. 

64 Si tratta della memoria di Cavour a Napoleone III sulla vexata quaestio dei sequestri dei beni 
degli esuli politici dal Lombardo-Veneto in Piemonte, attuata con decreto imperiale del 13 febbraio 
1853 (pubblicato il 18) e sulla contestata amnistia della metà di febbraio 1856. La memoria inizia ri­
cordando l'incontro del giorno precedente tra BuoI e Cavour, in cui questi ricevette delle «explica­
tions» e degli éclaircissements» con i guali <�aprécier le dernier décret de l'Empereur d'Autriche» sul· 
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, " pubblicata in CavOU1' e l'Inghilten'a, 1, pp. 281�283, è ora ristampata 
J' mnistia. Questa memOrIa, gla a IV 188H888, in PISCHEDDA-TALAMO, , pp. . E l d'Azeglio il 9 marzo e al Cibrario il IO (Cavour 

65 Di questa seduta Cavour SCrIsse a manue e 

' 1 '1 I P 289,290 e 293-2951, , d' e l Ing n terra, , p  . 
1 li ' efett',z'" dal 1831 sosterutore 1 

' H  (1809 1891 ne a camera pr , 
66 Georges-Eugene 

,
aussmann 

� (1857) f prefetto della Senna dal 1853 al 1869 e 
Luigi Napoleone, che lo creo barone e. s�a:ore �o �rbanistico e edilizio di Parigi, con radicali 
d d· , l ssima parte delle sue energIe rmnovamen . e lCO a ma. . ,'oni giudicati però spesso eccessivi e troppo costose 

ntramentl e ncostruz , . lit' b l sve . ,  l L h (1792-1868) diplomatIco e uonJ-O po ICO e -
67 Era la moglie di Charles-A1Ille-J�sep 1 • e. on , 

f' li di uno dei piu ricchi proprietan dI m101ere del suo paese. 
ga, 'lg a .. 

68 GUICHONNET, p. 719: Mantua. h l 18231, moglie dell'economista e uomo politico Mic e 
69 Marie-Michelle-Emma Fournier (n. 

Chevalier, più volte nominato nei diari. , , ' D C d f il li t - GUICHONNET, p. 719: . .  
70 Parola scritta con un'abbreviazione i ac e SClOg men o. . . ull . 

. . l · a Pari i con documenti e informazl0ru s a questlone 
71 J\1.inghetti era g1U�to .m qu: gl.�rno 

di C 
g 

a Rattazzi di questa stessa data (Cavou1' e 

modenese, come conferma il dispacclO Cl !ato avour 

l'Inghilten"(1, I, p. 292). 
Cb ' E uele d'Azeglio e al De Launay a 

72 Si vedano le lettere in data 1 1  marzo a l rana, a man 

erlino (Cavou1' e l'Ing/Jiltara, I, pp. 295-296, 298-299, 300-301). . . . f . B . i (1797-1857), magistrato e uomo pohtlco francese dI aIIU-
73 Jacques-Plerre-Charles Ab�atucc

di Th' , di Guizot fu tra gli animatori della cam-
d 1 1839 terutore Iers e neIIUCO , 

l ' glia corsa, deputato a , sos . li di C t d'Appello e poi di Cassazione a Parigi dopo a RI-
d . b ch f nel 1848 Conslg ere or e . pagna el an et 1 . 

d alI Costituente lasciò la magistratura per mcom-
voluzione di febbraio, e nello stesso tempO e

l
Putato a 

, h ,'l 'colpo d,· Stato e nel gennaio 1852 . di L . . N po eone approvo anc e 
patibilità. Fervente sosteOltore uigi a è Il t 1 1857 Sempre ne1 1852 fu nomi-
divenne ministro della Giustizia, carica che resse 100 a a mor e ne . 

nato senatore. . d T '  come si legge nella lettera di Cavour a Cibrario del 
74 Corriere del re, proveruente a orma, 

12 marzo (Cavour e l'Inghilte/j'a, I, p. 305). . ' u1 
Q . . , sotto il nome Fould fu trascritto dal GUlchonnet m «To et» . 

75 ul e pm h . .  n nel 1846 47 
8�91 d t t dal 1843 con incaric i governatlVI mlllO -

76 PIerre Magne (1806-1 , , epu a o 
f ' , lt mistro del Lavar! pubblicI e delle 

e nel 1849, grande sostemtore dI Luigt Napoleo���
17

� p�� ;�rt�c:afe, fu mIll1stro delle Fmanze dal 
Finanze durante 11 Secondo Impero e ancora ne 
1855 al 1860, dopo essere srato al lavon !Ub��:14 da����agliO e uomo politlco francese, dIstmtosl 

77 Ferdmand-Alphonse Hamelin (1 /96 
Il

) ' d· Al n nel 1830 fu pOi comandante nel 
d 1 1827 t o l plratl algenm e ne a presa l ge , 

b d' nella croCiera e con .f . 
1 1853 della squadra navale nel Mar Nero, che bom ar o 

1856 della stazIone navale m Oceaffia e n
d

e
l 1854 f mistro della Marina dal 1855 al 1860 

d '  S b topoh Senatore a , u  m 
Odessa e asse 10 e as 

all' Assemblea Costituente del 1848, sl legò al princl-
78 Eugène Ro�h:r (18

d
I4

l
'
l
I8

G
8�) ,  �:rau�a

a�o 
1849 a l  1851. Vicepresidente del Consiglio di Stato 

Pe Napoleone e fu IIUlllstro e a lUstl 
C ' L 0'" Pubblici nel 1855 e fino al 1867 . .  d· A . ltura ommerClO e av 

dal 1852, fu nominato mlrustro l gr
G
lco , 

d t' alle Camere Il suo atteggiamento rigido e le 
t t olitico del averno avan l · . . . fu l'unico rappresen an e p . li f 't il soprannome di «vice-empereur». DlIIUSS10-. ' . tti e delle hbertà g ecero merI are 1 1872 sue conceZlOlll resttl v 

d l d t d ll'Impero eletto deputato ne , 
nario nel 1869 , divenne presidente del Se�ato e opo a ca u a e , 

fu il riorganizzatore del partito bonapartIsta. 

79 Il unto esclamativo è omesso in GUICHONNET, p. 719. . p 
l Cibrario di uesta seduta e della succeSSIva, la nona, nella 

80 il Cavour fece un resocont� a 
h? . I 

q
323-325) Inoltre gli argomenti trattati nell'ot-

lunga lettera del 15 marzo (Cavour e lIng z ten't1, , pp. . 
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tava seduta affiorano in alcune lettere ancora del 12 marzo e in quelle del 13 (ibidem, pp. 307-315). 
Sl Si riferisce con tutta probabilirà a quella che in una missiva a Emanuele d'Azeglio del 13 

marzo disse d'aver scritto «ce matin L .. ] directement à l'Empereur, pour me plaindre» del fatto che 
nella proposta di creare una commissione per l'esame sul luogo dei problemi dei principati danubiani 
fosse stato escluso il rappresentante del regno di Sardegna. (Cavour e !'Inghilterra, I, p. 313) .  

82 Nella stessa lettera citata alla nota precedente si legge che la visita ebbe luogo «à 1 heute) 
ed ebbe lo scopo di comunicare il testo di un progetto di riforma dell'amministrazione delle Legazioni 
(Cavour e l'Inghilten-a, I, pp. 313-315; il testo del progetto è ora edito anche in PrscHEDDA-TALAMO, 
IV, pp, 1893-18951, 

83 Cfr. nota 80. 
84 Bal"Oche sostituisce Trolong cancellato. - Pierre-Jules Baroche (1802-1870), avvocato per lungo 

tempo, deputato dal 1847, fu tra gli animatori della campagna dei banchetti del 1848. Sostenitore 
della repubblica, deputato della Costituente, appoggiò la politica di Luigi Napoleone, che lo fece no­
minare procuratore generale alla Corte d'Appello di Parigi e nel 1850 ministro dell'Interno. Nel 1851 
divenne ministro degli Esteri per sei mesi e dopo il colpo di Stato vicepresidente della Commissione 
Consultiva. Fu infine presidente del Consiglio di Stato col rango di ministro, fino a1 1869. 

85 Come si legge nella lettera citata de1 15 marzo al Cibrario, si tratta della memoria sulle Ro­
magne, già fatta conoscere confidenzialmente ai pleniporenziari inglesi il giorno prima (cfr. sopra) e 
trasmessa «(ce matin à l'Empereur» con un'altra nora sui principati. Entrambi i testi furono trasmessi 
al Cibrario allegati alla lettera e sono citari con essa in Cavour e l'Inghilterm, I, pp. 326-329 .  Le due 
memorie sono ora ristampate in PISCHEDDA-TALAMO, IV, pp. 1896-1900. 

86 Reete: Barrault. - Alexis Barrault, ingegnere molto noto, dapprima occupatosi di metallur­
gia con la direzione degli altiforni di Vierzon e poi passato alle ferrovie, fu il costruttore di alcune 
linee importanti. Infine diresse nel 1855 la costruzione del palazzo dell'industria, progettò una ferro­
via in Asia Minore e compì srudi sul canale di Suez (1857). 

87 Questo nome è di difficile lettura sia qui sia più avanti (19 marzo) ed è accettabile tanto 
la lezione <�Perret», quanto quella «Penet», proposta dal Guichonnet. A favore della prima milita il 
fatto che si ha notizia nel 1838 di un Perret interessato agli affari della zia Vittoria di Clermont-Tonnerre, 
nel 1839 di una compagnia Perret esecutrice di lavori per la Compagnie Savoyarde, nel 1853 di un 
Alexandre Perret industriale e presidente della Camera di Commercio di Agricoltura di Chambéry e 
ancora nel 1854 di un Perret azionista savoiardo della Compagnia Vittorio Emanuele (cfr. Cavour a 
Camille Rocher e F.lli, 12 agosto 1838, e Louis Piochet de Salins a Cavour, 18 maggio 1839, in AC, 
Santena, rispettivamente in Copialettere, II, p. 69, inedita, busta Salins; CAVOUR, Epistolario, X, p. 
443; XI, pp. 103 e 113). A favore della seconda lezione si pone invece la presenza di un Penet, impre­
sario minerario, forse francese, interessato nel 1854 allo sfruttamento delle miniere della Mariana, 
in Savoia (cfr. CAVOUR, Epistolmio, XI, pp. 258, 270, 271, 276, 277). 

88 L'imperatrice Eugenia aveva dato alla luce l'erede al trono imperiale Napoléon-Eugène-Louis, 
che mod poi nel 1879 in Africa australe, dov'era ufficiale con gli inglesi, ucciso dagli Zulù. Sulla nasci­
ta del principe Cavour scrisse con molti particolari al re Vittorio Emanuele il 16 marzo (cfr. Cavour 
e !'Inghilterra, I, pp. 332-333). - Eugenia di Teba e di Montijo (1826-1920), trasferitasi a Parigi dalla 
Spagna con la madre dopo il matrimonio della sorella maggiore nel 1844 con il duca d'Alba, conobbe 
Napoleone III che la sposò nel 1853. Essa svolse una politica personale in senso conservatore, cattoli­
co e filopapale, in contrasto con la politica italiana del marito. Nel 1870 fu reggente al trono e il 4 
settembre abbandonò Parigi. 

89 GUICIIONNET, p. 719: Seebeck. - Il barone Albin Leo di Seebach, ministro Sassone a Parigi 
dal 1852 al 1870, dal 1857 fu accreditato anche a Torino. 

90 La partenza del corriere regio con la corrispondenza per il re Vittorio Emanuele era stata 
ritardata - come scrisse lo stesso Cavour al re - di ventiquattr'ore «pour pouvoir donner à V.M. 
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que1ques détails sur les couches de l'Impératrice» (cfr. la lettera citata alla nota 88). 

91 Victoire Fatio, seconda moglie di Auguste De La Rive, sposata ne1 1855. 

92 Reete: Manteuffel. - Otto Theodor, barone di Manteuffel (1805·1882), uomo di stato prus­

siano, dapprima nella carriera amministrativa, sostenitore dell' assolutismo e nemico del costituzionali­

smo, fu ministro dell'Interno nel 1848 e ad interim anche degli Esteri, fu nominato ne1 1850 capo 

di gabinetto e ministro degli Esteri. Nel 1856 fu plenipotenziario al Congresso di Parigi e nel 1858 

si ritirò a vita privata. 
93 Nicomedes Pastor Diaz (1811-1863), poeta e uomo politico spagnolo, di tendenze liberali 

conservatrici, governatore civile di Segovia (1837), fondatore di alcuni giornali, ministro di Commer_ 

cio, Istruzione e Lavori Pubblici, fu ambasciatore a Torino nel 1855·56 e poi a Lisbona, rettore del­

l'Università di Madrid, senatore (1858) e ministro della Giustizia (1858-62). 

94 Ferdinand-Alphonse Hamelin (cfr. nota 77). 

9:; Di questo incontro con Richard Bickerton Pemel, visconte di Lyons, allora «agent diploma­

tique que les Anglais tiennent à Rome», parlò Cavour nella lettera senza data a Emanuele d'Azeglio, 

pubblicata per la prima volta dal Bianchi (La politique du Comte de Cavour de 1852 il 1861, Torino, 

1885, pp. DO-BI) con data 17 o 18 marzo e poi attrihuita nella silloge Cavour e l'Inghilterra, I, p. 

336, al 17 marzo, senza alcuna spiegazione. La nota diaristica cavouriana toglie ogni dubbio sull' attri. 

buzione al 18 marzo. - li visconte di Lyons (1817-1887), nella carriera diplomatica dal 1839 come 

addetto all'ambasciata inglese di Atene, fu poi a Dresda (1852), a Firenze e a Roma (1853), e poi negli 

Stati Uniti (1858-64). Ambasciatore in Turchia (1865), prese poi il poSto di Lord Cowley a Parigi (1867) 

e durante l'assedio del 1870 fu più volte intermediario tra le due parti. 

96 Dopo essere andato il 16 marzo «avec Villamarine m'écrire aux Tuileries» per presentare 

le felicitazioni all'imperatore, Cavour si recò il 18 «à midi L . .  ] complimenter l'Empereur, accompagné 

de tout le pesonnel de la Légatiom> (Cavour a Vittorio Emanuele II, 16 marzo 1856, e Cavour a Cibra­

rio, 18 marzo 1856, in Cavour e l'Inghilterra, I, pp.333 e 340). 

97 Sulla seduta Cavour riferì a Cibrario il giorno dopo, 19 marzo, con una lunga lettera (Cavour 

e l'Inghilterra, I, pp. 343-345). 
98 Jules-Camille Barrai de Monteauvrard {1815·1S80}, savoiardo di nascita, fu diplomatico del 

Regno Sardo e poi d'Italia assai apprezzato. Dapprima alla legazione di Berna (1849), fu poi consiglie­

re dell'ambasciata di Parigi dal 1852 al 1856, indi ministro sardo residente presso la Dieta della Confe­

derazione germanica. Divenuto amico di Bismarck, fu di grande aiuto nella politica sarda e poi italiana 

verso gli stati tedeschi e nel 1863 divenne ministro d'Italia a Berlino dove concluse l'alleanza italo­

prussiana del 1866. Nel 1867 fu ambasciatore a Vienna, nel '68 a Bruxelles, nel '71 a Madrid e, dopo 

un periodo d'attesa, nel '76 ancora a Bruxelles fino al 1880. 

99 Come scrisse Cavour a Cibrario il 19 marzo, «sur mes instances toutefois et sur les vives 

sollicitations de Lord Clarendon, l'Empereur a consenti à tenir aujourd'hui une espèce de conférence 

à laquelle Lord Clarendon, le Comte Walewsky et mai avons assistè>. Lo scopo dell'incontro, dal mo­

mento che la Conferenza di pace volgeva al termine, era quello - scriveva Cavour - «d'amener nos 

alliés à s'occuper des affaires d'Italie». Lo svolgimento dell'incontro fu illustrato da Cavour ai Cibra­

rio nella stessa lettera del 19 e in una del 20 marzo e a Emanuele d'Azeglio in due missive con le 

stesse date (Cavour e !'Inghilterra, I, pp. 345-347 e 353-355). 

100 GUICHONNET, p. 719: Tressalini. - Erminia Nencini (n. 1820), sposata Frezzolini, celebre 

cantante lirica, applaudita dal 1840 nei maggiori teatri italiani e europei. 

101 GUICHONNET, p. 719: Lonnat. - Era il conte Giuseppe Gerbaix de Sonnaz, inviato dal 

re per felicitarsi con Napoleone III per la nascita dell'erede. Alla sua scelta si giunse dopo l'opposizio­

ne molto duta di Cavour verso un altro personaggio, il generale Enrico Morozzo della Rocca, primo 

aiutante di campo di Vittorio Emanuele. Cavour infatti lo rifiutò cortesemente e diplomaticamente 

in una lettera a Vittorio Emanuele del 16 marzo affermando che quegli "me contrarierait par sa gau-
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cherie et s.es rnanières peu diplomatiques», ma lo contestò decisamente e apertamente con Cibrario 
lo stesso glOrno, affermando che ne avrebbe fatto "questione ministeriale» pe"ch ' n 

" li ' 

. ' d' l . . 
, L e on poteva avere 

accanto ne e rIumom lp omatIChe m questo momento un retrogrado ed un n 1m' dci G 
(e ' h ' 

. e co averno» 
avoure l Ing llterra, I, pp. 333-334). - GIuseppe Gerbaix de Sonnaz (1828-1905) al 

· 
, II d' C . d 

, gener e, parte­
CIpo a e ca�pagne .l tlmea, eI 1859, del 1860-61 e del 1866, e fu nominato senatore ne1 1886 
Fu anche alUtante di campo del re. 

. 

102 Come scrisse Cavour a Cibrario lo stesso 20 marzo, si trattava di una seduta d i "  d 
Pl' . . . h " " . . e secon s 

empotentlaltes» c e, reums en conurusslOn, s'occupent de la rédaction definitive d t " Diff 
coltà inattese da parte della Prussia sul preambolo del trattato fecero spOstate com

u
e 

r�te». 1-

C ' . . - SCrIsse ancora 
avour al Clbrarlo i l21  marzo - al 22 marzo l'undicesima seduta della Conferenza (Cavour e l'In hil-

terra, I, pp. 355 e 359). 
g 

103 François-Christophe-Edmond Kellerman (1802-1868) duca di Valmy nipote d l d 
al ,

. di alm . .  " e gran e ge-
ne: e vmcltore :' y, .uomo polItICO, per breve tempo in diplomazia come incaricato d'affari in 
SVIzzera (1831). DImeSSOSI nel 1833, comprò il giornale legittimista «La Quotidienne» e dal 1834 al 
1846 �u �eputato. Nel �843 si recò a Londra per rendere omaggio al duca di Chambord, ritenuto l'ere­
de legittImo al trono del Borboni. Nel 1846 si ritirò a vita privata per coltivare studi storici e letterari. 

• 10� La "pietosa» undicesima seduta della Conferenza di pace è narrata con vivacità da Cavour 
al Clbrano nell� lettera ?el 23 marzo e ri�e�uta in quella del 25. Per ragioni di spazio non è possibile 
d:rrne cor:to q� conve.m�ntemente. Bastl tlcordare che si trattava del lungo e poi riuscito tentativo 
dI porr� runedio .a un mCld�nte con i Prussiani, appena arrivati al Congresso, causato dal comporta­
mento mcauto di Walewskl (Cavour e l'Inghilterra, I, pp. 366-369 e 375-377). 

105 È di certo la lettera cui rispose Cavour il giorno successivo 23 marzo, con la quale il Claren­
don trasmetteva al conte una missiva del cancelliere dello scacchiere (Cavour e l'Inghilterra, I, p. 369). 

. 
106 In �uel giorno al Théatre du Gymnase si rappresentavano le seguenti commedie in un atto: 

Le fzls de famzllej Le eamp cles bourgeois; Lucie; Je dine chez ma mère. 
107 La dodicesima conferenza - come scrisse Cavour a Emanuele d'Azeglio il 25 m _ '  

· " 1  b '11 li 
arzo «n a 

gu�re ete p us tl ante que ce e de samedi», vale a dire quella dell'incidente con i Prussiani risolto 
Po? � fatica. �: diff�col�� questa :r0lta :reniva�o ��a redazione contrastata del preambolo al trattato, 
CUI SI erano gla dedicatI 1 secondi plempotenzlarl il 20 marzo (Cavour e !'Inghilten'a, I, pp. 377-378). 

108 Bernard-Pierre !'1-agna� (1791-1865), ufficiale a Waterloo, partecipò alla campagna di Spa­
g�a nel 1823 : a quella di Algen nel 1830 col grado di colonnello. Nel 1830 represse gli insorti di �lOne, ma fu dimesso per la scarsa energia mostrata. Generale al servizio belga, fu reintegrato in Fran­
CIa nel 1839. N� 1848 combatté contro gli insorti a Parigi e nel 1849 represse la rivolta di Lione. 
Ne� 1850 fu non:mato comanda�te di Strasburgo e nel 1851, a capo dell'armata di Parigi, prese parte 
attIva. al colpo dI Stato del 2 dIcembre. In compenso fu nominato da Napoleone III maresciallo di 
FranCIa e senatore. Nel 1859 fu posto di nuovo a capo dell'armata di Parigi. 

• 109 S.u q�es:a sed�ta (t�e:ucesima) e le altre due successive dei giorni 26 e 2 7  marzo (quattordi-
ce:Iffia e qumdlceslma), m CUI 51 stava affrontando "l'ex amen de la rédaction définitive du traité de 
prux», Cavour scrisse in succinto al Cibrario il 28 marzo (Cavour e l'InghilteYr'a, I, pp. 391-392). 

110 �o.iché due ?i�rni dopo, il 28, Cavour annotò una «2e séance chez DubuHe», sembra del 
tutto ver?s�e �ratta:s� di �laud:-Marie Dubufe (1789-1864), oppure di suo figlio Édouard (1828-1883), 
entrambI pltton stOrICI e tltrattlsti rinomati. 

111 D . G ata omessa m UICHONNET, p. 720, dove le due annotazioni del 26 e del 27 marzo appaio­
no fuse sotto la data del 26. 

112 Annotazione scritta da altra mano (non segnalata in Guichonnet). _ L'ambasciatore turco 
a Parigi :r.a Me�emed Djemil Bey (n. 1823), figlio di Rechid Pascià. Al seguito del padre, ambasciato­
re a �arlg1 e p�I .a Londra (1834-45), ritornò in Turchia con lui quando fu nominato ministro degli 
Esten e gran VIZI!. Nel 1849-55 fu segretario del sultano e nel 1855-57 ambasciatore turco a Parigi, 
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dove assistette come secondo plenipotenziario con Alì Pasdà al Congresso di pace. A�basciatore a 
Torino nel 1857, fu cancelliere del divano e ministro degli Esteri ad interim nel 1861 e d1 nuovo amba­
sciatore a Parigi nel 1862. Nello stesso anno fu creato Pasdà. 

113 Su questa seduta, in cui de Congrès a adopté les derniers articles du traité de paix», si veda 
la lettera di Cavour a Cibrario del 29 marzo (Cavour e l'Ingbilten-a, I, pp. 394-395). 

114 Come si legge nel dispaccio cifrato di Cavour a Rattazzi 
.
dello ste�so giorno, M�ghe.tti sa­

rebbe arrivato a Genova con un battello francese il martedl succeSSlvo 2 aprile (Cavour e I Ingbt!terra, 
I, p. 394). 

m Sulla conclusione della pace si vedano le lettere di Cavour dello stesso giorno a Cibrario 
e Emanuele d'Azeglio (Cavour e !'Inghilten-a, I, pp. 399-400. 

1 16 Come scrisse Cavour a Napoleone III il Io aprile, ad Atene correva voce «que le roi Othon 
était sur le point d'abdiquer et qu'à sa pIace on nominerait.le prin�e de �arigna?». Questa P?ssibilità, 
ben vista in Grecia e in Inghilterra, aveva fatto nascere m amb1ente mglese il seguente plano: «Le 
prince Carignan serait appelé au tròne de la Grèce, il e�enerait avec lui corr;me j�une épouse la du­
chesse de Parme, et alors on pourrait réunir Parme au PlémonN (Cavour e l Ingbtlterra, I, p. 405). 

117 Cfr. Cavour a Cibrario, lO aprile 1856, in Cavour e !'Inghilterra, I, pp. 405-407. 
118 D'altra mano. 
1 19 Claude-Marius Vrosse (1799-1864), nella cartiera delle prefetture, sostenitore di Luigi Na­

poleone, fu ministro dell'Interno nel breve Governo de1 24 gennaio 1851. Dopo il colpo di Stato fece 
parte della Commissione Consultiva, divenne nel 1853 ispettore de�e. prefet�ure e dal 1854 prefetto 
di Lione, dove operò grandiose trasformazioni, analoghe a quelle par!gllle dell Hau:sman? Nello stes­
so anno entrò al Senato. Il Valsse nominato da Cavour potrebbe pero essere anche il magIstrato Marc­
Antoine·Henri-Marius (1805-1874), giudice marsigliese, che sotto il Secondo Impero divenne avvoca­
to generale (1852), consigliere di Cassazione (1855), procuratore generale di Pa�ig.i (185�) e infine pre­
sidente della Camera criminale alla Corte di Cassazione (1857), oltre che consIgliere dI Stato e mem­
bro della commissione facente funzione di Consiglio municipale di Parigi. 

120 Quasi certamente Giuseppe, già incontrato prima (20 marzo),e il padre Ettore (cfr. p. 718 
e nota 101). 

121 Si tratta probabilmente dell'industriale inglese Josiah �ason (17:
,
5-18�1), di �ir�ng��m: fabbricante di anelli e di penne in acciaio, socio dell'industriale Elkington (gIa negli e�enchi � mdlt�zz: 

redatti da Cavour nel 1852 (cfr. p. 698 e nota 70) che aveva applicato e diffuso l procedImentI d! 
galvanoplastica. Il Mason si dedicò anche alle opere assistenziali nella sua città. 

122 Aleksej Feodorovic Orlòv (1786-1861), generale e dip��ma�ico n:'sso, 
.
combat�ente nelle �erre 

contro Napoleone e poi comandante in molte altre imprese militar!. Ablle dlploma:lc?, .fu tra l altro 
artefice del famoso trattato russo-turco di Unkiar-Skelessi, che consentiva alla RUSSIa il libero passag­
gio del Bosforo e dei Dardanelli. Fu inviato dallo zar a molti dei congressi diplomatici europei del 
suo tempo, ultimo dei quali quello di Parigi nel 1856. 

123 I rapporti commerciali tra regno di Sardegna e S�agna erano in disc�ssio�e t�a � due gov�rn� 
già da tempo. Cavour si preoccupò di giungere a q�alch� r�sultato concreto fm dal pnml mo�ent1 di 
permanenza parigina, quando - come scrisse al ClbrarlO m una lunga lettera del �9 febbralo, tutta 
dedicata al problema commerciale spagnolo - incontrò l'Olozaga, intrattenne con 1m una don�e con­
versation» e lo trovò «animé des meilleures dispositions envers nous)}. Conclusa la ConvenzlOne, lo 
stesso 3 aprile Cavour ne scrisse al Cibrario in sintesi e gli inviò il documento originale (Cavour e !'In­
ghilterra, I, pp. 190-191 e 413-415). 

124 Lasciato in bianco da Cavour e non segnalato in GurCHONNET, p. 720. 
m Su questa seduta della Conferenza di pace si veda la lettera di Cavour a Cibrario del 5 apri­

le, in Cavour e !'Ingbilterra, I, pp. 422-423. 
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126 Come scrisse Cavour a Cibrario il 7 aprile, si trattava della "note verbale contenante des 
plaintes sur les insultes continuelles dont l'Empereur est 1'objet dans les colonnes du "Fischietto» et 
notamment dans le n. du 27 mars», nota consegnata dal Walewski a Cavour "ces jours derniers» e 
cioè i l 4  aprile, come è detto qui nel diario. Ad essa Cavour fece seguire il 6 aprile un'altra «note verba­
le» di risposta al Walewski, che spedì appunto al Cibrario il 7. Il 9 aprile il ministro degli Esteri france­
se si premurò di sdrammatizzare l'evento (Cavour e !'Inghilte1ìa, I, pp. 426-427, 430-431, 436-441). 

127 Quasi certamente 1'amico di Cavor e deputato savoiardo Léon Costa de Beauregard, in quei 
giorni a Parigi per conferire con il conte dei problemi della ferrovia di Savoia e delle terme di Aix.lex­
Bains (Cavour e !'Ingbilterra, I, pp. 381, 402 e 410). 

128 Forse la moglie del duca Victor-Antoine-Charles Riquet de Caraman (n. 1810), letterato 
e filosofo. 

129 GurCHONNET, p. 720: Meyersdorff. - Probabilmente si tratta della moglie del barone russo 
Pietro di Meyendorff (1796-1863), diplomatico dal 1832, ambasciatore a Vienna dal 1850 al 1854, 
richiamato e investito di cariche di corte dopo il suo insuccesso nei rapporti tra Russia e Austria alla 
vigilia della guerra d'Oriente. 

130 Vincent Benedetti (1817-1900), originario della Corsica, console francese al Cairo e poi a 
Palermo (1848), segretario generale del ministero degli Esteri francese (1855), fu plenipotenziario al 
Congresso di pace in veste di segretario e ne redasse i protocolli. Nel 1861 fu nominato plenipotenzia­
rio a Torino, dal 1864 fu ambasciatore a Berlino e nel 1871 si ritirò dalla diplomazia. 

131 GUICHONNET, p. 720: Danrémont. 
132 Gerolamo BonelIi (1815-1867), milanese, ingegnere emigrato a Torino nel 1848, studioso 

del recente telegrafo di Morse, divenuto nel 1853 direttore generale dei telegrafi elettrici dello Stato 
sardo. Sue furono alcune invenzioni importanti, quali l'applicazione dell'elettricità ai telai Jacquard, 
il telegrafo per le locomotive che consentiva di rimanere sempre in contatto con la stazione (primi 
esperimenti tra Torino e Moncalieri nel 1856), e il «tipo telegrafo» per la trasmissione dei dispacci 
in originale, cui dedicò gli ultimi anni della sua vita, dopo aver lasciato l'amministrazione statale sarda 
ed essersi recato in Inghilterra, dove impiantò una società telegrafica. 

133 Jean Dollfuss (1800-1887), industriale tessile cotoniero di Mulhouse, sicuramente interes­
sato alle trasformazioni elettriche del telaio Jacquard operate dal Bonelli. Il Dollfuss fu noto per le 
sue cospicue iniziative filantropiche. 

134 Si vedano le lettere de1 9 aprile inviate da Cavour a Cibrario, Rattazzi e Emanuele d'Aze­
glio e del lO al De Launay (Cavour e !'Inghilterra, I, pp. 436-445 e 447-448). 

135 Adelaide Ristori (1822-1906), cantante lirica di fama internazionale, moglie del marchese 
romano Capranica del Grillo, di sentimenti liberali, ebbe parte nelle vicende del Risorgimento. In quei 
giorni recitava al Théatre Impérial Italien, dove raccolse - come scrisse il «Moniteur Universeh> del 
12 aprile - un <<llouveau triomphel>. 

136 Si trattava dell'aiutante di campo del re, Enrico Morozzo della Rocca (cfr. nota 101), che 
Vittorio Emanuele II voleva inviare come plenipotenziario a Pietroburgo, mentre Cavour si opponeva 
recisamente, a causa del suo orientamento politico (cfr. le lettere Cibrario a Cavour, 5 aprile 1856, 
e Cavour a Rattazzi, 9 aprile 1856, in Cavour e !'Ingbilterra, I, pp. 420 e 442-443). 

137 Di questo incontro Cavour diede notizie a Emanuele d'Azeglio in una lettera dello stesso 
11 aprile (Cavour e l'Inghilterra, I, pp. 451-453). 

138 Con tutta probabilità è la lettera scritta in questa data all'imperatore Napoleone III per 
segnalare l'occupazione austriaca di alcuni punti del confine sardo dello stato parmense (Pontremoli, 
Bardi, Compiano), scosso da torbidi interni e in stato d'assedio da1 18 marzo (Cavour e !'Inghilterra, 
I, pp. 455-456). 

139 Ve ne è un accenno verso il termine della lunga lettera di Cavour a Rattazzi dello stesso 
12 aprile (Cavour e !'Inghilterra, I, pp. 460-463). 
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140 Antonio Casati (1828-1857), figlio del conte Gabrio, era addetto alla legazione sarda a Pa­
rigi dal 1855. 

141 Probabilmente Leonetto Cipriani (1812-1888), combattente con i volontari toscani a Cur­
tatone nel 1848, incaricato dal governo democratico di Livorno di una missione a Torino e a Parigi 
nel 1848-49, esule in California nel 1849, rientrò in Europa nel 1855. Durante la guerra del 1859 
fu addetto al quartier generale di Napoleone III e per breve tempo fu governatore delle Romagne. 

142 Sui colloqui avuti in questa occasione si veda la lettera cavouriana al Rattazzi dei 14 aprile 
(Cavour e !'Inghilterra, I, p. 467). 

143 Una sintesi del colloquio con Napoleone III svoltosi in quell'occasione è nella lettera di Ca­
vour a Rattazzi del 16 aprile (Cavour e l'Inghilterra, I, pp. 468-469). 

144 A completamento del diario del Congresso di Parigi, aggiungiamo una piccola agenda per 
i mesi gennaio-giugno 1856, di cm. 8,5x13, rilegata in pelle verde-nera, con i bordi predisposti per 
ricevere la matita che serve da chiusura. Sul frontespizio essa reca la scritta a stampa ({Tablette de 
poche. Premier trimèstre. 1856» (ripetuta all'inizio del secondo trimestre) e contiene una cinquantina 
di indirizzi di personaggi della politica parigina ed europea, raccolti per ordine alfabetico nelle pagine 
relative alle giornate del 1 °_17 gennaio e dell'8 febbraio. Seguono infine alcune annotazioni di gioco, 
redatte negli spazi delle giornate 21-23 marzo. Finora inedita, questa agenda è conservata nell' Archi­
vio di Santena con la segnatura di Quaderno XXXVII (già E 5; cfr. SaENGO, pp. XX e 81). 

w Cosi nell'originale. La via si chiamava Desèze. 
146 Probabilmente Paul-Renri Daru (1810-1877), fratello di Napoléon con cui Cavour giocò 

più volte nel 1843 (cfr. pp. 635 e segg.). 
147 Recte: Godot-de-Mauroy. 
148 Mariano Téllez Gir6n, duca di Osuna (1814·1882), generale e ambasciatore di Spagna in 

Russia. 
149 Napoléon-Henri-Edgard Ney (1812-1882), ultimo dei quattro figli del famoso maresciallo. 

Ufficiale d'ordinanza di Luigi Napoleone nei 1849, inviato del principe-presidente presso il papa dopo 
l'occupazione di Roma, deputato nel 1850, fu aiutante di campo di Napoleone III nel 1852 col grado 
di colonnello e partecipò alla guerra del 1859. Nominato senatore nello stesso 1859 e promosso gene­
rale di divisione, ebbe cariche di corte e si ritirò nel 1870. Nel 1857 aveva ottenuto il titolo di principe 
della Moskowa alla morte del fratello maggiore senza eredi. 

150 Jean-Gilbert-Victor Pialin, detto conte di Persigny e da1 1863 duca (1803-1872), attivissi­
mo militante del bonapartismo, condannato a vent'anni di carcere dopo i tentativi napoleonici di Stra­
sburgo e di Boulogne (1836 e 1840), durante la Seconda Repubblica favorì la presidenza di Luigi Na­
poleone e fu uno dei protagonisti del colpo di Stato del 2 dicembre. Ministro dell'Interno nel 1852-54, 
ambasciatore a Londra dal maggio 1855 al novembre 1860, riprese gli Interni, da cui dovette però 
dimettersi nel 1863, dopo i successi antibonapartisti, nonostante i pesanti interventi governativi. Riti­
ratosi a vita privata, rimase però confidente intimo di Napoleone III. 

151 Parola illeggibile. 

m Questi conti sono anch'essi ascrivibili al periodo compreso tra la metà di febbraio e la metà 
di aprile del 1856 (cfr. nota 144). 
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Le tre lettere di Nina Giustiniani a Cavour, presentate in questa Appendice, pro­
vengono dal quaderno di appunti conservato a Santena con il numero XXVII (già D 
l; cfr. SILENGO. pp. XX e 62-63), su cui il conte le aveva ricopiate in disordine crono­
logico e verosimilmente nel medesimo momento (pp. 86-92). Rimaste finora inedite, 
giacché non furono comprese nella raccolta delle Lettere d'amore curata dall'Avetta, 
furono però segnalate in ROMEO, p. 382, n. 55. L'attribuzione al 1 831, oltre che da 
elementi interni, indicati a loro luogo, è consentita dal fatto che esse furono chiara­
mente scritte dopo la partenza di Cavour da Genova, dove era in servizio presso la 
Direzione del Genio militare, a causa della sua promozione a tenente del 2 7 dicembre 
e alla sua assegnazione alla Direzione del Genio a Torino (cfr. CAVOUR, Epistolario, 
I, p. 1 15; ROMEO, p. 355). 

LETTERE DI NINA GIUSTINIANI A CAVOUR 

Génes, 3 janvier [1831P 

Vous serez surpris en recevant cette lettre: je le suis hien plus d'oser vous 
écrire. 

l'ai pensé que rendu à vos affections, au milieu de vos parens, de vos amis, 
vous perdriez le souvenir d'une femme que vous n'avez connue que superficielle­
ment, et que hientot peut-etre je ne serai plus pour vous qu'une étrangère. Il m'est 
pénible d'ignorer ce qui vous touche, je n'ose guère demander de vos nouvelles 
aux personnes qui pourraient m'en donner, cependant Marinetta Pallavicini2 m'a 
parlé de vous hier au soir; elle m'a dit que vous regrettez Genes. 

Adieu, Cavour, je tremble, je vois toute mon imprudence, mais ne me 
compromettez-pas, je vous en conjure. 

Génes, 1 6  mars [1831] 

Qu'allez-vous penser de mai? Je suis effrayée de la pasition aù je me mets 
à votre égard, en vous écrivant sans savoir seulement si mes lettres vaus seront 
agréables; je me trouve bien hardie; je m'étanne de sortir ainsi de mon caractère; 
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et pourtant j'ai peine à me persuader que témoigner un sentiment d'intéret soit 
une chose si répréhensible. 

-

Il y a quelques jours qu' on a répandu sur votre compte une nouvelle alar­
mante; fort heureusement elle est fausse3• Permettez-moi que je prenne part à ce 
qui vous regarde; je crois que personne n'est faché d'inspirer de l'amitié, et c'est 
ce qui m'encourage à vous écrire, malgré le monde qui me condamnerait sans doute 
s'il savait que je me permets une démarche aussi inconsidérée. 

Je serais bien aise d'avoir de vos nouvelles, mais je vois tout ce qui s'oppose 
à ce que j'en reçoive directement. On trouve si peu de personne qui conviennent, 
que rompre tout à fait avec celles qu'on a été assez heureuse de rencontrer me 
semble insupportable. Je m'aperçois que je cherche des excuses et je ne pense pas 
que ce n'est point à vos yeux que je devrais me justifier. 

Mr Rubert a passé par Genes de retour de Rome'. Je ne l'ai point vu. J'ai 
vu du monde chez moi tous les samedis, ma société s'est accrue depuis votre départ, 
mais je l'aimais mieux avant. Je n'ai pas beaucoup profité des plaisirs du carnaval; 
quelqu'un vous a vu aux fetes du mariage. 

Qui sait si vous reviendrez jamais? 
Quelque chose qui arrive, je vous conserverai toujours des sentimens que 

je ne puis qu'approuver puisqu'ils sont fondés sur la raison et l'estime, J'espère 
que vous ne m'oublierez5 pas tout à fait quelqu'une qui a su vous apprécier, et 
qui attacherait un véritable prix à votre amitié, Je crois vous avoir connu assez 
pour etre sure que vous n'abuserez pas de ma confiance. Adieu, il est tems que 
je finisse; j'ai une peur affreuse que ma lettre ne tombe dans des mains étrangères, 
c'est pourquoi je [ne] me signe pas, mais vous me devinerez, Vous rappelez-vous 
cette rencontre à la porte de Mme Pallavicini6? Je n'ai pas eu la force de pader. 

[giugno-luglio 1 831] 

Encore une lettre! Je crains d'exciter votre sourire; je ne puis etre indiffé­
rente à l'idée que vous vous formez de moi. 

Quelqu'un m'a dit que vous passerez six mois au fort de Bard; une autre 
personne assure au contraire que vous serez à Genes à la fin de ce mois-ciS, Ah, 
monsieur, quoique vous puissiez juger de l'intéret que vous m'avez inspiré, l'ins­
tant que je vous reverrai sera terrible pour moi, Après m'etre permis de vous écrire 
au risque meme de vous ennuyer, comment pourrai-je soutenir vos regards sans 
rougir? Je dois désirer de ne jamais vous rencontrer, et qui sait si ce n'est pas là 
mon sort; quand vous etes parti vous avez parlé de retour d'une manière si vague, 
Je fais des vreux pour votre bonheur; je ne vous demande que votre pure simple 
amitié, Vous pourrez vous dire quelquefois, si vous ne m' oubliez pas complète­
ment: il est quelqu'une au monde que j'ai invexendou9, qui me conseve de l'intéret 
et qui ne mérite pas d'etre regardée comme une effrontée. Vous direz vrai: croyez­
moi. 

Si du moins ma lettre pouvait vous égayer un peu dans votre triste séjour, 
j'en serais bien aise, je vous assure. Quoique je ne sois pas enfermée dans un fort, 
il est telle lettre qui me ferait bien grand plaisir, si elle me donnait des nouvelles 
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des personnes auxquelles je m' intéresse mais J'e ne dOI·s as . 
d 1 d' . , ' p en recevotr' la pru-ence, es mau ;tes consldératlOlls mondaines l'exigent. ' 

On me �lalsante d�s le monde; je m'oceupe de mes enfans; je reste beau­f?UP Ch��-�01; mo? man loue, va au
.
sp�etacIe en tilbury, nos gouts sont bien dif-erens. I-Je le cIrolt de vous parler alllSI de ce qui me regarde' J . 

, 1 · d  , . 
f d d  

. e me sUls arrogee ce Ul e vous ecrlre, et au on u creur J'e ne puis me pers d e h � o . ua er que vous en soyez ac �, � ouv�tra sans doute ma Iettre, mais que m'importe? Je ne crains as u'on me lise, Je pUlS �:rou
�
er tous mes .sen�imens. Si je ne signe pas c'est Ia

P
fauie du monde et �e� p:eJuges. Je voudraI� bien savoir si vous avez reçu Ies deux lettres que vou� al �Ct1t�s; et, Je, 

ne saurai pas si celle-ci vous est parvenue, �dleu, Je m oublie a ee que vois, car il n'y a plus de pIace dans ma fe ili de p�pIe�. RapPdle�-vous que d�ssé-je .ne jamais vous revoir, je serai toujours v�tr: arme, et 
d

le pren ral une part blen aetlve à tout ce qui pourra vous arriver d'heu­reux ou e maIheureux. 
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NOTE 

l Attribuita erroneamente al 1832 in SILENGO, p. 471. 
2 Marina Orietta Doria, moglie di Fabio Pallavicini, amico di Cavour. 

3 Non è improbabile che alluda all'eccitazione politica di Torino nel marzo-aprile 1831, quan­

do la scoperta della congiura dei ({Cavalieri della Libertà» provocò un'ondata di repressione e di arre­
sti. Probabilmente la Giustiniani legava a ciò il trasferimento di Cavour al forte di Bard, in valle d'Ao­
sta, deciso il 5 marzo precedente. 

4 Sul viaggio a Roma dell'Huber si veda CAVOUR, Epistolario, I, pp. 115-116. 

5 Così nel manoscritto. Recte: gue vous n'oublierez. 

6 Teresa Lomellini, madre di Fabio Pallavicini, nella cui casa Cavour era solito recarsi per le 

partite di whist. 
7 Datata dicembre 1831 in SILENGO, p. 471, in realtà può essere con buona approssimazione 

attribuita al giugno-luglio, poiché la Giustiniani nella sua missiva del 16 gennaio 1832 affermava di 
aver fatto passare dopo la sua «dernière lettre, six mais de silence» (AVETTA, p. 27). Inoltre, l'accenno 
a Cavour «enfermé dans un fort» la pone prima del 12 novembre 1831, data in cui egli abbandonò 
il servizio militare. 

8 Destinato il 5 marzo al forte di Bard, Cavour raggiunse la nuova sede nell'aprile successivo 
e vi rimase per otto mesi, fino a quando non ottenne il 12 novembre la dispensa dal servizio militare. 
A Genova tornò per breve tempo soltanto nel gennaio 1832. 

9 Participio passato del verbo genovese invexendJ, che significa confondere, turbar l'intendi­
mento, accendere d'amore. 
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